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BRUXELLES 

Il MEC verso l’aumento 
dei prezzi agricoli 
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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Mercoledì 22 marzo 1972 / L. 90 . W 

USA 

Complotto della CIA 
fallito contro Allentile 

—-— A pag. 12 —-- 


Un discorso 
di pace 


L A stampa e le cancellerie 
di tutto il mondo hanno 
accolto con grande interesse 
il discorso che Leonid Breznev 
ha pronunciato lunedi a Mo¬ 
sca, recando il saluto del 
PCUS al congresso dei sinda¬ 
cati sovietici. Si tratta in ef¬ 
fetti di un discorso importan¬ 
te. ricco di intonazioni positi¬ 
ve. sui principali problemi at¬ 
tuali della politica internazio¬ 
nale. 

Il primo punto da sottoli¬ 
neare riguarda l’Europa. Brez¬ 
nev ha affermato che è tempo 
ormai di fissare la data e la 
linea generale dei lavori del¬ 
la conferenza per la sicurez¬ 
za europea, dato che non esi¬ 
stono ostacoli concreti alla 
sua convocazione. Il segreta¬ 
rio del PCUS ha dato, nel 
suo discorso, un rilevante con¬ 
tributo in questa direzione là 
dove ha definito l’atteggia¬ 
mento sovietico nei confronti 
del MEC in termini molto 
chiari: « L’URSS non discono¬ 
sce assolutamente la situazio¬ 
ne reale in Europa occidenta¬ 
le, in particolare la presenza 
di un raggruppamento econo¬ 
mico ’ dei paesi capitalistici 
quale il Mercato comune. Os¬ 
serviamo attentamente l’atti¬ 
vità del MEC e la sua evolu¬ 
zione. Certo, i nostri rapporti 
con gli aderenti a questo 
raggruppamento dipenderanno 
dalla misura in cui essi rico¬ 
nosceranno dal canto loro !a 
realtà della parte socialista 
dell’Europa, in particolare gli 
interessi dei paesi membri del 
Consiglio di aiuto economico 
(Comecon). Noi siamo per rap¬ 
porti di parità, su un piede 
di uguaglianza e contro la di¬ 
scriminazione ». 

• Questa impostazione del tut¬ 
to corretta è stata prontamen¬ 
te rilevata da WiÙy Brandt, 
in una riunione della Direzio¬ 
ne del partito socialdemocra¬ 
tico tedesco. E un portavoce 
del governo della RFT ha di¬ 
chiarato che viene cosi a ca¬ 
dere una delle motivazioni ad¬ 
dotte dall’opposizione demo- 
cristiana alla ratifica dei trat¬ 
tati con l’URSS e con la Po¬ 
lonia. Anche a questo propo¬ 
sito. del resto. Breznev è sta¬ 
to esplicito: la ratifica dei 
trattati rappresenta, per la 
RFT. una scelta decisiva, la 
scelta « tra cooperazione e 
confronto, tra distensione ’ e 
tensione, in definitiva tra la 
politica di pace e quella di 
guerra ». 

I L secondo aspetto del discor¬ 
so che va sottolineato è 
quello relativo ai rapporti tra 
USA e Cina, tra Cina e URSS, 
e tra URSS e USA. Breznev 
ha definito « perfettamente na¬ 
turale » la ripresa dei contatti 
tra Stati Uniti e Cina popo¬ 
lare e la normalizzazione dei 
rapporti fra i due paesi, di¬ 
chiarando che l’URSS è stata 
sempre contraria alla politica 
imoerialistica di isolamento 
della Repubblica cinese. Egli 
non ha taciuto, tuttavia, gli 
elementi di preoccupazione de¬ 
rivanti da alcune affermazio¬ 
ni fatte nel corso del viaggio 
di Nixon in Cina, citando in 
particolare una frase pronun¬ 
ciata durante il banchetto di 
Scianghai: « Oggi i due popoli, 
americano e cinese, tengono 
nelle loro mani i destini del 
mondo ». La posizione espres¬ 
sa dal segretario del PCUS è 
stata anche a questo propo¬ 
sito pacata e corretta: nessun 
giudizio affrettato e definiti¬ 
vo; saranno i fatti e le azio¬ 
ni che avranno l’ultima pa¬ 
rola. 

Il passo relativo alle relazio¬ 
ni tra URSS e Cina merita di 
essere richiamato nella sua ni 
tegrità: « I rappresentanti uf¬ 
ficiali cinesi ci dicono che tali 
relazioni devono fondarsi sui 
principi della coesistenza pa¬ 
cifica. Bene, se Pechino ri¬ 
tiene di non poter andare ol¬ 
tre nei suoi rapporti con gli 
Stati socialisti, noi siamo 
pronti a porre nell’ora attuale 
i rapporti sovietico-cìnesi su 
questa base. Posso dire die 
non ci limitiamo a proclamare 
questa volontà, noi la tradu¬ 
ciamo nel linguaggio delle pro¬ 
poste concrete e costruttive 
che prevedono la non aggres¬ 
sione, il regolamento dei pro¬ 
blemi di frontiera, il migliora¬ 
mento dei rapporti su basi 
reciprocamente vantaggi*»**;. 
Queste proposte sono coo<>- 
seiute da tempo dai dirigenti 
cinesi. Attualmente spetta ■ a 
loro pronunciarsi ». 

Infine Breznev ha detto che 
l’URSS si attiene a posizioni 
realistiche per quel che ri¬ 
guarda i prossimi colloqui » 
vietico americani. - giudicando 
possibile un miglioramento dei 
rapoorti con gli Stati Uniti 
« ma. beninteso, non a detri¬ 
mento dei paesi e popoli ter¬ 
zi. non contro i loro diritti e 
interessi legittimi ». 

L’importanza del discorso è 
stata — ripetiamo - rilevata 
immediatamente in tutto il 
■tondo. Esso appare una coe¬ 
rente conferma del « piano ili 
pace » adottato.un anno fa dal 
JDQV Congresso del PCUS. 
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lavoratori delle campagne e delle fabbriche si battono uniti per ima svolta democratica 
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Hanno scioperato circa sette milioni • Bloccati i cantieri edili • La partecipazione degli studenti - Imponenti cortei e comizi a Roma, Napoli, Firenze, Bologna, Modena, Reggio 
Calabria, Cosenza - Assemblee nelle fabbriche milanesi - Possente risposta alle provocazioni del padronato - No ai rigurgiti fascisti - La lotta in tutti i centri del Mezzogiorno 


Con i braccianti che si bat- nerale con più di 20.000 per- 

tono per il rinnovo del patto sone che sono sfilate per le 


di lavoro e le riforme in agri¬ 
coltura e con gli edili che ri¬ 


vie della città) hanno dato la 
dimostrazione della volontà 


vendicano una nuova politica democratica che anima le 

nel settore delle • costruzioni, grandi masse meridionali; 

sono ! scesi ieri in sciopero hanno testimoniato la fermez- 

milioni di ■ lavoratori dell’in- za e la decisione con cui i la- 

dustria. I braccianti e gli ; voratori portano avanti la lot- 

edili si sono astenuti dal la- ta per nuove condizioni di vi- 

voro per 24 ore, mentre me- ta, per lo sviluppo economico 

talmeccanici, chimici, tessili, e sociale di questa parte del 

alimentaristi hanno sciopera- paese disgregata a causa del- 

to secondo le modalità decise la fallimentare politica della 

localmente. Imponenti mani- DC e dei governi da essa di- 

festazioni si sono svolte nelle retti. 


città, nei centri grandi e pic¬ 
coli di tutto il Paese: nei cor- 


In Sicilia, Calabria, Puglia, 
Campania, in città còme Ma- 


tc' sono sfilati uniti operai, J ei ; a e ^' Aquila dove piu for 
braccianti, contadini, artigia- te e 1 attacco del padronato 
ni, pensionati, studenti. E’ e delle forze conservatrici e 


stata una risposta di massa, 
ferma e possente al padrona¬ 
to agrario e industriale, ai 


dove si cerca di costruire il 
« blocco di destra » migliaia 
e migliaia di cartelli portati 


tentativi di spostare ancora ^ a * lavoratori nei cortei han- 
più a destra l’asse politico no es P ress ° un forte « no » ai 
del paese. tentativi eversivi e ai rigur- 

Questa grande giornata di d j ^seismo, 

lotta è stata decisa da CGIL, Co ? , 1) ne “? c,t * a d I el 1 ^ r °® c . a 
CISL e UIL e dalle organiz- " a : d T e,,e . Marche « dell Umbria, 
zazioni di categoria. Da ogni de ^azio (una manifestazio- 
locaiità. dalle città del Nord ne S1 . e sv °ll a a Roma), oc- 


a quelle del Centro-Italia, del f upa ^ ne : riform , e - dif f, sa del ' 
Mezzogiorno sono giunte alle ? istituzioni nate dalla Re¬ 
organizzazioni sindacali le no- sistema, esigenza di un pro¬ 
tizie che testimoniano la com- ^ ondo rinnov a m ento. di una 
pattezza e la combattività dei a ca 

lavoratori. Soprattutto nel * * . 

Mezzogiorno le manifestazio- (Segue in ultima pagina) 
ni e i cortei (vogliamo ricor¬ 
dare solo quello che si è svol¬ 
to a Catania in sciopero ge- 



Lo spostamento a destra dello « Scudo crociato » 

Vivo sdegno 
per il dialogo 
DC-MSI in Tv 


Anche i repubblicani criticano Arnaud, ma dimenticano 
di essere stali i primi fra i propugnatori di una scelta 
conservatrice democristiana • L'avversario di Ciancimino 
tolto dalle liste d.c. * Greggi candidato col MSI - Un'inter¬ 
vista di Amendola • Le manifestazioni elettorali del PCI 


Il segretario della DC, on. 
Forlani, vuole dare personal¬ 
mente una impronta di « cen¬ 
tralità » alla campagna eletto¬ 
rale del proprio partito con 
due discorsi che terrà sabato 
(a Trento) e domenica (ad 


to » televisivo tra Arnaud e 
Almirante. 

Frutto della Impostazione 
della battaglia elettorale da 
parte della DC sono anche al¬ 
cuni commenti del Popolo 
agli avvenimenti più recenti. 


SERVIZI E NOTIZIE A PAG. 4 


NAPOLI — La manifestazione del braccianti e del lavoratori dell'industria. Nel Mezzogiorno lo sciopero di ieri i stato 
particolarmente forte. 


UN’ALTRA AFFANNOSA GIORNATA DI INDAGINI AL PALAZZO DI GIUSTIZIA 
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i gentlemen 


interrogati ieri per il caso Feltrinelli 

Si tratta di Leopoldo Leon che difese in molte occasioni esponenti di gruppetti extraparlamentari e di G.B. Lazagna - Senza esito una perquisizione 
nello studio del legale milanese - Conferenza stampa del procuratore capo - Perquisiti anche un ampio appartamento affittato dal ricercato Carlo 
Fioroni e l'ufficio di un altro avvocato milanese - Arrestato un giovane di «potere operaio» in relazione agli scontri avvenuti ni marzo nel centro di Milano 


Verrà da Treviso 
la verità sulla 
«trama nera» del ’69? 

E' attesa di ora in ora la sentenza istrut¬ 
toria del giudice Stiz 



Dalia nostra redazione 

MILANO, 21. 

Giornata movimentata al 
Palazzo di giustizia. La novi¬ 
tà più grossa della giornata 
è costituita dall’interrogato¬ 
rio di un avvocato milanese 
e di un. altro avvocato geno¬ 
vese. Gli interrogatori si sono 
protratti, praticamente, per 
tutta la giornata. 

••• Il primo legale (il cui inter¬ 
rogatorio da parte del sostitu¬ 
to Viola, il magistrato incari¬ 
cato dal procuratore-capo De 
Peppo di condurre atti istrut¬ 
tori sul caso Feltrinelli ha 
avuto inizio al mattino), è 
Leopoldo Leon, noto in parti¬ 
colare per avere patrocinato 
in numerose occasioni espo¬ 
nenti di gruppetti extraparla¬ 
mentari. ■ • ■ 

H secondo è l’avvocato Gio- 
, vanni Battista Lazagna che ha 
ora 49 anni. Il Lazagna parte¬ 
cipò alla Resistenza e venne 
decorato con una medaglia di 
argento. Nel corso' di una 
azione subì una grave ferita 
al volto che gli lasciò gravi 
postumi. Tempo fa lasciò il 
PCI su posizioni estremistiche 
e di rottura. Un paio di mesi 
orsono si era trasferito a To¬ 
rino e lavorava aliTnail. come 
penalista. In questa città ha 
difeso in tribunale esponenti 
di gruppetti extraparlamenta¬ 
ri. Oltre agli interrogatori è 
stato anche perquisito lo stu¬ 
dio dell’avvocato Leopoldo 
Leon. La perquisizione, che è 
terminata a mezzanotte, ■ ha 
dato esito negativo. Vediamo 
ora più dettagliatamente come 
si è svolta la cronaca convulsa 
di questa giornata. L’interro¬ 
gatorio dell’avvocato Leon è 
cominciato, come si è detto, 
al mattino. -. j 

Che cosa esattamente gli sla 
stato contestato dal magistra¬ 
to non si è saputo. La prima 
parte deU’interrogatorio si è 
interrotta a mezzogiorno inol¬ 
trato con la decisione di pro- 

jlbio Paolucci 

: (segue a pag. 6) ; 


ULTIM'ORA 



CAMBOGIA 

Fulminea azione 
delle forze 
popolari contro 
Phnom Penh 


* Le forze del Fronte unito cambogiano han 
no 1 lanciato un attacco coordinato e ful¬ 
mineo contro te installazioni militari di 
Phnom Penh. Le artiglierie e i razzi delle 
forze popolari . hanno ■ martellalo le basi 
della capitale mentre reparti partigiani 
- attaccavano postazioni e caserme. La guar¬ 
nigione della città è stata sopraffatta, la 
stazione radio distrutta, l'aeroporto mes¬ 
so fuori uso e numerosiaerei fatti ' a 
. pezzi. ... A PAGINA 12 


Avellino). Lunedi si terrà il Riecheggia in ognuno di essi 
Consiglio nazionale dello - 

«Scudo crociato», che sarà C. T. 

chiamato a ratificare la scel- • 

ta del governo monocolore (Segue in ultima pagina) 
fatta dalla DC e ad appro¬ 
vare 11 programma elettorale 

del partito. L’indecente pre- _ _ 

stazione televisiva dell’on. Ar- 

naud, che in TV ha fatto di . § A Taf aJ 1 

tutto per non dare al proprio 1*1» I v] 9 

«dialogo» con Almirante un Whhb# 

«taglio» coerentemente anti- 

fascista, ha però fornito un ~ 

saggio di quella che sarà, nel • 

corso della campagna eletto- : 1 ; P'PntlftTVIPTI 

rale, la,rincorsa a destra del- 1 

là DC. Critiche ed o&ervazlo- ; yy - 

ni al comportamento del rap- ^ 

presentante democristiano so- 
no venute anche dai partiti ex 

governativi, stupiti per la titolare di lettere prò). 

mancanza di un discorso an- Martinozzì, bravissimo, )u 

«fascista da parte della DC. sostituito per qualche me- 

Polemici sono stati i sociali- se da un buon glioma, u 

sti, mentre i socialdemocra- P r °/- P? 1 ** 10 » c } ie senten- 

tici sono stati seccati soprat- dosi tnferiore al suo coìti - 

tutto per II fatto che la DC V\to rum sapeva resistere 

ha definito l’ammiraglio Bi- olle prepotenze rissose del- 

rindelli « grande artefice » lo scolaresca. Per il com - 

della NATO (essi precisano pilo di italiano in classe, 

che « artefici », in questo ca- ad esempio, poteva sacce¬ 
so. debbono essere definiti 1 <*ere una scena come que- 

Saragat, t De Gasperi, ecc.). sta. Del Rio diceva: « Ecco 

I repubblicani sono forse i il tema. Scrivano. Epitte- 

più delusi, tra gli ex gover* to dice: Tutte le cose han- 

nativi. Essi scrivono sul loro no due manichi. Se le 

giornale che 11 rappresentante prendi per uno elle si sop- 

dc doveva ricordare al capo • portano, per l’altro no ». 

missino le infamie del regi- Allora la classe insorgeva: 

me fascista, * per la parte « Professore, è troppo dii fi¬ 
che la DC ha avuto nella Re- die. Cambiare, cambiare » 

sistema: solo in questo senso e il Del Rio, accondiscen- 

— afferma la Voce — la DC dente: « Proviamo allora 

può porre un ostacolo invali- questo: Giacomo Leopardi, 

cabile, come fanno tutte le poeta civile ». « E' difflci- 

forze democratiche, ad ogni le, è' difficile. Cambiare, 

rapporto politico con il MSI». professore, cambiare ». Co¬ 
se il richiamo odierno del sì, stremato, U Del Rio 

repubblicani alla DC è giusto, mormorava: « Allora que- 

non si può tuttavia dimenti- st’allro: Italia e libertà ». 

care che sono stati proprio La A queste parole la scolare 

Malfa e Ferri, nello scorso di- . sca applaudiva frenetica e 
cembre, a teorizzare l’assoluta dagli ùltimi banchi, quelli 

necessità di uno spostamen- dei più asini, si alzavano 

to a destra dello « Scudo ero- ululati di vittoria Con un 

ciato»; e sono stati ancora tema come questo qualsia- 

repubblicani e socialdemocra- si cretinaggine sarebbe sfa¬ 
tici a dar man forte alla DC ta accettàbile. 

quando si è trattato di com- Ricordavamo quegli anni 
piere il primo grande passo lontani lunedì sera assi- 

a destra, e cioè 1 elezione di stendo a « Tribuna eletto- 

un presidente della Repubbli- rato» (moderatore Jacobei- 

ca con i voti determinanti c /je vedeva di fronte il 

dei neo-fascisti e dei monar- missino on. Almirante e il 

chiei (rifiutando ima soluzlo- democristiano on. Arnaud. 

ne di larga maggioranza de- Questi due non hanno tro- 

mocratica). Va da sè che poi voto U tempo per dirà 

la DC è stata ben lieta di an- una sola parola concreta 

dare avanti su questa strada, Italia e libertà. Non una 

con il varo del monocolore una riforma, 

Andreotti e con gli altri suol non una trasformazione. 

atti, ultimo dei quali il « duet- Italia e libertà. E tutti e 


La stampa mondiale commenta le posizioni espresse dal segretario del PCUS 

Vasta eco al discorso di Breznev 

SI è messa soprattitte in rilievo, in Francia, Gran Bretagna e Germania occidentale, (a « apertomi » 
sovietica al MEC - Sottolineato il tono costruttivo e realista della parte relativa alla Cina 


L'importante discorso - di i scontrato )e affermazioni di 


politica estera pronunciato lu¬ 
nedi. dal compagno Leonid 


Breznev riguardo alla Cina. 


diamente, aveva parlato di 
scelta fra una politica di pa- 


Breznev, segretario dei PCUS, sereno g iudi zio del segreta- 
ai congrèsso dei sindacati so- rio del PCUS sulla ripresa 


E* stato posto - in rilievo il ce o una politica di guerra), 
sereno giudizio del segreta- Il portavoce aveva salutato i 


vietici, è al centro dei oom 
menti della grande stampa in | 
ternarionale. I maggiori gior 


rio del PCUS sulla ripresa nuovi accenni di Breznev ri¬ 
de] contatti fra Cina e USA. guardo al Mercato Comune, 


La stampa della Germania 
occidentale, in particolare. 


Venticinque i capi di imputazione contro il grup¬ 
po Rauti-Freda-Ventura: un crescendo di atten¬ 
tati che passa dalla Fiera di Milano (25 aprile) 
al Palazzo di Giustizia, alle bombe sui treni (8-9 ; 
agosto). All’esponente della direzione nazionale 
del MSI e agli altri dinamitardi fascisti il magi¬ 
strato Stiz (nella foto) addebita anche « altri at¬ 
tentati ». Sono quelli relativi alla strage di piazza 
Fontana?. ’ A PAGINA 6 


_ ■ I con le notizie sul discorso 

....... * con ampi titoli, quasi tatti 

a. _ V di apertura di prima pagina 

AiTcSlUlO pCi L’attenzione del commentato 

_ _ m ■ # ri si è appuntata sulle ar 

falsa testimonianza 


nali del mondo sono usciti 1 mette in rilievo sta t passi 
con le notizie sul discorso ' del discorso di Breznev ri- 
con ampi titoli, quasi tatti . guardanti l’Europa, sia le eli¬ 
cli apertura di prima pagina chiarationl rilasciate l’altra 
L’attenzione del commentato sera dal portavoce del gover- 
ri si è appuntata sulle ar ì no, Ahlers, che quelle date 
eomentazkmi che riguardane . ieri da Brandt nel corso del- 


Tow. lazagna 

MILANO. 22 mattina 


soprattutto l’Europa, i’atteg 
già mento sovietico nei con 


la riunione della direzione 
del partito socialdemocratica 


fronti della Cina, alla luce Ahlers aveva riconosciuto la 
del recente viaggio di Nixon, giustezza dell'argomentazione 


A larda natta la Procura Con Interesse è stato rile 

dalla Repubblica ha disposta vaio il passaggio del discor 


e i rapporti fra URSS e OSA. di Breznev circa la ratifica 
Con Interesse è stato rile del trattati che Bonn ha fir- 
vato 11 Dtssaizio del discor mato con Mosca e Varsavia: 


affermando che « un altro de¬ 
gli argomenti di opposizione 
al trattati, elencati dal cri¬ 
stiano democratici, viene a 
cadere ». 

«Meritevole di attenzione» 
ha definito Brandt il discor¬ 
so di Breznev. «Noi dobbia¬ 
mo partire dal fatto che I 
trattati orientali verranno ap 
provati dal Bundestag al pri 
mi di maggio — ha detto 
Brandt —, Sarebbe illuso¬ 


re» riente, ma anche il suo 
isolamento nell’arena Intema¬ 
zionale ». Brandt ha aggiunto 
che «non si può non richia¬ 
mare l’attenzione sulla parte 
del discorso di Breznev in 
cui si afferma che la CEE 
deve da parte sua riconosce¬ 
re gli interessi degli Stati 
membri del Comecon». 

«Il ■ discorso di Breznev 
apre la via a migliori rap¬ 
porti con la comunità euro¬ 
pea», titola il Times In pri¬ 
ma pagina. I commenti ingle¬ 
si sono Improntati ad un at¬ 
teggiamento positivo che tie¬ 
ne conto realisticamente del¬ 
l’apertura diplomatica conte- 


l'arrosta par falsa (astimanian- I so di Breznev relativo all’at 


mato con Mosca e Varsavia: tali trattati potrebbe entra- 
anche per Ahlers la soeita re In vigore raccordo quadri- 


rio pensare che respingendo nuta nel messàggio del leader 
tali trattati potrebt» entra- sovietico, della necessità di ta¬ 


ta dotraw. G. B. Lazagna. tegglamento dellTJRSS nel fra ratifica e non ratifica al- partito ou Berlino ovest. Il 


L'arv. Leon è stala trattenuto | confronti del Mercato Comune gniflca certamente la scelta [ rifiuto del trattati sigili- creta di stab 


in questura . « a di «posiziona » 
dai giudici. 


E u ro p eo. 

- Uguale Interesse hanno ri¬ 


fra « coopcrazione o coofroo- fletterebbe non solo peggio- 
lozione» (Breznev, più capii- I rare I rapporti fra la RFT e 


ere mentore gli scambi col 
Comecon, della possibilità con¬ 
creta di stabilire un ope- 


P«RAVAMO in seconda o 
in terza liceo quando 
il titolare di lettere prof. 
Martinozzi, bravissimo, fu 
sostituito per qualche me¬ 
se da un buon uomo, il 
prof. Del Rio, che senten¬ 
dosi inferiore al suo com¬ 
pito non sapeva resistere 
alle prepotenze rissose del¬ 
la scolaresca. Per ii com¬ 
pito di italiano in classe, 
ad esempio, poteva succe¬ 
dere una scena come que¬ 
sta. Del Rio diceva: « Ecco 
il tema. Scrivano. Epitte- • 
to dice: Tutte le cose han¬ 
no due manichi. Se le 
prendi per uno elle si sop- 
’ portano, per l’altro no ». 
Allora la classe insorgeva: 

« Professore, è troppo diffi¬ 
cile. Cambiare, cambiare » 
e il Del Rio, accondiscen¬ 
dente: « Proviamo allora 
questo: Giacomo Leopardi, 
poeta civile ». « E’ diffici¬ 
le, è' difficile. Cambiare, 
professore, cambiare ». Co¬ 
sì, stremato, U Del Rio 
mormorava: « Allora que- 
st’aliro: Italia e libertà ». 
A queste parole la scolare- 
. sca applaudiva frenetica e 
dagli ultimi banchi, quelli 
dei più asini, si alzavano 
ululati di vittoria. Con un 
tema come questo qualsia¬ 
si cretfnaggìne sarebbe sta¬ 
ta accettabile. 

Ricordavamo quegli anni 
lontani lunedì sera assi¬ 
stendo a « Tribuna eletto¬ 
rale » (moderatore Jacobel- 
li) che vedeva di fronte il 
missino on. Almirante e il 
democristiano on. Arnaud. 
Questi due non hanno tro¬ 
vato a tempo per dirci 
una sola parola concreta. 
Italia e libertà. Non una 
legge, wpn una riforma, 
non una trasformazione. 
Italia e libertà. E tutti e 
due gentilissimi, correttis¬ 
simi, inglesissimi. L'cm. 
Arnaud, che sembra la re¬ 
clame del formaggino mio, 
non lux mal alzato, ohibò, 
la voce, mentre l’on. Almi- 
rante, persuaso che per 
apparire cordiali si debba 
fare i melliflui e per figu¬ 
rare amabili convenga ri¬ 
sultare melati, pare ormai 
un seminarista che si met¬ 
te per la prima volta in 
borghese. Per dire: mio 
dico», dice: «Mi sembra 
di poter dire .. ». Per dire: 

« Io rappresento » dice: 
s io modestamente rappre¬ 
sento», Cosi, a forza di 
volerci apparire innocuo, 
chi lo guarda è tratto per 
forza a domandarsi: «Que¬ 
sto qui, adesso, la rivoltel¬ 
la dove la tiene?». 

Ma noi conosciamo te per¬ 
sone che in realtà Almi- 
tante preferisce. Non sono 
metalmeccanici. Una volta 
in un ascensore incon¬ 
trammo un suo camerata. 
Ci squadrò dalla testa ai 
piedi e ci chiese perento¬ 
rio: « Mutilato? * « No» 

« Invalido? » « No » «’ Com¬ 
battente? » c No » a Redu¬ 
ce? ». Potevamo seguitare 
a deludere quel guerriero? 
Cosi questa volta rispon¬ 
demmo con voce fermissi¬ 
ma: «SI». E del resto di¬ 
cevamo la verità, perché 
proprio quella sera, da un 
quarto d’ora, eravamo re¬ 
duci dal cinema. 


creta cu stabilire un ope- 
(Segue in ultima pagina) 
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PAG. 2 / vita italiana 



Nella ragnatela 

dell’imperialismo 

Il segretario di Stato americano Rogers ha recentemente elogiato il governo 
italiano per la sua « piena collaborazione nel rafforzamento del fianco meri¬ 
dionale della NATO»; cioè per la sua prontezza nel dire sempre si alle 
richieste di nuovi impegni e di nuove basi militari. Rogers ha ragione di 
essere contento. Infatti 

• l'Italia è disseminala di basi NATO e USA dal Friuli alla Spilla 

• è prevista la istallazione di mine atomiche sui nostri contini nord- 
orientali 

• sono previsti nuovi punti di attracco in $icil : a per ’a VI Fiotta americana 

• paghiamo centinaia di miliardi all'anno per le spese della « alleanza » 

A CHE COSA SERVE LA NATO ? 

Nessuno minaccia l'Italia. La presenza di basi straniere contraddice alle pro¬ 
messe di distensione e vincola gravemente la nostra autonomia. 

□ La NATO ha generato o protetto i req ? mi fascisti e autoritari del Me¬ 
diterraneo: Portogallo, Spagna, Grecia, Turchia 

□ La NATO sostiene e foraggia forze antidemocrat che anche in Italia: 
uno dei suoi comandanti, l'amm. Birindelli, è candidato missino 

□ La NATO è un supporto dello spaventoso dispositivo bellico americano 
che ha disseminato in 30 paesi 429 basi strategiche e 8.000 punti 
di appoggio navali e aerei: una ragnatela imperialista che tenta di 
imbrigliare i popoli in lotta per la liberazione sociale e nazionale. 

Per la pace, per la vera sicurezza, 
per la collaborazione internazionale 

i 

LIQUIDIAMO I BLOCCHI MILITARI 
FUORI DALL'ITALIA LE BASI STRANIERE 


Accordo PCI, PSI, PSIUP e Democratici popolari 


Due cattolici candidati 
per le sinistre 
nella Valle d’Aosta 

* * <. i t », '/ ^ 

Per la Camera verrà votato Pavv. Dante Malagutti, leader dei cattolici 
di sinistra, e per II Senato il prof. Ettore Passerin D’Entreves, docente 
universitario, già comandante partigiano — Nella lista del PCI in Basi¬ 
licata lo studioso Raffaele Giura Longo 


l'Unità / mercoledì 22 marzo 1972 


300 milioni stanziati dalla Giunta regionale di sinistra 


Umbria: assistenza 
gratuita a commercianti 

contadini e artigiani 

* > * ' 

i lavoratori autonomi usufruiranno delle visite e deile medicine • Cento milioni per 
la maternità e l'infanzia - Saranno assistiti anche gli anziani e le categorie più 
bisognose • I Comuni concorrono al « fondo sanifario » e gestiranno il servizio 



VOTA PCI 


Per la Camera 




Per il Senato 


Dal nostro inviato 

AOSTA. 21. 

Due bandiere rossonere (i 
colori valdostani) a coda di 
rondine, inserite in un cer¬ 
chio con la scritta « Autono¬ 
mia e progresso »>: questo è 
il simbolo sul quale il 7 mag¬ 
gio faranno confluire i suf¬ 
fragi del loro elettorato, il 
PCI, il PSI. il PSTUP e il Mo¬ 
vimento dei Democratici Po¬ 
polari. la corrente di sinistra 
staccatasi dalla DC nel 1970. 

La Valle d'Aosta, la più 
piccola regione italiana, pre¬ 
senta una particolarità anche 
dal punto di vista della « tec¬ 
nica » elettorale: costituisce 
infatti un collegio uninomi¬ 
nale che invia a Roma un so¬ 
lo rappresentante per cia¬ 
scuno del due rami del Par¬ 
lamento. I due candidati del¬ 
le sinistre — per la Camera 
l’avvocato Dante Malagutti, 
leader del Democratici Popo¬ 
lari. e per il Senato il docen¬ 
te universitario Ettore Passe- 
rln D’Entreves, Indipendente, 
ex comandante partigiano — 
si sono Incontrati oggi con 1 
giornalisti 

« Abbiamo accettato questa 
candidatura — ha detto l’av¬ 
vocato Malagutti — perchè 
riteniamo necessario che le 
forze che noi rappresentiamo 
in Valle d’Aosta concorrano 
ad impedire qualsiasi tenta¬ 
tivo di svolta a destra». Un 
tentativo del genere è in at¬ 
to. come nel reste del paese, 
anche qui: la DC. il gruppo 
dirigente dell’Union Valdotai- 
ne e il Rassemblement Valdo- 
taln, hanno costituito un bloc¬ 
co elettorale nel quale si era 
tentato di inserire anche il 
PLI. 

Malagutti ha aggiunto: «Si 
tratta di uno schieramento 
con chiari connotati di de¬ 


stra die in prospettiva sareb- del ' clientelismo; significa 

be fatalmente destinato ad tentare di portare sempre 

allargarsi al liberali e pi mls- più avanti I collegamenti per 

sinl. Ma non si può fare - 'del- una lotta meridionalistica al¬ 
l’autonomismo con le forze ternativa e contribuire alla 

conservatrici ». crescita dell’intero movimento 

La candidatura di Malagut- oggi presente alla base stes¬ 
ti e di Passerin D’Entreves è sa della nostra società. • 
stata proposta da un gruppo «Alla luce di queste consl- 

di personalità valdostane (di derazioni, non ti nascondo che 

diverse tendenze o lndipenden- la mia decisione si è rafforza¬ 
ti) che hanno rivolto un ap- ta dopo la dichiarazione del 

pello alle forze politiche e senatore Parrl, che ha ulterior- 

agli elettori. Nel messaggio mente chiarito i caratteri at- 

si Invita a votare per i due tuali - del discorso sull’unità 

esponenti autonomisti che delle sinistre. - t 

«con noi si impegnano ad e- « dì fronte a un PCI che 

sercltare il loro mandato nel- intende incidere con la sua 

lo spirito della Resistenza, presenza sui processi reali In 

per l’attuazione della Costi- corso nel paese per dirigere 

tuzione piuttosto che dominare, ho 

Il comitato regionale del creduto di poter essere positi- 
PCI ha deciso di aderire a vamente interessato. Raffaele 
questo invito perchè — come Giura Longo ». 


Confermata la scelta di sinistra ed il rifiuto del « neutralismo » 

L’ARCI RIBADISCE IL SUO IMPEGNO 
NELL’ATTUALE SCONTRO ELETTORALE 

Tutti i centri di base opereranno per una ricerca e documentazione antifascista - Il presidente 
deirassociazione, compagno Morandi, illustra la strategia politico culturale emersa dal congresso 


L’Arci non può e non vuole 
essere neutrale nella battaglia 
che punta al rinnovamento 
del paese, nella prospettiva 
del socialismo; nè tantomeno 
può esserlo in questa fase 
elettorale che deve anzi es¬ 
sere considerata come il più 
immediato appuntamento per 
verificare la « non neutrali¬ 
tà » dell’associazione. Impe¬ 
gno dell’Arci è dunque quel¬ 
lo di operare attraverso un 
intervento culturale di mas¬ 
sa. per contribuire alla scon¬ 
fìtta delle forze di destra e 
del fascismo. 

Questo il nucleo politico 
più immediato della relazio¬ 
ne svolta dal presidente del- 
l'Arci, compagno Arrigo Mo¬ 
randi. nel corso dell’incontro 
con la stampa svoltosi ieri 
nella sede centrale dell’asso- 


Per l'Unità 

1100 abbonamenti 
. . elettorali . 
sottoscritti 
a Siena 

Gli impegni che diverse fe¬ 
derazioni si sono assunte per 
una campagna veramente stra¬ 
ordinaria di abbonamenti elet¬ 
torali si vanno gradatamente 
realizzando; ne sono prova i 
1200 di Reggio Emilia. I 1.100 
di Siena, i quasi mille di To¬ 
rino. 220 di Udine, 500 di Bo¬ 
logna, 220 di Parma, 200 di Ri- 
mini e 1 330 di Pisa- 

Ma queste sono solo le ci¬ 
fre più rilevanti, tnrattl a cen¬ 
tinaia ci pervengono oramai 
da tutte le federazioni. - 

Per questo invitiamo 1 re¬ 
sponsabili provinciali « Amici 
deirt/nftó » e tutte le nostre 
organizzazioni ad agevolare il 
lavoro del nostri servizi tecni¬ 
ci, particolarmente impegnati 
in questo periodo, facendoci 
quindi pervenire sollecitamen¬ 
te entro il 25 marzo, gli elen¬ 
chi dei nominativi a cui in¬ 
viare l’Unità per il periodo 
elettorale. 

Ciò potrà facilitare la mes¬ 
sa in corso e la spedizione de¬ 
gli abbonamenti a migliaia di 
indirizzi in tempo utile 

Inoltre domenica, in occa¬ 
sione delia pubblicazione sul- 
l’Unità del programma eletto¬ 
rale del Partito, si prevede una 
diffusione eccezionale. 

Considerando che dovremo 
far fronte ad impegni per cir- 
. ca 900 mila copie, invitiamo 
tutte le federazioni a farci 
pervenire le prenotazioni al 
più presto, e comunque non 
oltre le ore 12 di sabato 25 
mano. 

Continuano nel frattempo a 
svilupparsi le iniziative per la 
diffusione di carattere ferla- 


clazione. Con questo incon¬ 
tro, infatti, l’Arci non ha In¬ 
teso soltanto esporre le linee 
programmatiche della sua 
attività per il 1072 (di cui 
subito diremo), bensì innari 
zi tutto riaffermare una scel¬ 
ta di campo chiara, sulla 
quale fondare il rinnovato 
impegno della associazione. 

Il Congresso, ha detto in¬ 
fatti Morandi. ha ribadito la 
necessità di una battaglia 
permanente di alternativa al¬ 
l’industria culturale, attraver¬ 
so la formulazione di una 
politica organica del tempo 
libero che si sviluppi secon¬ 
do una strategia di attacco, 
capace di coinvolgere — In 
termini politici oltre che cul¬ 
turali — l’Intero movimento 
operalo. Tema specifico di 
questa azione è, infatti, quel¬ 
lo della riforma degli istitu¬ 
ti culturali: ma una riforma 
che non deve essere intesa 
come operazione di speciali¬ 
sti, bensì come azione di 
massa che contribuisca a 
creare una politica nuova del 
tempo libero, saldando cosi — 
in una più ampia concezione 
del pluralismo — anche gli 
interventi dei partiti e dei 
sindacati 

ET In questo quadro che 
J’Arci, rifiutando l’interclassl- 
smo. rifiuta anche la truffa 
della « neutralità » dell'indù 
stria culturale e vuole quin¬ 
di sviluppare il suo interven¬ 
to culturale di massa. - 
• In questa fase immediata, 
comunque, il compagno Mo¬ 
randi ha annunciato che tutti 
i centri di base dell’associa¬ 
zione sono impegnati a svi¬ 
luppare iniziative di ricerca 
e documentazione capaci di 
porre sotto accusa tutte le 
vecchie-(e nuove) strutture 
fasciste, facendo uso di tutti 
i mezzi culturali possibili (ci¬ 
nema. teatro, ecc ) e di tutti 
I contributi delle forze poli¬ 
tiche e sindacali, degli intel¬ 
lettuali. delle masse lavora¬ 
trici. Questo intervento si 
svolge nel quadro d: un riaf 
fermato interesse per quelle 
forze cattoliche nuove che 
oggi dichiarano di porre fine 
al collateralismo; e. pur re¬ 
spingendo la tesi degli oppo¬ 
sti estremismi, ribadisce il 
rifiuto netto delle posizioni 
provocatorie del gruppi cosi 
detti di «estrema sinistra* 

E’ muovendo da queste pre¬ 
messe politiche generali che 
Morandi ha quindi illustrato 
alcune iniziative di premi¬ 
nente interesse dell’associa 
zione, fra- le quali — in pri 
missima istanza - va segna 
lata quella della costituzione 
di un Comitato" Tntemssocla 
tlvo circoli aziendali che uni 
sce l’Arci all’Enars (AcII) e 
all’Endas Questo Comitato 
si propone di sviluppare la 
battaglia per una nuova ge¬ 
stione unitaria del circoli a- 
ziendall da patte dei lavora¬ 


le riforme. Si tratta, insom¬ 
ma, del fecondo sviluppo di 
una strategia che si propone 
la radicale • trasformazione 
dei Crai aziendali, i quali co¬ 
stituiscono (anzi, potrebbero 
costituirei un immenso pa¬ 
trimonio democratico, capace 
di • saldare i problemi e le 
lotte legati all’ambiente di 
lavoro, a quelli della società- 
Sempre su questa linea si 
muove il rilancio della pro¬ 
posta Arci per la riforma del¬ 
la Rai-Tv (già concretatasi 
tre anni fa con l’elaborazione 
di una legge organica di ri¬ 
forma oggi praticamente rac¬ 
colta. nelle sue linee di fon¬ 
do. da tutto il movimento 
operaio); nonché la decisione 
di costituire un Centro di 
Produzione Cinematografico, 
collegato all’Unione Circoli 
del Cinema Arci (UCCA), con 
l’obiettivo di produrre innan¬ 
zi tutto materiale di docu¬ 
mentazione in relazione ai 
grandi temi delle riforme. 
Un nuovo rilancio avranno 
anche, in collegamento sem¬ 
pre più intenso con gli enti 
locali e la nuova realtà re¬ 
gionale. anche il circuito tea¬ 
trale e l’attività dellUISP. 
Morandi, infine, ha annuncia¬ 
to che l’Arci intende svilup¬ 
pare una nuova politica a li¬ 
vello europeo, sviluppando 
contatti con altre organizza¬ 
zioni similari che operano in 


altri paesi nell’area del Mec. 

Su questi temi sono anche 
intervenuti, i responsabili di 
vari settori operativi della 
associazione: i compagni E- 
Iisci. Leto, Pagliarini, nonché 
il segretario nazionale del- 
lTJIsp Senatori. Un saluto al¬ 
l’incontro è stato portato, per 
conto delle Adi. da Trama¬ 
cere. 


d. n. 


Per la pubblicazione 
del programma 
elettorale del PCI 

Gli emendamenti al pro¬ 
getto di programma eletto¬ 
rale, approvato nell* tu* 
- linee e nelle sue scelte di 
fondo dal XIII Congresso del 
PCI, debbono pervenir* en¬ 
tro e non oltre domani 
giovedì 23 corrente, essendo 
la pubblicazione fissata per 
domenica 2i marze. Gli 
emendamenti possono essere 
trasmessi dalle Federazioni 
e dai Comitati regionali di¬ 
rettamente all'* Unità », at¬ 
traverso le redazioni o i 
corrispondenti provinciali. 


be fatalmente destinato ad 
allargarsi ai liberali e pi mis¬ 
sini. Ma non si può fare' 'del¬ 
l’autonomismo con le forze 
conservatrici ». 

La candidatura rii Malagut¬ 
ti e di Passerin D'Entreves è 
stata proposta da un gruppo 
di personalità valdostane (di 
diverse tendenza o indipenden¬ 
ti) che hanno rivolto un ap¬ 
pello alle forze politiche e 
agli elettori. Nel messaggio 
si Invita a votare per 1 due 
esponenti autonomisti che 
«con noi si impegnano ad e- 
sercltare il loro mandato nel¬ 
lo spirito delia Resistenza, 
per l’attuazione della Costi¬ 
tuzione 

Il comitato regionale del 
PCI ha deciso di aderire a 
questo invito perchè — come 
è scritto in un documento 
reso noto In tutta la valle — 
« nell’eccezionale e delicato 
momento attuale, è di pri¬ 
maria Importanza, per con¬ 
trastare la trama di destra, 
sconfiggere il disegno rea¬ 
zionario della EX? e dei suoi 
alleati impedendo, anche nel¬ 
la Valle d’Aosta, l'elezione del 
loro candidati». Eguale deci¬ 
sione hanno assunto' gli orga¬ 
nismi dirigenti del PSI e del 
PSIUP, 

Sono fioccate le domande, 
qualcuno degli interroganti 
non è riuscito a celare il di¬ 
spetto per questa convergen¬ 
za delle forze di sinistra. Le 
risposte sono state chiare, e- 
saurienti. Malagutti ha con¬ 
fermato la linea dei Demo¬ 
cratici popolari, contrari alla 
formazione di blocchi rigidi 
contrapposti: « Un blocco c’è, 
però, ed è quello delle for¬ 
ze che vogliono Imporre una 
sterzata conservatrice. Noi 
non Intendiamo portare ac¬ 
qua a quel mulino ». 

Rapporti col PCI? 

« Sono democratico popola¬ 
re, dunque non comunista. I 
comunisti hanno preso in mo¬ 
do del tutto autonomo, come 
1 socialisti e i socialproleta¬ 
ri. la decisione di non pre¬ 
sentare propri candidati per 
evitare la dispersione dei vo¬ 
ti, e di appoggiare invece 
quei candidati che danno 
garanzia di • opporsi a una 
sterzata reazionaria E’ una 
convergenza di interesse che 
tutti i valdostani dovrebbero 
condividere. Occorre ricono¬ 
scere che sul piano dell’azio¬ 
ne politica, il PCI gioca un 
ruolo importante perchè sia 
impedita la svolta a de¬ 
stra ». 

Pier Giorgio Betti 

POTENZA, 21. 

Nella lista del PCI per la Ca¬ 
mera in Basilicata è presente 
come indipendente il profes¬ 
sor Raffaele Giura Longo, pro¬ 
fessore di storia, autore di 
studi sulla storia della società 
lucana. 

Pubblichiamo la lettera in¬ 
viata al compagno Schettini, 
segretario regionale della Ba¬ 
silicata. 

« Caro Schettini, ti ringrazio 
per l’invito che hai voluto ri¬ 
volgermi, e che accetto, di 
partecipare alla campagna 
elettorale nella lista del PCL 

« L’allarmante deteriorarsi 
della situazione politica gene¬ 
rale, il continuo e Ingiusto ri¬ 
corso agli strumenti repressi¬ 
vi nei posti di lavoro e nelle 
•scuole, il drammatico e inarre¬ 
stato processo di disgregazione 
della società meridionale, co¬ 
stituiscono le motivazioni più 
immediate del mio impegno, 
a! di là di prudenziali ed eva¬ 
sive posizioni tattiche. Sono 
convinto che scegliere per que¬ 
sta convergenza significa oggi 
scegliere per una prospettiva 
di rafforzamento della demo¬ 
crazia, a difesa della quale li 
PCI può mobilitare e difatti 
mobilita le masse; significa 
anche scegliere per un radi¬ 
cale cambiamento del costume 
politico meridionale, affetto 
ancora — nella maggior parte 
delle formazioni politiche — 
dalla cancrena dilagante 


Dal nostro corrispondente 

PERUGIA, 21. 

La Giunta regionale umbra ha approvato la 
istituzione del fondo sanitario regionale. Si tratta 
dello stanziamento di 300 milioni di lire che 
concorrerà alla copertura delle spese per l’assi¬ 
stenza medica e farmaceutica ni lavoratori auto¬ 
nomi (commercianti, artigiani, coltivatori di¬ 
retti) ‘ e a lavoratori di altre categorie che 
saranno indicate dalle amministrazioni comu¬ 
nali. 

Le prestazioni assistenziali, per essere co¬ 
perte dai benefici del Fondo, dovranno essere 
fornite dagli ambulatori degli enti ospedalieri. I 
fondi, per ora totalmente reperiti nel bilancio 
della Regione (essi verranno integrati dagli 
stanziamenti dei Comuni) dovranno essere cosj 
ripartiti: 200 milioni di lire per le spese di 
assistenza ai lavoratori di categorie autonome; 
100 milioni di lire per la creazione o gestione 
dei servizi per la maternità, l’infanzia, di me¬ 
dici scolastici, per le categorie di lavoratori 
maggiormente esposti a rischi e per l’assistenza 
agii anziani. 

L’intera entità finanziaria del « fondo » sarà 
messa dalla Regione a disposizione dei Comuni 
o di consorzi di Comuni che, dopo averli inte¬ 
grati con stanziamenti propri, provvederanno 
ad erogare i contribuii ai lavoratori autonomi 


e a quelle categorie che riterranno più biso¬ 
gnose. 

Per quanto riguarda la erogazione tecnica delle 
assistenza, sarà la stessa Regione a • provve¬ 
dere all’acquisto dei prodotti medicinali che 
poi farà pervenire ai Comuni, evitando cosi 
l’intervento dei vari enti mutualistici che cau¬ 
serebbe un grosso, insostenibile aumento delle 
spese. 

I medicinali verranno poi direttamente con¬ 
cessi agli usufruenti degli ambulatori ospe¬ 
dalieri. 

I 300 milioni, del « fondo » non snranno, natu¬ 
ralmente, sufficienti a garantire per tutte le 
categorie di lavoratori Interessati, una assisten¬ 
za completamente gratuita. E’ vero però che il 
provvedimento della Regione segnerà un note¬ 
vole passo avanti per due ordini di motivi: 
innanzitutto con gli stanziamenti integrativi dei 
Comuni (alcuni dei quali, come Spello per esem- 

[ )io, hanno già dato il via ad esperienze ana- 
oghe) la cifra a disposizione sarà tale da far 
fronte almeno alle esigenze ed ai casi più im¬ 
pellenti; in secondo ordine, il provvedimento 
della Regione costituisce un primo importante 
passo verso la realizzazione della riforma sani¬ 
taria che avrà il suo cardine nella costituzione 
delle unità sanitarie locali gestite dai Comuni. 


Leonardo Caponi 


Anticipazione della Relazione economica generale 

STAGNA IL REDDITO NAZIONALE 

MA SONO AUMENTATI I PROFITTI 

.. * 

L’aumento rispetto all’anno precedente del 6 per cento ai prezzi correnti e dello 0,8 per cento 
in termini reali - Non è cresciuto il potere d’acquisto dei lavoratori che, anzi, per vasti strati 
di cittadini ì diminuito - Sono mancate le iniziative del governo per mobilitare le risorse del paese 


Una lettera 
del presidente 
dell'ANCI 
al compagno 
Berlinguer 

Nel programma del PCI 
un - posto rilevante . ai 
problemi degli Enti locali 

L'avv. • Guglielmo Boazzelti, 
presidente dell'Associazione Na¬ 
zionale Comuni Italiani (ANCI), 
ha inviato al compagno Berlin¬ 
guer, segretario generale del 
PCI, la mozione approvata re¬ 
centemente a Bordighera dalla 
VI Assemblea generale dei Co¬ 
muni Italiani sui più impor¬ 
tanti . problemi connessi alla 
realizzazione dell’assetto auto¬ 
nomistico e decentrato dello 
Stato voluto dalla Carta costi¬ 
tuzionale. 

Nella sua lettera di accom¬ 
pagnamento. i’aw. Boazzelli ha 
pregato il compagno Berlinguer 
di voler tenere presenti i voti 
espressi in quella mozione e di 
voler dare, nel programma per 
la prossima consultazione elet¬ 
torale politica, « giusto rilievo 
ai problemi degli Enti locali ». 

Il compagno Berlinguer ha 
risposto informando l’avvocato 
Boazzelli che nel programma 
elettorale del PCI, attualmente 
ancora in fase di definitiva re¬ 
dazione, per quanto riguarda i 
problemi degli Enti locali, sa¬ 
ranno fissati degli orientamenti 
che corrispondono alle princi¬ 
pali indicazioni dell’ANCI. 

Il compagno Berlinguer ha 
colto l’occasione per assicura¬ 
re il presidente dell’ANCI che 
fi PCI condivide le linee ge¬ 
nerati approvate dall’Assemblea 
di Bordighera. e ne sosterrà 
l’attuazione anche in Parlamen¬ 
to e nei confronti del Governo. 


Decisa dal convegno indetto dal sindacato scuola CGIL 

Azione per la riforma universitaria 

I temi del diritto allo studio e alla gestione sociale - 25 delegati docenti sono 
intervenuti nel dibattito - La relazione di Misiti e le conclusioni di Bonaccini 


- le, ieri, ad esemplo, In Valvar ■ tòri, nella prospettiva politi- 
rone (Lecco) sono state diffuse ca e culturale di un concre- 
150 copie, mentre numerose to sostegno al processo di uni- 

■ diffusioni di fabbrica sono sta- tà sindacale, nonché dello 


diffusioni di fàbbrica so 
te effettuate a Milano. 


sviluppo della battaglia per 


Ad Ariccia il 19 e 20 marzo 
si è tenuto fi convegno uni¬ 
versitario del Sindacato scuo¬ 
la Cgil con la presenza del se¬ 
gretario confederale Aido Bo¬ 
naccini. 

La relazione introduttiva 
che è stata tenuta a nome del¬ 
la segreterìa nazionale dal 
compagno Aurelio Misiti, do¬ 
po avere inquadrato i termini 
politici dell’attuale momento, 
si è soffermata sui legami 
che esistono fra una profonda 
riforma universitaria e le al¬ 
tre riforme di struttura. 

La necessità di un inter¬ 
vento anche legislativo nel set¬ 
tore universitario, è ormai da 
tutti ritenuta indispensabile 
in quanto la crisi in cui versa 
l’università italiana ha rag¬ 
giunto stadi non più sosteni¬ 
bili. Il problema quindi del 
sindacato è quello di costrui¬ 
re, in stretto collegamento con 
le lotte di tutti i lavoratori, 
una piattaforma contenente 
obiettivi immediati e a medio 
termine, capaci di mobilitare 
anche all’interno dell'univer¬ 


sità tutte le forze disponibili 
per il rinnovamento di que¬ 
sta importante struttura. 

ta relazione ha successiva¬ 
mente individuato i temi del¬ 
la piattaforma nvendicativa, 
soprattutto in riferimento alia 
condizione del docente e del 
ricercatore neiruniversità, al 
suo rapporto con la struttura, 
alla nuova didattica collegata 
strettamente a un impegno di¬ 
verso per la ricerca scientifi¬ 
ca, che dovrà assumere un 
ruolo fondamentale nella nuo¬ 
va università democratica. I 
temi del diritto allo studio e 
alla gestione sociale, sono sta¬ 
ti anch’essi al centro della re¬ 
lazione e del dibattito che ne 
è seguito. 

Nel dibattito, sono interve¬ 
nuti i delegati docenti di 2S 
sedi universitarie, convenuti 
ad Ariccia con folte delega¬ 
zioni. • ■ - 

Il segretario confederale Al¬ 
do Bonaccini nel suo inter¬ 
vento ha sottolineato anzitut¬ 
to li significato politico del 


convegno anche per definire 
piu correttamente lo stesso 
orientamento della Cgil su 
questioni delicate e importan¬ 
ti della vita sociale del pae¬ 
se (ecologia, ricerca, sanità, 
eccetera). 

Ha sottolineato inoltre l'im¬ 
portanza dell'organizzazione 
di un forte sindacato neiruni¬ 
versità per superare la bat¬ 
tuta di arresto in cui ci tro¬ 
viamo a causa delia respon¬ 
sabilità del governo che non 
è riuscito a varare nella pas¬ 
sata legislatura la legge sulla 
riforma universitaria. 

Ha sottolineato poi con for¬ 
za la grave situazione in cui 
si trova attualmente il paese 
e ha voluto dare anche un 
contributo al convegno nel 
metodo e nel merito indivi¬ 
duando nella risposta alle ini¬ 
ziative della Confindustria e 
alla repressione adottata co¬ 
me sistema per realizzare gli 
obiettivi del padronato, un 
momento importante della lot¬ 
ta dei lavoratori che troverà 
nelle prossime scadenze con¬ 


trattuali una verifica concreta. 

La scelta della Cgil, ha con¬ 
tinuato Bonaccini, è quella di 
considerare prioritari gli in¬ 
teressi anche salariali di co¬ 
loro che lavorano in rami di¬ 
rettamente produttivi, n se¬ 
gretario confederale della 
Cgil. per quanto riguarda il 
tema dell'unità sindacale, ha 
posto in evidenza gli attuali 
travagli e le difficoltà, ma an¬ 
che resistenza di uno spazio 
sufficiente per portare a com¬ 
pimento il processo unitario. 

Per l’università, ha conclu¬ 
so Bonaccini, occorre costrui¬ 
re un sindacato di massa e nel 
giro di due mesi far passare 
idee nuove al fine di far fun¬ 
zionare l’università purché 
queste idee tendano a far su¬ 
perare e a battere l’attuale 
struttura di potere. 

Fra cinque mesi. Invece, 
avremo da programmare le 
posizioni di fondo che dovran¬ 
no servire a impegnare il go¬ 
verno e le forze politiche per 
tutta la durata della nuova 
legislatura. 


Il ministero del Bilancio sta 
definendo la Relazione generale 
sulla situazione economica, la 
quale deve essere presentata 
per legge entro il 31 marzo, e 
già il susseguirsi di stime e pre¬ 
visioni ha assunto l’aspetto di 
lotteria che assume di solito ogni 
discussione sull’economia grazie 
all’ordinaria incredibilità delie 
cifre fornite dall’Istituto di sta¬ 
tistica. Da tempo è stato detto 
che fi reddito nazionale 1971 è 
aumentato del 6% il che. depu¬ 
rato dall’inflazione, significa lo 
0.8% o l’l% in termini detti 
reali. Questo sulla base del mo¬ 
do di calcolare il reddito proprio 
dei paesi capitalistici; ad esem¬ 
pio, ogni aumento di spesa per 
la . burocrazia statale diventa 
« reddito della pubblica ammi¬ 
nistrazione » indipendentemente 
dall’efficienza del suo impiego. 
L’operaio edile rimasto disoc¬ 
cupato che torna sul fazzoletto 
di terra a produrre alcune co¬ 
se per rautoconsumo, invece, 
«scompare* dai calcoli del la¬ 
voro e del reddito. E cosi via. 

Il reddito totale ai prezzi cor¬ 
renti cosi valutato sarebbe sta¬ 
to di 61 mila miliardi di lire, 
a fronte dei 58 mila di un anno 
prima. Fra i comparti fonda- 
mentali l'agricoltura avrebbe 
accresciuto fi reddito da 5.300 
a 5.600 miliardi nominali; l’in¬ 
dustria. secondo alcune valuta¬ 
zioni « di parte industriale », 
avrebbe ridotto del 3.7% il suo 
reddito in termini reali. 

Quest’ultimo dato è usalo dal 
presidente della CONFAPI Fa¬ 
bio Frugali in una dichiarazione 
in cui denuncia che «sono i 
fattori interni che hanno deter¬ 
minato la grave situazione at- 


Giunta 
di sinistra 
eletta 

a Orbetello 

GROSSETO. 21 

Una giunta minoritaria di 
sinistra composta di • sei as¬ 
sessori comunisti e uno del 
PSIUP è stata eletta ieri se¬ 
ra dal Consiglio comunale di 
Orbetello. Dopo mesi di para¬ 
lisi si è determinata cosi 
nella cittadina lagunare una 
situazione completamen¬ 
te nuova pur considerando i 
termini ristretti che ci sepa¬ 
rano dalle elezioni ammini¬ 
strative. appena un anno. 

La seduta del Consiglio co¬ 
munale si è aperta con una 
dichiarazione del compagno 
Tobia Savelli (eletto sindaco 
nella precedente riunione) con 
la quale, oltre a sciogliere la 
riserva in senso positivo, si 
sono delineati i punti pro¬ 
grammatici essenziali sui qua¬ 
li già era stato raggiunto un 
accordo di massima tra il PCI. 
fi PSI. il PSIUP e il PRI. 

Hanno fatto seguito le di¬ 
chiarazioni di voto. I gruppi 
del PCI. del PSIUP e del PSI 
si sono espressi con forza a 
favore di questa soluzione uni¬ 
taria delia crisi. Anche il PRI. 
pur prearinunciando che per 
motivi di carattere generale 
avrebbe votato scheda bianca, 
ha tenuto a precisare che nel¬ 
le linee concrete di attività 
della nuova amministrazione, 
particolarmente per quanto 
riguarda fi problema del pia¬ 
no regolatore generale, I re¬ 
pubblicani garantiranno la lo¬ 
ro completa collaborazione La 
dichiarazione dei rappresen¬ 
tanti della DC è stata nella 
sostanza ima clamorosa am¬ 
missione di completo falli¬ 
mento, priva persino di qual¬ 
siasi tentativo di giustifica¬ 
zione. Il primo grosso pro¬ 
blema che la nuova giunta ha 
di fronte è quello del nuovo 
piano regolatore generale che 
deve essere rieTaborato con 
una visione d’insieme di si¬ 
stemazione del territorio 


tuale » ed in particolare « la 
mancanza di qualsiasi interven¬ 
to teso al rilancio del settore 
deU'edilizia ». 

In realtà secondo alcune va¬ 
lutazioni l’intervento pubblico 
nell’edilizia sarebbe risalito nel 
1971 al 16% del totale, livello 
modestissimo ma doppio rispet¬ 
to agli anni precedenti. Vi è 
senza dubbio l’esigenza di una 
accelerazione dell’iniziativa in 
opere pubbliche e enti per la 
casa — che il governo rifiuta, 
dichiarando residui passivi irre¬ 
cuperabili circa almeno 900 mi¬ 
liardi disponibili sugli stanzia¬ 
menti del ministero dei Lavori 
Pubblici — ma il problema del¬ 
l’abbassamento della domanda 
interna sembra più vasto. 
CONSUMI — Nel 1971 i consumi 
sarebbero aumentati in misura 
pari al reddito, 6% al valore 
nominale. Ma mentre per il 
reddito la svalutazione media 
del 5.2% sembra applicabile, 
per definire il potere d’acquisto 
reale della popolazione italiana 
occorre considerare che vi so¬ 
no almeno due componenti ne¬ 
gativi: 1) molte spese aumen¬ 
tano senza che migliori il bene 
o servizio acquistato (manu¬ 
tenzione auto, telefono ecc... per 
fare riferimento ai casi più 


Recisa smentita a una 
speculazione missina 

Sandro 
Mazzola: 
«Aborrisco 
i fascisti» 

Anche Facchetti prote¬ 
sta per il falso del MSI 


MILANO, 21 

Non è vero che Sandro Maz¬ 
zola e Giacinto Facchetti. i 
due popolari calciatori del- 
l’Inter e della nazionale, ab¬ 
biano inviato la loro adesione 
ad un raduno del MSI svol¬ 
tosi, la scorsa settimana, al 
teatro * Dal Verme » di Mi¬ 
lano. 

La smentita, netta e preci- 


comuni); 2) le maggiori im- | sa, è venuta da Sandro Maz- 


poste pagate sugli acquisti fi¬ 
gurano come incremento dei 
consumi mentre, in realtà, sono 
una diminuizione (l’imposta au¬ 
menta col prezzo quando è per¬ 
centuale). 

Esempio macroscopico è quel¬ 
lo delle abitazioni. Il costo delle 
aree fabbricabili e degli affitti 
è continuato ad aumentare ad 
un ritmo tre volte superiore 
a quello del reddito, della me¬ 
dia dei consumi, della svaluta¬ 
zione monetaria. Quindi nel set¬ 
tore della casa il consumatore 
ha pagato di più per avere, può 
darsi, anche di meno (caso di 
mancata o ritardata manuten¬ 
zione degli immobili). 

Il potere d’acquisto dei lavo¬ 
ratori nel loro insieme è stato 
dunque diminuito nel 1971. Ne 
risentono un po’ tutti i settori 
fornitori di beni e servizi a 
destinazione di massa, dai tes¬ 
sili - agli elettrodomestici. - E’ 
d’ieri la notizia che nella pri¬ 
ma quindicina di marzo, contra¬ 
riamente alle abitudini, anche 
le immatricolazioni di automo¬ 
bili sono diminuite (e certa¬ 
mente non a causa del mi¬ 
glioramento dei servizi pubbli¬ 
ci...). Ignorare la mancanza 
di potere d’acquisto può servire 
a sminuire l’importanza di un 
provvedimento come quello che 
il PCI chiede per le pensioni 
ma non aiuta certo a capire 
per quali vie è possibile dare 
ossigeno adeguato aU'econotnia. 

IL CAPITALE — Il 1971 si va 
delincando come un anno di 
sviluppo delle rendite, dei sa¬ 
lari differenziali, dei profitti 
speculativi. L’aumento dei depo¬ 
siti bancari record — da 40 
mila a 47 mila miliardi — non 
è da attribuire che in parte a ■ ■ I • 

ristagno di liquidità e rientri I ORlMOfl 

dall’estero. D'altra parte le im- . 

prese finanziarie, immobiliari. J A | DA1IC «• 

industriali stanno presentando Q6I iLU) FIC6VUTI 
— non tutte, naturalmente — bi- _ ^ 

lanci con profitti uguali o su- gl pC|||p 

peri ori agli anni precedenti. Le 1,1 

compagnie di assicurazione (al- La delegazione del comitato 
tro esempio di spese che «mi- centrale del Partito comunista 

nnitcone il potere d’acquisto) dell’Unione Sovietica che ha 

presentano bilanci record, con partecipato ai lavori del XIII 

circa IMO miliardi di affari congresso del PCI è stata ri- 

complessivi. cevuta ieri nella sede del oo- 

INIZIATIVE - L’inerzia del go- mitato centrale del PSIUP dal 

verno comincia ad irritare an- compagni Tullio Vecchietti, 

che ambienti • padronali, come Dario Valori, Vincenzo Gatto 

quelli delia piccola industria. Lucio Luzzatto. 

11 CIFE non ha discusso i pia- Nell’incontro, Informa un co¬ 
ni deil’ENEL e delle Ferrovie, inimicato, sono state scambia- 

pronti da tempo, nemmeno per te informazioni e sono stati 

autorizzare alcune operazioni dì esaminati problemi di comu- 

awio. L’IRI ha lanciato un pre- ne interesse ed impegno per 

stito di 100 miliardi, ma per le i due partiti. E* stato ribadi- 

autostrade. mentre nel settore to che entrambi 1 partiti In- 


zola, che ha rilasciato oggi 
una dichiarazione a Paese 
sera: « Insieme a Facchetti — 
egli ha detto — sono stato 
subdolamente trascinato in 
un’area politica che franca¬ 
mente aborrisco. Prima sul 
giornale fascista e poi in un 
recente comizio del MSI sono 
stati fatti U mio nome e quel¬ 
lo di Giacinto Facchetti in re¬ 
lazione ad una presunta soli¬ 
darietà espressa a quel parti¬ 
to. Smentiamo categoricamen¬ 
te di avere mai fatto alcun¬ 
ché del genere, neghiamo vi¬ 
bratamente di simpatizzare 
con qualsiasi movimento di 
estrema destra ». 

Mazzola, anche a nome di 
Facchetti, cosi prosegue: 
« precisiamo di avere idee del 
tutto opposte e pretendiamo 
che l’Inter. oltre al comuni¬ 
cato di smentita che abbiamo 
imposto (la società, ieri, ave¬ 
va in effetti informato che 
né Mazzola, né Pacchetti 
” hanno mai partecipato a 
comizi o manifestazioni di 
parte ”), conduca un’inchiesta 
per appurare se qualcuno al¬ 
l’interno del club, a nostra 
insaputa, non abbia sfrutta¬ 
to i nostri nomi a scopi po¬ 
litici suoi, personali ». 

Mazzola, per quanto diret¬ 
tamente lo riguarda, ha tenu¬ 
to poi a sottolineare che suo 
padre, il non dimenticato Va¬ 
lentino Mazzola, proveniva 
«dalle file operaie e anche 
quando divenne campione nel 
Torino mai dimenticò le sue 
origini e il suo credo». 


industriale (meccanica, elettro¬ 
nica) non ha grandi iniziative. 
L’IMl annuncia un prestito di 
200 miliardi per la metà di 
aprile per finanziare le indu¬ 
strie in difficoltà ma l’opera¬ 
zione è tardiva, comunque dì 
mero salvataggio come tante al¬ 
tre di questo istituto. 


tendono sviluppare e raffor¬ 
zare 1 rapporti di amicizia e 
di cooperaziom 
I rappresentanti del PSIUP 
hanno inoltre accolto l’Invito 
rivolto loro.dai compagni so¬ 
vietici a recarsi nelrURSS 

r r un incontro politi co co n 
comitato centrale del VODS. 






« ^ f « 1 ^ ^ 






















l’Unità / mercoledì 22 marzo 1972 

z t* * . ' ., * , 

Un tema centrale della 
battaglia per la democrazia 

Autonomie 
e politica 

culturale 

Un quaderno del « Comune democratico » che prò- 
pone linee di intervento unitario contro g'i stru¬ 
menti di manipolazione delle classi dominanti 


Non è facile tracciare un 
bilancio della grande espe¬ 
rienza di lotta vissuta negli 
ultimi due o tre anni dal 
movimento operaio italiano 
sul terreno delle strutture 
culturali. Rimeditare cioè, 
o fare un punto attendibile, 
sulle dimensioni e lo svi¬ 
luppo dell’offensiva dell’in¬ 
dustria culturale e sulla ma¬ 
turazione d. una coscienza 
nuova, democratica, che 
propone un aggiornamento 
costante della risposta ope¬ 
raia e popolare anche attra¬ 
verso l’acquisizione di nuovi 
strumenti di lotta quali so¬ 
no, in primo luogo, i nuovi 
enti regionali. A questo com¬ 
pito — e con risultati di 
indubbio interesse — s’è im¬ 
pegnato il gruppo di II Co¬ 
mune democratico, con un 
quaderno intitolato Le au¬ 
tonomie e la politica cirttu- 
rale. 

L’obiettivo è reso esplicito 
fin dalla - primissima nota 
introduttiva: « creare una 
piattaforma unitaria di lot¬ 
ta, per lo meno nelle sue li¬ 
nee generali, per contribui¬ 
re alla crescita e allo svi¬ 
luppo di una cultura nuova, 
partecipata, dal basso, per 
modificare l’organizzazione 
capitalistica della cultura se¬ 
condo le scelte e le indica¬ 
zioni di una precisa ed uni¬ 
taria politica culturale ». I 
numerosi interventi che for¬ 
mano il quaderno si basano 
tutti in effetti — sia pure 
talvolta con inevitabili e le¬ 
gittime discordanze — sul¬ 
l’asse di questa ipotesi: e 
hanno in primo luogo il pre¬ 
gio di fissare una piattafor¬ 
ma di esperienze acquisite, 
dalle quali il movimento de¬ 
ve necessariamente muove¬ 
re se vuole procedere in 
avanti e conquistare nuovi 
spazi di libertà. 

Si tratta di una piattafor¬ 
ma varia e composita, cer¬ 
tamente impossibile da ri¬ 
durre in breve sintesi espli¬ 
cativa. Sembra tuttavia ne¬ 
cessario richiamare imme¬ 
diatamente un giudizio che 
viene esposto, nel primo in¬ 
tervento, da Massimo Modi¬ 
ca, curatore della pubblica¬ 
zione: la necessità, cioè, di 
non trasformare tale piatta¬ 
forma « in un insieme di li¬ 
nee di intervento settoriali; 
i problemi della cultura, del 
teatro, del cinema, della ra¬ 
diotelevisione, della musica, 
della scuola, devono oggi 
essere affrontati in modo 
unitario, e in stretto con¬ 
tatto con le lotte del movi¬ 
mento operaio ». 

Questa affermazione, sol¬ 
tanto apparentemente ovvia, 
è un utile e doveroso richia¬ 
mo all' intero movimento 
proprio alla luce della più 
recente esperienza. Vi si co¬ 
glie, infatti, uno dei nodi 
essenziali e una delle acqui¬ 
sizioni più importanti degli 
ultimi anni, sulla quale, tut¬ 
tavia, non si è ancora me¬ 
ditato a-sufficienza. 

Varietà 
di esperienze 

La stessa varietà di espe¬ 
rienze proposte nei successi¬ 
vi interventi, infatti, rivela 
i ritardi con cui procedono 
alcuni settori; nonché la 
mancanza di generalizzazio¬ 
ne delle esperienze più a- 
vanzate realizzate in taluni 
fronti del confronto cultu¬ 
rale. Si veda, in questo sen¬ 
so, Io sviluppo cui è giunta 
l’analisi sui temi della ra¬ 
diotelevisione, con le propo¬ 
ste contenute negli interven¬ 
ti di Ivano Cipriani e Lidia 
Serenali: l’ipotesi del decen¬ 
tramento e delle unità di 
base — con tutto ciò che 
soprattutto queste ultime 
sottintendono in termini di 
analisi di classe — non sem¬ 
pre si riflette in altri in¬ 
terventi che rivelano esi¬ 
genze di democratizzazione 
O di sperimentazione decen- 
tratrice formulate in modo 
ancora generico. 

In qualche caso, infine, la 
proposta di controffensiva 
contro il prevalere e l’e¬ 
stendersi dell’industria cul¬ 
turale appare ancora lega¬ 
ta a ipotesi « alternative » 
(come in alcuni interventi 
sul teatro) che non sembra¬ 
no tenere conto a sufficien¬ 
za della parallela esigenza 
dell’analisi delle strutture 
esistenti, delle linee di ten¬ 
denza e sviluppo dell’indù- 
stria della cultura e della 
ninnità. dunque, di inci¬ 




dere contemporaneamente 
in questa struttura. 

Il richiamo alla necessità 
di non « scttorializzare » ac¬ 
quista, in questo quadro, 
tutto il suo più profondo 
significato: come invito non 
astratto, cioè, a coordinare 
le esperienze e, in primo 
luogo, le iniziative. Dunque, 
in ultima analisi, anche l’or¬ 
ganizzazione della lotta. 

C’è, tuttavia, un altro ele¬ 
mento che affiora in modo 
ancora più esplicito lungo 
l’arco della maggioranza de¬ 
gli interventi. Ed è quello 
del rapporto — ancora fati¬ 
coso e spesso carente — fra 
le acquisizioni raggiunte dai 
settori più avanzati del mo¬ 
vimento e la funzione nuo¬ 
va che deve essere assegna¬ 
ta agli enti locali (o meglio, 
che gli enti locali devono 
assegnarsi). 

Il primo 
alleato 

i • • 

Qui si tocca, uno dei temi 
più complessi che viene ol¬ 
tretutto arricchito, in modo 
probabilmente decisivo, dal¬ 
la parallela presenza dello 
associazionismo di massa (si 
vedano, in particolare, i due 
documenti unitari dell’Arci- 
Enars-Endas) che si propo¬ 
ne infatti come istanza na¬ 
zionale e decentrata, capace 
di proporre una corretta dia¬ 
lettica fra esperienze di ba¬ 
se e coordinamento naziona¬ 
le, esaltando al tempo stes¬ 
so il ruolo delle comunità 
locali e della collettività na¬ 
zionale. 

E’ in questo settore di ri¬ 
cerca che il quaderno (come 
del resto era probabilmen¬ 
te nei suoi obiettivi) propo¬ 
ne il materiale di discussio¬ 
ne più fecondo. La nascita 
delle Regioni, infatti, ha po¬ 
sto a tutto il movimento non 
soltanto un interlocutore 
nuovo bensì un nuovo cam¬ 
po di ricerca teorica e di 
sperimentazione pratica. La 
ricerca e la sperimentazio¬ 
ne non riguardano soltan¬ 
to i rapporti « amministra¬ 
tivi » fra governo regionale 
ed enti locali (comuni e 
province), ma anche, e for¬ 
se in primo luogo, i rappor¬ 
ti fra i grandi temi del di¬ 
battito culturale nazionale e 
nuovi strumenti di lavoro 
(del resto in parte ipoteti¬ 
ci, finché le Regioni non sa¬ 
ranno concretamente poste 
in condizione di lavorare). 

Dai vari interventi — sia 
quelli degli « amministrato¬ 
ri », sia quelli dei « grup¬ 
pi » o dei singoli intellet¬ 
tuali — emerge infatti un 
dato: che tutta una serie 
di ipotesi che spingono ver¬ 
so una riappropriazione di 
classe degli strumenti del¬ 
la produzione culturale coin¬ 
cidono necessariamente con 
lo sviluppo delle autonomie 
locali. Le autonomie locali, 
nel momento in cui abbiano 
la forza e la capacità di 
raccogliere il patrimonio 
maturato in questi anni e 
proporsi dunque anche co¬ 
me centri di iniziativa au¬ 
tenticamene « alternativa * 
o antagonista all’industria 
culturale, possono infatti 
diventare il primo e più so¬ 
lido alleato sia delle gran¬ 
di associazioni di massa (co¬ 
me l’Arci, appunto) sia del¬ 
le istanze di base (si veda¬ 
no i problemi sollevati in 
alcuni interventi sulle que¬ 
stioni teatrali e musicali: 
da Bruno Grieco al Grup¬ 
po Lavoro Teatro, da Leon- 
carlo Settimelli a Carlo Pa- 
gliarini). Lo stesso cruciale 
nodo della riforma radio-te¬ 
levisiva — forse sottovalu¬ 
tato nell’insieme del qua¬ 
derno — può trovare nella 
azione delle Regioni un pun¬ 
to di forza decisivo. 

Tutte queste ipotesi, na¬ 
turalmente, sono da verifi¬ 
care, attraverso un intensi¬ 
ficarsi della ricerca teorica 
e dell’azione quotidiana. Il 
quaderno del Comune de¬ 
mocratico è, in questo senso, 
un contributo da non tra¬ 
scurare specie in una fase 
politica che richiede per la 
sua asprezza il massimo 
dell’ attenzione critica su 
tutto l’arco delle grandi 
questioni sociali. Fra cui, 
certamente non ultima, è 
quella di una ricca e arti¬ 
colata politica culturale del 
movimento operaio. 

Dario Natoli 
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RICORDATE WILMA? 


Ricordate Wilma Rudolph? La signora 
che la foto sopra ritrae con uno del suoi 
cinque figli nella casa di Sacramento, In Ca¬ 
lifornia, è proprio lei, la leggendaria c gaz¬ 
zella nera » degli anni sessanta. Le hanno 
chiesto se oggi sarebbe disposta a gareggiare 
per gli Stati Uniti. Ha risposto che non lo 
farebbe più, perché si è resa conto che le 
sue tre medaglie d'oro alle Olimpiadi di Ro¬ 
ma sono state un contributo dato da un nero 
a uno stato razzista. Oggi — ha continuato 
Wilma — sarei consapevole delle discrimina¬ 


zioni razziali esistenti e adoprerel semmai 
le mie vittorie per un gesto di protesta cla¬ 
morosa, lanciando addosso ad Aver? Bruii- 
dage, presidente del Comitato olimpico Inter¬ 
nazionale, le medaglie. Darebbe il suo aiuto 
a un candidato per le elezioni politiche ame¬ 
ricane? Per un Kennedy, si, lo farei — ha 
risposto a quest'aura domanda la ex cam¬ 
pionessa -mai Nixon, che me l'ha doman¬ 
dato, ho risposto di no. Nella foto sotto: il 
vittorioso arrivo della Rudolph nella finale 
olimpica della staffetta 4 x 400 nel 1940 a 
Roma. 



Dal nostro inviato 

MILANO, marzo. 

Mettiamo a confronto il 
Nord del « benessere » con 
Matera. 

Anna E. ha 22 anni, è diplo¬ 
mata come perito agrario dal 
luglio 1969. Ha provato di tut¬ 
to: concorso all’INPS e con¬ 
corso all’Ospedale provinciale 
come dattilografa. E’ nata in 
un paesino della provincia, il 
padre è manovale, la madre 
infermiera. Ha tre fratelli: uno 
è diplomato come perito elet¬ 
trotecnico e fa il servizio mi¬ 
litare: uno frequenta la terza 
media e l’ultimo la seconda 
media. Qual è la loro sorte? 

Domanda non retorica. A 
Matera, infatti, su circa mille 
diplomati nel 1971 gli occupa¬ 
ti sono questi: due che han¬ 
no trovato un posto corrispon¬ 
dente alle loro qualifiche in 
una industria locale e uno che 
vive del suo lavoro in Africa. 
Gli altri, 997. al solito, stan¬ 
no nella zona bianca « senza 
disco orario ». Da Anna si può 
anche conoscere il destino di 
alcuni suoi amici di scuola: 
c’è chi ha trovato un posto di 
perito in un Istituto agrario 
al Nord (insegna), c’è chi è 
andato all’Università. Ma i di¬ 
plomati di Matera sono cir¬ 
ca settemila: gli altri che fan¬ 
no. Anna? « Emigrano e poi 
tornano. Si arrangiano e i mi¬ 
gliori — sono molti — cerca¬ 
no di organizzarsi, lottano 
con noi ». 

Ecco l’esperienza di un’altra 
ragazza di Matera, Gemma, 
che ha 20 anni, è diplomata 
ragioniere dal 1970. Ha fatto la¬ 
vori saltuari e alla fine è sta¬ 
ta licenziata perchè ha «osa¬ 
to » sposarsi. Padre pensiona¬ 
to (con un campicello da col¬ 
tivare), madre casalinga. Le 
quattro sorelle sono così collo¬ 
cate: una ha studiato fino al¬ 
la quinta elementare, ma «bea¬ 
ta lei» è'sposata: una ha lo' 
stesso titolo dì studio e fa la 
sarta «mica male»; una ha 
proseguito la scuola fino alla 
terza media e fa l’impiegata 
da un notaio; l’ultima è infer¬ 
miera diplomata. C’è anche 
un fratello die fa l’Universi¬ 
tà, a Sociologia di Trento: ora 
è sotto le armi. 

Ecco dunque, potenzialmen¬ 
te, il materiale umano che 
non dovrebbe * venire spreca¬ 
to. Sono questi giovani che pre¬ 
mono in dieci, venti, trenta¬ 
mila all’anno alle porte dora¬ 
te della Olivetti di Ivrea: che 
invadono a centinaia di mi¬ 
gliaia Torino o Milano. A Mi- 
: lano arrivano con idee preci- 


Le nuove strade aperte dalla criochirurgia 

IL FREDDO COME BISTURI 

Un ago microscopico che distrugge le cellule malate con un getto di ghiaccio a cento gradi sottozero - Come 
si è giunti a creare il delicatissimo strumento - La bassa temperatura permette di colpire il focolaio di malat¬ 
tia senza provocare pericolose conseguenze nei tessuti circostanti - Una tecnica destinata a sviluppi prodigiosi 


’ MOSCA, marzo 

La cura dell’epilessia e del 
morbo di Parkinson è oggi 
facilitata dal metodo del con¬ 
gelamento dei tessuti malati, 
elaborato dagli scienziati so¬ 
vietici. Allo stesso metodo si 
fa ricorso per togliere le ca¬ 
teratte, i tumori, le tonsille. 

L'impiego del freddo nella 
medicina non è una novità. 
Gli antichi egiziani facevano 
già ricorso al raffreddamento 
per ridurre le infiammazioni 
e la sensibilità dei tessuti ma¬ 
lati. Larrey, il chirurgo di Na¬ 
poleone, anestetizzava col 
ghiaccio gli arti da amputare. 

Ma l’azione protettiva del 
freddo sui tessuti viventi ar¬ 
riva ben presto a un limite. 
Infatti, quando la temperatu¬ 
ra è notevolmente inferiore 
allo zero, nei tessuti si ve¬ 
rificano mutamenti irreversi¬ 
bili, che esercitano sulle cel¬ 
lule una azione distruttiva. 
Proprio questa proprietà del 
freddo ha attirato dapprima 
l'attenzione dei neurochirur¬ 
ghi. poi quella degli altri me¬ 
dici. 

La criochirurgia ha comin¬ 
ciato a svilupparsi dopo che 
nella neurochirurgia è com¬ 
parso un nuovo metodo ope¬ 
ratorio, il paratattico. Quando 
i neurochirurghi hanno rileva¬ 
to che la distruzione di deter¬ 
minate strutture all'interno 
del cervello fa scomparire 
molte malattie gravi del si¬ 
stema nervoso centrale, si è 
posto il problema d'impara¬ 
re a riconoscere queste strut¬ 
ture fra miliardi di cellule 
cerebrali, per introdurre con 
gTande precisione gli stru¬ 
menti chirurgici. La soluzio¬ 
ne è stata data dalia stereo- 
tassi. ET sorto allora un altro 
problema: come distruggere 
la struttura nociva senza le¬ 
dere le parti circostanti del 
cervello? 

Sono stati proposti vari me¬ 
todi, che hanno dato risulta¬ 


ti promettenti ma erano ac¬ 
compagnati da complicazioni 
postoperatorie. Cercando nuo¬ 
ve possibilità d’azione sulle 
cellule inalate, il neurochirur¬ 
go sovietico Eduard Kandel 
ha chièsto a uno specialista 
delle basse temperature, Alek- 
sandr Shalnikov, socio corri¬ 
spondente della Accademia 
delle Scienze dellURSS, di 
preparare un apparecchio por¬ 
tatile di raffreddamento, da 
utilizzare nelle operazioni ste¬ 
reotattiche. Il compito era 
complesso non soltanto sul 
piano scientifico, ma anche 
su quello tecnico. - 

Molti erano 1 problemi da 
risolvere. L’organismo viren¬ 
te mantiene spontaneamente 
una temperatura costante: per 
ottenere il raffreddamento lo¬ 
cale di un tessuto intemo, oc¬ 
corre mettere in contatto que¬ 
sto tessuto (e soltanto que¬ 
sto) con un corpo raffredda¬ 
to. Il modo di ottenere una 
bassa temperatura non è un 
problema: l’evaporazione del¬ 
l’azoto liquido dà una tempe¬ 
ratura di 196 gradi sotto ze¬ 
ro. Ma come « includere » 
questo processo In un minu¬ 
scolo strumento chirurgico? 
“ La parte operativa dell’ap¬ 
parecchio deve essere un ago. 
che abbia una parte termi¬ 
nale capace di diffondere fi 
freddo. Ma se il freddo si 
diffonde lungo l’ago, tutte le 
cellule della zona attraversa¬ 
ta fino alle strutture malate 
saranno distrutte. Occorre iso¬ 
lare 11 flusso del freddo sino 
alte punta dell’ago, facendo 
si che le pareti di questo 
ago abbiano una temperatura 
uguale a quella del corpo 
umano. 

Provati vari metodi, AJek- 
sandr Shalnikov si è infine 
orientato verso la costruzio¬ 
ne di un doppio tubo, di cui 
il canale interno fa passare 
l’azoto liquido mentre la pa¬ 
rete esterna è separata da 


una intercapedine di vuoto 
profondo. La realizzazione tec¬ 
nica di questa idea è stata 
un vero lavoro di gioielleria: 
il diametro esterno dell'appa¬ 
recchio non supera i due mil¬ 
limetri. 

- Come funziona l’invenzione 
di Aleksaodr Shalnikov? L’a¬ 
go viene introdotto nel cer¬ 
vello sino a non più di un 
millimetro dal punto malato 
e te sua punta crea una tem¬ 
peratura di circa cento gra¬ 
di sotto zero. In pochi minu¬ 
ti intorno alla punta si for¬ 
ma una pallottolina di ghiac¬ 
cio. Le punte aguzze dei cri¬ 
stalli di ghiaccio fendono le 
membrane cellulari, creando 
un focolaio di necrosL Dopo 
cinque minuti il calore del¬ 
l’organismo scioglie il ghiac¬ 
cio. L’operazione è terminata, 
La bassa temperatura garanti¬ 
sce te completa distruzione 
dei tessuti nel focolaio scel¬ 
to. ET stato accertato che l 
tessuti circostanti non vengo¬ 
no danneggiati, a differenza 
di quanto accade quando si 
applicano altri metodi. Un al¬ 
tro vantaggio del metodo crio¬ 
genico è il fatto che non pro¬ 
voca pericolose emorragie ce¬ 
rebrali. 

Quali malattie possono esse¬ 
re curate col criobisturi? Si 
tratta di malattie che pertur¬ 
bano le funzioni motorie: il 
morbo di Parkinson, la co¬ 
rea, alcune forme di epilessia. 
Con questo metodo viene di¬ 
strutto uno del nuclei del ta¬ 
lamo, provocando te cessazio¬ 
ne dell’afflusso di segnali pa¬ 
tologici alla corteccia cerebra 
le. Il professor Kandel è riu¬ 
scito In tal modo a guarire 
pazienti che soffrivano da mol¬ 
ti anni. Il nuovo sistema di 
intervento è senza dubbio ef¬ 
ficace anche per la eliminar 
clone del tumori al cervello, 
a cominciare da quelli dispo¬ 
sti nelle zone più Interne. 

Nella cllnica dell’Istituto di 


neurologia di Mosca sono già 
state effettuate, sotto la dire¬ 
zione di Eduard Kandel, più 
di seicento operazioni criochl- 
rurgìebe. H nuovo metodo ha 
reso migliori i risultati degli 
interventi chirurgici usuali ed 
ha abbreviato la durata delle 
operazioni. 

Ma la distruzione dei tessu¬ 
ti per mezzo del freddo non 
interessa soltanto i neurochi¬ 
rurghi. Aleksandr Shalnikov 
ha realizzato vari tipi di stru¬ 
menti criogeni per togliere le 
cateratte e per fermare il 
cancro alte prostrata. Risul¬ 
tati promettenti sono stati ot¬ 
tenuti nel taglio delle ton¬ 
sille e dei polipi della larin¬ 
ge. Questa operazione, della 

3 uale hanno bisogno migliaia 
i persone, è ora praticamen¬ 
te incruenta, poiché il freddo 
fa restringere temporanea- 
mente I vasi sanguigni. 

n metodo criochirurgico ha 
aperto alla medicina una via 
promettente per la cura del¬ 
le più diverse malattie. Nel¬ 
lo stesso tempo ha indicato 
nuovi obiettivi alla collabora¬ 
zione dei medici, degli inge¬ 
gneri e dei fisici. Ora gli scien¬ 
ziati sovietici si stanno occu¬ 
pando del perfezionamento 
degli strumenti criogeni di 
ogni tipo. Combinandoli con 
gli elettrodi, si può ottenere 
nel corso delle operazioni neu¬ 
rochirurgiche un elettroencefa¬ 
logramma. Un nuovo tipo di 
criobisturi crea una zona di 
congelamento asimmetrica ri¬ 
spetto all’asse dello strumen¬ 
to facilitando gli Interrenti 
sui tumori di forma atipica. 
Ma il principale indirizzo del¬ 
le ricerche è la progettazione 
dei semplici e comodi stru¬ 
menti ed alimentatori, acces¬ 
sibili ad ogni medico e ad 
ogni cllnica. H primo passo 
è già stato fatto: modelli in¬ 
dustriali sono già pronti. 

Pjotr Kurysctv 


se. « Qui c’è l'industria, il la¬ 
voro, il denaro». Qui c’è il 
Politecnico, il « tempio * anti¬ 
co della « operosa borghesia 
produttiva lombarda ». ovve¬ 
ro la vecchiotta super-universi¬ 
tà del capitale lombardo. Vec¬ 
chiotta ma tagliente ancora co¬ 
me un rasoio per il laureato 
e il diplomato di serie « b »; 
vecchiotta ma capace di dise¬ 
gni audaci per salvare il suo 
ruolo di macchina seleziona¬ 
trice di quadri medi, subor¬ 
dinati. 

In un appartamento che sta 
aH'uitimo piano e guarda sui 
tetti della Milano vecchia ra¬ 
gioniamo con alcuni compagni 
della famosa Facoltà di Ar¬ 
chitettura del Politecnico mi¬ 
lanese. La conversazione si 
svolge con i professori e assi¬ 
stenti Consonni e Buscaglia; 
il padrone di casa che è il 
professore Meneghetti, e due 
compagne. Quello che è il 
«meccanismo» stritolante che 
si trova oggi di fronte un lau¬ 
reato o diplomato emerge via 
via dalle parole dei nostri in¬ 
terlocutori. 

• Nella relazione del Rettore 
del Politecnico per l’anno ac¬ 
cademico 1970-71 ci Sv i no alcu¬ 
ne cifre illuminanti. H Poli¬ 
tecnico è diviso nei due tron¬ 
coni di Facoltà di ingegneria 
e di Architettura. La propor¬ 
zione. per quell’anno di laurea, 
era questa: 8.000 studenti di 
Ingegneria e 3.150 di Architet¬ 
tura. Uno specchio fedele della 
cultura medio-industriale lom¬ 
barda: un architetto ogni due 
ingegneri e mezzo circa. Se 
un < papà » industriale ha due 
figli con temperamenti diver¬ 
si. uno sarà adatto alle c cose 
serie » e andrà a ingegneria e 
uno sarà un po’ artista, e an¬ 
drà a Architettura. Tutto nel¬ 
la stessa «fabbrica» di lau¬ 
reati: il Politecnico. 

E chi viene da fuori Mila¬ 
no? Il conto è rivelatore. An¬ 
diamo per campioni: dalla Lu¬ 
cania c’è uno 0,3 a Ingegneria 
e uno 0.09 a Architettura: in 
Lombardia le percentuali 
cambiano e gli studenti inge¬ 
gneri sono il 78,5 per cento, 
quelli di Architettura sono il 
78.3 per cento. Tutto il resto 
è una fila di percentuali mi¬ 
serabili: fra lo zero-virgola e 
qualche uno-virgola per cento 
(questi ultimi solo in Veneto, 
Toscana. Sicilia. Calabria). Poi 
ci sono alcuni due e tre per 
cento in Piemonte. Emilia. Pu¬ 
glia. Insomma: lo « stato mag¬ 
giore » è lombardo. 

D Politecnico di Milano é 
praticamente un ente parasta¬ 
tale: è statale, ma ci sono nel 
Consiglio di amministrazione 
la Cassa di Risparmio, il ca¬ 
pitale privato di grosse indu¬ 
strie e di altre banche. In so¬ 
stanza è il « campus » di stu¬ 
di di una sorta di «founda- 
tion » all’americana, con la 
differenza che qui a coman¬ 
dare dovrebbe essere lo Stato 
e quindi l'interesse collettivo, 
mentre avviene il contrario: 
qui comanda la cooperativa 
dei padroni lombardi. 

I risultati non sono certo 
brillanti. 

Meneghetti dice che un lau¬ 
reato in architettura, in me¬ 
dia, finisce a insegnare mate¬ 
matica e applicazioni tecniche 
in qualche scuola media o 
professionale, oppure nello stu¬ 
dio di qualche « grande » già 
arrivato alla celebrità. 

L’ingegnere del Politecnico 
lavora a tempo pieno perchè 
deve «produrre» per l’indu¬ 
stria privata. Sui 5 miliardi 
circa del bilancio di Ingegne¬ 
ria. un miliardo è commissio¬ 
nato per la ricerca della indu¬ 
stria privata che abusa senza 
pudore di una struttura sta¬ 
tale. L’ingegnere laureato tro¬ 
va così un suo naturale sboc¬ 
co, privilegiato ma sempre su¬ 
bordinato. Se egli è obbedien¬ 
te e servile, può diventare do¬ 
mani il « manager ». Nella 
maggioranza dei casi però en¬ 
tra nei ruoli subordinati, si 
occupa di tradurre progetti 
americani o comunque stranie¬ 
ri, copiando. Del resto, mi di¬ 
amo i compagni, i piani di 
studio di oggi ai Politecnico 
sono esattamente quelli che 
erano 50 anni fa: cosi il po¬ 
tere dei baroni rimane intat¬ 
to e si trasmette senza scos¬ 
se. Come avevo visto a Bari 
anche qui, nel ben più ricco 
ducato milanese, vassalli, val¬ 
vassori e valvassini sono rigi¬ 
damente collocati secondo 
strutture culturali verticali, 
senza alcuna mobilità orizzon¬ 
tale, senza alcuna possibilità 
creativa. 

Ma il ducato del Politecni¬ 
co milanese è ricco, ha ' le 
spalle ben coperte. E cosi pun¬ 
ta airespansìone coloniale. Mi 
spiegano i compagni con cui 
parlo che lungo l’asse Brescia- 
Venezia si sta facendo questa 
operazione di « colonizzazio¬ 
ne» Industriale privata. Ser¬ 


vono quindi ingegneri « me¬ 
di », proprio come a Bari ser¬ 
vono quadri medi amministra¬ 
tivi. professionali. Il Politecni¬ 
co ha ora dislocato una sede 
a Pavia e — quello che conta 
—- una a Brescia. L’impero si 
allarga e c’è domanda di uf¬ 
ficiali. Dislocando, dividendo, 
isolando l’Università dalle cit¬ 
tà, creando quelli che uno 
dei compagni definisce « i 
CAR di addestramento gene¬ 
rico del capitalismo », si evi¬ 
tano anche concentrazioni ec¬ 
cessive, l’Università di massa 
legata alla vita cittadina e tut¬ 
ti i fastidi della contestazione. 

Insomma anche questi pri¬ 
vilegiati sono dei prossimi fru¬ 
strati, anche molti di loro fi¬ 
niscono nella «maggioranza si¬ 
lenziosa »: robot pagati bene, 
a monte dei robot pagati male 
di Matera o di Bari. 

Oggi, mi dicono i compagni, 
il capitalismo non ha più nem¬ 
meno bisogno delle coperture 
« culturali » di un tempo. Un 
tempo faceva balenare lo spec¬ 
chietto per allodole dei « pia¬ 
ni urbanistici»: quelli per i 
« poli » di sviluppo (si ricorda 
quello di Taranto), quelli de¬ 
gli insediamenti, dei canali 


navigabili e via dicendo. Oggi 
per avere finanziamenti non 
c’è più bisogno di quella co¬ 
pertura e si producono diret¬ 
tamente ingegneri da immet¬ 
tere subito, e come operai di 
catena, nella produzione. Il pia¬ 
no territoriale già c’è e non 
si discute: bisogna solo rea¬ 
lizzarlo e senza perdite di 
tempo. 

Domando: e l’OIivetti che 
punta al suo « intellettuale or¬ 
ganico », non settoriale, non 
tecnocrate? Non credono mol¬ 
to in questo sforzo. Ricorda¬ 
no che l’Olivetti sì andava oc¬ 
cupando delle « unità di vici¬ 
nato», con tutti i suoi socio- 
ioghi, nel momento in cui mi¬ 
lioni di italiani stavano arri¬ 
vando dal Sud nelle città del 
triangolo industriale: e loro 
non se ne erano accorti. Oggi 
del resto il fenomeno Olivet¬ 
ti di Ivrea resta isolato, inuti¬ 
le ai fini della occupazione in¬ 
tellettuale che ha proporzioni 
macroscopiche e crescenti 
(nel 1975 gli universitari sa¬ 
ranno circa 850 mila). 

Ugo Baduel 

FINE — (I precedenti ar¬ 
ticoli sono stati pubblicati II 
5, 8, 12 e 17 marzo). 


Il torneo mondiale degli scacchi 

Spassky-Fisher: 
tutto è pronto 

La finale in due tempi, a Belgrado e a Reykjavik 


AMSTERDAM, 21 

A partire dal 22 giugno il 
sovietico Boris Spassky e lo 
americano Robert Fisher di¬ 
sputeranno la finale del torneo 
mondiale degli scacchi. Sarti 
campione del mondo chi avrà 
vinto il maggior numero del¬ 
le 24 partite In programma. 
In caso di parità il titolo ri¬ 
marrà all’attuale detentore, il 
gran maestro sovietico. Le pri¬ 
me dodici partite si svolge¬ 
ranno a Belgrado, le altre do¬ 
dici a Reykjavik. Si giocherà 
di domenica, martedì e gio¬ 
vedì con inizio alle ore 16 a 
Belgrado e alle ore 17 a Rey¬ 
kjavik. Arbitro degli incontri 
sarà il tedesco-occidentale Lo- 
thar Schmied, che già fu giu¬ 
dice della semifinale tra 11 so¬ 
vietico Petrosian e lo stesso 
Elsher, conclusasi a favore di 
quest’ultimo alcuni mesi fa a 
Buenos Aires. 

Tutte queste modalità sono 
state concordate ad Amster¬ 
dam, al termine di lunghe 
controversie, fra I rappresen¬ 
tanti delle federazioni scacchi¬ 
stiche americana, sovietica, ju¬ 
goslava, islandese e il vice-pre¬ 
sidente della federazione in¬ 
ternazionale, il portorica¬ 
no Narcisse Rabel-Mendez. 

Tutto è pronto, dunque, per 


il grande duello. Nelle capita¬ 
li jugoslava e islandese sarà 
data risposta al quesito che 
avvince gli esperti e i « fans ». 
Chi è 11 più forte tra Spassky 
e Elsher? I-*pronostici sono 
assai incerti. Sono a confron¬ 
to non solo due tra i piu 
grandi maestri di tutti 1 tem¬ 
pi ,ma anche due scuole, due 
opposte concezioni del gioco. 
Fisher è noto per la tecnica 
del « blitz »: avanzate Irruen¬ 
te e temerarie che portano lo 
scompiglio nelle retrovie del¬ 
l’avversario. Spassky predilige 
una manovra prudente e or¬ 
ganica che tende a irretire la 
offensiva nemica in un labi¬ 
rinto inestricabile. Egli è chia¬ 
mato, per questo, il «Mino¬ 
tauro ». 

I due si stanno preparando 
minuziosamente all’aDpunta- 
mento decisivo. Spassky vuo¬ 
le raggiungere gradatamente 
l’optimum della condizione al¬ 
ternando le prove di alcuni 
schemi di gioco con un In¬ 
tenso programma di solleva¬ 
mento pesi e di «footing». 
Robert Fisher si è eclissato 
in un ritiro claustrale e nes¬ 
suno sa dire dove si trovi. 
Si nutre di bistecche in gran 
quantità e beve litri di succo 
di mele: questo è tutto quan¬ 
to trapela del suo allena¬ 
mento. 
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LA GRANDE GIORNATA DI LOTTA NEI CAMPI, NELLE FABBRICHE, NEI CANTIERI 


Aziende bloccate a Milano 


Fermi 600 mila lavoratori 

Corteo unitario nelle vie centrali del capoluogo lombardo — Altissime 
astensioni nei cantieri edili — Manifestazioni a Genova e a Mestre 



MILANO — La grande manifestazione di braccianti e operai in piazza della Vittoria 

Ferma risposta di massa al «Fronte padronale» 

Decine di cortei in Sicilia 
20.000 per le vie di Catania 

Salda unità e profonda maturità democratica hanno caratteriz¬ 
zato la grande protesta dei lavoratori - E' stata la più grande 
manifestazione svoltasi da dieci anni ad oggi nella città etnea 


Dal nostro corrispondente 

CATANIA. 21. 

Attorno alla lotta dei brac¬ 
cianti agricoli impegnati nel¬ 
la vertenza per 11 rinnovo del 
patto nazionale di lavoro, si 
sono raccolti oggi tutti 1 la¬ 
voratori e gli studenti della 
Catania democratica e antifa¬ 
scista, dando vita ad una gran¬ 
diosa manifestazione che ha vi¬ 
sto 20 mila cittadini sfilare In 
corteo per le principali vie 
della città e partecipare con 
entusiasmo al comizio che si 
è svolto in piazza Università 
e che ha avuto come oratori 
il compagno Giacinto Militel- 
lo della segreteria nazionale 
della Federbraccianti della 
CGIL. Angelo Fantonl della 
segreteria nazionale della CISL 
e Giuseppe Amato del diretti¬ 
vo provinciale della UIL 

Non solo in città ma In 
tutta la provincia di Catania 
la partecipazione delle varie 
categorie di lavoratori allo 
sciopero generale è stata mas¬ 
siccia ed In numerosi centri 
si sono svolte assemblee e ma¬ 
nifestazioni unitarie nel cor¬ 
so delle quali è stato sotto- 
lineato come II tentativo pa¬ 
dronale di stroncare e respin¬ 
gere le rivendicazioni brac¬ 
ciantili preluda al proposito 
di formare un fronte padro¬ 
nale unico in tutto II paese 
per opporsi alle lotte che I 
lavoratori di tutte le altre ca¬ 
tegorie Intraprenderanno tra 
alcuni mesi per i rinnovi del 
loro contratti di lavoro. 

La solidarietà verso 1 brac¬ 
cianti non ha quindi avuto so¬ 
lo un significato di sostegno 
sul piano morale, ma è stata 
la risposta decisa al disegno 
conservatore e reazionario del 
padronato. 

ET in questo clima di pro¬ 
fonda maturità unitaria che 
si è svolto lo sciopero gene¬ 
rale di oggi a Catania e la ri¬ 
sposta unanime e positiva dei 
lavoratori all'appello unitario 
delle tre confederazioni sinda¬ 
cali ha dato vita alla più gran¬ 
diosa manifestazione sindaca¬ 
le che si sia svolta nella cit¬ 
tà etnea da dieci anni a que¬ 
sta parte. In margine alla 
grandiosa manifestazione due 
provocazioni fasciste sono sta¬ 
te messe in atto durante la 
notte (devastazione di un'au¬ 
la del liceo classico) e du¬ 
rante il corteo, per impedire 
la riuscita dello sciopero. Pro¬ 
vocazioni che il movimento 
ha fermamente respinto. 


Angelo Sacco 



PALERMO. 21. 

Oltre che a Catania lo scio¬ 
pero braccianti-operai ha avu¬ 
to pieno successo e una artl- 
colazfone particolarmente e- 
stesa anche nelle altre provin¬ 
ce della Sicilia dove, contem¬ 
poraneamente. scattava ieri 
una nuova fase di durissime 
lotte dei quattromila minatori 
per imporre il rifinanziamen¬ 
to della gestione zolfifera. 

Tra le manifestazioni più 
Importanti, è da segnalare 
quella centrale di Palermo, do¬ 
ve al braccianti dell’entroier¬ 
ia e delia fascia costiera si so¬ 
no uniti — prima in un for¬ 
te corteo e poi nella manife¬ 
stazione unitaria di piazza Po¬ 
liteama - gli edili. 1 metal¬ 
meccanici, gli ospedalieri, al¬ 
tre categorie di lavoratori del¬ 
la città. Da rilevare anche la 
ampiezza dei tre raduni zona¬ 
li tenuti ad Alcamo. Marsala 
e Santa Ninfa, nel Trapane 
«e; I concentramenti di Cam- 
(parata e di Santa Margheri¬ 
ta Bellce nell'Agrigentino. 


Decine di combattive ma¬ 
nifestazioni sono segnalate an¬ 
che nel Messinese (a Milazzo 
si è fermata per due ore pu¬ 
re la gigantesca raffineria Me¬ 
diterranea); nel Siracusano 
(lo sciopero ha investito in 
forme articolate tutto il polo 
capitalistico e In particolare 


la SIncat • Montedlson. da¬ 
vanti al cui cancelli si è svol¬ 
ta una manifestazione alla 
quale ha partecipato il segre¬ 
tario generale, della Pederbrac- 
cianti, Feliciano Rossitto); e 
in provincia di Erma dove 
una grande manifestazione si 
è svolta nel capoluogo. 


PUGLIA 


Solidarietà dei commercianti 


BARI, 21 

Per la prima volta la soli¬ 
darietà degli operai alla lotta 
dei braccianti per II rinnovo 
del contratto di lavoro è sta¬ 
to qualche cosa di più della 
generica solidarietà; essa si è 
sviluppata in modo concreto, 
con l’astensione dal lavoro, 
per 4 o 2 ore, nelle fabbriche 
e nel cantieri edili. Questo è 
11 dato politico di rilievo che 
ha caratterizzato. In provin¬ 
cia di Bari e nelle altre pro¬ 
vince pugliesi, lo sciopero dei 
braccianti. 

Hanno scioperato per alcu¬ 
ne ore, a Taranto, gli addetti 
all’ampliamento siderurgico: a 
Brindisi, (ove si è svolta una 


possente manifestazione con 
studenti e pensionati) gli ope¬ 
rai del Petrolchimico; a Lecce 
le lavoratrici del settore abbi¬ 
gliamento che hanno manife¬ 
stato a Calimera e a Matino; 
In provincia di Foggia si sono 
svolte manifestazioni a Troia 
e a Manfredonia; in provincia 
di Bari, a Putignano e a Spl- 
nazzola; in questa ultima lo¬ 
calità hanno manifestato la 
loro solidarietà ai braccianti, 
gli artigiani e 1 negozianti che 
hanno chiuso i negozi. 

Nelle fabbriche ove non si 
è tenuto Io sciopero, si sono 
tenute assemblee di operai. 

Una grande manifestazione 
si è svolta a Bari. 


SARDEGNA 


Assemblee davanti ai comuni 


CAGLIARI, 21 

Forte e compatta giornata 
di lotta dei braccianti, con la 
solidarietà attiva di migliaia 
di operai, oggi, in tutta la 
Sardegna 

Particolarmente imponenti, 
gli scioperi e le manifesta¬ 
zioni in provincia di Ca¬ 
gliari. e nelle zone industriali 
di Carbonla e Guspini, in api- 
poggio alla battaglia che da 
sei mesi conducono 1 brac¬ 
cianti agricoli per il rinno¬ 
vo dei contratti di lavoro. 

Per 24 ore hanno sciope¬ 
rato i braccianti, 1 forestali, 
i florovivaisti: vivacissima la 
presenza delle ragazze delle 
serre alla lotta che han¬ 
no paralizzato tutte ie 
aziende agricole del Ca¬ 


gliaritano e deH’Oristanese; 
gli edili hanno scioperato per 
24 ore, mentre tutte le re¬ 
stanti categorie (chimici, pe¬ 
trolchimici, minatori, metal¬ 
meccanici, ecc.) si sono aste¬ 
nute dal lavoro per 2 ore. 

Nel corso della mattinata 
hanno avuto luogo importan¬ 
ti assemblee di lavoratori di¬ 
nanzi alle sedi dei Municipi 
di Pula, Capo terra, Teulada. 
Domusdemaria e Arborea; 
assemblee In fabbrica si sono 
avute alia Rumianca, alla 
SARAS. alla SNIA VISCOSA, 
alla Tessili-sarde, nelle minie¬ 
re del Sulcis-Iglesiente e del 
Guspinese. Particolarmente vi¬ 
vace ft stata l’azione di scio¬ 
pero alia D.C.K. Manifestazio¬ 
ni si sono svolte anche in al¬ 
tre numerose aziende. 


CAMPANIA 


Presenza degli studenti 


NAPOLI. 21 

Migliaia e migliala di brac¬ 
cianti di tutta la provincia 
hanno aderito ieri allo sciope¬ 
ro nazionale per il contratto 
ed hanno partecipato alla 
grande manifestazione svolta¬ 
si a Napoli. Ad essi si sono 
uniti migliaia di edili, di ope¬ 
rai di fabbriche grand) e pic¬ 
cole, metalmeccaniche, chimi¬ 
che. tessili, alimentari che han¬ 
no scioperato per 4 ore, di 
studenti. Per due ore il gran¬ 
de corteo è sfilato per il cor¬ 
so Garibaldi. La forte mani- 
fesfazione si è conclusa con 
un comizio nel corso del qua¬ 
le hanno preso la parola 11 se¬ 
gretario nazionale della UILM 


Benvenuto a nome dei metal¬ 
meccanici; H segretario della 
CISL, Sartori, a nome dei tre 
sindacati dei braccianti ed 
Elio Giovsnninl segretario del¬ 
la CGIL Imponenti manife¬ 
stazioni si sono svolte in tutta 
la regione. A Caserta I lavo¬ 
ratori hanno attraversato m 
corteo la città. A Benevento 
11 comizio si è svolto In piaz¬ 
za Roma. Anche a Ponteca- 
grumo, nel salernitano, si è 
svolta una forte manifestazio¬ 
ne unitaria alla quale hanno 
partecipato lavoratori e stu¬ 
denti. In provincia di Avelli¬ 
no ci sono state manifesta¬ 
zioni nel centri di Carvlnara, 
Marzano,. Avella, Montoro e 
Ariano Irpino. 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 21 

Oggi, nella capitale dell’in¬ 
dustria, sono scesi in sciopero 
600 mila lavoratori. I brac¬ 
cianti, che in provincia di Mi¬ 
lano sono poco più di 10 mila 
(concentrati nelle zone del Lo- 
digiano e dell'Alta Brianza, 
divenute grandi serbatoi uma¬ 
ni per le fabbriche della cit¬ 
tà e del circondario) hanno ri¬ 
cevuto dal fronte operalo una 
massiccia prova di solidarietà 
concreta, per obbiettivi larga¬ 
mente comuni a tutto 11 movi¬ 
mento di lotta. 

Seicentomila lavoratori In 
sciopero. Sono gli operai del¬ 
le grandi fabbriche metallur¬ 
giche, chimiche, tessili, ali¬ 
mentari; sono 1 lavoratori edi¬ 
li, che hanno abbandonato i 
cantieri in modo compatto; 
sono gli stessi braccianti e 
salariati agricoli che in mol¬ 
ti comuni (Medlglia, Peschiera 
Borromeo, San Giuliano, Lo¬ 
di) hanno manifestato nelle 
aziende e nelle cascine. Gran¬ 
di assemblee si sono tenute 
negli stabilimenti industriali 
(Innocenti, Asgen, Breda, 
Franco Tosi, Ercole Marelll, 
FAE. GTE, Montedlson, Ma¬ 
nuli, Bracco, Roche, Dur- 
ban’s). Molte di queste rhinlo- 
ni avevano come relatore uf¬ 
ficiale un rappresentante del 
braccianti. Il compagno Ros¬ 
sitto, segretario generale della 
Federbraccianti, ha parlato al- 
l’Asgen. 

Un corteo unitario si è mos¬ 
so poco dopo le 9,30 da piaz¬ 
za Castello per raggiungere 
piazza della Vittoria, dopo 
aver percorso le maggiori vie 
cittadine. « Salari più alti », 
« Una vita più civile nelle 
campagne », a Giusta causa 
nei licenziamenti », a Parità 
previdenziale»: questi alcuni 
del cartelli a cui si univano 
striscioni con le rivendicazio¬ 
ni delle altre categorie. 

Hanno concluso la manifesta¬ 
zione 1 discorsi unitari di Ro¬ 
berto Romei, segretario pro¬ 
vinciale della CISL e di Lui¬ 
gi Borsottl, segretario provin¬ 
ciale della Federbraccianti- 

CGIL . . 

* • « 

TORINO, 21 

Nella provincia di Torino lo 
sciopero ha visto In movi¬ 
mento oggi migliaia di lavo¬ 
ratori con azioni di lotta che 
hanno Investito centinaia di 
aziende di ogni settore dell'In¬ 
dustria e dell'edilizia. Gli ope¬ 
rai dei cantieri hanno sciope¬ 
rato ih massa con una per¬ 
centuale di astensioni dal la¬ 
voro che su scala provinciale 
ha superato 11 90%. 

Folte delegazioni di lavora¬ 
tori hanno portato alla Regio¬ 
ne, In Comune e alla presi¬ 
denza dell’Istituto case popo¬ 
lari le richieste della catego¬ 
ria per una diversa politica 
della casa. Nella metalmecca¬ 
nica si sono avute massicce 
adesioni In quasi tutti gli sta¬ 
bilimenti più importanti (dal¬ 
la Indesit alla RIV-SKF, dal¬ 
la Cromodora alla Pinlnfarl- 
na, dalla Lancia alla Nebiolo) 
e nelle fabbriche piccole e 
medie, con la sola eccezione 
della FIAT, dove la partecipa¬ 
zione. nei primi turni, è sta¬ 
ta limitata e notevolmente dif¬ 
ferenziata da sezione a se¬ 
zione. • - 

. In Barira di . Nizza si è. 
svolta una manifestazione cui 
hanno partecipato oltre 1500 
lavoratori delle fabbriche lo¬ 
cali, riunitisi in piazza Ben- 
gasi, mentre un’altra manife¬ 
stazione è stata tenuta a Ve¬ 
naria - 

Pressoché totali le adesioni 
registrate nelle grandi fab¬ 
briche della gomma come la 
Michelin e la Superga (la Pi¬ 
relli aveva già scioperato nel 
giorni scorsi), e della plastica 


VENEZIA. 21 

Un corteo di circa 15.000 la¬ 
voratori ha dato vita oggi, 
a Mestre, ad una - mani¬ 
festazione imponente. Brac¬ 
cianti, operai, edili, lavoratori 
di tutte le categorie, convenu¬ 
ti dalle sette provincie del Ve¬ 
neto in occasione dello scio¬ 
pero regionale dei braccianti 
agricoli, sono sfilati, portando 
cartelli e striscioni, per le vie 
del centro cittadino, per rag¬ 
giungere infine piazza Feretto. 
dove ha avuto luogo il co¬ 
mizio sindacale unitario. 

Con loro 1 rappresentanti del 
partiti politici e democratici, 
degli enti locali, delle organiz¬ 
zazioni sindacali. «Viva l’uni¬ 
tà operai contadini », • c’era 
scritto sugli striscioni, «Più 
potere dei lavoratori nelle 
aziende e nella società’, «Ri¬ 
lancio delle lotte in fabbrica e 
nel paese », « Il fascismo non 
passerà », « Contro la intransi¬ 
genza del padronato agrario, 
rinnovamento e avanzata so¬ 
ciale come li vuole la classe 
operala ». 

GENOVA, 21 

Migliala di lavoratori hanno 
percorso in corteo le strade 
del centro di Genova, nell’am 
bito dello sciopero proclama¬ 
to dalle tre organizzazioni sin¬ 
dacali al fianco dei braccianti 
e degli edilL A Genova tutte 
le Industrie si sono fermate 
dalle 9 alle 12, ad eccezione 
degli edili e delle categorie 
appartenenti al settori affini 
che hanno sospeso il lavoro 
per 24 ore. Le adesioni sono 
state altissime e hanno sfio¬ 
rato o raggiunto quasi dap- 

e rtutto il cento per cento. 

. fermata dei lavoratori ge¬ 
novesi ha coinciso con Inizia¬ 
tive analoghe a Imperia, e 
con uno sciopero generale di 
24 ore di tutte le categorie 
proclamato dal tre sindacati 
a Savona, per una nuova po¬ 
litica di sviluppo. 

Nel capoluogo ligure i lavo¬ 
ratori si sono dati appunta¬ 
mento In piazza Caricamento 
alle 10,15 e hanno poi rag¬ 
giunto piazza Verdi, attraver¬ 
sando tutto il centro, dove 
ha preso la parola Silvano Le- 
vrero a nome delle tre orga¬ 
nizzazioni sindacali. 



GENOVA — Braccianti e operai Insieme durante li grande corteo di ieri 




Manifestazioni 

. * , ’ { * 

scioperi 
nella Calabria 

. i ' » 
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La massiccia partecipazione alia I offa teslimonia 
ia volontà dei lavoratori e delle masse popolari 


Umbria e 
Marche: 
l’impegno 
dei mezzadri 


FIRENZE — Il corteo dei ventlcinquemila per le vie cittadine 


Piena riuscita dello sciope¬ 
ro dei braccianti e degli edili 
in Umbria e nelle Marche. 
Le astensioni degli edili han¬ 
no raggiunto punte elevatis¬ 
sime ad Ancona, Perugia e 
Macerata. Per sostenere la lot¬ 
ta delle due categorie e per 
una diversa condizione econo¬ 
mica e civile, sono scesi In 
scloperdo pure gli operai, I 
mezzadri. 1 coltivatori diretti, 
gli artigiani e 1 commercian¬ 
ti. Assemblee in decine di 
aziende. . 

» Ad Ancona e Macerata si 
sono astenuti dal lavoro — per 
due o quattro ore in modo ar¬ 
ticolato — gli operai di tutti 
i settori dell’Industria: 1 calza¬ 
turieri (nel pomeriggio), 1 ce¬ 
ramisti di Porto Potenza Pi¬ 
cena, gli operai del Cantiere 
navale e del cantieri di rim¬ 
boschimento dell’azienda fo¬ 
restale della provincia di Ma¬ 
cerata. 


Per il patto bracciantile, l'occupazione e le riforme 

IN TOSCANA INSIEME CONTADINI 
OPERAI, EDILI E GLI ARTIGIANI 

Ventlcinquemila in corteo a Firenze - Forte partecipazione degli studenti - Le altre manifestazioni nella 
regione • Consapevolezza della portata decisiva dello scontro con le forze padronali e moderate 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE, 21 

Decine e decine di migliaia 
di lavoratóri della Toscana 
hanno dato vita oggi a grandi 
manifestazioni di lotta e di 
unità nel corso dello sciopero 
nazionale per il contratto del 
braccianti. Accanto ai brac¬ 
cianti — che hanno sciopera¬ 
to per 24 ore — sono scesi in 
lotta l'mezzadri, che rivendi¬ 
cano la trasformazione di que¬ 
sto rapporto abnorme verso 
l’affitto; 1 lavoratori dell’in¬ 
dustria e dell’artigianato, del¬ 
l'edilizia ed in molte città si 
sono astenuti anche 1 lavora¬ 
tori dei trasporti, del com¬ 
mercio, e gli studenti. Impo¬ 
nenti manifestazioni e cortei 
si sono avuti ad Arezzo, a 
Carrara. 8 Grosseto, Folloni¬ 
ca, Massa Marittima, Rocca- 
strada, Mandano, Livorno, 
Pisa, Pistoia e Monsuinmano. 
Siena, Prato. - . - t - • 


Oltre 25 mila lavoratori fio¬ 
rentini hanno dato una rispo¬ 
sta forte, unitaria, matura e 
cosciente a quanti pensano di 
poter - ricacciare indietro il 
movimento, di lotta, rendere 
vane le conquiste realizzate, 
eludere la profonda volontà 
di rinnovamento che sale dal 
Paese. Occupazione, riforme. 
Investimenti sono stati, infat¬ 
ti, 1 motivi caratterizzanti la 
grande manifestazione svolta¬ 
si oggi nel centro di Firenze 
nel corso dello sciopero ge¬ 
nerale unitario che, attorno ai 
braccianti, ha stretto 1 mez¬ 
zadri. 1 lavoratori dell’indu¬ 
stria e dell’artigianato. del¬ 
l’edilizia e delle costruzioni, 
del trasporti e centinaia e 
centinaia di studenti medi ed 
universitari. L’enorme corteo 
si è mosso alle 9,30 dalla For¬ 
tezza da Basso dirigendosi 
verso gli Uffizi dove la mani¬ 
festazione si è conclusa' con 
il comizio durante il quale 
hanno parlato Piero Apostoli, 
segretario nazionale della 
FISBA-CISL e Piero Boni, se¬ 
gretario confederale della 
CGIL. Il carattere delle paro¬ 
le d’ordine contenute negli 
striscioni che svettavano sul 
corteo e gridate a tutta voce 
dai manifestanti, ha confer¬ 
mato come gli obbiettivi del 
lavoratori e del tre sindacati, 
di rinnovamento economico e 
sociale del paese, si collegano 
strettamente alla esigenza di 
battersi per impedire la svol¬ 
ta a destra voluta dalla DC 
e dalle forze moderate, per 
battere la repressione nelle 
fabbriche, nelle scuole, nelle 
campagne. La enorme presen¬ 
za operaia, contadina, studen¬ 
tesca registrata oggi a Fi¬ 
renze ha testimoniato Infatti 
come tutti i lavoratori sappia¬ 
no co] legare profondamente 
gli obbiettivi di lotta delle di¬ 
verse categorie ad una azio¬ 
ne più generale di riforma 
che investe l’intera società. 

Renzo Cessigoli 


Industrie bloccate e campagne deserte 

L’Emilia con i braccianti 

Ventimila in corteo a Bologna — La grande manifestazione 
di Modena — Incredibile divieto del questore di Ferrara Cocchi 


Dalla nostra redazione 

BOLOGNA, 21 

A Bologna ventimila lavo¬ 
ratori. assieme ai quali si sono 
uniti almeno duemila studen¬ 
ti universitari e degli Istituti 
medi superiori, hanno sfilato 
In tre cortei che sono conflui¬ 
ti in Piazza Nettuno dalle por¬ 
to S. Felice e S. Vitale e dalla 
Bolognina. Ai manifestanti ha 
parlato il segretario della 
CGIL Mario Didò, il quale ha 
fra * l’altro stigmatizzato l’at¬ 
teggiamento scissionista della 
UIL bolognese diretta da so¬ 
cialdemocratici di destra i 
quali non hanno chiamato i 
loro associati allo sciopero. 

A Ferrara, dove il questore 
Cocchi con inaudita decisione 
ha emesso un divieto di svol¬ 
gere cortei sindacali « per mo¬ 
tivi di ordine e di sicurezza », 
dalle piazze di Bondeno e di 
Copparo sono scaturito secche 


risposte democratiche al ten¬ 
tativi di imbrigliare ed osta¬ 
colare il movimento 

Nella piazza Garibaldi di 
Bondeno oltre 1500 braccianti 
ed operai dell’industria hanno 
partecipato al comizio unitario. 

Diecimila lavoratori hanno 
sfilato nelle vie dì Reggio Emi¬ 
lia; altissime le percentuali di 
scioperanti: 90% i braccianti, 
95 % alimentaristi, 80 % chi¬ 
mici, 87 % metalmeccanici, 
85 % abbigliamento, 95 % poli¬ 
grafici ed oltre il 60 % gli ad¬ 
detti alle stalle delle aziende 
agricole capitalistiche. 

Alla manifestazione di Par¬ 
ma hanno partecipato delega¬ 
zioni di lavoratori non chia¬ 
mati alla lotta, inviate per 
decisione autonoma di assem¬ 
blee: netturbini, salariati co¬ 
munali, gasisti, elettrici. 

A Piacenza si sono svolte 
manifestazioni di zona nel cor¬ 
so dello sciopero del mattino 


Intensa la giornata di lotta 
In provincia di Forlì, dove lo 
sciopero ha fatto registrare 
una partecipazione tra il 90 
e il 100 per cento. Manifesta¬ 
zioni si sono svolte a Forlì, 
Cesena, S. Agata, Cesenatico, 
FOrlimpopoli; cortei si sono 
svolti anche a Rimìni ed a 
Cattolica. 

Porte partecipazione, tra il 
90 ed il 95% delle categorie 
chiamate alla lotta, anche nel 
Ravennate. 

A Modena 22 mila braccian¬ 
ti, edili, mezzadri, lavoratori 
di altre categorie dell’industria 
e studenti hanno partecipato 
alla manifestazione unitaria. 
Fabbriche e campagne sono 
rimaste deserte. In piazza 
grande, a conclusione di un 
imponente corteo, si è svolto 
un massiccio comizio. Hanno 
parlato Becca (UISBA-UIL), 
Marcone (segretario CISL) e 
Bruno Trentin. 


Iniziata a Modena la riunione del Consiglio generale 

Firn-Fiom-Uilm confermano 
la loro volontà unitaria 


Dal «ostro amato 

MODENA 21 

1 metalmeccanici, come 1 
tessili, gli edili, le altre cate¬ 
gorie di lavoratori mentre si 
tenta ancora una volta di spo¬ 
stare a destra l’asse politico 
del paese, non hanno nessuna 
intenzione di racchiudersi in 
una posizione di attesa, o di 
lasciarsi andare alla « ruggine 
della rassegnazione dell’indif¬ 
ferenza ». Riaffermano, anri, 
i loro impegni per l’unità sin¬ 
dacale, per le lotte di fabbri¬ 
ca e per le riforme. Sono in¬ 
tenzionati, altresì, ad espri¬ 
mere un proprio comune giu¬ 
dizio sul significato « concre¬ 
to » delle elezioni politiche del 
7 maggio, come momento im¬ 
portante di uno scontro più 
generale, proprio mentre ri¬ 
badiscono la scelta irreversi¬ 
bile dell’autonomia per 11 mo¬ 
vimento sindacale. Queste al¬ 
cune fra le affermazioni di 
fondo esposte dalla relazione 
di Pierre Camiti, segretario 
della FIM-CISL che ha aperto 
oggi, qui a Modena, le tre 
giornale di lavoro del consi¬ 
glio generale unitario del sin 
dacati metalmeccanici (Flom, 
Firn, Uilm). 

La discussione è In prepara 
sione del congresso unitario 


da cui uscirà 1] sindacato uni 
co dei metalmeccanici. E’ pre 
sente, per la segreteria confe 
dorale della CGIL, il compa 
gno Arvedo Forni. Il dibatti 
to, dopo l’introduzione gene 
rale, è proseguito in tre com 
missioni. Una — come ha an¬ 
nunciato il compagno Pio Gal: 
li, segretario nazionale della 
Fiom-Cgil sul ruolo del sinda¬ 
cato e la politica intemaziona¬ 
le (relatore Morelli); la secon¬ 
da sulla politica rivendicativa 
e le riforme (relatore Femex); 
la terza sulle strutture e il re¬ 
golamento per il congresso 
(relatore Degni). Verranno co¬ 
si formulati specifici docu¬ 
menti. Essi saranno poi di¬ 
scussi nelle fabbriche e quindi 
definiti in un nuovo consiglio 
generale, all’indomani dei con¬ 
gressi di scioglimento delle 
singole organizzazioni. 

Camiti, nella sua introdu¬ 
zione, ha colto alcun] elementi 
che stanno alle spalle delle 
difficoltà insorte in questa ul¬ 
tima delicata fase del proces¬ 
so unitario. Il « no » di Vanni 
e della ristretta maggioranza 
al CC della Uil nei confronti 
dell’unità sindacale, il raffor¬ 
zamento della pattuglia anti¬ 
unitaria al consiglio generale 
della CISL, non sono fatti ca¬ 
suali. Sono legati ad eventi 


precedenti. Camiti ha parlato 
dell’elezione del Presidente 
della repubblica, dell’uso dei 
voti fascisti, della ri esumazio¬ 
ne del monocolore di An- 
dreotti, di una « tetra galleria 
di antenati del centrismo ». 
Tutto ciò ha condizionato 
quelle forze che, nel sindaca¬ 
to, non hanno ancora perso il 
vizio del « collateralismo » con 
determinate forze politiche. 

In tale contesto, forze mo¬ 
derate e forze padronali agi¬ 
scono attaccando l’unità sin¬ 
dacale, tentando di colpire la 
avanzata complessiva del mo¬ 
vimento operaio. 

Occorre respingere nel suo 
insieme questo contrattacco, 
con le lotte per le riforme, 
andando così allo scontro con¬ 
trattuale di autunno. 

In questa situazione, come 
dicevamo all’inizio, si colloca¬ 
no le elezioni del 7 maggio. 
I lavoratori — ha concluso 
Camiti — stanno assumendo 
coscienza « del ruolo speciale» 
che il ricorso alle urne va 
assumendo. Può essere l’occa¬ 
sione per sciogliere alcuni no¬ 
di di fondo: sennò la prospet¬ 
tiva è quella di «un serio 
arretramento della democra¬ 
zia nel nostro paese». 


irono Ugolini 


Dal nostro inviato 

REGGIO CALABRIA, 21 
Non meno di cinquemila la¬ 
voratori (braccianti, edili, stu¬ 
denti) hanno manifestato sta¬ 
mane nel cuore di Reggio Ca¬ 
labria. Un corteo ha attraver¬ 
sato corso Garibaldi e un co¬ 
mizio unitario si è svolto In 
piazza Duomo. 

Contro la forte, combattiva 
manifestazione che si è sno¬ 
data per le strade della città, 
e mentre venivano scandite 
parole d’ordine per lo svilup¬ 
po, 11 lavoro, la democrazia, 
contro la violenza e la dema¬ 
gogia della destra, alcune de¬ 
cine di teppisti hanno tentato 
a varie riprese la provo¬ 
cazione. • 

Durante 11 comizio in piaz¬ 
za Duomo, alcuni di loro nan- 
no cercato addirittura di avvi¬ 
cinarsi alla Federazione co¬ 
munista ' lanciando qualche 
sasso. Sono stati comunque 
prontamente respinti e messi 
in fuga. Una ennesima ripro¬ 
va, in sostanza, non solo del¬ 
l’isolamento In cui operano 
questi gruppetti di teppisti pur 
sempre decisi a qualsiasi at¬ 
to di violenza, ma anche del 
fatto che in questa città c’è 
ancora chi cerca lo scontro, 
chi vuole tappare la bocca ai 
partiti, ai sindacati, al movi¬ 
mento dei lavoratori per rac¬ 
cogliere i « frutti » elettorali 
dei « moti ». impedendo In de¬ 
finitiva alla popolazione di di¬ 
scutere, di tornare al libero 
e civile confronto democra 
tico. • 

La manifestazione di starna 
ne ha rappresentato anche ob 
biettivamente l’inizio di quella 
che dovrà essere la riconcilia¬ 
zione delle forze sane di que 
sta città, col grande • movi¬ 
mento dei lavoratori che lotta 
per modificare il sistema eco 
nomico e sociale che ha co 
stretto Reggio e la Calabria 
ad una condizione di grave 
sottosviluppo. 

Alla manifestazione erano 
presenti 1 braccianti della Pla¬ 
na di Gioia Tauro, venuti a 
Reggio con un treno speciale, 
della zona jonlea, dell’Aspro 
monte. 1 lavoratori delle 
OMECA, 1 telefonici, i lavora¬ 
tori dell’ENEL gli studenti dì 
numerosi Istituti della città. 

Manifestazioni si erano svol¬ 
te Ieri anche a polistena e in 
numerosi altri centri ' della 
Plana. Al comizio in piazza 
Duomo hanno parlato numera 
si dirigenti sindacali fra i 
quali Cicerchia delia Feder 
braccianti CGIL. 

. Un’altra forte manifestazio 
ne si è svolta a Cosenza. An 
che in questa città con la par 
tecipazione di non meno di 
cinquemila lavoratori. Erano 
presenti braccianti, edili, ope¬ 
rai delle fabbriche, studenti. 

Il corteo ha attraversato corso 
Mazzini e il comizio unitario 
si è svolto a piazza Stazione 
dove ha parlato il segretario 
nazionale della Federbraccian 
ti CGIL Moretti. 

Anche a Lamezia Terme s: 
è svolta una manifestazione 
accompagnata dallo sciopero 
generale di tutte le categorie 
dei lavoratori della città e dal 
blocco totale di tutte le azien 
de agricole capitalistiche della 
piana di S Eufemia. Anche 
qui si è svolto un corteo e un 
comizio nel corso del quale ha 
parlato Menniti della segerte 
ria regionale della CGIL. 

A Catanzaro la manifesta 
zione si è svolta questa sera 
dopo che lo sciopero aveva 
interessato da stamane nume 
rose categorie oltre l brac 
danti e gli edili. Alla mani 
festa zione. alla quale hanno 
dato la loro adesione anche 
qui 1 telefonici, I lavoratori 
dell’ENEL, quelli della scuo 
la e numerose altre categorie 
del pubblico impiego, ha par 
lato Rufinl, del sindacato edi 
li nazionale della UIL 
Le manifestazioni di oggi so 
no state accompagnate dalla 
totale astensione dal lavoro 
in tutte le aziende agricole 
della regione. 

Franco MartelU 


MATERA, 21 

Un imponente corteo a cu: 
hanno partecipato non meno 
di 4 mila lavoratori, braccian 
ti, salariati agricoli, edili, ope 
rai delle fabbriche ha percor 
so le strade cittadine. 

Dietro l’imponente manife 
stazione di Matera la parali 
si completa delle grandi azien¬ 
de agrarie capitalistiche, dei 
cantieri forestali, lo sciopero 
totale alle cementerie e in 
tutti I cantieri edili, altissime 
astensioni nelle fabbriche del¬ 
la ANIC, POZZI. Penelope, 
Ferrosud. In segno di solida 
rietà gli studenti si sono aste¬ 
nuti dalle lezioni. La manife 
stazione si e conclusa con un 
comizio di Lana della Feder- 
braccianti e di Rossi della 
Film. 

• * • 

L’AQUILA, 21. 

Lo sciopero nazionale degli 
edili ha avuto anche all’Aqui 
la pieno successa 
Tutti i cantieri sono deser 
ti; le astensioni dal lavoro 
si aggirano sul 103% delle 
maestranze del settore. Anche 
tra i lavoratori della SIE 
MENS e della SIP, che hanno 
scioperato dalle 9 alle 12, le 
percentuali dello sciopero so 
no altissime. 

Una manifestazione è stata 
tenuta al cinema Rex dove di¬ 
rigenti sindacali e operai han 
no illustrato I motivi della lob 
ta e le loro rivendicazioni. 

Un foltissimo corteo ha 
quindi attraversato le vie del 
centro per recarsi a parla¬ 
mentare col sindaco della cit¬ 
tà e con il presidente della 
Regione per rivendicare Im 
mediati Interventi atti ad Im 
pedire la paralisi che orimc 
eia 11 settore editalo. 
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Primavera tragica in Giappone: 
118 morti fra nevicate e bufere 


TOKIO, 21 

Almeno 118 persone sono morte e 22 risul¬ 
tano disperse nella violenta bufera che ha 
investito alcune zone del Giappone durante 
Il weekend dell'inizio di primavera. Il bilan¬ 
cio più tragico — 23 morti e sei dispersi e 
che è senza precedenti nella storia dell'alpini¬ 
smo giapponese — è avvenuto sul monte Fuji, 
la famosa montagna alta 4.310 metri, sulla 
quale tutti gli anni, il primo giorno di prima¬ 
vera, si avventurano squadre di sportivi per 
godere dalla sua cima un colpo d'occhio che 
non ha l'eguale in Giappone. 

Le vittime facevano parte di due gruppi 
per un totale di 25 alpinisti che si erano 
accampati sulle pendici della montagna. Im¬ 
provvisamente la zona £ stata investita da 
una tormenta di neve, con venti furiosi che 
in vetta al Fuji ha raggiunto i 144 chilometri 
orari, mentre dai ripidi pendi! cominciavano 
a staccarsi valanghe e slavine. 


Le prime dieci vittime sono state rinvenute 
stamattina: erano otto uomini e due donne, 
morti assiderati. Altre nove persone sono 
state rinvenute sepolte sotto metri di neve. 
Per gli altri la morte è stata più allucinante: 
hanno cercato di sfuggire alla « morte bian¬ 
ca » e si sono diretti in tutte le direzioni, resi 
ciechi dalla tormenta e dal gelo. 

85 persone sono morte in incidenti del traf¬ 
fico sempre dovuti al maltempo; 12 pescatori 
sono annegati e altri nove si temono morti In 
- seguito all'affondamento del loro pescherec¬ 
cio al largo delle isole di Danjo. Altre per¬ 
sone sono state date per disperse: si trova¬ 
vano su uno yacht che la violenza del mare 
ha scagliato su una spiaggia a sud ovest di 
Tokio. Altri alpinisti sono morti sui monti di 
Honshu e Daisetsu. 

Nella foto: un alpinista ritrovato dopo la 
bufera sul monte Fuji trasportato a valle. 


Scandalo a Roma 

In galero chi 
fornì carne "nera" 
agli ospedali 

Cibo ai malati senza controllo sanitario 


Carne senza controlli sanitari agli Ospedali 
Riuniti di Roma. Il magistrato che sta svol¬ 
gendo Tinchiesta per - questo l'altra sera ha 
fatto arrestare una persona. Luigi Di Cosimo, 
legale rappresentante della ditta FOAC, alla 
quale da tempo era stato affidato l’appalto per 
la fornitura a quasi tutti gli ospedali romani 
della carne. 

Il sostituto ' procuratore Claudio Vitalone ha 
accusato il Di Cosimo dello stesso reato per il 
quale precede contro una quindicina di persone, 
tra le quali due veterinari comunali: frode in 
pubbliche forniture. Si tratta di un reato che 
è punito dal codice penale con la reclusione 
fino a sei anni. 

Stando alle notizie provenienti da palazzo di 
giustizia il sostituto procuratore Claudio Vita- 
Ione ha deciso dì prendere il provvedimento nei 
riguardi del dottor Luigi Di Cosimo, che è di¬ 
feso dall'avvocato Pietro D’Ovidio. dopo aver 
ricevuto dalla guardia di Finanza e dal nucleo 
radiomobile dei vigili urbani i primi rapporti. 
Poi, l’altra sera, l'accusato è stato interrogato 
dal magistrato nel carcere di Regina Coeli. 

L'inchiesta è nata durante altre indagini su 
illeciti amministrativi che sarebbero avvenuti 
agli Ospedali Riuniti dì Roma: il magistrato si 
sarebbe reso conto che numerose forniture era¬ 
no illegittime e in violazione delle leggi penali 
• sanitarie. 


Processato in Rhodesia 

Incriminato per 
droga figlio del 
premier razzista 

t 

Smith j*r. pescato con 2 etti di « roba » 

SALISBURY. 21. 

Alexander Douglas Smith, figlio del premier 
razzista rhodesiano Ian Smith, si è riconosciuto 
oggi colpevole davanti al magistrato provin¬ 
ciale di Salisbury della accusa di possesso di 
marijuana. Ian Smith è l’uomo noto per aver or¬ 
ganizzato il golpe razzista che. sottraendo il 
paese al controllo britannico, ha imposto il do¬ 
minio incontrastato d’un pugno di coloni e raz¬ 
zisti bianchi su quattro milioni di africani. 

Alexander Douglas Smith, che ha 22 anni, è 
stato trovato in possesso di marijuana (oltre 
due etti!) il 20 dicembre scorso in un posto di 
frontiera rhodesiano 

Il magistrato ha formalmente riconosciuto 
Alexander Douglas Smith colpevole di detenzio¬ 
ne ed uso di stupefacenti e ha annunciato che 
renderà nota la sentenza venerdì prossimo. 

L’avvocato, rimettendolo intanto in libertà, 
aveva esibito al giudice una dichiarazione 
firmata dalla madre del giovane, la quale 
descrive il figlio come « una persona buo¬ 
na e onesta » che si è sempre comportata bene 
mostrando « il dovuto rispetto ». La signora 
Smith — nonostante la maggiore età del figlio 
— s’è fatta garante per lui, in pratica è inter¬ 
venuta forse per far sentire il peso della fa¬ 
miglia sulla Corte. Tanto è vero che l'avvocato 
ha precisato che anche Ian Smith, il premier, 
si associava alla moglie - - 


Migliaia di casalinghe svedesi protestano così 


Non fanno più la spesa 
contro il caro-prezzi 

In un anno i generi alimentari sono aumentati del 17 per cento 


STOCCOLMA, 21. 

Un gruppo di massaie esa¬ 
sperate dei sobborghi di Stoc¬ 
colma ha dato origine ad una 
campagna su scala nazionale 
contro il continuo incremento 
del prezzo dei generi alimen¬ 
tari in Svezia. 

Questa campagna, iniziata 
nel febbraio scorso e che tra 
l'altro si estrìnseca sotto tor¬ 
ma di un boicottaggio di deter¬ 
minati prodotti selezionati nei 
negozi locali, sta avendo un 
successo insperato al punto 
tale che il governo dovrà pren¬ 
dere in serio esame la situa¬ 
zione. 

Fatto sta che attualmente, 
secondo una valutazione dello 
stesso ministero deU'agricoltu- 
ra, 1 prezzi del generi alimen¬ 
tari In Svezia sono fra 1 più 
del mondo, e nel giro di 


un anno sono aumentati del 
17 per cento. - 

Il boicottaggio iniziato sen¬ 
za un preciso disegno da imo 
sparuto gruppo di massaie 
aveva preso piede molto rapi¬ 
damente tant’è vero che nel 
giro di appena due settimane 
hanno cominciato a svolger¬ 
si marce di. protesta per le 
strade delle principali città 
cui hanno partecipato migliaia 
di casalinghe. Inoltre erano 
stati formati 120 comitati di 
azione in tutto il paese, ’a 
vendita di alimentari al minu¬ 
to ha subito una grave scossa 
e si è Iniziato un accalorato 
dibattito parlamentare sulla 
politica agricola del governo 
socialdemocratico. 

Tanto per cominciare le 
massaie prete: dono una rldu- 






zione di per lo meno 11 15 per 
cento dei prezzi di tutti gli 
alimentari, ma il governo ha 
subito fatto presente che una 
riduzione dei genere farebbe 
subito crollare le possibilità di 
livellare gli stipendi dell’agri- 
coltura con quelli dell’indu¬ 
stria (attualmente in Svezia 
un lavoratore agricolo guada¬ 
gna la metà o poco più di un 
operaio d’industria). 

Le casalinghe ribattono che 
non deve essere il consuma¬ 
tore a far le spese di questa 
sacrosanta riforma dei salari 
e ha detto una di esse, la si¬ 
gnora Gull-Britt Unnermark 
che * Ne abbiamo abbastanza 
di mangiar minestra di cavoli 
e patate come in tempo di 
guerra », E' evidente che di 
fronte a questa impasse qual¬ 
cuno dovrà 
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Allucinante suicidio in una pensione romana , 

Ridotto alla fame 

' • 1 • . 

si dà fuoco e muore 

maestro napoletano 

, t » 

Una lunga vicenda di malattia e abbandono - Costretto a di* 
mettersi - Viveva con una pensione di 25 mila lire mensili 


Dopo essersi cosparso il cor¬ 
po di alcool si è dato fuoco 
con un fiammifero. Lo hanno 
visto uscire, - trasformato in 
una torcia umana, dalla sua 
stanza e rotolarsi per il cor¬ 
ridoio dell’albergo. Clienti e 
impiegati hanno tentato di sof¬ 
focare le fiamme con alcune 
coperte e cuscini, ma ormai 
il suo corpo era orribilmente 
ustionato. Il suicida, France¬ 
sco Scognamiglio, napoletano, 
37 anni, è morto poche ore do¬ 
po all’ospedale romano del 
S. Eugenio dove era stato tra¬ 
sportato in fin di vita. 

L’agghiacciante suicidio è 
avvenuto ieri mattina, verso 
le nove, nell’albergo « Ca¬ 
vour », in via Cavour 47. al 
centro di Roma. Protagonista 
delPallucinante episodio è sta¬ 
to un ex maestro elementare 
di Napoli, giunto a Roma per 
caldeffsiare. al Ministero del 
la Pubblica Istruzione, la sua 
riassunzione dopo che era ri¬ 
masto senza lavoro. Sconvol¬ 
to per il definitivo rifiuto lo 
Scognamiglio ha attuato il suo 
disperato gesto. • . * 

' Francesco Scognamiglio. che 
abitava con la madre in via 
Imbriani . 10. nel popolare 
quartiere napoletano di San 
Lorenzo, si era dimesso dal 
suo 'posto di maestro ele¬ 
mentare un paio d’anni fa. 
Prima di presentare le dimis¬ 
sioni. requilibrio psichico del¬ 
l'uomo era molto instabile: ne¬ 
gli ultimi tempi Francesco 
Scoenamiglio aveva già tenta¬ 
to il suicidio in preda ad un 
forte e grave esaurimento ner¬ 
voso. 

Le dimissioni erano state 
accettate ma da allora lo Sco¬ 
gnamiglio riceveva una pico 
la pensione di 25mila lire al 
mese. Tutto qui e Francesco 
Scognamiglio. bisognoso di cu¬ 
re. di attenzioni, era rimasto 
solo con la madre, costretto a 
vivere con quel misero sussi¬ 
dio. Una circostanza che non 
aveva contribuito certo a mi¬ 
gliorare le condizioni del mae¬ 
stro e il suo grave esaurimen¬ 
to nervoso. 

Francesco Scognamiglio era 
stato costretto, quindi, a chie¬ 
dere di essere riassunto, ave¬ 
va presentato una domanda. 
Ma il 26 giugno dell’anno scor¬ 
so il Provveditorato agli Stu¬ 
di di Napoli aveva rispinto ta¬ 
le domanda. Per questo moti¬ 
vo l’ex maestro era venuto a 
Roma una settimana fa. pro¬ 
prio per caldeggiare, al Mini¬ 
stero. la sua istanza per ria¬ 
vere il posto, per ottenere un 
lavoro. Aveva preso alloggio 
nell’albereo di via Cavour, 
stanza 248. al secondo piano. 
Usciva la mattina — raccon¬ 
tano gli inservienti deH’hotel 
— e ritornava la sera tardi. 
Tutte le mattine lo Scognami¬ 
glio andava al Ministero ed 
ogni volta era sempre la stes¬ 
sa storia, « vedremo », « ripas¬ 
si. la risposta la daremo fra 
qualche giorno » gli dicevano 
1 funzionari. Poi, l’altro ieri, 
il «no » del Ministero, quello 
definitivo, che ha sconvolto 
Francesco Scognamiglio. che 
gli ha tolto ogni speranza. Co 
sì ha deciso il suo disperato 
gesto. 

L’ex maestro ha comperato 
due bottiglie di alcool da mez¬ 
zo litro, poi si è chiuso nella 
sua stanza. Ha ingerito pri¬ 
ma alcune pasticche di tran¬ 
quillanti, poi si è cosparso il 
corpo di alcool e quindi si è 
dato fuoco. Le fiamme Khan 
no avvolto subito, trasforman¬ 
dolo in una torcia. Le sue 
urla atroci hanno fatto accor¬ 
rere numerosi clienti e came¬ 
rieri. Tra i primi soccorritori 
la signora Elena Rabacehi, 
che alloggia nella stanza adia¬ 
cente a quella dello Scogna¬ 
miglio. H maestro, avvolto 
dalle fiamme, è uscito dalla 
sua stanza, rotolandosi lungo 
il corridoio. Gli hanno gettato 
sopra delle coperte e qualche 
cuscino, mentre il portiere 
dett’albergo, Pietro Zangrilli, 
telefonava subito al < 113 ». II 
corpo del suicida è stato im¬ 
mediatamente trasportato al¬ 
l’ospedale del S. Eugenio e ri¬ 
coverato al centro ustioni, ma 
ormai non c’era più nulla da 
fare. Poche ore dopo France¬ 
sco Scognamiglio è deceduto 
per le tremende ustioni ripor¬ 
tate. 

Nella cameretta dove allog¬ 
giava il suicida sono state tro¬ 
vate tre Iettare, di cui una 
indirizzata alla madre. Sulla 
busta c’era scritto < Datela a 
mia madre, per carità, e per¬ 
donatemi ». Delle altre due 
lettere, una era indirizzata al 
Ministero della Pubblica Istru¬ 
zione. mentre l'altra era la let¬ 
tera del Provveditorato agli 
studi di Napoli con la quaìe 
era stata respinta la domanda 
di riassunzione di Francesco 
Scognamiglio. 

«• 



Francesco Scognamiglio, il maestro suicida 


Assolti ieri a Palermo con formula piena 

Tre innocenti passano 
un anno in carcere 
accusati di rapina 

Il rapinato non li aveva nemmeno riconosciuti * Un calvo incriminato perché 
secondo la polizia calzava sicuramente la parrucca al momento del reato 


Dalla nostra redazione 

PALERMO, 21 

Assolutamente Innocenti, tre 
persone sono state tenute in 
carcere per un anno sino a 
stamane quando 11 Tribunale 
di Palermo (seconda sezione, 
presidente Navarra) non le ha 
completamente scagionate dal¬ 
l’accusa di una rapina a ma¬ 
no armata, ordinandone l’Im¬ 
mediata liberazione che è av¬ 
venuta nel primo pomeriggio. 

Vittime dell’incredibile « er¬ 
rore» sono ì palermitani Vin¬ 
cenzo Sucato, Domenico Mili- 
tello e Onofrio Gigliotta le 
cui foto segnaletiche erano 
state presentate dai carabi¬ 
nieri, nel corso delle indagi¬ 
ni, alla vittima’ della rapina, 
un camionista legato mano e 
piedi alla periferia della cit¬ 
tà, da tre sconosciuti che 
quindi se ne erano fuggiti con 
il suo furgone pieno di mate¬ 
riale da costruzione. 

Benché la vittima non ab¬ 
bia mai riconosciuto i suoi 
aggressori (stamane in aula 
ha escluso nel modo più pre¬ 
ciso di avere mal visto 1 tre 
Imputati), in un primo mo¬ 
mento il camionista aveva 
creduto di notare una lontana 
rassomiglianza tra uno del 
terzetto e l’immagine ripro¬ 
dotta in una delle signaleti- 
che. Ma aveva subito aggiun¬ 
to: « Niente da fare, questo è 
quasi calvo mentre quello che 
mi ha legato aveva i capelli 


lunghi così... ». « TutValtro — 
aveva ribattuto svelto un so¬ 
lerte segugio —: evidentemen¬ 
te il rapinatore portava la par¬ 
rucca per tentare di non farsi 
riconoscerei ». 

E* in base a questa folgo¬ 
rante Intuizione, e a una se¬ 
rie di Indizi altrettanto Incon¬ 
sistenti, che Sucato, Militello 
e Gigliotta vennero arrestati, 
Incriminati e rinviati a giu¬ 
dizio sempre in stato di de¬ 
tenzione benché protestassero 
la loro assoluta estraneità al¬ 
la vicenda. 

Stamane il processo. Ai giu¬ 
dici sono bastate una scorsa 
agli atti, poche battute dibat¬ 
timentali e una breve seduta 
in camera di consiglio per li¬ 
quidare l’incredibile montatu¬ 
ra e decidere — su conforme 
parere del PM — la piena as¬ 
soluzione dei tre, per non ave¬ 
re commesso 11 fatto. 

E’ questa la stessa formula 
che, di qui a qualche mese, 
il Tribunale dovrà necessaria¬ 
mente applicare anche nei con¬ 
fronti di Antonio Madonia, il 
sospetto dinamitardo a cui, 
quantunque in galera da 14 
mesi, carabinieri e • Procura 
insistono neH’affibiare la re¬ 
sponsabilità del furto mate¬ 
riale di alcune auto compiu¬ 
to... meno di due mesi fa. La 
notizia dell’incriminazione è 
stata data proprio ieri. 


g. f. p. 


A pochi giorni dal rinvenimento dell'arsenale di Marino del Tronto 

Polveriera fascista scoperta 
nelle campagne dell'Ascolano 

I carabinieri, avvertiti da persone che avevano notato movimenti sospetti, hanno trovato a Folignano 
ingenti quantitativi di munizioni ed esplosivi pronti per l’uso - Arrestati altri estremisti di destra e 
denunciato un candidato del MSI alle ultime elezioni amministrative • Forse ad una vr*** fh 


Da un penitenziario dell'Ohio 


Evasi in massa 
dopo la zuffa 
(4 sono donne) 



CINCINNATI (Ohio). 21. 

Ventisette detenuti, tra cui quattro donne, armati di fucili e 
rivoltelle, sono evasi alle 21.30 (3.20 ora italiana) dal carcere 
della contea di Hamilton, situato al sesto piano di un edificio 
al centro di Cincinnati. 

Tutto è cominciato con una rivolta simulata per attirare le 
guardie carcerarie che. rapidamente sopraffatte, sono state co¬ 
strette ad aprire Farmeria. Impossessatisi delle armi i detenuti 
hanno liberato quattro donne che si trovavano nella sezione fem¬ 
minile del carcere situata allo stesso piano. 

I detenuti sono scesi per le scale e con l’ascensore e al quinto 
piano hanno incontrato un giudice (nell’edificio vi è anche la sede 
del tribunale) che hanno legato con fili elettrici. Poi hanno aggre¬ 
dito e derubato i due impiegati del tribunale dandosi subito dopo 
alla fuga nelle strade circostanti. Anche il giudice è stato deru¬ 
bato e poi. assieme ai due impiegati, rilasciato. 

L’evasione, a quanto sembra, era stata accuratamente proget¬ 
tata. I detenuti fuggiti si erano procurati, non si sa ancora in 
quale maniera, abiti civili. Tra i detenuti fuggiti vi sono quattro 
uomini sospettati di omicidio. Altri 224 detenuti sono rimasti nelle 
loro celle e non hanno in alcun modo partecipato al tentativo di 
evasione. Una massiccia caccia all’uomo è in atto da parte della 
polizìa nella ritti e nei dintorni. Cinque degli evasi sono stati 
acciuffati. • 


Dalla nostra redazione 

ANCONA. 21. 

Nelle campagne di Ascoll 
Piceno, a pochi giorni di di¬ 
stanza dal rinvenimento di 
un munito arsenale di armi 
automatiche, i carabinieri 
hanno reperito un grosso 
quantitativo di munizioni ed 
esplosivo. Quest’ultima sco¬ 
perta è avvenuta in località 
Folignano, a pochi chilometri 
dalla città, in una scarpata 
cosparsa di arbusti e fiancheg¬ 
giante la statale fra Ascoli e 
Teramo. 

I carabinieri si sono portati 
sul posto dietro segnalazione 
di persone che casualmente 
avevano visto alcuni 1 scono¬ 
sciuti far rotolare scatoloni 
lungo la scarpata e poi eclis¬ 
sarsi rapidamente. Certamen¬ 
te gli sconosciuti per il tra¬ 
sporto e la fuga si sono ser¬ 
viti di automezzi (almeno un 
camion, o, comunque, più di 
un’auto data la quantità del¬ 
le munizioni e degli esplosivi 
abbandonati). Dentro gli sca¬ 
toloni sono stati trovati 6 can¬ 
delotti di dinamite, 7 chilo¬ 
grammi di esplosivo, una 
granata, 45 congegni a strap¬ 
po - per mine antiuomo e 
trappole, 3 nebbiogeni, 600 
metri di miccia — parte de¬ 
tonante e parte a lenta com¬ 
bustione —, 6 cassette di mu¬ 
nizioni per mitragliatrici, ol¬ 
tre 4.500 cartucce di diverso 
calibro. 8 caricatori per Colt, 
due mine anti-uomo, nume¬ 
rosi pezzi e canne di ricambio 
per pistole. ~ ) 

Alle operazioni di recupero 
hanno assistito il Sostituto 
procuratore della Repubblica 
dr. Mandrelli, ed il giudice 
Istruttore dr. Palumbo, che 
ormai da tre mesi si sta oc¬ 
cupando — oltre che degli 
atti teppistici ai danni di se¬ 
di ed attrezzature dei partiti 
di sinistra — degli attentati 
dinamitardi avvenuti recen¬ 
temente ad Ascoli Piceno (ad 
esempio, al ripetitore RAI- 
TV) e alla detenzione di esplo¬ 
sivi ed armi da guerra. 

Nel - quadro delle indagini 
si è pervenuti alla denuncia 
ed all’arresto di un gruppo di 
giovani ascolani notoriamen¬ 
te fascisti.. Fra i denunciati 
(in primo tempo era stato 
messo in arresto) Adorno Or¬ 
sini, già candidato del MSI 
alle ultime elezioni ammini¬ 
strative: su di lui — e altri 
personaggi — pende l’accusa 
di detenzione di materiale 
esplosivo. I fascisti attual¬ 
mente in carcere sono quat¬ 
tro: Pier Giorgio Marini, stu¬ 
dente universitario e paraca-. 
dutista, Gianni Nardi, ap¬ 
partenente ad una famiglia 
di industriali, Giuseppe Or- 
tenzj e Paolo Merlini. Per il 
momento — mentre l’istrut¬ 
toria è in corso — si sa che 
sono incolpati di associazio¬ 
ne per delinquere. Pare inol¬ 
tre che il Nardi sia accusato 
di detenzione e porto abusi¬ 
vo di armi da guerra. 

Un fatto è certo: ad Ascoli 
era stata organizzata ed ave¬ 
va iniziato ad operare una 
centrale terroristica. 

Intanto le indagini della 
Magistratura debbono essere 
pervenute ad un punto cru¬ 
ciale. Il legame o meno con 
le denunce e gli arresti fi¬ 
nora operati — 11 segreto 
istruttorio non consente la 
conoscenza di elementi validi < 




in tal senso — qualcuno si 
vede In trappola, sente 11 
terreno scottare sotto 1 piedi 
ed ha pensato di liberarsi di 
armi e munizioni. 

Abbiamo detto della vera e 
propria polveriera rinvenuta 
nella scarpata di Folignano. 
Nei giorni scorsi — sempre 
a pochi chilometri da Ascoli 
Piceno, in località Marino del 
Tronto, nei pressi della villa 
del Nardi — ad appena dieci 
centimetri sotto terra, ben 
conservate in sacchi di pla¬ 
stica, sono state scoperte nu¬ 
merose armi: un mitragliato* 
re Bren, un moschetto auto¬ 
matico Sten, una machine* 
pistole MT 40, una carabina 
Winchester, una pistola 
Browning, due pistole Colt 
con il relativo munizionamen¬ 
to. L'armamento era pronto 
all'uso. Con tutta probabilità, 
le armi erano state sotterra¬ 
te da poco tempo, tanto da 
far pensare ad un trasloco di 
qualche giorno prima effet¬ 
tuato da chi temeva o teme 
imminenti perquisizioni a pro¬ 
prio carico. Lo stesso convin¬ 
cimento si ricava anche dal¬ 
lo scarico delle munizioni 
(guarda caso, andavano benis¬ 
simo per le armi rinvenute a 
Marina del Tronto!) e degli 
esplosivi nel greto della sta¬ 
tale Ascoli-Teraroo. E’ tutto¬ 
ra da escludere che i deposi¬ 
ti di Marino del Tronto e di 
Folignano provengano dalla 
medesima banda di terroristi. 
Come non sono da escludere 
nuovi arresti. _ 

Walter Montanari 


Nella « zecca » 
provenzale 
stampavano 
le diecimila 
italiane 

MARSIGLIA, 21. 

Banconote italiane false 
da diecimila lire per un va¬ 
lore di due miliardi di lire 
sono state scoperte dalla 
polizia in una zecca clande- 
, stlna a Salnt-Jerome, nei 
pressi di Marsiglia. I falsari 
erano inoltre in possesso di 
due presse e di materiale 
destinato alla fabbricazione 
di falsi buoni del tesoro. 

La zecca clandestina è 
stata scoperta Ieri mattina 
quasi per caso dai gendarmi 
di Aix-en-Provence. Era si¬ 
tuata in una piccola casa co¬ 
lonica dove 1 poliziotti sono 
penetrati per cercare un ri¬ 
cettatore, Sauveur Gronchi, 

, di 33 anni. Le banconote fal¬ 
se erano chiuse in alcuna 
valigie mentre le macchina 
erano nascoste in una rimes¬ 
sa adiacente. Insieme con 
grossi quantitativi di carta 
filigranata e inchiostri spe¬ 
ciali. 

Senza dare nell'occhio, i 
poliziotti hanno allora teso 
una trappola nella quale sono 
cadute, nel corso della mat¬ 
tinata di Ieri, quattro per¬ 
sone. Si tratta di complici 
del Gronchi che si recavano 
a rifornirsi di denaro falso 

Le lire false scoperte nella 
zecca clandestina erano imi¬ 
tate piuttosto rozzamente. 
Per perfezionare II loro la¬ 
voro, 1 falsari avevano ordi¬ 
nato del resto, pagandola 
90.000 franchi, una nuova 
macchina « Offset », che non 
■ -nne oerò avuto il tempo 
di Utilizzare perchè è arri¬ 
vata soltanto ieri e sono sta¬ 
ti i poliziotti a prenderla in 
consegna. Le prime banco¬ 
note false da diecimila lire 
erano state spacciate nel 
quartiere del porto di Mar¬ 
siglia. 

L'ufficio centrale per lo 
lotta ai falsari ha Inviato da 
Parigi il commissario Poli 
per portare avanti le inda¬ 
gini, proprio un funzionario 
di origine italiana. Una pri¬ 
ma perquisizione dei locali 
aveva permesso di scopri¬ 
re, come si diceva, i duo 
miliardi di lire false, ma 
anche una pellicola utilizza¬ 
ta per stampare buoni del 
tesoro francesi da 500 fran¬ 
chi, le prove di banconote 
da cento franchi e di ban¬ 
conote di altri paesi. 

Quanto ai biglietti italia¬ 
ni, secondo la polizia, la lo¬ 
ro qualità è risultata abba¬ 
stanza scadente e, per quan¬ 
to si è potuto accertare, per¬ 
fino i falsari esitavano a 
metterli in circolazione. 

- Comunque la tipografia 
clandestina già funzionava e 
aveva già stampato falsi 
buoni de) tesoro che erano 
stati spacciati a Tolosa a 
Marsiglia, nonché biglietti 
da 500 vecchi franchi, un 
certo numero dei quali era¬ 
no sfati messi in circola¬ 
zione in Costa «l'Avorio, pro¬ 
babilmente a cura di uno 
della banda che era origi¬ 
nario di quel paese. 

E' stato proprio quando 
poliziotti e gendarmi si ap¬ 
prestavano a lasciare la ca¬ 
sa che giungeva all'indiriz¬ 
zo della zecca clandestina 
un furgoncino. A bordo del 
mezzo, si scopriva una mac¬ 
china offset di tipo recente 
che era stata commissiona¬ 
ta dai falsari. «Questa a 
chi la lasciamo? » domanda¬ 
vano ingenuamente i traspor¬ 
tatori che l'hanno lasciata, 
appunto, in mano ai poli¬ 
ziotti. 


Tre esperti lo hanno visitato a Regina Coeli 

Consulto per Valpreda: 
«La cella gli nuoce 


Pietro Valpreda è stato visi¬ 
tato ieri mattina dalla equipe 
di medici indicata dai difensori 
Calvi e Lombardi i quali ave¬ 
vano nella loro istanza affer¬ 
mato che l’imputato soffre per 
il riacutizzarsi del morbo di 
Burgher e ha quindi bisogno 
di un trattamento particolare 
che solo in una clinica o ospe¬ 
dale attrezzato è possibile ef¬ 
fettuare. - 

Come è noto Valpreda è stato 
ricoverato per pochi giorni nel¬ 
la clinica medica dell’Univer¬ 
sità di Roma ma èra stato poi 
rimandato a « Regina Coeli » 
su ordine del presidente della 
Corte d’Assise. Orlando Falco. 

Per completare diagnosi e te¬ 
rapia gli avvocati hanno chiesto 
l’intervento di tre tra i più noti 
esperti di malattie vascolari e 
del circolo sanguigno, i profes¬ 
sori Peter Bea confi eld (inglese) 
Vittorio Puddu e Edoardo Ma- 
lan. I tre medici si sono recati, 
ieri mattina a «Regina Coeli» 
e neH’infermerla hanno visitato 
Valpreda. Al termine del con¬ 
sulto, al quale ha partecipato 
anche il professor Curante, è 
stata stilata una relazione di 
massima che sarà approfondita 
nei giorni prossimi dai tre prò- 


» 


fessoli. In questa relazione si 
afferma che Valpreda ha biso¬ 
gno urgente di essere trasferito 
in un luogo dove è possibile as¬ 
sisterlo con continuità e dove, 
soprattutto, è possibile creare 
condizioni ambientali partico¬ 
lari. 

Questa in sintesi la diagnosi 
dei medici: «Valpreda è affet¬ 
to da una arteriopatia perife¬ 
rica obliterante progressiva 
che ha avuto una regressione 
molto importante agli arti infe¬ 
riori dopo le operazioni subite 
nel 1965 e che si è manifestata 
all’arto superiore di sinistra 
nell’ultimo anno e mezzo ». Que¬ 
sto secondo i sanitari è il regi¬ 
me dì vita che Valpreda do¬ 
vrebbe seguire per evitare l’ag¬ 
gravarsi del male: vita tran¬ 
quilla. allontanamento dei fat¬ 
tori d’emozione e di ansietà; se 
questi sono inevitabili è neces¬ 
sario cercare di attenuarli e di 
abbreviarli, n detenuto, secon¬ 
do Bea confi eld, Puddu e Malan 
deve vivere in un luogo con 
temperatura uniforme e alimen¬ 
tarsi con cibi sani, con pochi 
grassi e vari. Non è escluso 
che 1 difensori dopo l’esito di 
questa visita chiedano il rico¬ 
vero di Valpreda JB 
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SONO PROSEGUITE IERI PER TUTTA LA GIORNATA A MILANO 


l'Unità / mercoledì 22 meno 1972 


Le indagini sulla morte Meditare Feltrinelli 


Dalla squadra politica 

Materiale 
sequestrato 
nella casa 
di Fioroni 

Durante la perquisi¬ 
zione è avvenuto l'ar¬ 
resto di un esponente 
di « potere operaio » 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 21 

Una perquisizione durata dal 
pomeriggio di ieri sino alle 
due della notte scorsa; 11 se¬ 
questro di vario materiale de¬ 
finito dal dirigente dell’uffi¬ 
cio politico Allegra «degno di 
essere sviluppato » e tutto di 
pertinenza del gruppo « Po¬ 
tere operaio »; il fermo di due 
appartenenti allo stesso grup¬ 
po, uno dei quali di Firen¬ 
ze, poi tramutato in arresto 
poco dopo dal sostituto procu¬ 
ratore della Repubblica dott. 
Spinaci in relazione ai gravi 
incidenti di sabato 11 
marzo conclusisi con la 
morte del pensionato Giu¬ 
seppe Tavecchio, colpito da 
un candelotto in quella occa¬ 
sione: queste le notizie forni¬ 
te oggi dallo stesso capo del¬ 
l’ufficio politico al giornali¬ 
sti. 

Il nuovo episodio, che s’in¬ 
serisce anch’esso clamorosa¬ 
mente negli sviluppi delle in¬ 
dagini sull'oscura morte del¬ 
l’editore Giangiacomo Feltri¬ 
nelli, ha avuto Inizio Ieri 
pomeriggio Quando funziona¬ 
ri e agenti dell’Ufficio politi¬ 
co, su mandato della Procu¬ 
ra, si sono recati in via Le¬ 
gnano 32 per effettuare una 
delle numerose perquisizioni 
disposte nella stessa giorna¬ 
ta di ieri. L’edificio si trova 
nella lussuosa zona antistan¬ 
te il Parco, dal lato dell'Are¬ 
na. e l’appartamento era sta¬ 
to fittato. dallo scorso settem¬ 
bre. dal orof. Carlo Fioroni, 
l’uomo, pure esponente di 
« Potere operalo ». scomparso 
sin da giovedì, dopo essere ri¬ 
sultato lo stipulatore « per 
conto terzi » della polizza as¬ 
sicurativa della Tirrena ri¬ 
guardante il famoso furgone 
VW. 

La notte scorsa mentre la 
perquisizione era già In cor¬ 
so, sono giunti nell’apparta¬ 
mento altri due esponenti di 
« Potere operaio », Giovanni 
Corradin! di 23 anni, di Fi¬ 
renze. e Emilio Vesce diret¬ 
tore responsabile del periodi¬ 
co Potere operaio, che sono 
stati fermati. 

Il vasto e costoso apparta¬ 
mento di via Legnano 32 è 
risultato composto di ben die¬ 
ci locali per il cui affitto il 
Fioroni aveva accettato un ca¬ 
none trimestrale di 630 mila 
lire, certo non compatibile 
con il suo modesto stipendio 
di insegnante. 

Nei locali, privi di mobilio 
e arredati solo con brandlne 
(gli inquilini e la portinaia 
hanno dichiarato di avervi vi¬ 
sto accedere molta gente ne¬ 
gli ultimi mesi), gli Inquiren¬ 
ti hanno sequestrato documen¬ 
ti e appunti, materiale defi¬ 
nito « interessante » dal dottor 
Allegra e soprattutto connes¬ 
so con I gravi Incidenti di sa¬ 
bato 11 marzo. Sono questi 
stessi riferimenti a quella 
giornata (trovati in precise 
annotazioni rinvenute addos¬ 
so al Corredini quando, col 
Vesce, è comparso nell’appar¬ 
tamento in cui la polizia già 
ere all’opera da alcune ore) 
che hanno portato prima al 
fermo dei due e quindi al¬ 
l’arresto del solo Corredini. 

Sempre secondo le notizie 
fatte trapelare qualche ora do¬ 
po in merito al contenut odi 
tale materiale e sulle quali è 
per ora prudente esprimere ri¬ 
serve si è appreso che esso 
comDrenderebbs appunti ma¬ 
noscritti redatti meticolosa¬ 
mente su fogli di quaderno 
e sostanzialmente costituenti 
una sorta di « programma di 
addestramento e organizzazio¬ 
ne militare» per ia formazio¬ 
ne di squadre, plotoni, com¬ 
pagnie ecc. con relativa dota¬ 
zione di materiali e mezzi co¬ 
me caschi, bottiglie Incendia¬ 
rie, chiodi ecc. Gli appunti in¬ 
dicherebbero anche gli obiet¬ 
tivi della « guerriglia urba¬ 
na » e Iie norme per l’adde¬ 
stramento degli « addetti ». La 
minuziosità addirittura esa¬ 
sperata di certi particolari, 
tuttavia, è tale da denotare 
rinfantillamo dì chi avrebbe 
previsto un tale genere di or¬ 
ganizzazione e. soprattutto, se 
le notizie in questione doves¬ 
sero avere conferma ne appare 
ancora e sempre uiù evidente 

10 scopo essenzialmente pro¬ 
vocatorio. 

Per quanto riguarda con¬ 
nessioni fra l’operazione ef¬ 
fettuata nella casa di via Le¬ 
gnano 32 — sulla cui porta 
d’ingresso era applicata una 
targhetta «dymo» recante la 
scritta « Centro di ricerche 
L. 32 » e l'affare Feltrinelli, 

11 dott. Allegra rispondendo a 
precise domande postegli, ha 
affermato che la sola connes¬ 
sione per ora è rappresenta¬ 
ta dal fatto che locatario del¬ 
l’appartamento è stato 11 Fio¬ 
roni; e che materiale seque¬ 
strato e arresto del Corredi¬ 
ni sono da ritenersi, per ora, 
solo connessi al fatti del saba¬ 
to 11 marzo. 

I due giovani, dopo 11 fer¬ 
mo, sono stati interrogati In 
questure dal dott. Spinaci, su¬ 
bito avvertito, che ha emes¬ 
so poi 11 mandato di cattu¬ 
ra per 11 solo Corredini. 

Aldo Palombo 


(Dalla prima pagina) 

cedere alla perquisizione del¬ 
lo studio dell’avvocato che si 
trova in viale Regina Mar¬ 
gherita. Ma qui sono Interve¬ 
nute grosse difficoltà. Una 
prima eccezione per « viola¬ 
zione del segreto professlona- 
le» è stata sollevata da alcu¬ 
ni legali. In seguito è inter¬ 
venuto un rappresentante del¬ 
l’Ordine degli avvocati che 
ha minacciato di sporgere una 
denuncia qualora la perqui¬ 
sizione fosse stata effettuata. 
Rapido scambio di consulta¬ 
zioni fra il dottor Viola e 11 
procuratore-capo e poi la de¬ 
cisione di bloccare la perqui¬ 
sizione. SI deve precisare che 
l’avvocato Leon non si era op¬ 
posto alla perquisizione affer¬ 
mando di non avere nulla da 
nascondere. 

Contemporaneamente si riu¬ 
niva d’urgenza il Consiglio 
dell'Ordine degli avvocati. 
Dopo molte ore la riunione 
si scioglieva senza una co¬ 
municazione ufficiale. Era sta¬ 
to comunque raggiunto un 
compromesso: fare la perqui¬ 
sizione, ma esclusivamente da 
parte di magistrati, alla pre¬ 
senza di avvocati. 

Intanto, il dottor Viola pro¬ 
cedeva all’interrogatorio del¬ 
l’avvocato Lazagna, definito 
un « teste molto imoortante ». 
A quanto si è appreso, il La¬ 
zagna avrebbe chiesto a Leon 
di procurargli, presso il Co¬ 
mune di Milano. 1 due certi¬ 
ficati di residenza con l no¬ 
mi degli intestatari del pas¬ 
saggio di proprietà del fur¬ 
goncino Volkswagen e del¬ 
l’auto su cui stanno Indagan¬ 
do polizia e carabinieri. Que¬ 
sto interrogatorio si è Inter¬ 
rotto alle 19. Vi è stato poi 
un confronto fra 1 due legali. 
Nel corso di esso, il Lazagna 
avrebbe detto di non aver mai 
conosciuto il Leon, mentre 
questi avrebbe insistito nel 
dichiarare che fu proprio lo 
avv. Lazagna a chiedergli di 
ottenere 1 due certificati. Alle 
20,30 l’avvocato Lazagna è 
stato accompagnato in que¬ 
stura da due agenti, a dispo¬ 
sizione del magistrato. 

Alle 20,45, Leon che, nel 
frattempo aveva nominato co¬ 
me proprio legale l’avvocato 
Marcello Gentili, è uscito dal¬ 
l’ufficio del sostituto Viola. 

Poco dopo sono partiti tutti 
alla volta dello studio di Leon 
per la perquisizione, alla qua¬ 
le hanno assistito, oltre al 
dottor Viola anche i sostituti 
Alessandrini, Pesce, Liguoro, 
Cioppa e Pomaricl. La per¬ 
quisizione dello studio è ter¬ 
minata a mezzanotte. L’esito, 
come abbiamo detto, è stato 
negativo. Subito dopo sono 
stati interrogati dal magistra¬ 
to una decina di avvocati, 1 
quali hanno detto cioè che 
Lazaema conosceva Leon. E* 
probabile, quindi, che doma¬ 
ni nel corso di un nuovo in¬ 
terrogatorio si cerchi di sa¬ 
pere dall’avvocato Lazagna 
come stiano le cose. In serata 
è stata effettuata ima perqui¬ 
sizione anche nella abitazione 
dell'avvocato Francesco PIsco- 
po che ha lo studio In comu¬ 
ne con l’avvocato Leon. 

Stamattina c’era stata sem¬ 
pre a Palazzo di giustizia una 
conferenza stampa tenuta dal 
dott. De Feppo, Procuratore 
capo della Repubblica. «No, 
non sono stati emessi fino¬ 
ra ordini di arresto »: que¬ 
sta è stata la prima perento¬ 
ria affermazione del Procu¬ 
ratore-capo della Repubblica 
De Peppo nel corso della 
quotidiana conferenza stam¬ 
pa che si tiene nel suo 
ufficio. Mentre faceva que¬ 
sta dichiarazione, il dott. 
Viola, terminato l'interrogato¬ 
rio dell’aw. Leopoldo Leon, 
si era recato, accompagnato 
dallo stesso aw. Leon, dal 
maggiore dei carabinieri Ros¬ 
si e dal commissario Pagnoz 
zi, nello studio legale (viale 
Regina Margherita, 28) per 
procedere ad una perquisizio¬ 
ne. Al corrente del fatto i 
giornalisti hanno chiesto al 
dott. De Pnppo quale fosse U 
significato di tale perquisizio¬ 
ne. « L'aw. Leon e stato sen¬ 
tito stamane dal magistrato; 
se dopo l’interrogatorio il 
dott Viola ha ritenuto di do¬ 
ver procedere alla perquisi¬ 
zione dello studio legale avrà 
avuto le sue buone ragioni. 
Qualcosa ci deve essere ». 

Gii è stato chiesto, a que¬ 
sto punto, se potessero essere 
stabiliti dei legami fra la per- 

a udizione e il caso Feltrinel- 
. Il dott. De Peppo si è ri¬ 
fiutato di rispondere. 

Il procuratore ha quindi an¬ 
nunciato che tutte le sere, al¬ 
le 19.30, nel suo ufficio si ter¬ 
rà un « vertice » con il que¬ 
store e il colonnello dei ca 


Fermato 
a Bardonecchia 
un uomo 
con delle bobine 

La voce registrala sareb¬ 
be quella di Feltrinelli 

MILANO, 21 

A tarda notte si è appreso 
negli ambienti della questure 
che sarebbe atteso nel capo¬ 
luogo lombardo un uomo che 
la polizia francese avrebbe 
bloccato al valico d 1 Bardo¬ 
necchia. Egli sarebbe stato 
trovato in possesso di bobine 
di nastri magnetici con «in¬ 
teressanti » registrazioni di 
Giangiacomo Feltrinelli o co¬ 
munque legate alla vicenda 
dell’editore morto a Segrete. 
L’uomo sarebbe Carlo Magon, 
residente a Milano in via San¬ 
ta Tecla 5. 

Più tardi si è appreso che 
Il Magon è giunto in questu¬ 
re dove è stato sottoposto 
Immediatamente ad Interro¬ 
gatorio. 


rablnlerl Petrinl per fare 11 
punto della giornata. Il signi¬ 
ficato di tale i; vertice » — 
ha precisato il procuratore- 
capo della Repubblica — « è 
di dimostrare a chiunque che 
le indagini sono dirette da me 
e che ia polizia non prenderà 
iniziative di sorta senza pri¬ 
ma avermi informato Sarà 
mia cura, poi, di informare di 
tutti I particolari il procura¬ 
tore generale Bianchi D’Espi- 
nosa ». Di fatto, come abbia¬ 
mo già rilevato, il dott. Bian¬ 
chi D’Espinosa segue di ora 
in ora il corso della inchie¬ 
sta. La stessa decisione presa 
ieri dal dott. De Peppo di ac¬ 
centrare su di sè tutta la re¬ 
sponsabilità delle indagini è 
stata assunta con la piena 
approvazione del Procuratore 
generale. 

«Ci sforziamo — ha prose¬ 
guito li dott. De Peppo — di 
concludere queste indagini 
nel più breve tempo possibi¬ 
le, non nascondendoci tutta¬ 
via la natura complessa di 
esse ». Ci vorrà, lnsomma. an¬ 
cora del tempo prima di giun¬ 
gere a una conclusione Basti 
pensare, per esempio, che gli 
esami peritali sono appena 
all’inizio. Finora non sono sta¬ 
ti nemmeno chiesti i termini 
al periti e non è stato ancora 
nominato un perito balistico. 
A occhio e croce, lnsomma, 
prima di arrivare alla rela¬ 
zione conclusiva del periti ci 
vorranno parecchie settimane. 

La novità — se cosi si può 
dire — della giornata è rap 
presentata — a quanto ha 


detto il dott. De Peppo — dal¬ 
l’avvio di ulteriori indagini 


rabile, dei suol legami con 
« Potere operaio », delle per* 


attorno al famoso furgoncino quisizloni in un appartameli 


Volkswagen trovato a trecen¬ 
to metri di distanza dal tra¬ 
liccio di Segrete e in riferi¬ 
mento a un'altra automobile, 
probabilmente la « NSU » di 
Fioroni. 

Nel corso della conferenza 
stampa è squillato il telefo¬ 
no. La voce era quella del 
dott. Viola. Subito è stato 
chiesto se il magistrato aves¬ 
se comunicato notizie interes¬ 
santi. La risposta del dott. De 
Peppo è risultata, a dir poco, 
stupefacente: « No. niente di 
Importante; del resto ho vie¬ 
tato ai miei collaboratori di 
comunicarmi per telefono no¬ 


to di via Legnano, parliamo 
in altra parte del giornale), 
polizia e carabinieri si affan¬ 
nano a cercare 1 misteriosi 
accompagnatori di Feltrinelli, 
il quale, come abbiamo scrit¬ 
to sin dal primo giorno, sicu¬ 
ramente non era solo all'ap¬ 
puntamento con la morte. 
Cancellata ormai la speranza 
di rintracciare la chiave del 
pullmino, il quale, come si sa, 
venne trovato ermeticamente 
chiuso, tutto fa pensare che 
fosse in tasca a uno degli ac¬ 
compagnatori. Naturalmente, 
a otto giorni di distanza dal¬ 
la sconvolgente tragedia, di¬ 


tizie importanti, perché non minuiscono le possibilità di 
si sa mai ». E subito dopo per rintracciare gli accompagna- 
non lasciare dubbi sul Dro- tori. Da Milano al confine 


si sa mai ». E subito dopo per 
non lasciare dubbi sul pro¬ 
prio pensiero, di fronte alla 
faccia sbigottita di alcuni 
giornalisti, ha aggiunto: « Via, 
chi non sa che in questa no¬ 
stra lieta Italia il telefono non 
è 11 mezzo più sicurol ». Noi, 
per la verità, lo abbiamo sem¬ 
pre sospettato, ma 11 fatto 
che ora questa Inquietante 
Ipotesi venga confermata da 
un altissimo magistrato non 
può non costituire materia di 
riflessione, aggiungendosi alle 
altre non poche rivelazioni 
che su questa scottante mate 
ria sono state fatte negli ulti¬ 
mi tempi. 

Per ciò che riguarda il cor¬ 
so delle indagini, mentre pro¬ 
seguono le ricerche del prof. 
Carlo Fioroni (di questo per¬ 
sonaggio che si rivela inaffer 


tori. Da Milano al confine 
svizzero ci sono soltanto una 
cinquantina di chilometri, cl 
si arriva in un’ora.di automo¬ 
bile. Qualunque sia stato il 
compito di queste persone 
(c’è chi ha Ipotizzato che ci 
fosse anche una donna, ma 
le voci, quasi sempre fanta¬ 
siose. sul caso, si intrecciano, 
in questi giorni, freneticamen¬ 
te) difficilmente si consegne¬ 
ranno spontaneamente alla 
polizia II prof. Fioroni che 
forse qualcosa di utile pote¬ 
va dire si è letteralmente vo¬ 
latilizzato. 

Rimangono, quindi, ancora 
aperti molti interrogativi. Si 
è ancora molto lontani, per 
esemplo, dall'avere stabilito il 
modo della morte di Feltri¬ 
nelli C’è chi ha scritto che 



MILANO — Il sostituto procuratore dott. Viola (a sinistra) e l'aw. Leopoldo Leon mentre 
escono dallo studio del magistrato Ieri a Palazzo di Giustizia. 


l’editore, al momento dello 
scoppio, si trovava a cavallo 
del primo tronco uel tralic¬ 
cio. Ma, a tale proposito, 11 
maresciallo Bizzarri, perito 
balistico della famiglia del¬ 
l’editore, si è mostrato molto 
scettico, dicendo che se Fel¬ 
trinelli fosse stato in tale po¬ 
sizione le ferite sarebbero 
state diverse. Difficilmente 
avrebbe evitato uno squarcio 
verticale con una pressoché 
totale devastazione del tronco. 

Potrebbe essere stato dun¬ 
que anche sotto il traliccio 
quando si è verificato l’esplo¬ 
sione. Le ferite alla nuca che 
sembrano dovute a una ca¬ 
duta non contrastano con 
quest’ipotesi, giacché lo scop¬ 
pio potrebbe averlo sollevato 
da terra, e una caduta, quin¬ 
di. ci sarebbe stata anche In 
questo caso Purtroppo la de¬ 
vastazione del terreno sotto 
il traliccio, compiuta, in as¬ 
senza di una recintazione. dal 
moltissimi curiosi e dalle 
stesse forze di polizia, ha can¬ 
cellato tracce che avrebbero 
potuto fornire preziose indi¬ 
cazioni. 

La doppia ipotesi (incidente 
o omicidio) rimane dunque 
ancora in piedi. Gli elementi 
In possesso degli inquirenti so¬ 
no le cose trovate a bordo del 
furgoncino: 11 famoso a la 
den », le varie carte geogra¬ 
fiche, altri documenti e la 
famosa carta d’identità trova¬ 
ta nel portafogli di Feltrinel¬ 
li intestata a Vincenzo Mag- 
gioni. A proposito di quest’ul¬ 
timo documento, il questore 
Allitto Bonanno cl precisò che 
la fotografia era quella che 
Feltrinelli aveva consegnato 
al Comune di Milano per far¬ 
si rilasciare la carta d’identi¬ 
tà. Per questo una copia del¬ 
la foto l’avevano anche In 
questura poiché, per legge, 11 
Comune è obbligato a tra¬ 
smettere un esemplare alla 
questura. Si sa. Infatti, che 
chi richiede questo documen¬ 
to deve consegnare tre foto¬ 
grafie: una resta al Comune, 
l’altra va alla questura, la 
terza viene incollata sulla car¬ 
ta d’identità. Sarebbe interes : 
sante sapere se si è proce¬ 
duto a verificare se la foto 
trovata in tasca a Feltrinelli 
era quella originale oppure se 
se si trattava di una fotoco¬ 
pia L'accertamento è dei più 
semplici: basta confrontare se 
il tipo di carta corrisponde. 
Ma questa verifica può assu¬ 
mere un grande valore, nel 
caso si accertasse che si trat¬ 
ta di un diverso tipo di carta. 
In questo caso l’ipotesi di o- 
micidio acquisterebbe mag¬ 
giore consistenza. E* stato fat¬ 
to questo accertamento? Se 
sì, sarebbe importante cono¬ 
scerne 11 risultato. 


Conferenza stampa del sedicente « Potere operaio » 

Aberranti posizioni 

di un gruppo estremista 

Un'azione che si inserisce nella strategia della tensione e della 
provocazione voluta dalle forze reazionarie - Feltrinelli e i cosid¬ 
detti «gruppi di azione partigiana» - I rapporti col prof. Fioroni 


Attesa di ora in ora la sentenza istruttoria del giudice Stiz 

VERRÀ DA TREVISO LA VERITÀ 
SULLA «TRAMA NERA» DEL '69? 

I 25 capi d'imputazione contro il gruppo Rauti-Freda-Ventura - Un « crescendo » di at¬ 
tentati che passa dalla Fiera di Milano (25 aprile) alle bombe sui treni dell'agosto - Ma il 
gruppo di Rauti ha fabbricato gli ordigni soltanto per quegli attentati? Che cosa indica 
l'addebito anche per « altri • attentati »? Forse quelli relativi alla strage di Milano? 


n»| ...... ; n viafn tenza istruttoria del maglstra- temporizzatc 

Ual nostro «maio to dl Treviso arriva fin 11, or- log! e deton 

TREVISO, 21. dinando la remissione ’ degli mente in F 

La sentenza istruttoria del magistratura di MI- nel coreo di 

giudice Stiz è attesa dl ora lane? E’ quanto si attende Sembra, 1 

Tn ora. La tragica fine di Fel- di sapere ormai dl ora In generico ine 

trincili non ha oscurato, ma or ®: hi n„cn 

semmai acuito l’ansia dell’opi- ^ f . G ‘Vfi. 

nione pubblica per conoscere * ,a * subentrata la più ollm- impressione 

la verità sulla paurosa catena fica calme dopotostarne ce S z con 

ottpTìtati terroristici clic D febbrile lavoro delle ventura, hvi 

hL SSSSo U nostro Paese «corse settimane. 11 nervosi- ordini per 

nel 1969 Questa verità verrà 8mo 51 * a invece sempre più zo vifiì 

fuori da Treviso? Molti eie- acuto altrove, e special meri- ^^fscopc 

menti ormai lo fanno pensare: te nelle redazioni di rertl esecuzme 

l’accanimento, il riserbo, la giornali di destre Da giorni «freorisMd », 

serietà con cui hanno lavo- ormai alcuni di questi quo- congegni eie 

rato per due anni i magistra «diani «sparano» titoli pe- wn. Dattero 

ti di Treviso La consistenza rentorl. 1 quali escludono na^rl. Le 

delia « pista nera », aperta su- qualsiasi connessione tra la «J* 

bit» dopo la strage dl Milano Istruttoria del giudice Stiz e P r 

dalle rivelazioni del professor I tragici fatti del 12 dicembre. 

Guido Lorenzon che portava- ~ che cosa ricavano tare insamma » 
no a Franco Freda ed a Gio- ta sicurezza, se la sentenza 
vanni ventura ti ncrnntro Istruttoria di Stiz non è sta- congegni SOI 

vanni venture il riscontro ancora deorbitata 0 co- ti, e sa anci 

« retroattivo » della inchiesta ™ ancora depositata, o co- serviti 

del capo della squadra mo- mSnt» n0 ^^iura? quest ° 25 aprile. Il 

bile di Padova, Pasquale Ju momento, conosciuta? agosto ma 

liano, che questi due nomi JSSaw d^esorcita attentiti », I 

aveva sul suo taccuino fin dal estremo tentativo dì esercita- «nel o 

maggio 1969. Poi. le prove ** una pressione politica, di 6u«ta V ol 

reali, consistenti, trovate nel intorbidire le acque nella spe- wuesta vc>1 

corso dell’istruttoria; l’arsena- ranre di non veder collare 

le di Venture nasc osto a Ca- anche 1 ultimo puntello della 

stelfranco Veneto. Il deposito frenante istruttoria Valpreda? _ — 

di esplosivi scoperto ad A uri- Del resto, nemmeno 11 man- 1^1 

sina, la bomba inesplosa di dato di cattura del 2 marzo I fl 1 
Trieste del 4 ottobre 1989, al- (che la requisitoria del PM « VT. 

la quale nessuno aveva dato Calogero e le conclusioni 1- 

la benché minima Importare struttorie oltrepasseranno o |___ 

re Infine le confessioni, le comunque completeranno 

chiamate di correo degli lire ed Illumineranno ampiamen .. _____ 

putatl minori. Giancarlo Mar- te) offre argomenti ai aostani- “ vnippo 

che sin. Franco Comacchlo, tori di questa campagna del ‘Poiere 

Ruggero Pan, Marco Pozza», l’ultima ore ~zL*~:: T ì 

Un incrociare! di fili pazien- • Non è vero che i capi di ìm c 

temente annodati, che porta- putazione elevati contro 11 J. 

no fino ai dirigente nazione- gruppo Rautt PredaVentura si 

le del MSI Pino Rauti, ai ca fermino tassativamente alle J"“ ra " 

lonnelli greci, alla trama di bombe sui treni del 9 agosto l l 

una vere e propria congiure, ce un punto, li numero un- 

In cui gli atti dinamitardi ave- dici del capo di imputazione, lo 

vano solo una precisa funzia che va Ietto con estrema at- 

ne provocatoria, di Innesco tenzione in tutte le sue parti. q ; 

per scatenare reazioni dl pia*- Esso dice testualmente che 

za e creare le condizioni di Rauti, Preda e Venture sono - il? 5 

un colpo autoritario. - imputali « per aver tn core °° * 

In questo disegno. la strage corso fra loro, fabbricato o pruppeuo a 

dl piazza Fontana si colloca fatto fabbricare, senza auto- Ty v??*, 

come momento culminante, la rlzzazlone, gli ordigni esplosi- ae *~ Ay 

fase cruciale dl un « cresce»- vi destinati all’esecuzione de- J^èpero 
do » dl attentati che passa dal- gli attentati dinamitardi com- chiarita ai j 

la Fiera dl Milano (25 apri- messi il 25 aprile In Milano, che dei GA 

le) al palazzo di giustizia di il 24 luglio In Milano e il 9 tanno poco 

Milano (ordigno Inesploso; 24 agosto 1969 in varie località niente, e ctu 

luglio), alle bombe sul treni sul treni delle ferrovie dello rama non h 

(8-9 agosto). Tutto ciò è già Stato». Ma non finisce crei, chi, sul libi 

addebitato al gruppo Rauti- con un punto fermo. Resistenza, 

Preda-Ventura nel venticinque Esso prosegue: « e, a tale lità dei casi 

capi dl Imputatane del mare scopo, ovvero per l'esecuzlo- che riga o , 

dato dl cattura firmato dal ne di altri attentati terrori- 


temporizzatori, batterle, oro¬ 
logi e detonatori. Prevalente¬ 
mente in Padova e Treviso 
nel coreo del 1969». 

Sembra, In apparenza, un 
generico inciso. Esso contie¬ 
ne invece una massa di ele¬ 
menti accusatori a dir poco 
Impressionante. Dice il giudi¬ 
ce Stiz contro Rauti Freda e 
Ventura: avete fabbricato gli 
ordigni per la Fiera, ti Palaz¬ 
zo ai giustizia ed 1 treni. A 
questo scopo, ma anche « per 
l'esecuzione di altri attentati 
terroristici », avete acquistato 
congegni elettrici, temporizza¬ 
tori, batterie, orologi e deto¬ 
natori. - Le Indicazioni di 
dove sono avvenuti tali 
acquisti: prevalentemente In 
Padova e Treviso. Quan¬ 
do? - « Nel corso del ’69 ». 
lnsomma, il giudice sa quali 
congegni sono stati compera¬ 
ti, e sa anche dove. Dice che 
sono serviti non solo per il 
25 aprile, li 24 luglio ed il 9 
agosto, ma anche « per altri 
attentati », 1 quali sono avve¬ 
nuti «nel corso del 19®». 

Questa voluta genericità, ac¬ 


coppiata invece alla precisa 
descrizione dei congegni ed 
alla indicazione secondo cui 
gli inquirenti rivelano di sa¬ 
pere da dove provengono, ca 


Tra un mondano lampeggiare 
di flashes dei fotografi, e se¬ 
guiti con goloso interessamento 
da molli giornalisti, tra i quali 
alcuni alle dipendenze dei fogli 
più reazionari e filofascisti 
d'Italia, tre esponenti di uno 
dei. gruppetti sedicenti di si¬ 
nistra (« potere operaio ») han¬ 
no ieri mattina tenuto nella loro 
sede romana una conferenza 
stampa sulle questioni solle¬ 
vate dal ritrovamento del corpo 
deil’editore Feltrinelli. 

Oreste Scalzone. Franco Pi- 
perno e Massimo D’Alessandro 
hanno confermato l’informazio¬ 
ne data il giorno prima dal 
loro giornale, secondo cui Fel¬ 
trinelli faceva parte di una « or¬ 
ganizzazione politico-militare », 
denominata « gruppi di azione 
partigiana ». ed hanno fornito 
tutto un elenco delle « imprese » 
compiute da tale organizzazione. 
Per quale oscuro scopo sono 
state fatte queste « rivelazioni »? 
1 tre « capi » hanno detto di 
« rendersi conto che con esse 
si alimenta la ricerca di una 
’’ pista rossa ’’ » per le varie 
azioni terroristiche compiute nel 
nostro Paese negli ultimi anni 
(e ciò proprio mentre sempre 
più chiaramente emerge la vera 
« pista nera » degli attentati 
del 1969 e di tutta la strategia 
della tensione e della provoca¬ 
zione diretta a colpire il movi¬ 
mento operaio e le stesse istitu¬ 
zioni democratiche). Ed hanno 
aggiunto di essere anche consa¬ 
pevoli di « favorire così la cam¬ 
pagna di giornali come ” 11 
Tempo ’’ ed altri ». 

L'ammissione, come si vede, 
è gravissima: essa è stata giu¬ 
stificata davanti ai giornalisti 
con la pretesa di «difendere la 
memoria di un compagno ca¬ 
duto ». e caduto nel condurre 
« la lotta armata ». E’ vero che 
i capi di « potere operaio » han¬ 
no preso le distanze da un si¬ 
mile « programma politico ». af¬ 
fermando di non essere d’ac¬ 
cordo con una impostazione che 
dimostra «sottovalutazione del¬ 
le lotte operaie». Ma. pur rile¬ 
vando le loro « divergenze ». 
essi hanno in pratica attribuito 
la qualifica di « lotta armata » 
a una serie di azioni sconnes¬ 
se. irresponsabili, provocatorie, 
che si inquadrano perfettamente 
nella strategia delle forze più 
reazionarie, condotte da gruppi 
che costituiscono un vero e 
proprio terreno di coltura per 
ogni tipo di avventurieri, di 
spie, di agenti provocatori ita¬ 
liani e stranieri. E. tra l’altro, 
hanno apertamente esaltato e 
legittimato l’uso di ordigni, ca 
me le bottiglie incendiarie, na 
gli scontri di piazza. 

Per quanto riguarda le « im¬ 
prese » dei cosiddetti « gruppi 
di azione partigiana ». l’elenco 
parte dagli inserimenti nelle 
trasmissioni televisive sul pri¬ 
mo canale a Genova ed a Trento 
nel 1970. Quindi è stata citata 
la « brigata Canossi ». che 
compi. nel settembre-ottobre 
1970. azioni di « rappresaglia » 
contro i cantieri edili milanesi 
« Fratelli Proverbio ». « Soco- 
gen ». « Torno » e « Stefi ». dove 
si erano verificati mortali inci¬ 
denti sul lavoro: si trattò — è 
stato spiegato da Piperno — di 
« esplosivi posti vicino o sui 


appunto di concordare con la 
opinione, secondo cui il fatto 
cne il prof. Carlo Fioroni non 
si presenta alla magistratura, 
che lo sta ricercando, può ali¬ 
mentare i sospetti su di lui. 
Ma hanno sostenuto che dopo 
il « caso Pinelli » e il modo 
come sono state condotte le in¬ 
dagini sulla strage di piazza 
Fontana, non si può consigliare 
ad alcuno di presentarsi alla 
questura di Milano. 

Stranamente, i tre « capi » 
hanno ritenuto opportuno far sa¬ 
pere di essere in contatto col 
Fioroni. Essi, infatti, hanno ri¬ 
ferito quel che l’insegnante ha 
detto al magistrato, durante lo 
interrogatorio avvenuto dopo il 
ritrovamento del corpo di Fel¬ 
trinelli. circa l’assicurazione del 
furgone « Volkswagen » trovato 
nelle vicinanze del traliccio di 
Segrete. Il Fioroni avrebbe 
detto al magistrato che, mentre 
partecipava a una riunione sui 
problemi della scuola, gli si 
accostò un tale, presentatosi 
come Renato Franchi, di Desio, 
il quale gli chiese di adoperarsi 
per l’assicurazione del veicolo. 
« Fioroni dice — hanno testual¬ 
mente riferito i tre di *’ potere 
operaio ” — di non avere altro 
da dichiarare a questo propa 
sito, nè sa se quello di Renato 
Franchi è un nome vero o 
falso ». 

Quanto alla « NSU Prinz ». 
a bordo della quale si dice che 
il Fioroni sarebbe fuggito. Pi- 
perno ha affermato che la 
cosa non può rispondere a ve¬ 
rità. poiché l’auto si trova dal 
3 marzo in un garage di Milano, 
per riparazioni alia carrozzeria. 
« In quale garage? » — gli è 
stato domandato da un giorna¬ 
lista. « Non possiamo dirlo, ma 
d'altra parte, se lo sappiamo 
noi. deve saperlo anche la po¬ 
lizia ». 

A proposito della fotografia 
pubblicata da alcuni giornali, 
secondo i quali si trattava del 
volto di Fioroni, mentre poi è 
risultato che era quello di Scal¬ 


zone (uno del tre che hanno 
tenuto ieri la conferenza stam¬ 
pa). è stato affermato che lo 
« equivoco » dimostrerebbe che 
non corrisponde alla verità la 
notizia del ritrovamento di do¬ 
cumenti falsi presso il Fioroni. 
Se al Fioroni sono stati trovati 
documenti falsi, come mai non 
è stata pubblicata la sua foto¬ 
grafia. che doveva comparire 
in essi? Si tratterebbe dunque 
d) uno dei vari mezzi usati 
per coinvolgere nella vicenda 
Feltrinelli il gruppo di « potere 
operaio ». 

Il pericolo di restarne coin¬ 
volti. e quindi la presentazione 
di argomenti contrari a tale 
ipotesi, sono parsi il vero scopo 
della improvvisata conferenza 
stampa. Óltre alle distanze pre¬ 
se dalle iniziative dei « gruppi 
di azione partigiana ». quelli di 
« potere operaio » hanno infatti 
tenuto a dire che il Fioroni 
non fa parte della loro organiz¬ 
zazione dall’ottobre scorso. La 
polizia, durante una perquisizio¬ 
ne. sarebbe entrata in possesso 
della lettera con la quale il 
Fioroni chiedeva di essere eso 
nerato dalla « milizia attiva » 
per molivi personali e di salute 

Alla fine della conferenza 
stampa è stato mostrato ai 
giornalisti la fotocopia di un 
messaggio, con il quale un co¬ 
siddetto « comando dei gruppi 
di azione partigiana » annun 
dava, in data 16 marzo, la 
morte di Feltrinelli, definen 
dola un assassinio, e soste 
neva che l’editore avrebbe do 
vuto trovarsi in quei giorni in 
Austria e non a Milano. Se¬ 
condo quelli di « potere ope¬ 
raio » Feltrinelli sarebbe stato 
ucciso in un complotto ordito 
dalla CIA. e non da organiz¬ 
zazioni italiane. Tra l’altro, 
Feltrinelli avrebbe pagato per 
« l’Ingenuità » dl aver frequen¬ 
tato un « ambiente ambiguo ». 
nel quale è stato incluso quel 
lo della sua casa editrice e In 
genere degli « Intellettuali rrr 
lanesi ». 


Ieri sera all'Università di Roma 

Assemblea provocatoria 
di alcuni «gruppetti» 


k f» volta tralicci 1 ^ V deir w gru. arrecando 


del ■ fatto nuovo » atteso a 
Treviso. Stiz cioè ha indagato 
non solo sugli episodi dina¬ 
mitardi che si concludono il 
9 agosto ma anche su «al¬ 
tri » Anche questi altri rien¬ 
trano tuttavia nel corso del 
drammatico 1969. 

Dopo 11 9 agosto, «altri» 
attentati (al plurale), possa 
no essere solo quelli del 12 
dicembre a Milano ed a Ro¬ 
ma. Se ciò è esatto, l’istrut¬ 
toria del giudice Stiz non pub 
che concludere per il trasferi¬ 
mento degli atti alla magistra¬ 
tura di Milano, la sola, in ba¬ 
se alla legge, competente a 
giudicare sulla strage dl piaz¬ 
za Fontana. 

L'attesa di queste ore ruota 
ormai soltanto attorno a qua 
sto punto. 


danni minimi ». Agli stessi 
« grappi » si dovrebbero inoltre 
l’entrata in funzione di una 
« radio clandestina operaia » a 
Roma e attacchi contro mezzi 
militari americani a Verona. 
La Spezia e Roma. L’elenco si 
conclude con l’uccisione nella 
Germania occidentale del console 
boliviano Quintanilla. che era 
staio uno dei responsabili del¬ 
l’assassinio di Che Guevara. 

Mostrando la preoccupazione 
di trovarsi isolati dalle altre 
piccole centrali della cosiddetta 
« sinistra extraparlamentare ». 
Piperno. Scalzone e D’Ales¬ 
sandro hanno tenuto a ripetere 
più volte che tutti i « grup¬ 
petti » hanno raggiunto una ta 
tale unità dopo il ritrovamento 
del corpo di Feltrinelli, ed han¬ 
no anche accennato a un loro 
concorde giudizio con quelli del 


M ar S* p>..: «Manifesto». A proposito di 
mano rassi J q ues f u Uimo. essi hanno detto 


Si è svolta nella serata di 
ieri nella facoltà di economia 
e commercio un’assemblea in¬ 
detta dagli extraparlamentari 
di « potere operaio », « lotta 

continua ». « avanguardia opa 
raia » e « viva il comuniSmo ». 
Lo scopo della riunione era 
quello di discutere sul caso 
Feltrinelli, ma i discorsi han¬ 
no toccato anche altri arga 
menti. 

Pur con alcune diversità na 
gli interventi dei vari esponen¬ 
ti dei gruppi è emersa la scel¬ 
ta di una nuova accentuazione 
di una linea sempre più sca 
pertamenle provocatoria e an¬ 
ticomunista, tale da rasentare 
i limiti del parossismo. Un rap¬ 
presentante di «viva il comu¬ 
niSmo », ad esempio, ha avu¬ 
to la spudoratezza di afferma¬ 
re che il PCI costituirebbe con 
la DC «l'ala sinistra della bor¬ 
ghesia », adombrando poi la da 
iirante ed insulsa ipotesi che 
sia stato il nostro partito uni¬ 
tamente alla DC ad « orcha 
strare l’uccisione - di Feltri¬ 
nelli ». 

Un ” leader " di « potere opa 
raio». dopo aver ripetuto alcu¬ 
ne opinioni esposte nella matti¬ 
nata nella conferenza stampa 
(di cui riferiamo in questa stes¬ 
sa pagina), ha teorizzato la na 
cessità che nella situazione at¬ 
tuale l’unica strada percorri¬ 
bile è quella delia « risposta 
militare », delia « lotta arma¬ 
ta », e, perciò, andrebbe rifiu¬ 
tato il terreno della lotta nella 


legalità costituzionale. Su q_ 
ste premesse sono state esalta 
te le « imprese » banditesche d. 
alcuni « commandos ». comt 
quella delle cosidette « brigate 
rosse» che hanno organizzato 
il ” sequestro ” di un dirigente 
della Sit-Siemens. Infine, rife¬ 
rendosi agli scontri con la po 
lizia di sabato 11 a Milano que¬ 
sto c leader » ha provocatoria¬ 
mente sostenuto: « di sorprese 
come quella di Milano ce ne 
saranno altre durante la cam¬ 
pagna elettorale ». E’ stata 
quindi annunciata una assem¬ 
blea aperta per sabato in una 
scuola e una manifestazione per 
martedì prossimo alle 1B in 
piazza Esedra. 

Lo scopo di certuni che die¬ 
tro l'estremismo parolaio cer¬ 
cano di nascondere il loro vuo¬ 
to ideale e di prospettive, ap 
pare dunque sempre più chia¬ 
ramente quello di contribuire 
insieme alle forze reazionarie 
e fasciste a creare un clima di 
confusione e di rissa in coinci¬ 
denza con ìa scadenza eletto 
rale. 

Con chiarezza e con la mas 
sima fermezza affermiamo 
quindi che certe posizioni non 
hanno nulla a che fare con la 
lotta che portano avanti le mas¬ 
se popolari e sono totalmente 
estranee alle organizzazioni del¬ 
la classe operaia. Più che mai 
necessaria è perciò la vigilan¬ 
za dei comunisti, degli antifa¬ 
scisti e dei democratici contro 
tutti i provocatori, sotto qual¬ 
siasi veste si siano camuffati 


Non si deve infangare il nome glorioso dei GAP 


fi gruppo che st autodefini¬ 
sce « potere operaio » dichia¬ 
ra che Feltrinelli avrebbe fat¬ 
to parte di certe fantomatiche 


di invitare la compagna Car¬ 
la Capponi, una vera gappi¬ 
sta, medaglia d’oro, ad un di¬ 
battito sulla Resistema: evi¬ 


formazioni armate le Quali si denlemente a quell’* educalo- 


giudice Stic 11 2 mano «cor¬ 
eo. E 11 12 dicembre? La len¬ 


itici, acquietato o fatto ac¬ 
quietare congegni elettrici. 


fanno chiamare GAP. Questo 
nome, durante la Lotta di Li¬ 
berazione, indicava i Gruppi 
di Azione Patriottica. Coloro 
che oggi lo usano, chiunque 
essi siano, tentano di infan¬ 
gare questa sigla gloriosa. Ma, 
certo, non basta l’utilizzazio¬ 
ne cialtronesca dello stesso 
nome da parte di qualche 
gruppetto di sciagurati per 
mettere in ombra la gloria 
dei GAP della Resistenza. 

Ci però qualcosa che co 
chiarita ai giovani, a coloro 
che dei GAP e dei gappisti 
sanno poco o pochissimo o 
niente, e che di questa igno¬ 
ranza non hanno colpa, per¬ 
ché, sui libri dl scuola, alla 
Resistenza, nella quasi tota¬ 
lità dei casi, si dedica qual¬ 
che riga o falsa o svogliata. 
E’ Ai ieri il caso del preside 
di un liceo romeno che ha ne¬ 
gato agli studenti il permesso 


sterna, l’avanguardia armata 
che nelle città colpiva a ne¬ 
mico contro il quale tutto il 
popolo italiano lottava. Dal 
L>13 al 1945 contro i nazisti 
re » fa comodo che t giovani ed t fascisti crebbe e st or- 

e t giovanissimi confondano i ganizzò una lotta di massa, 

GAP della Guerra di Libera- di popolo che si espresse in 

rione con gli pseudo-gap di forme diverse: dai GAP alle 

cui oggi si parla. SAP, dalle Brigate partiglane 

Questa disinformazione in- ai Gruppi di difesa della don- 

ter essa t a può, però, indurre na al Fronte della Gioventù, 

tn errore o, se non altro, ali- in un tessuto organico che 

mentore il dubbio nei giova- aveva a suo centro politico 

ni meno accorti o impegnati, di direzione unitaria nei Co- 

A qualcuno dei quali può ac- mttati di Liberazione Nazio- 

cadere forse di chiedersi per- naie. I gappisti nelle città e 

chi, se t GAP compirono gt- i partigiani sulle montagne 

sta egregie con le armi in erano forti e colpivano con 

pugno nelle città occupate dai audacia e con efficacia un 

nazisti e dai fascisti, sta da nemico feroce e super arma- 

condannarsi chi oggi si bat• to; ma il successo delle loro 

tezza con lo stesso nome per azioni non fu mai il risultato 

usare gli stessi mezzi della della supremazia di una mi- 

azione armata. Questo va noranza di « tecnici » della 

chiarito tn modo esplicito e guerriglia, fu invece — sem- 


levano cacciare l’oppressore 
nazista e fascista, perchè vo- 


fascisti, i sindacati, le orga¬ 
nizzazioni democratiche sono 


levano conquistare la libertà f oggi forti e capaci: per questo 


che i GAP, le SAP, le Briga¬ 
te partigiane — che di questa 
volontà rappresentavano la 
espressione armata — colpi¬ 
rono con tanto successo le 
forze nemiche. La verità è 
che allora vi era la guerra e 
la guerra civile e questa guer¬ 
ra civile era stata voluta dai 
fascisti Non vi era altra scel¬ 
ta della lotta armata e tutto 
il popolo lo sapeva! 

Per questo, tale via fu im¬ 
boccata senza indecisioni da 
un grande fronte unitario e 
portò alla vittoria. 

Oggi, proprio grazie a quel¬ 
la lotta armata, il popolo ha 
avuto la forza di imporre una 


azioni non fu mai il risultato via democratica alla battaglia 


fanno paura alla destra 
ed at padroni. Per que¬ 
sto c’è chi vuole intorbidare 
le acque e per farlo st serve 
della provocazione, da parte 
di coloro che con la pseudo- 
guerriglia, con il teppismo da 
strada, con un terr or i sm o im¬ 
potente cercano soltanto di 
gettare'fango su nomi gloriosi 
come quello dei GAP. Come 
ha detto il compagno Longo, 
come ha sottolineato il com¬ 
pagno Berlinguer, di fronte al 
tentativo di imporre a fasci¬ 
smo i comunisti sono pronti 
a battersi ru tutti i terreni 
Ma questa affermazione i il 
contrario delle imprese indi¬ 
viduali e avventuristiche che 


della supremazia di una mi- per il progresso nel * nostro fanno parte della strategia 
noranza di * tecnici* della Paese . fi’ un cammino dii fi- della provocazione e che noi 


preciso: niente di ptù falso 
e dl più sbagliato può esser¬ 
vi che un accostamento di ta¬ 
le natura. 

t GAP furono, nella Resi- 


pre e ovunque — l’espressio¬ 
ne della partecipazione delle 
masse popolari alla lotta. Fu 
perchè i contadini, gli operai, 
le donne, gli intellettuali vo¬ 


cile, spesso arduo, talvolta, 
come in questo momento, 
gravido di pericoli di invola¬ 


della provocazione e che noi 
condanniamo perchè servono 
solo alla destra e alla DC nel 
tentativo di evitare la «con 


afoni reazionarie, ma fi popo- I fitta del 7 di maggio. 


lo è in grado di avanzare con 
successo . Il PCI, i partiti anti¬ 
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Spettacolo di Kazimierz Dejmek a Milano 


Rai ylj 


Comitato «Passione» secondo un controcanale 
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fi fi gromma di Luciano Berio e storica); nulla ha offerte 

_ « . Vittoria Ottolenghi che si era metro per misurare la ve 
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sto come vittima dei potenti e dei sopraffattori di sempre 


Lettere — 
all’ Unita: 


E' stato costituito per iniziativa dei lavoratori 
ed è aperto al pubblico — Si affermano (ma 
con qualche eccezione) gli spettacoli evasivi 


Nostro servizio 

PARIGI, 21. 

- Il panorama del teatro di 
prosa a Parigi, In questo scor¬ 
cio di stagione, presenta, al 
di là di un apparente flori¬ 
dezza, alcune zone d’ombra 
abbastanza preoccupanti. Le 
notizie più allarmanti vengo¬ 
no dal Théàtre National Po- 
pulaire, che continua a dibat¬ 
tersi In una seria crisi. Come 
è noto, quest'anno Bcade 11 
contratto con l’attuale diret¬ 
tore artistico, Georges Wil¬ 
son; e, in vista di una sua 
sostituzione, non solo sono 
state già avanzate altre can¬ 
didature, ma si è anche pro¬ 
posto di procedere a « riorga¬ 
nizzazioni » che snaturereb 
bero il carattere della presti¬ 
giosa Istituzione culturale 
fondata da Jean Vilar. 

Proprio per sottrarre la di¬ 
scussione sul futuro del T.N.P. 
a ristretti gruppi specializza¬ 
ti, spesso troppo intimamen¬ 
te legati agli ambienti del 
potere gaulllsta, è stato crea¬ 
to, per iniziativa dei dipen¬ 
denti dell’Istituzione aderenti 
alla CGT, un comitato di di¬ 
fesa. aperto alla partecipazio¬ 
ne delle organizzazioni demo¬ 
cratiche e del pubblico. 

In un comunicato emesso 
per spiegare 1 motivi dell’ini¬ 
ziativa, si rende noto che i 
dipendenti del T.NJP. non so¬ 
no stati affatto informati sul 
contenuto dei progetti di « ri¬ 
forma» da più parti sbandie¬ 
rati; tanto più che il Comi¬ 
tato consultivo, il quale do¬ 
vrebbe essere riunito per sta¬ 
tuto almeno ogni tre mesi, è 
stato convocato quattro sole 
volte in tre anni. I dipenden¬ 
ti fìssi del teatro aderenti al¬ 
la CGT non si battono sol¬ 
tanto per difendere il loro 
diritto al lavoro, ma anche e 
soprattutto perchè l’istituzio¬ 
ne assolva pienamente i suoi 
compiti culturali nel rispetto 
delio statuto, secondo il qua¬ 
le ogni anno devono essere 
messi in scena almeno cin¬ 
que spettacoli per un totale 
di trecento rappresentazioni. 

Com’è noto, anche il Par¬ 
tito comunista francese, per 
bocca del compagno Leroy, 
si ' è schierato in difesa ' del 
T.NJ*. e per la salvaguardia 
del suo carattere democra¬ 
tico. 

Altri aspetti della vita del¬ 
la prosa nella capitale offro¬ 
no ancora elementi di rifles¬ 
sione. Attualmente ben ai- 
ciotto teatri realizzano ogni 
sera incassi soddisfacenti; ma, 
purtroppo, si sta verificando 

10 stesso fenomeno dell'anno 
scorso, e cioè che gli spetta¬ 
coli di maggior successo sono 
quelli di genere evasivo e co¬ 
mico. C’è però un eccezione: 
e si tratta della versione tea¬ 
trale del romanzo Gli osses¬ 
si di Dostolevski. curata dal¬ 
lo scomparso Albert Camus, 
che attualmente va In scena 
al Théàtre de la VIUp e che, 
nella graduatoria degli incas¬ 
si, è secondo soltanto a Oscar 
che ha come protagonista, al 
Palals-Royal. Louis De Funès. 
Bisogna, d'altronde, ricordare 
che anche il teatro leggero, a 
Parigi, ha sempre una sua 
dignità estetica, visto che 
poggia, tra gli altri, su nomi 
di autori come Marceau. Cau, 
Ionesco e di attori come De- 
sailly, Simone Valére, Sophie 
Desmarets e cosi via. E ades¬ 
so è in arrivo Danielle Dar- 
rieux. che dopo aver recitato 
sei mesi a New York in Coco, 
si appresta a Interpretare, ac¬ 
canto a Dany Carrel, Jean- 
Plerre Darras e Michel Roux. 
Follia dolce di Bricaire-La- 
saygues al Marigny 

Sul fronte del «classico», 
la situazione è, nel comples¬ 
so. confortante. 

La Comédie Fran?aise‘ — 
dopo una serie di riuscite 
rappresentazioni del Malato 
immaginario di Molière con 
Jacques Charon nella parte 
del protagonista —■ si prepara a 
mettere in scena II Riccardo 
Iti di Shakespeare. La gran¬ 
de novità di questa edizione 
della tragedia — che avrà 
come protagonista Robert 
Hirsch — sta nel fatto che 
a dirigerla è stato chiamato 
l'inglese Terry Hands. diret¬ 
tore associato della Royal 
Shakespeare Company. Però 
anche alla Comédie Frangalse 

11 personale è in agitazione 
per sacrosante rivendicazioni 
normative e salariali; ed era 
Vià stato preannunciato per 
dopodomani uno sciopero, che 
pel è stato disdetto, in segui¬ 
to ad un incontro dei rap¬ 
presentanti dei lavoratori con 


E' morta 

Marilyn Maxwell 

BEVERLY HILLS, 21 
Una delie attrici più note 
del cinema americano duran¬ 
te la guerra e negli anni im¬ 
mediatamente successivi. Ma¬ 
rilyn Maxwell, è stata tro¬ 
vata morta nella sua abita¬ 
zione a Beverly Hllls. Aveva 
49 anni. Il corpo Inanimato 
della Maxwell è stato trovato 
nel bagno dal figlio 
■ Blonda e molto seducente, 
la Maxwell aveva esordito nel 
1912 in Stani by far action, 
accanto a Robert Taylor. Ave¬ 
va poi interpretato numerosi 
film di tono leggero, e negli 
ultimi anni, aveva fatto molta 
televisione. 

- Sposata e divorziata tre 
volte, la Maxwell soffriva di 
disturbi di circolazione e pol¬ 
monari. La morte viene attri¬ 
buita a cause naturali, pro¬ 
babilmente a una crisi car- 


l’amministratore del teatro, 
Pierre Dux. 

Un altro grande successo 
di pubblico ha avuto uno 
spettacolo composito, intitola¬ 
to La festa, che è stato pre¬ 
sentato al Théàtre Gérard- 
Phllipe di Saint-Denls con la 
regia di José Vaiverde e che, 
a fine stagione, sarà portato 
in tournée nella Francia me¬ 
ridionale Infine, è stato con¬ 
fermato che. al primi di apri¬ 
le. il palcoscenico dell'Odèon 
sarà a disposizione di Jacques 
Rosner che presenterà Le 
coup de Trafalgar di Roger 
Vitrac, in una edizione che 
si richiama a quella, abba¬ 
stanza celebre, di Roger Pian- 
chon nel I960 a Lione, e che 
è stata presentata In « pri¬ 
ma ». con felice risultato, la 
scorsa settimana ad Amlens. 

m. r. 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 21. 

Per La Passione, montag¬ 
gio di laudi drammatiche e 
di sacre rappresentazioni 
Italiane dei secoli XIII-XIV — 
che si replica con successo 
da una settimana al a Liri¬ 
co» — l’intero boccascena è 
occupato da un gigantesco 
muro sbrecciato con resti di 
colonne e, ben visibili, di ar¬ 
chi di vari stili, sovrapposti 
l’uno all’altro come realizzati 
In epoche diverse (a immagi¬ 
ne del testo, analogamente co¬ 
struito): segno e traccia del 
tempi che trascorrono e del¬ 
l’operosità degli uomini che 
testimoniano. Attraverso una 
apertura assai ampia dai con¬ 
torni irregolari l’occhio spazia 
su una campagna del sud, un 
cielo di fuoco e una terra 
riarsa: nel mezzo del palcosce- 
n'co sorge il resto di una co¬ 
struzione antica, l’Ingresso di 
una chiesa o il portale di una 
cappella, anch'essa ridotta ad 
un rudere. 

Qui, In questo luogo sce- 


le prime 


Cinema 

Mimi 

metallurgico 

ferito 

nell’onore 

Carmelo, detto Mimi, giova¬ 
ne muratore siciliano, perde il 
lavoro per aver votato contro 
il padrone, ed emigra a Tori¬ 
no. Qui. pure rischiando li 
peggio, riesce a entrare in 
una grande fabbrica: un visci¬ 
do compaesano lo protegge, e 
sembra far conto di lui, seb¬ 
bene Mimi sia iscritto al Par¬ 
tito comunista e al sindacato. 
Per metà operaio cosciente, 
per metà <r picciotto » sempre 
disponibile al volere dei po¬ 
tenti, il nostro torna in Sicilia 
come caposquadra nello stabi¬ 
limento isolano della impor¬ 
tante ditta del Nord. Da To¬ 
rino ha condotto, in tutta se¬ 
gretezza. la sua nuova com¬ 
pagna. Fiore, e il flglioletto 
che ne ha avuto. Ma Mimi ha 
anche una moglie, nella città 
natale; e costei si è fatta un 
amante (un graduato della fi¬ 
nanza) b ne attende un figlio. 
Sotto la scorza « moderna ». 
Mimi è rimasto legato a miti 
e riti ancestrali, aggiungendo¬ 
vi semmai un più di tortuosità 
quasi pirandelliana. Per ven¬ 
detta. il « metallurgico ferito 
nell'onore » seduce la consor¬ 
te del suo rivale (costei è I 
una massiccia matriarca. as¬ 
sai poco invitante) e la mette 
incinta: se avrà un «bastar¬ 
do » in casa lui, anche l'altro 
dovrà averlo. Poi sbeffeggia 
pubblicamente 1* avversario; 
ma il pesante scherzo finisce 
in tragedia, per l'intervento di 
un losco sicario: e Mimi, in¬ 
nocente. si ritrova in mano 
la pistola che ha sparato. 
Quando uscirà dal carcere, si 
vedrà subissato di donne e di 
figli, suoi e non suoi. Ormai 
è un relitto umano, pronto 
agli usi più bassi e più ne¬ 
fasti. 

A poco meno di dieci anni 
dai Basilischi, e dopo varie 
altre esperienze cinematogra¬ 
fiche, teatrali e televisive. Lina 
Wertmuller fruga ancora nel 
« profondo Sud » per dirci 
che, se qualcosa di nuovo si 
manifesta nell’apparenza di 
tale società, la sostanza non 
è poi troppo diversa da quella 
di ieri, (inclusione sconsola¬ 
ta, e forse eccessiva. Del re¬ 
sto. l'autrice non ha voluto 
fornirci i risultati di un’anali¬ 
si generale e scientifica, ma 
il ritratto di una situazione 
particolare, ed insieme emble¬ 
matica. Pur animato da senti¬ 
menti di solidarietà di classe, 
e ansioso di progresso, il po¬ 
vero Mimi rimane succubo di 
quelle forze oscure che. del¬ 
l'arretratezza civile e della 
persistenza di antiche costu¬ 
manze, fanno uno degli stru¬ 
menti per assoggettare gli 
sfruttati, per servirsene in 
ogni maniera. Il volto minac¬ 
cioso e untuoso del potere 
(sempre la stessa faccia, in 
successivi travestimenti) si 
palesa al protagonista nei mo¬ 
menti delle decisioni, e lo in¬ 
duce a imboccare la strada 
sbagliata. 

Tutto ciò è narrato con i 
modi sbrigliati di una comme¬ 
dia popolare, anzi popolare¬ 
sca. concedendo al gusto della 
platea per implicarla poi in un 
discorso serio. 

Ma l’affollarsi dei temi e 
dei problemi rende incerto, a 
volte, ('equilibrio concettuale 
e stilistico del film. Con gar 
bo e finezza è narrata ad 
esempio la storia d’amore to¬ 
rinese, in un sottile ricambio 
tra l’espressività delie belle 
immagini a colori (ovattate 
dalla nebbia) e una colonna 
sonora intessuta ' di classici 
motivi del melodramma italia¬ 
no. Più turgida e anche ridon¬ 
dante la parte « meridionale » 
del racconto, che fa comun¬ 
que spettacolo, e accattiva 
l'attenzione del pubblico. 


AU’attivo del film l'interpre- 


nlco evocativo di un'antica 
civiltà contadina, Kazlmierz 
Dejmek fa svolgere 11 suo 
spettacolo, crealo per il 
Piccolo Teatro su composizio¬ 
ne di testi della nostra lette¬ 
ratura drammatica primitiva. 
Dejmek è uno specialista In 
materia: nella sua lunga car¬ 
riera di regista egli ha lavora¬ 
to più volte attorno a favole 
di contenuto sacro di origine 
polacca — come, ad esemplo, la 
Storia della gloriosa resurre¬ 
zione di Nostro Signore del 
secolo XV, o La vita di Giu¬ 
seppe di Mikolaj Rej (se¬ 
colo XVI) — che, da noi vi¬ 
ste al Teatro Nazionale di Var¬ 
savia, vennero anche al Festi¬ 
val di Venezia nel 1964 e nel 
1967. Spettacoli, questi, che 

f iur affondando le radici nel- 
a tradizione religiosa. Dejmek 
realizzò con spirito laico, per¬ 
corsi come erano da una alle¬ 
gra ironia, spettacoli in cui la 
versione popolare, quasi irri¬ 
verente — ma in realtà tale 
non era — dei fatti del nuovo 
e del vecchio testamento ave¬ 
va modo di mettere in risal¬ 
to il contenuto umano e socia¬ 
le delle antiche leggende. 

DI quella ormai lontana nel 
tempo esperienza polacca. Dej¬ 
mek — che non è più diretto¬ 
re del Teatro Nazionale — ha 
conservato qui, in questa Pas¬ 
sione italiana la laicità: la via 
scelta nell’organizzare II mon¬ 
taggio dei testi e nella rappre¬ 
sentazione lascia da un con¬ 


tazione di Giancarlo Giannini, to la religiosità e il misticismo, 
che con grande padronanza di La rappresentazione non dà 

mezzi rende bene tutti gli per vera la favola raccontata, 
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che con grande padronanza di 
mezzi rende bene tutti gli 
aspetti, gli atteggiamenti, le 
sfumature del personaggio. 
Pregevole il contorno, ove fan¬ 
no spicco una Mariangela Me¬ 
lato in sicura ascesa, un Tu¬ 
ri Ferro assai incisivo nelle 
sue numerose incarnazioni. 
Agostina Belli. Luigi Diberti, 
la monumentale Elena Fiore. 

ag. sa. 

Ettore Petrolini 

Solo il cinema avrebbe potu¬ 
to « fissare » l’arte effimera 
per eccellenza, l’arte teatrale. 
Prima del 1895 l'arte dell’atto¬ 
re si « tramandava » attraver¬ 
so la testimonianza lettera¬ 
ria, ma dopo quella data l'at¬ 
tore cominciò a vivere nella 
fisicità materialistica dell’irr.- 
magine cinematografica. E 
grazie al cinema, oggi possia¬ 
mo « rivedere » Ettore Petro¬ 
lini (1886-1936), in una antolo¬ 
gìa cinematografica (Gastone, 
Medico per forza. Nerone, For¬ 
tunello e Pulcinella; alcuni 
brani erano già apparsi nella 
Petrolineide ) che non a caso 
è dedicata a « Ettore Petroli- 
ni, vivo». Più che mai oggi 
il cinema ci restituisce un 
Petrolini « vivente », cioè una 
maschera dolorosamente estra¬ 
niata nella sua perenne « au¬ 
toironia» (persino in punto 
di morte Petrolini fece dello 
spirito sulla Signora Angina). 

L'incalcolabile valor storico 
di questa ultima documenta¬ 
zione petroliniana non è tanto 
nella riproposta di testi clas¬ 
sici come Nerone o Medico 
per forza, ma è nelle immagini 
del Petrollni-uomo, osservato 
dieto le quinte o nei camerini; 
11 cinema riesce a cogliere, at¬ 
traverso la sua specifica for¬ 
za documentaristica, fuggevo- 
11 espressioni, trasalimenti im- 
prowisi tra un cambio di co¬ 
stume e l’altro. 

Petrolini, nel cinema, cl sve¬ 
la tutta la sua « empietà ». la 
sua inquietudine d’intellettua¬ 
le. la sua vocazione distrutti¬ 
va e provocatoria (1 suoi gio¬ 
chi linquistici e l’acre ironia 
del suo « non-sense » rispec¬ 
chiavano la crisi del suo tem¬ 
po): Petrolini ci offre l’imma¬ 
gine del bell’attore fotogenico 
e vuoto, che non ha «orrore 
di se stesso», l’immagine tra¬ 
gica di un uomo che il pub¬ 
blico — quella «belva acco¬ 
vacciata in platea » — applau¬ 
de e ama soltanto come per- 
sonaggio. 

vice 

Musica pop 

Sam e Dave 

Una bella improvvisata, 

> l’altra sera, al Pi per Club: 

! erano di scena Sam e Dave 
i due prestigiosi cantanti 
sotti già noti ai pubblico ita¬ 
liano per aver partecipato, 
in qualità di ospiti d’onore, 
al piu recente Cantagiro. Pur¬ 
troppo, il locale non era certo 
affollato come in altre occa¬ 
sioni, dato che il concerto non 
era stato affatto pubblicizza¬ 
to, e che gli stessi organizza¬ 
tori avevano allestito tutto al¬ 
l’ultimo momento. I due mu- 
sicV.i erano soltanto di pas¬ 
saggio e hanno gradito l'idea 
di uno spettacolo fuori pro¬ 
gramma. 

E’ stato un concerto Impor¬ 
tante, perchè, dopo tanti com¬ 
plessi britannici, che hanno 
calcato i nostri palcoscenici 
nelle scorse settimane, abbia¬ 
mo finalmente potuto riascol¬ 
tare genuini interpreti del 
buon, vecchio rythn and 
blues: un sound « genuino », 
pieno di feeling, che rischia 
costantemente di venir soffo¬ 
cato, o addirittura eliminato, 
dai nuovi indirizzi musicali 
che oggi riscuotono gran parte 
dei favori del pubblico. Ed è 
un vero peccato, perchè Sam 
e Dave ci hanno dimostrato 
— con un’esibizione entusia¬ 
smante — l’eterna validità dei 
ritmi afroamericani: brani co¬ 
me Sotti man e Hold oh, Vm 
coming! sfidando veramente il 
tempo, e cosi altrettanto at¬ 
tuali appaiono le suggestive 
session che 11 duo improvvisa, 
sorretto dalla big band accom¬ 
pagnatrice, composta di stru¬ 
mentisti brillanti soprattutto 
per quanto riguarda la sezio¬ 
ne dei fiati. 

y.,it ’ v‘®', 


_ delle motivazioni ai fatti, che 
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la FIPRESCI. quando si impicca. Del suo ca- 

In tale lettera, firmato da aavere — rappresentato da 

Adriano Aprà, Mino Argentie- ^ 


bei costumi); recitanti la pas¬ 
sione, essi vi profondono la 
loro visione popolare fatta di 
realismo e di confidenza. Un 
realismo e una confidenza, 
tuttavia, che escludono qui la 
ironia. Il sorriso distaccato e 
l’intromissione di elementi del¬ 
la loro vita quotidiana. La pas¬ 
sione di Cristo è eseguito con 
serietà e compunlzone: ma 
Cristo non si vede mal, non 
c’è in scena vivo e parlante. 
E’ sostituito da statue lignee, 
in atteggiamenti diversi a se¬ 
conda dei momenti: sull’asl- 
nella che io porta per la Ga¬ 
lilea; incatenato davanti a Cai- 
fas, a Erode, a Pilato; nudo 
alla colonna: seduto quando 
gli mettono la corona di sdì- 
ne: caduto nella sfinitezza dei 
tormenti quando si avvia al 
Calvario, e sulla croce. 

Questa varia ma Inerte 
immagine di Cristo serve al 
regista per dare un tono po¬ 
polare. artigianale, al perso¬ 
naggio, ma anche e soprat¬ 
tutto per trarlo fuori in un 
certo senso, dalla sua storia 
e fame un simbolo universa¬ 
le. La laicità e il realismo del¬ 
la rappresentazione sono con¬ 
cepiti in modo che la perse¬ 
cuzione e la morte di Cristo 
appaiono persecuzione e mor¬ 
te dell’Uomo contro il quale si 
accanisce — per motivi politi¬ 
ci — l'altro uomo, gli altri uo¬ 
mini. 1 potenti. 1 sopraffatto- 
ri. Così non sarebbe forse dif¬ 
ficile leggere lo spettacolo di 
Dejmek sostituendo ai vari Cal- 
fas, Anna. Erode. Pilato, alla 
soldataglia addetto al tormen-. 
ti del Cristo, allo stesso Giu¬ 
da. personaggi diversi di epo- ì 
che diverse, le cui vittime po¬ 
tranno esser chiamate Socra- ’ 
te o altrimenti ancora. Con 
ciò l'operazione di Dejmek fi¬ 
nisce col diventare generica, 
astorica: con il non offrire ele¬ 
menti che cerchino di dare 
delle motivazioni ai fatti, che 
ne spieghino il meccanismo, 
e che soprattutto facciano le 
doverose e necessarie diffe¬ 
renziazioni. I suoi Cristi di¬ 
venteranno. quindi, dei poeti¬ 
ci ma elementari portatori di 
un umanesimo vago, di una 
fratellanza universale impo¬ 
tente. 

Questo l’ideologia della 
Passione di Dejmek. Essa si 
riflette In una certe ele¬ 
mentarità narrativa e psico¬ 
logica del testo —- costituito 
dallo stesso Dejmek con una 
operazione di incastro di bra¬ 
ni e versetti dal materiale lau- 
dese della più diversa pro¬ 
venienza: dall’Umbria, dalla 
Toscana, dal Lazio, ecc., e'di 
diverse età — e nella sua 
brevità, dato che la scelto è sta¬ 
to f8tto tenendo presento, in 
modo rigoroso, - quel che si 
voleva veicolare. Lo spettaco¬ 
lo è tuttavia mosso, abil- ' 
mente costruito, con delle in¬ 
venzioni piacevoli come le 
scene dei diavoli, che sono 
il meglio della rappresenta¬ 
zione. Qui si riconosce il Dej¬ 
mek della Vita di Giuseppe 
e della Gloriosa Resurrezione: 
11 mondo infernale visto con 
occhio disincantato e privo di 
paure, 1 diavoli allegramente 
danzanti attorno a Giuda pri¬ 
ma del suo tradimento e poi 

3uando si impicca. Dei suo ca- 
avere — rappresentato da 


ri. Guido Aristarco, Edoardo 
Bruno. Tullio Kezich, Sandro 
Zambetti, anche a nome dei 
comitati di redazione e dei 
collaboratori delle riviste, i 
critici cinematografici espri¬ 
mono un fermo e radicale 
dissenso a qualsiasi presenza 
della FIPRESCI a Venezia 
che esuli dall'ordinaria am¬ 
ministrazione e che valga per 
tanto ad avallare, direttamen¬ 
te o indirettamente. l’attuale 
situazione dell'ente veneziano. 


Beffe Davis 
a Roma 
per giocare 
a scopone 
scientifico 
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Bette Davis (nella foto) sa¬ 
rà una nobildonna miliardaria 
e giocatrice nel film di Luigi 
Come ricini Lo scopone scien¬ 
tifico con Alberto Sordi e Sil¬ 
vana Mangano. 

La celebre attrice america¬ 
na. che i già stata in Italia 
anni fa per prendere parto 
al film La noia di Damiani, 
arriverà a Roma oggi, prove¬ 
niente da New York. 


lato — gli inferi fanno gaia¬ 
mente scempio. Le scene dei 
tormenti a Cristo legato alla 
colonna o abbattuto hanno 
una loro forza espressiva del¬ 
la brutalità gratuita che ap¬ 
partiene ai subalterni al servi¬ 
zio dei potenti; la viscida de¬ 
terminazione dei quali ben ap¬ 
pare là dove sono in scena 
f gran sacerdoti ebraici. 

Abilissimo orchestratore di 
fatti espressivi popolari, 
Dejmek ha qui raggiunto il 
meglio nelle scene dei bam¬ 
bini cantanti e soprattutto 
nell'uso, sapiente, dei coro dei 
pastori di Aggius. che non of¬ 
frono un accompagnamento 
polivocale dall esterno, ma par- 
tecipano all'az-one dall’interno, 
dando una dimensione primi¬ 
tiva, quasi barbarica, a questa 
Passione, una dimensione, an¬ 
cora una volta, non religiosa, 
ma addirittura pagana. Dej¬ 
mek ha poi fatto recitare qua¬ 
si tutti gii attori in parti dop¬ 
pie che hanno tra loro un le¬ 
game logico e significativo: ad 
esemplo, e citiamo il miglior 
attore in scena. Franco Grazio¬ 
si fa dapprima Giuda, e poi 
il camef.ee; Gianni Agus fa 
bene Caifas e Lucifero; Gian¬ 
franco Mauri è il pnmo fari¬ 
seo e il secondo diavolo; Fer¬ 
ruccio Soler!, il secondo fari¬ 
seo e il terzo diavolo; i per¬ 
sonaggi di Erode e di Pilato 
sono assai ben interpretati da 
Luciano Alberici, dalla per¬ 
fetto dizione (quale non è in 
altri); e cosi via. Giovanni 
Evangelista è Diego Viganò, 
controllatissimo; a lui tocca il 
ruolo di portavoce dei vari 
Cristi di legno leggendone le 
battuto dai suo vangelo. Ga¬ 
briella Giacobbe è la Madon¬ 
na, cui dà intensità dramma¬ 
tica; Liana Casartelli e Man- 
sol Gabrielli sono le altre due 
Marie (Maria di Giacomo e 
Maria Maddalena) Da citare 
ancora Roberto Colombo, ec¬ 
cellente come Merlino, e Ne- 
stor Garay, primo soldato. 

E* questo il terzo spettaco¬ 
lo tratto da laudi del Piccolo 
Teatro nella sua stona venti¬ 
cinquennale: Tornate a Cristo 
con paura, con regia di Missi- 
roli; il Mistero con regia di 
Costo, e questa Passione. Dei 
tre, forse il primo appartene¬ 
va ad un cristianesimo più ag¬ 
gressivo e di protesto; il se¬ 
condo era una pura rievoca¬ 
zione storica; ('ùltimo, che è 
forse il meglio riuscito dal 
punto di visto formale, ha t li¬ 
miti Ideologici che abbiamo 
cercato di indicare: ciò che es 
so contiene non raggiunge una 
comunicazione fruibile oggi al 
di là di un’onesta affermazio¬ 
ne morale. 


• BASTA UN RECITAL? — 
Uno splendido recital di Ca- 
thy Berberian: questa la sin¬ 
tesi della quinta puntata di 
C'è musica e musica, il pro¬ 
gramma di Luciano Berio e ; 
Vittoria Ottolenghi che si era 
avviato, se non andiamo erra¬ 
ti, con la volontà di introdurre 
presso il grande pubblico te¬ 
levisivo una conoscenza non 
superficiale di quella musica 
u colta » che non trova nor¬ 
malmente molta udienza tele¬ 
visiva (o. più precisamente, 
molto spazio di trasmissione). 
C’è da chiedersi, tuttavia, se 
il recital della Berberian sia 
stato un incontro culturalmen¬ 
te utile: almeno nella misu¬ 
ra di « utilità » che dovrebbe 
essere la ragione stessa della 
lunga e costosa ricerca musi¬ 
cale di Berio e della Ottolen¬ 
ghi. Gli autori, infatti, hanno 
posto al centro di questa pun¬ 
tata (come nella precedente) 
il tema della voce umana. La 
settimana scorsa avevano svol¬ 
to una esemplificazione del 
problema impegnando più can¬ 
tanti intorno ad un unico sti¬ 
le; adesso hanno impegnato 
una sola cantante in più stili, 
quanto più possibili diversi e 
contrastanti (da Monteverdi 
a Schonberg a Berio stesso, 
più volte autocitato nella tra¬ 
smissione). L’effetto comples¬ 
sivo, non v’è dubbio, è alta¬ 
mente « spettacolare ». Se non 
altro perchè (e et riferiamo 
alla quinta puntata) la Ber¬ 
berian è una delle più straor¬ 
dinarie cantanti contempora¬ 
nee: ma quanto della lezione 
impartita da Berio può esse¬ 
re giunta a quel « gran pub¬ 
blico » cui egli chiede di rivol¬ 
gersi? 

Berio —• che guida di perso¬ 
na il programma anche come 
presentatore — ha svolto in¬ 
fatti una lezione di pura tec¬ 
nica che, tutto sommato, ha 


• finito con lo sconfinare in una 
lezione di virtuosismo. Nulla 
ha aiutato a comprendere il 
perchè di certe ricerche, la lo¬ 
ro motivazione culturale (e 
storica); nulla ha offerto un 
metro per misurare la validi¬ 
tà culturale delle singole im¬ 
prese vocali. 

Il risultato è che lo spetta¬ 
tore viene predisposto nel mi¬ 
gliore dei casi ad una sterile 
ammirazione. Dopo di che può 
tuttavia spegnere il video sen¬ 
za aver fatto alcun passo avan¬ 
ti nella strada di una nuova 
conoscenza musicale o dì una 
inattesa sollecitazione cultu¬ 
rale. 

In sostanza, il programma 
sembra aver perso quella ca¬ 
rica iniziale che poteva avviar 

10 anche ad un esame delle 
strutture musicali e, attraver¬ 
so queste, ad un esame della 
storia musicale: per chiuder¬ 
si in utia esercitazione « col¬ 
ta » che può forse soddisfare 
(ma tutto sommato inutilmen¬ 
te) qualche palato « fine ». 
Mentre la maggioranza del 
pubblico viene orientata allo 
ascolto delle avventure di VI- 
docq che vanno parallelamen¬ 
te in onda sul programma na¬ 
zionale. Ma siamo ancora al¬ 
la quinta puntata ed altre set¬ 
te ci aspettano. Speriamo che 

11 meglio sia tutto da venire. 

• • * 

LA MAGIA — Si è avviato 
l’atteso programma di Sergio 
Giordani sulla magia nel mon¬ 
do contemporaneo. L’inchiesta, 
realizzata anche con la con¬ 
sulenza del professor Seppilli, 
si svolgerà nell’arco di cinque 
serate. E’ ancora troppo pre¬ 
sto per giudicare anche se 
qualche riserva sembra già 
ora più che legittima. Vedre¬ 
mo, anche in questo caso, al 
prossimi appuntamenti. 

vice 


oggi vedremo 


IO E... (2°, ore 21,15) 

La rubrichetta culturale ha come protagonista lo scrittore 
Riccardo Bacchelli che parlerà di un’opera di Giorgio Mo 
randi, «Paesaggio 1913». L’elemento di maggior interesse della 
trasmissione, tuttavia, viene annunciato nella comparsa sul 
video — per la prima volta — dello studio dove Morandi 
svolse la sua appassionata ricerca pittorica. Il grande mae 
stro, infatti, fu sempre contrario alla comunicazione per 
Immagini e rifiutò sempre di farsi ritrarre, sia luì sia le 
sue cose. Soltanto la mediazione, di Bacchelli, che fu grande 
amico di Morandi, ha reso possibile le riprese di questa sera 

» i l * ; . ' . • 

LA BELLA BRIGATA (2°, ore 21,30) 

* t 

E' il secondo film del breve ciclo dedicato al regista 
francese Julien Duvivier, uno dei «tre grandi» della cine¬ 
matografia francese degli anni Trenta. Girato nel 1936, • la 
pellicola è un ottimo esempio dell’ambiguità — o meglio delle 
incertezze — culturali del suo autore, spesso incapace di 
scegliere fra la lezione del realismo e una drammatizzazione 
commerciale. La bella brigata, infatti, sì apre descrivendo — 
con notevole efficacia — la vita della Parigi operala all’epoca 
del Fronte Popolare, con tutte le sue speranze e le sue inquie¬ 
tudini. Operai e disoccupati sono infatti i protagonisti. La 
loro vita (ed II film) comincia a cambiare quando vincono 
un premio alla Lotteria e decidono di aprire in comune una 
osteria, luogo di ritrovo per altri operai. La solidarietà ini¬ 
ziale si disgrega rapidamente per una ragione o per l’altra; 
e gli ultimi due superstiti del gruppo finiranno con il liti¬ 
gare fra loro per amore di una stessa donna. Tutta la seconda 
parto del film abbandona rapidamente i suol intenti di ricerca 
e testimonianza storica e critica per scivolare sempre più su 
toni melodrammatici, perdendo in concisione ed efficacia nar¬ 
rativa. L’insieme, comunque, è sorretto dalla valida presenza 
di un notevole gruppo di attori fra cui, innanzi tutto, il 
solito splendido Jean Gabin dì quegli anni. Accanto a lui 
sono Charles Vane], Vlviane Romance, Raymond Aimos, Char¬ 
les Dorati 

RICEVIMENTO ALL’AMBASCIA¬ 
TA (1°, ore 21,30) 

E’ un breve telefilm britannico (della BBC, azienda tele¬ 
visiva di stato) che ha l’unica funzione di fare da «tappa¬ 
buchi » fra « Tribuna politica » e « Mercoledì sport ». La 
vicenda sembra nascere all’ombra di un intrigo finanziario che 
vede coinvolto anche il ministro del Tesoro britannico; ed ha 
per protagonista un giornalista, la cui vera vocazione è tutta¬ 
via non quella di trovare la verità, bensì interessarsi alla 
moglie del ministro. Attori e registi sono tutti britannici. 


programmi 


TV nazionale 

10.30 Trasmissioni scola¬ 
stiche 

12J0 Sapere 

13.00 Tempo di pesca 

13.30 Telegiornale 

15.00 Trasmissioni scola¬ 
stiche 

174)0 il gioco delle cose 

17.30 Telegiornale 

17,45 La TV dei ragazzi 

fS.-^S Opinioni a conironto 

19,15 Sapere 

1945 Telegiornale sport • 
Cronache del lavoro 
e dell'economia 


Radio l v 


GIORNALE RAOIO Om 
J. t. 10. 12, 13. 14. 15. 17. 
ZO. 21. 22,30; *- Mattutino 
musicato: 6.54: Alm ana c co; 

0.30: La canzoni oa» mattino: 
9.15: Voi od IO: 11,30: La Ra¬ 
dio oa* M Sc u o la. 12,10: In 
dirotta da via A « i a »o , 13.15: 
Piccola «tona della canzono ito- 
nono; 14.05: Roon ii om oilwl o , 
19: Pi oor a ai m a no* * piccoli; 
19,29 Por voi por ani; 10,20* 
Como o nor iO O i 10,40: I taroc¬ 
cai: 10.55: C r ono d ia dot Mao- 
r aperò a . 19,10* Ao—ot a manto 
con Gian francano Maliplaro , 
19,30: Musical; 20,20: Andata 
> i l tomo , 21,15: Ti l Oao a atot- 
roroloi 21.45: a L'AflntftO • 01 
f r a nto i» Marnine 22.25* Alte 
t'oro dolio lirica. 


Radio 2° 


GIORNALE RAOIO Oro: 
•.SO. 7,30. 0,30, 9.30, 10,30, 
M.30, 12,30, 13.30. 15,30, 
• 0,30. 17.30. 19,30. 22.30. 
24* 9* Il mat t i a l « roi 7,49* 
Suonai omo : 9,14* Mon ica o- 
•promot 9,40* Opero l ar mo pa 
atei 9.14* I tma uMi Mh 9oo> 


Arturo Lazzari 


ni Oorei cl iaa W ii 930* 
■ por Mirt i n i 10.09* 
pnr tonfi 19,39! CMo- 


20.30 Telegiornale 
214)0 Tribuna elettorale 

Dibattito a due: DO 
PDIUM. 

21.30 Ricevimento all'am¬ 
basciata 

22JOO Mercoledì sport 
234M) Telegiornale 

TV secondo 

104)0 Programma cinema¬ 
tografico 

(Per Roma e zone 
collegato). 

214K) Telegiornale 
21.15 lo e~ 

21.30 La bella brigata 


mata Roma 3131; 12,10: Tr» 
•missioni regionali; 12.40: for 
mula Uno; 13,50: Como • por 
(Mi 14* ta di am; 14,30: Tra 
mhmiobi rcaionali; 15. Discosu * 
disco; 16: Cacarsi; 18: Spoeta 
lo GR; 18,15: Lono Plasmo 
La Marianna; 19.SS: Calao: di 
Uopi radiocronaca dell'incontrc 
Standard Lieyi-tntar; 21,50 
Mac» doo-, 22.40: Atomi in ta 
mifH*; 23,05* ...E ola disco* 
rondo. 23,20: Monica l a na t a 

Radio 3” 


10: Concorto di aper t ura ; 11 

I e nnaartt di t o n ai Profco tw » 
11,40: Mosictm italiano d'oott 
12: l'intormatoro otnomoaicoto 
fica; 12,20: Itloaron oportette; 
13* In t arma no. 14: Posso d- 
Praonro; 14.30: Ritratto d'aoto 
ra; 1 5.30: Concorto drtl’oOoisti 
L f ata r, 19,15: Orsa minore 
« tirano a* 19,40: Monica 4 > 
Onorino R non latti; 17: Lo om 
Moni degli altri; 17,20: fofi 
d'anmnt; 17,35: Monica fwor* 
acRamo* 19: Notista dal Tarso 
19,45* P i c c olo p l anil a; 19,15- 
Canaarta 41 ogni gora: 20,15 
La filosofia oggi in fronda 
(1945-1971) 44 La pi manta 
di Maro 4 H mnrinm m 20,45; 
Idaa n fotti dallo mol i m i 21: 

II C lamnla dal Tarmi 21,30* 
I nnantro con Candita Saint- 
tannn 22,35: Monica , 


I maestri che 
auspicano 
la scuola 
a tempo pieno 

Al giornale l’Unità, 
slamo un gruppo di inse. 
guanti elementari. Vorremmo 
esprimere il nostro punto di 
vista su alcuni problemi del¬ 
la scuola. Da ogni parte si di- ' 
ce che essa non adempie più 
alla sua funzione formativa e 
di preparazione al lavoro. Le 
strutture sono da rinnovare, 
agli insegnanti è richiesta una 
maggiore preparazione e un 
tempo più lungo di permanen¬ 
za nell’ ambiente scolastico. 
Intanto l’insegnamento contì¬ 
nua ad essere un lavoro a 
mezzo servizio, da sotto-occu¬ 
pati, che attira soprattutto e- 
lementi femminili, di cui la 
maggioranza non intende de¬ 
dicarsi completamente alla 
scuola. Però bisogna tener 
conto che esiste una parte di 
insegnanti che nella situazio¬ 
ne attuale si trova particolar¬ 
mente a disagio: retribuzioni 
inadeguate (da qui la necessi¬ 
tà di un secondo lavoro), di¬ 
sistima da parte dell’opinione 
pubblica e degli stessi organi 
ministeriali per la limitatezza 
dell'orario. 

Noi vogliamo dedicarci com¬ 
pletamente alla scuola: abbia¬ 
mo molte speranze nelle ri¬ 
forme che si stanno preparan¬ 
do: lo stato giuridico e il 
progetto Giolitti 1971-1980 par¬ 
lano infatti di aumento quali, 
tativo e quantitativo delle no¬ 
stre prestazioni. Non vorrem¬ 
mo però che tutto finisse co¬ 
me il tentativo fatto dal mini¬ 
stero di aumentare l’orario al¬ 
le maestre delle scuole spe¬ 
ciali, naufragato nel nulla per¬ 
chè rifiutato in massa. Riba¬ 
diamo che, qualunque sia la 
posizione dei sindacati della 
scuola, almeno una parte di 
noi è disposta a prolungare 
l’orario di lavoro. A questi sia 
lasciata la possibilità dì impe¬ 
gnarsi nella scuola a tempo 
pieno dietro giusto compenso. 

Sul plano didattico poi sa¬ 
rebbe preferibile mantenere 
l’unità di insegnamento fra 
scuola del mattino e del po¬ 
meriggio. Ci sì potrebbe obiet¬ 
tare che in questo modo si li¬ 
miterebbe l’assunzione dt nuo¬ 
vi insegnanti; a questo rispon¬ 
diamo che, rendendo più se¬ 
rio l'impegno dell’insegnamen¬ 
to, si renderebbero subito va¬ 
canti tutti i posti di quelli 
che non hanno nè la voglia nè 
la necessità di lavorare vera, 
mente, e questo sarebbe posi¬ 
tivo sia per la scuola che per 
la situazione occupazionale. 

Guido ZACCHERONI, Ser¬ 
gio GENTILINI, Oriano 
ZOLI, Maria Carla BILLI, 
E. B RACCESI, Alberto 
MANNI, Vittoria BARTO- 
LINI, Dino VALLI, Romual¬ 
do GURIOLI, Gemìniano 
BASTANTI, Nello MONTI, 
Maria Rita FEROLFI, Ma¬ 
ria BALDONI, Ambretta 
VALDIMIGLI, Pietrina MA- 
TULLI, Giuliana MONTI O- 
LIVI, Silvano RICCI, Lui¬ 
gi CARGINI, Mauro MILA¬ 
NI, Adriana LAGHI, Miran¬ 
da M., Amelia GHETTI. 

Pierluigi SAMORE’ 
(Forlì) 


Indennità operativa 
e interventi del PCI 
per i militari 

Caro direttore, 

presso vari enti e reparti 
dell'esercito vi è fermento in 
quanto sembra che, in segui¬ 
to alla denuncia presentata 
da un nostro collega, alto 
ufficiale, non sarà più corri¬ 
sposta, a noi che prestiamo 
servizio al ministero, l’inden¬ 
nità maggiorata dì impiego 
operativo. Vorremmo sapere 
cosa ne pensa il partito co¬ 
munista e se non sia il caso 
di investire le autorità poli¬ 
tiche di questo problema. 

LETTERA FIRMATA 
(Roma) 

Alcuni nostri parlamentari 
hanno recentemente presenta¬ 
to una interrogazione al mi¬ 
nistro della Difesa «per sa¬ 
pere, valutata la necessità di 
superare le ingiuste spere¬ 
quazioni determinate dalle 
particolari applicazioni della 
legge sulla indennità dì im¬ 
piego operativo, con quali 
provvedimenti formalmente 
validi si è provveduto ad eli¬ 
minare i detti inconvenienti ». 

Ci si è inoltre domandato 
se con i provvedimenti citati, 
proprio per l’improvvisazione 
che caratterizza l’operato de¬ 
gli uffici ministeriali e di 
stato maggiore, non siano sta¬ 
ti causati altri più gravi in¬ 
convenienti e contrasti. La 
posizione dei comunisti, su 
questo problema, è stata sem¬ 
pre netto. 

Quando la legge fu discussa 
al Parlamento abbiamo chie¬ 
sto o di assegnare l’indennità 
a coloro che ne avevano ef¬ 
fettivamente diritto, o di tra¬ 
sformarla in un aumento di 
stipendio in modo che tutti 
ne potessero beneficiare. Il 
ministro di allora volle se¬ 
guire un’altra strada eviden¬ 
temente per gestire in modo 
paternalistico i vantaggi ri¬ 
conosciuti ai militari. Mentre 
furono esclusi i soldati e man¬ 
tenute inammissibili differen¬ 
ze tra i diversi gradi, l’inden¬ 
nità fu estesa ben oltre que¬ 
gli ufficiali e sottufficiali 
esposti effettivamente al ri¬ 
schio dell'impiego operativo. 
Non rientrarono tuttavia tra 
questi molti militari addetti 
al ministero. Per riparare a 
questa sperequazione, causa¬ 
to non dalla legge, ma dalle 
applicazioni di essa da parte 
del governo, sembra sia stata 
ora emanata una circolare del¬ 
la Direzione generale ufficiali 
della Difesa. 

E’ questo la denuncia, se 
abbiamo capito bene, a cui 
si riferisce la lettera dei no¬ 
stri amici. Quello che sembra 
in discussione non è perciò 
il merito, o per lo meno non 
essenzialmente questo, bensì 
il modo (e nel caso in parola 
la forma è anche sostanza, 
come si dice) con cui si è 
ritenuto di potere dar corso 


a particolari misure. La via 
corretta era quella di andare 
dinanzi al Parlamento e cer¬ 
care una soluzione. Ce n’era 
tutto il tempo. Altra via po¬ 
teva essere quella dei prov¬ 
vedimenti di legge che il go¬ 
verno era impegnato a pre¬ 
sentare in base alle disposi¬ 
zioni sul riassetto degli sta¬ 
tali. E’ stata preferita invece 
la strada della circolare • 
della creazione di reparti ope¬ 
rativi fantasma per far rien¬ 
trare nel beneficio anche i 
militari del ministero. 

Queste procedure sono ille¬ 
gali e coloro che le hanno 
promosse hanno commesso 
dei reati; nè vi sono giusti¬ 
ficazioni di sorta in quanto, 
oltrettutto, lo scopo è quello 
di influenzare paternalistica- 
mente un particolare gruppo 
di ufficiali per rafforzare il 
potere della casta su tutta 
l’organizzazione dell’ esercito. 
Forse queste cose non saran¬ 
no purtroppo conosciute da 
molti in quanto si continua 
a discriminare 1 giornali di 
sinistra che non vengono am¬ 
messi nelle sale convegno d 
nei circoli delle caserme, men¬ 
tre Invece libero ingresso han¬ 
no 1 giornali che propagan¬ 
dano ideologie reazionarie t 
fasciste. Solo per pochi mili¬ 
tari è possibile infatti — du¬ 
rante il periodo di leva o il 
servizio permanente — segui¬ 
re l’azione del nostro partito 
per la democratizzazione del¬ 
le forze armate e per il ri¬ 
spetto dei princìpi costituzio¬ 
nali a cui esse devono esser* 
uniformate. Tuttavia l’eco del¬ 
la nostra azione arriva sem¬ 
pre più spesso all’interno del¬ 
l’ambiente militare riscuoten¬ 
do consensi ed adesioni. 

In quanto alla denuncia 
dell’alto ufficiale, secondo lt 
notizie date dalla stampa, si 
tratta di problemi complessi 
che investono l’ordinamento 
dell’esercito. Ad ogni modo 
anche l'azione penale è un 
legittimo mezzo di tutela di 
interessi propri, specie quan¬ 
do non esistono altri mezzi 
di difesa o peggio si manife¬ 
sta la volontà repressiva del¬ 
l’alta gerarchia. 


Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci perven¬ 
gono. Vogliamo tuttavia assi¬ 
curare i lettori che ci seri- , 
vono, e i cui scritti non ven¬ 
gono pubblicati per ragioni di 
spazio, che la loro collabora- ! 
zione è di grande utilità per 1 
il nostro giornale, il quale ter- i 
rà conto sia dei loro suggeri¬ 
menti sia delle osservazioni 
critiche. Oggi ringraziamo: 

G. LAMPERTI, Busto A. 
(«Sono un vecchio compagno 
artigiano, ho già passato i tre 
quarti di un secolo — classe 
1896 — e nei limiti delle mie 
possibilità vi mando lire 5.000 
in aiuto della faticosa e cor¬ 
retta propaganda di partito, 
esprimendo una grande fidu¬ 
cia in un buon esito della 
campagna elèttorale »); F. 
GERLO, Pisa; Celso VIGOR- 
DI, Bologna; L. S., La Spezia; 
Alfredo RASORI, Parma; U- 
baldo PIERI, Genova; G. B. 
B., Crevacuore; Pasquale 
STELLATO, Belgio; Esterino 
L. f Liegi; Luigi MEAZZA, Roz- 
zano (al quale segnaliamo che 
in occasione delle elezioni po¬ 
litiche i militari di leva vo¬ 
tano sempre nella località in 
cui prestano servizio); Ange¬ 
lo EMALDI, Varese; Salvato¬ 
re RUSSELLO, Patu mg e s (che 
anche a nome di altri emi¬ 
grati in Belgio augura « buon 
lavoro a tutti i compagni per 
la campagna elettorale, auspi¬ 
cando un successo del PCI »); 

G. MAN, Milano; Giovanni 
PANCIERA, Ivrea; Giorgio 
TASQUIER, Roma; Antonio 
COCCO, Guspmi; Virginio 
VAJ, Milano; Mario FIORA¬ 
VANTI, Milano. 

COMBATTENTI ’I5-'I8 - 

Continuano a pervenirci nu¬ 
merose lettere di anziani com¬ 
battenti della guerra del T5- 
’18 che non hanno ricevuto i 
benefici della legge 263 del 
1968. Tra gli altri, ci hanno 
scritto: Bunardo DEL VEC¬ 
CHIO, Mondragone; Umberto 
MONTANARI, Filare di Ga- 
vorrano; Armando GALLO, Ar¬ 
co Felive-Pozzuoli; • Matteo 
D’ANIELLO, Salerno; Giusep¬ 
pe PANTANI, Livorno; Matteo 
BAGOLIA, Pal ermo; France¬ 
sco Gino CHIAVONI, Roma; 
Giuseppe BROCCO LO. Co sen- 
za; Armando PROIE TTI, Pe¬ 
saro; Achille CORRENTE, Sa¬ 
lerno. A chi ha presentato 
la domanda presumibilmente 
senza una regolare e comple¬ 
ta documentazione, suggeria¬ 
mo di farsi rilasciare dal di¬ 
stretto militare il foglio ma¬ 
tricolare con le annotazioni 
riguardanti l’attribuzione del¬ 
la croce al merito di guerra 
o che attestino di trovarsi nei- 
le condizioni richieste per a- 
ver diritto ad essa. Tale fo¬ 
glio matricolare deve essere 
subito trasmesso, con una I- 
stanza di riesame della do¬ 
manda, al Consiglio dell’Or¬ 
dine di Vittorio Veneto (vi» 
Vicenza 9 . Roma). Agli ex 
combattenti che non hanno 
diritto all’ assegno vitalizio 
perché ingiustamente discri¬ 
minati dalla legge in questio¬ 
ne (ricordiamo ad esempio, 
tra questi, i prigionieri di 
guerra o coloro che non han¬ 
no i 6 mesi di «contatto còl 
nemico»), diciamo ancora u- 
na volta che da parte dei 
parlamentari comunisti è sta¬ 
to fatto tutto il possibile per 
eliminare la profonda ingiu¬ 
stizia: e non desisteranno da 
questo azione anche nel fu¬ 
turo. 

— I lettori G.C. di Torino 9 
Wilson BARALDI (o Baroldl) 
di Sesto S. Giovanni ci man¬ 
dino l’indirizzo perchè gli si 
possa rispondere personal¬ 
mente. 

Scrivete lettere U ni i, indican¬ 
do con «Marne* nome, cogn om e 
e (adirisi*. Chi desidera che In 
calce non compaia □ proprio no¬ 
me. ce to precìsi. Le lettere non 
ritmate, a siglate, a con ritma II- 
leggihne, a che recano la aala In¬ 
dicazione «Un grappo di-.» ano 
vengono pnbMicate. 
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PAG. 8 / rama - regione 


l’Unità / mercoledì 22 marzo 1972 


Mobilitazione nelle scuole e nei posti di lavoro per la 
commemorazione dell’eccidio nazista alle Fosse Ardentine 

Corteo di giovani a Porta San Paolo 

Partirà alle ore 17 da piazza dell’Emporio — Anche TUOI ha aderito alla manifestazione di 
venerdì — Oggi i lavoratori deH’ENEL ricordano i loro compagni uccisi — Domani cele* 
brazioni si svolgeranno nel quartiere San Lo renzo f ai Mercati generali e a Campo de’ Fiori 


Significative adesioni ‘ continuano a 
giungere alla manifestazione che l’ANPI 
ha indetto per venerdì alle 18 a Porta 
San Paolo per ricordare le vittime del¬ 
l'eccidio nazista delle Fosse Ardeatine, 
per ammonire chinque volesse giocare 
la carta della provocazione. Dopo l’ade¬ 
sione del PCI. del PSI, PSIUP, dei tre 
sindacati. l’UDI ha emesso un comuni¬ 
cato nel quale invita tutte le donne a 
partecipare alla manifestazione; un cor¬ 
teo partirà alle 17 dalla Basilica di San 


rosa Brigata Majella, decorata con me¬ 
daglia d’oro per la Resistenza. Adesioni 
sono giunte da numerosi consigli di fab¬ 
brica. da organizzazioni democratiche, 
dall'associazione degli ex deportati nei 
campi di concentramento nazisti. Nel cor¬ 
so della manifestazione a Porta San Pao¬ 
lo. parleranno 1 compagni Arrigo Bol- 
drini, medaglia d’oro della Resistenza, 
Oreste Lizzadri. Francesco Lami, e il 
presidente dell’ANPI provinciale, Lordi. 

Venerdì mattina si svolgerà una ceri- 


Paolo per confluire nella manifestazione monia ufficiale alle Fosse Ardeatine, con 

A MDT T ixn mniMmnntì itimionìlì fini lo norfnntnaiìnnn rialto autorità n rial 


dell’ANPI. I tre movimenti giovanili del 
PCI. PSI e PSIUP hanno sottolineato 
— dal canto loro — in un documento 
unitario che « l’obiettivo principale è oggi 
quello di imporre a chi (come la DC) ha 
costantemente ignorato e tradito la Co¬ 
stituzione, lo scioglimento immediato del¬ 
le bande armate fasciste, in questo qua¬ 
dro, i giovani comunisti, socialisti e so¬ 
cialproletari. si impegnano a intensifi¬ 
care gli sforzi per preparare le condi¬ 
zioni per mettere fuorilegge il partito del 
fucilatore Almirante ». I movimenti gio¬ 
vanili organizzeranno venerdì un corteo 
che partirà alle 17 da piazza dell’Empo¬ 
rio e raggiungerà Porta San Paolo. Un 
telegramma di adesione alla manifesta¬ 
zione dell’ANPl è stato inviato da Et¬ 
tore Troilo, ex comandante della vaio¬ 


la partecipazione delle autorità e dei 
gruppi consiliari. 

Stamattina intanto alle 10 tutti i lavo¬ 
ratori dell’ENEL si riuniranno alle Fosse 
Ardeatine per commemorare due com¬ 
pagni di lavoro che furono tra i 335 mar¬ 
tiri. La manifestazione è stata indetta 
dal PCI, PSI. PSIUP. DC. PSDI, PRI. 
ACLI e dai tre sindacati. Parleranno la 
compagna Carla Capponi, medaglia d’oro 
della Resistenza, il compagno Palleschi 
del PSI e Galloni per la DC. 

Domani alle 9 l’urlo delle sirene dei 
mercati generali annuncerà la celebra¬ 
zione che i lavoratori dei mercati faran¬ 
no in onore dei tre compagni di lavoro 
che il 24 marzo del 1944 furono trucidati 
alle Fosse. Nel corso della manifesta¬ 
zione parleranno il compagno Boni e il 


prosindaco Di Segni. Sempre domani, a 
San Lorenzo, un corteo partirà da piazza 
Immacolata e raggiungerà piazzale del 
Parco Tiburtino, dove sarà deposta una 
corona sulla lapide che ricorda le vittime 
dei bombardamenti del 1943. Domani po¬ 
meriggio alle 18.30 a piazza Campo de’ 
Fiori si svolgerà una manifestazione in¬ 
detta dal PCI. PSI. PSIUP. MPL, per 
ricordare i caduti del rione Regola Cam¬ 
piteli!; una -eorqna sarà deposta sulla 
lapide in lungotevere .^Cerici 
Proseguono intanto le iniziative e i di¬ 
battiti nelle scuole. Al « Malpighi », « Me¬ 
dici del Vascello * e « Manara > sarà 
proiettato il film « Antifascisti a Roma ». 
Al liceo « Manara ». in collaborazione col 
circolo culturale « 4 Venti 87 » è stata 
allestita una mostra fotografica sul pe ; 
riodo fascista e sulle lotte partigiane. Gli 
studenti dell’istituto Cine TV hanno orga¬ 
nizzato per oggi alle 10 al cinema Tra^ 
stevere la proiezione del film « AH'armi 
siam fascisti ». Al termine si svolgerà un 
dibattito al quale parteciperà il compa¬ 
gno Antonello Trombadori. medaglia d’ar¬ 
gento della Resistenza. Domani alle ore 
18,30, al circolo « Giustizia e libertà ». 
in via Andrea Doria 79, si svolgerà un 
dibattito. Il circolo ha dato la sua ade¬ 
sione alla manifestazione di Porta San 
Paolo. 


DAI QUATTRO PARTITI DEL CENTROSINISTRA 

COMUNE: APPROVATO UN BILANCIO 
INADEGUATO E CONTRADDITTORIO 

Importanti modifiche sono state tuttavia strappate dal PCI soprattutto sulla casa e 
sugli asili nido — La giunta non s'impegna sull'intera municipalizzazione della N.U. 
L'esigenza di un superamento totale del centrosinistra ribadita dal compagno Prasca 


Il bilancio di previsione della le ha definite — che il voto fa- 
Giunta monocolore, con alcune vorevole al bilancio comportava, 
anche importanti modifiche a Intanto la contraddizione fra la 


efficace, se mai è un « mo¬ 
mento di transizione » o verso 
un arretramento centrista o 


Darida nella seduta in cui fu 
eletta la Giunta quadripartita. 
Il bilancio — ha ammesso Re- 


cui si è giunti fondamentalmen- | matrice politica del bilancio (la verso una fase di maggiore e- becchini — conserva i limiti e 


te per iniziativa del gruppo co¬ 
munista e del PSIUP. è stato 
ieri sera approvato a maggio¬ 
ranza qualificata (41 voti) dai 


« fragile » e « provvisoria » 
giunta monocolore) e la mag¬ 
gioranza « più robusta » che lo 
ha fatto proprio suo (il centro- 


partiti del centro-sinistra. Il bi- sinistra), pur con qualche « inie- 


ìancio prevede un deficit di 277 
miliardi, il che porta l’indebi¬ 
tamento generale capitolino a 
circa 2000 miliardi. 

Il voto è avvenuto al termine 
di una «seduta-fiume», comin¬ 
ciata la mattina e finita a tar- 


zione ricostituente ». Poi la 
contraddizione fra i propositi 
di mutar strada della DC e la 
mancata presentazione della fa¬ 
mosa « relazione Rebecchini » 
sullo stato delle finanze capito¬ 
line che avrebbe potuto signi- 


spansione democratica. Comun¬ 
que. poiché nel programma vi 
sono contenuti innovatori, se si 
vorrà davvero realizzarli sarà 
obbligatorio, nei comportamen¬ 
ti. un collegamento con le forze 
operaie e popolari di sinistra. 
La Giunta — ha detto inoltre 
il consigliere socialista — non 
offre garanzie sufficienti nem- 


le difficoltà connesse con la 
gravissima situazione generale 
finanziaria capitolina. L’unica 
variazione di rilievo è quella 
relativa alla riduzione da 90 a 
10 miliardi dello stanziamento 
per l’acquisto degli alloggi ai 
baraccati. D Campidoglio se¬ 
guirà altre vie: costruzioni ad 
iniziativa capitolina e azione di 


meno sul piano della gestione stimolo e raccordo con l’ICP e 


da sera, dopo una interruzione I ficare almeno un atto di auto- 

_fj:_ I —_«1 TT„« 


pomeridiana. 

Si tratta di un bilancio ina¬ 
deguato e contraddittorio, che 
rispecchia la scelta della ripe¬ 
tizione meccanica del centro si¬ 
nistra avvenuta con la elezione 
della nuova Giunta Darida. La 
azione delle sinistre (PCI e 
PSIUP) ha permesso tuttavìa 


critica rispetto al passato. Una 
terza contraddizione Benzoni ha 
rilevato fra il programma, in 
alcuni punti positivo (casa, re¬ 
visione del piano regolatore, 
traffico ecc.), e il blocco po¬ 
lìtico sociale che lo sostiene. 
E. infine, la contraddizione fra 
la svolta conservatrice della DC 


di incidere in modo positivo ® * a soluzione piu avanzata, 
su alcuni problemi importanti. P 3 * 3 3 *‘ a . a [ 131 capitolina. Ma 
come le case, gli asili nido e. centro-sinistra — ha detto 
per qualche verso, il decentra Benzoni non è un antidoto 
mento. Il no della Giunta ad 

un impegno per la municipaliz- __ ... ___ 

zazione dell’intero servizio di | | #|Tj |j 

nettezza urbana, l’ostinazione If I il \ W IVI 

— legata a ragioni elettorali - ^ ^ w 

& mantenere in piedi l’ONMl .. 

e a continuare a finanziarla NfeTTcZZA URfc«NA *-0° 
(non per nulla Petrucci sarà un ordine del giorno illustrato 


del potere, specialmente nel set¬ 
tore urbanistico. Comunque sarà 
compito del PSI attendere al 
varco la DC sul piano dei fatti. 

Quindi vi è stato l’intervento 
di Rebecchini (sinistra de) una 
replica che. anche formalmente, 
ha dato il senso delle contraddi¬ 
zioni già denunciate da Ben¬ 
zoni in quanto l’assessore ha 
replicato su un bilancio che era 
stato presentato da una Giunta 
di cui non faceva parte. Comun- 


gli altri istituti. Il mutamento 
indica quanta demagogia si na¬ 
scondesse nei precedenti impe¬ 
gni della DC per i senza tetto 
(6000 alloggi per Natale!) e 
come fossero stati facili profeti 
i consiglieri comunisti nel ri¬ 
levare come la strada dell’ac¬ 
quisto, proposta dal monocolore, 
non avrebbe portato a risultati 
sostanziali visto che la DC, sor¬ 
retta dalla destra, da PRI e 
da PSDI, si era rifiutata di 


que egli non ha fatto che riba- prendere in considerazione lo 
dire le dichiarazioni già rese da strumento della requisizione. 


GLI ORDINI DEL GIORNO 


NETTEZZA URBANA — Con 

un ordine del giorno illustrato 


(non per nulla remica sara ««««««* 

nella lista de per la Camera da aicompagna unta Pasqua- 
dei deputati), il rifiuto infine 1* *1 J^pl ha chiesto un impegno 


a compiere una inequivoca scel¬ 
ta urbanistica con il blocco del 
le licenze nei quartieri dove più 
alta è la « cementizzazione » 
della città a scapito del verde 


perchè l’intero servizio (com¬ 
preso lo smaltimento) venisse 
municipalizzato. E' stato invece 
approvato un ordine del giorno 
generico che non fornisce ga- 


e dei servizi, mostrano i limiti, ranzic sul problema. L o.d.g. 
anche sul piano dei contenuti, comunista è stato ritirato per 
di una formula che non pud evitare che un voto contrano 
più costituire caposaldo da di- costituisse una preclusiva ad 
fendere. una futura municipalizzazione. 

Questi concetti sono stati ri- DECENTRAMENTO — Con 


baditi con forza dal compagno due o.d.g., illustrati dai com- 
Giuliano Prasca nella dichiara pagni Buffa ed Alessandro, il 

rione di voto svolta a nome del PCI ha proposto che fosse pre¬ 
gruppo comunista. Si tratta — sentala entro il 30 marzo la 

ha dietto Prasca — di un bilan- delibera di assunzione dei con¬ 


cio di «pronto soccorso», ma I siglieri assegnando il termine 


per salvare le linee fondamen¬ 
tali di una struttura che con¬ 
serva i limiti delle gestioni pre¬ 
cedenti. Nel quadripartito si av 


del 10 aprile ai gruppi per la 
presentazione dei nominativi in 
modo che i nuovi consigli po¬ 
tessero essere insediati entro 


vertono certe contraddizioni e il 20 aprile II PCI ha chiesto 
resistenza di novità che la lot- anche l’erogazione dei fondi ne- 

ta delle masse e l'azione del cessali per il primo funziona¬ 

rci hanno saputo provocare, mento delle circoscrizioni. E’ 
La pressione dei lavoratori stato accettato che entro il 25 


ha permesso alcuni sbocchi uni¬ 
tari. Ma l'accettazione di al 
cimi emendamenti non può co¬ 
prire il rifiuto a rispondere po¬ 
sitivamente alla crescente ri¬ 
chiesta che viene dal paese di 
una nuova linea, i cui punti 
stanno ormai venendo a matu¬ 
razione ed m cui il peso delle 
forze di ministra e del PCI è 
essenziale. Lo stesso sciopero 
degli edili, dei braccianti, la 
; manifestazione dei senzatetto 
Indicano l’esigenza di una scel¬ 
ta democratica piò avanzata 
a cui il centro-sinistra non può 
ormai rispondere positivamen 
le. Il no dei comunisti a que¬ 
sto bilancio è quindi un no 
alla sterzata a destra della DC 
ed è. al contrario, un si alle 
richieste dei lavoratori fonda¬ 
mentalmente ignorate. 

Le altre dichiarazioni di voto 
sono state svolte da Fraiese 
(PSD, Medi (DC). .Foniario 
(PLT). Sargentini (PSDI) e Maf 
fioletti (PSIUP). Quest'ultimo ha 
ribadito l’opposizione al centro- 
sinistra e criticato t'atteggia 
mento del PSI che non offre 
una piattaforma di lotta chia 


aprile il Consiglio comunale fissi 
la data per l’elezione dei Con¬ 
sigli circoscrizionali. 

RARfitTE il PCI ron un n,do Z5%1 ' mpian V dI . ancora pronti. L’ordine del gior- 

ZIonc e ret ® fognante 2o%: no è comunque stato approvato, 
ordine del giorno del compagno opere di urbanizzazione nel* _ 

Signorini ha ottenuto la predi- j a « 167» 20%: trasporti e azien- TRAFFICO — Con leggere 
sposizione di atti urbanistici atti comunali 20%; espropri in modifiche è stato accolto un or- 

a favorire la ristrutturazione B u a legge sulla casa e dine del giorno presentato da 

delle borgate sorte tra il 1962 verr je attrezzato 10%. L'ordine Bencini, Buffa e Boni che im- 

ed il 1969 del giorno è stato recepito come pegna la Giunta, fra l’altio. al- 

CONSIGLI DI AMMINISTRA- raccomandazione. 

ZIONE - Il PCI ha chiesto, che DOPOSCUOLA E ENTI PA- sTEFEr! li bale 

chiusura del centro storico al 
traffico privato; il conferimen- 

/^t 1 * j-,to all’ATAC dei 9 miliardi di 

■ v 1 1 Olii PII CI SL ITI PII Ti investimenti necessari per il po- 

1,1 tenziamento del parco; la desti¬ 
nazione di 3 miliardi per le 

PATRIMONIO — Su proposta comunista l'entrata per i fitti da «metropolitane di superficie ». 
ricavarsi dagli stabili comunali è stata aumentata di mezzo miliardo. URBANISTICA — n PCI ave- 

IMPOSTA Ol FAMIGLIA — L'entrata per il recupero degli ar- V a proposto, con un ordine del 

retrati dei grossi evasori, su richiesta del PCI, è stata portata da giorno illustrato dal compagno 

6 a 10 miliardi. Salzano, di sospendere il ri- 

ASILI NIDO — Su emendamento delle compagne Pasquali e lasoo delle licenze di cosini 
D’Arcangeli il numero degli asili nido da costruire è stato elevato (*elte ione BCD del PRG 

da 50 a 70. E’ stata approvata anche la proposta del PC! per la (cioè j n gran parte dei quar- 

gestione diretta degli asili nido di Spinacelo (200 milioni), ma è ben dove piu intensa è stata 

stato mantenuto l'assurdo finanziamento all'ONMI (50 milioni). j edificazione e dove mancano 

. ti tv-? w . le aree per i servizi sodali) e 

BARACCATI ** Il PCI h3 proposto che i miliardi (80) depon- gtlusrc entro l’sprile del *72 
'nati dalla Giunta dall’acquisto per le case ai baraccati, fossero una variante in tal senso alle 


entro il 30 marzo la Giunta pre¬ 
senti le proposte per l'elezione 
dei rappresentanti del Comune 
fra l’altro nei consigli degli 
ospedali. La Giunta si è impe¬ 
gnata solo a fissare entro il 29 
marzo una data non precisata 
in cui possa avvenire l’elezione. 

ESPROPRIAZIONI — Il PCI. 
con un o.d.g. illustrato da 
D'Agostini, ha ottenuto l’im¬ 
pegno per un adeguato poten¬ 
ziamento defi’ufficio espropri 
della II ripartizione attraverso 
il trasferimento immediato di 
un congruo numero di impiegati 
da altre ripartizioni. 

PATRIMONIO COMUNALE — 

R PCI. con un o.d.g. illustrato 
dal compagno Boni, ha impe¬ 
gnato la Giunta a concludere 
la revisione generale del pa¬ 
trimonio comunale entro il 31 
ottobre di quest’anno. 

PRIORITÀ" NEGLI STANZIA¬ 
MENTI — R PCI con una pro¬ 
posta illustrata da Buffa ha 
chiesto che per i 70 miliardi 
stanziati in bilando per inve¬ 
stimenti sodali fosse fissato un 
piano di priorità cosi pred- 
sato: edilizia scolastica ed asili 
nido 25%; impianti di depura¬ 
zione e rete fognante 25%: 
opere di urbanizzazione nel¬ 
la « 167» 20%: trasporti e azien¬ 
de comunali 20%; espropri in 
base alla legge sulla casa e 
verde attrezzato 10%. L'ordine 
del giorno è stato recepito come 
raccomandazione. 

DOPOSCUOLA E ENTI PA¬ 


TRONATO SCOLASTICO — Le 

richieste del PCI per una pro¬ 
posta di legge ' regionale in 
questa direzione sono state ac¬ 
colte. 

ASILI NIDO - Le proposte 
del PCI, presentate dalle com¬ 
pagne D'Arcangeli e Pasquali, 
in relazione alla nuova legge 


Migliaia e migliaia di persona hanno manifestalo dal Colosseo al colle capitolino 

TUTTA LA NOTTE SUL CAMPIDOGLIO ^ 

«Vogliamo case, servizi, lavoro» 

La manifestazione indetta da UNIA, UDÌ, UISP, Unione lottisti e Federcoop - Breve comizio 
al Colosseo, poi il corteo - « Sindaco Darida, basta con le promesse » - Una delegazione 
impegnata sino a tardi con alcuni assessori; la folla è rimasta sulla piazza sino all’alba 


« Sindaco Darida, non si 
può vivere con le promesse... 
Cl vogliono i servizi, ci vuole 
11 lavoro»; issato su un ca¬ 
mioncino, un uomo, un diri¬ 
gente dell’UNIA, ripete que¬ 
ste frasi, queste sacrosante ve¬ 
rità; ma 1 quattro altopar¬ 
lanti non bastano, spesso 11 
grido del senzatetto, del la¬ 
voratori, dei giovani dell'Ulsp, 
dei democratici copre la vo¬ 
ce dello speaker. E il grido 
è quello che è stato urlato 
tante volte ■ sulle piazze ro¬ 
mane, e In questa stessa piaz¬ 
za del Campidoglio; «Case si 
baracche no». «Più case, più 
lavoro »; « Vogliamo 1 servizi 
sociali». Tra poco una dele¬ 
gazione si recherà in Comu¬ 
ne; ma intanto, qui sotto, 
questa grande folla — mi¬ 
gliaia e migliala di persone, 
di donne, di bambini anche 
— ha già avanzato quelle che 
sono le sue rivendicazioni; ha 
già dato un preciso giudizio 
politico sulle tante Giunte 
che, sempre guidate dalla DC. 
si sono alternate al potere in 
in tutti questi anni e sono 
riuscite a fare di Roma una 
città non a misura d’uomo, 
ma contro l'uomo. 

Esiste ancora la vergogna 
delle baracche; ci sono 1 mi¬ 
liardi pronti per costruire ca¬ 
se ma rimangono ' nelle cas¬ 
se e questo significa disoccu¬ 
pazione per migliaia di lavo¬ 
ratori, non c’è borgata, non 
c’è quartiere che abbia 1 suoi 
servizi civili, come ' gli. asili 
nido, come le scuole, come i 
campi sportivi, ■ come 1 par¬ 
chi attrezzati per 1 giochi dei 
bambini. La speculazione edi¬ 
lizia fa miliardi; e affari d’oro 
fanno gli ordini religiosi con 
i loro asili privati; le scuo¬ 
le comunali, quest’anno, os¬ 
servano doppi e tripli turni; 
per dare quattro calci ad un 
pallone, per far fare un po’ 
di ginnastica ai ragazzi, bi¬ 
sogna pagare cifre da capo¬ 
giro a società private visto 
che solo loro possiedono Im¬ 
pianti sportivi; 11 verde e 1 
parchi si contano sulle dita 
di una mano. 

Ed è proprio per ribadire il 
loro «no» a questa città, e 
quindi alla politica antipo¬ 
polare delle varie Giunte de. 
che senzatetto, democratici, 
giovani, lottisti, cooperatori, 
lavoratori hanno deciso ed or¬ 
ganizzato questa nuova ma¬ 
nifestazione. L’appuntamento 
è fissato alle 18 al Colosseo, 
dove sino a poche ore prima 
hanno manifestato gli edili 
e 1 braccianti; le parole d'or¬ 
dine — case, servizi sociali, 
occupazione — sono state lan¬ 
ciate dallUNIA. dall’UDI. dal- 
ÌUISP, dall’Unione lottisti, 
dalla Federcoop. Le • delega¬ 
zioni arrivano con i pullman, 
con carovane di auto: vengo¬ 
no dai ghetti più lontani do¬ 
ve le baracche sono costruite 
con le lamiere; dalle casette 
fatiscenti del centro storico; 
dalle zone dove tre o quattro 
famiglie sono costrette a vi¬ 
vere in spaventosa coarta¬ 
zione; dal borghetti: dagli 
immensi alveari degli enti 
pubblici e no, dove gli inqui¬ 
lini si sono autoridotti il fit¬ 
to e non mollano nemmeno da¬ 
vanti alle minacce di sfratto. 

Ogni delegazione porta un 
grosso striscione, con il nome 
della località; poi cartelli e 
striscioni più piccoli, che de¬ 
scrivono, anche attraverso le 
fotografie, situazioni tutte 
drammatiche, che rivendicano 


votata dal Parlamento, per un I provvedimenti, che propongo- 


piano del comune per il vincolo, 
l'esproprio e l’attrezzatura delle 
aree, per l’utilizzazioae degli 
immobili di proprietà pubblica, 
per uno schema di regolamento 
democratico sono state ap¬ 
provate. 

COCA COLA — E’ stato ac¬ 
colto un o.d.g. comunista (primo 
firmatario Voltura) che im¬ 
pegna la Giunta a non modifi¬ 
care una precedente decisione 
di non permettere che la « Coca 
Cola » fruisca delle agevolazio¬ 
ni fiscali per le bevande a base 
di succhi naturali di frutta 

BILANCI CONSUNTIVI - Il 

PCI ' ha chiesto l’approvazione 
dei bilanci consuntivi mai vo¬ 
tati. La Giunta si è impegnata 


no quei provvedimenti logici 
che 1 responsabili capitolini 
sembra non siano proprio ca¬ 
paci a recepire e prevedere. 
E sono: il solito «Case si, ba¬ 
racche no»; «Case ai lavora¬ 
tori, subito »; « Chiediamo un 
blocco dei contratti, la ridu¬ 
zione dei flUi»; «Siamo sem¬ 
pre di più a combattere per 
una casa civile»; «Revisione 
del PRG »; « Requisizione de¬ 
gli alloggi sfitti »; « Lavoro 
a tutti »; e « Più case significa¬ 
no più lavoro». E c’è anche 
un grande cartello che ricor¬ 
da come ci siano 377 miliardi 
stanziati per opere pubbliche 
ma bloccati; e, per contro, ci 
siano 25 mila edili a spasso 
e tante baracche, ancora. In- 


solo per quelli che giungono somma, ogni parola, un atto 

fino al ’59. Gli altri non sono dì accusa per la DC. 


Gli emendamenti 


tu alla svolta a destra demo- I • utilizzati per altre opere. É’ stato risposto die non c’erano ga- 


cristiana. 

Oui a fianco pubblichiamo, 
molto riassunte, le proposte del 
PCI, approvate o respinte. • ’ 

La seduta del mattino era 
stata dedicata alle ultime bat¬ 
tute del dibattito (intervento 
del consigliere della sinistra 
socialista Alberto Benzoni e 
replica dell’assessore al bilan¬ 
do Rebecchini) e alla discus 
alone del venticinque ordini del 
giorno presentati dai vari 
gruppi. 

Benzoni ha annunciato il suo 
auto favorevole al bilando «solo 
per disciplina di partito». In 
questo quadro critico il consi¬ 
gliare della sinistra socialista 
M rilevato una serie di « imba¬ 
rcanti contraddizioni » — cosi 


ranzie per ottenere i mutui Segno che anche la primitiva proposta 
per i baraccati era fondata sui nulla. 

CASE — Sono stati assorbiti nel bilancio emendamenti comu¬ 
nisti per le sovvenzioni, l’acquisto, la costruzione di case econo¬ 
miche e popolari e per contributi alle cooperative della 167 (3 
miliardi). 

PIANO REGOLATORE — I fondi per la realizzazione dei pro¬ 
getti per l’asse attrezzato saranno usati per la revisione dei PR. 
Anche questo su richiesta comunista. 

SCUOLE — Sono stati approvati emendamenti comunisti per 


URBANISTICA - Il PCI ave¬ 
va proposto, con un ordine del 
giorno illustrato dal compagno 
Salzano, di sospendere il ri 
lascio delle licenze di costru¬ 
zione nelle zone BCD del PRG 
(doè in gran parte dei quar¬ 
tieri dove più intensa è stata 
l’edificazione e dove mancano 
le aree per i servizi sodali) e 
di attuare entro l’aprile del ’72 
una variante in tal senso alle 
norme di attuazione del piano 
regolatore. Il centro sinistra 
(con l’assessore Cabras) ha so¬ 
stenuto che la proposta andava 
respinta perchè era sostanzial¬ 
mente uguale (sic!) a quella 
contenuta nell’ordine del giorno 
della maggioranza, sia sui temi 
urbanistid. che sulle linee della 
dichiarazione programmatica del 
sindaco, assumeva molti im¬ 
pegni su un largo ventaglio di 


aumento degli stanziamenti per affittare sedi per scuole elemen- I questioni senza tuttavia pren 


tari, scuole medie statali, scuole materne e acquisto e trasforma¬ 
zione di edifici scolastid. 

SENZATETTO — Su richiesta del PCI è stata aumentata da 
3 miliardi la somma stanziata per fi ricovero dei senzatetto. , 

DECENTRAMENTO — La spesa per il funzionamento dei con¬ 
sigli circoscrizionali i stata portata da 200 milioni a 400 milioni, 
mentre altri 100 milioni tono itati stanziati per le attività cul¬ 
turali decentrate. 


dere, sul problema spedfico 
posto dal gruppo comunista, una 
posizione chiara. 

Tutti gli ordini del giorno 
comunisti — quelli accettati e 
quelli respinti — erano stati 
in gran parte sottoscritti anche 
dal consigliere del PSIUP Maf- 
fioktti. 


Sulla piazza del Colosseo, 
Mirella D’Arcangeli, per 1TJDI, 
Natalini, per 1 lottisti. Tozze t- 
ti, presidente dell'UNIA, par¬ 
lano brevemente; poi muove 
il corteo; avanti un enorme 
cartello con tre sole parole; 
« Case, servizi, occupazione »; 
dieti una selva di cartelli e 
di gente. 

Adesso, sotto la statua di 
Mauro Aurelio, la folla grida 
la sua esasperazione; a Bubbi- 
co. l’assessore DC che si affac¬ 
cia ad una finestra e che 
aveva promesso cinquemila 
alloggi per cinquemila barac¬ 
cati da consegnare entro lo 
scorso Natale, si ricorda co¬ 
me abbia tradito questa pro¬ 
messa; al sindaco Darida si 
grida di smetterla di stare 
dalla parte degli speculatori; 
invece ci sono applausi per 
molti consiglieri comunali co¬ 
munisti — e tra essi, il com¬ 
pagno on. Ingrao — che scen¬ 
dono in piazza. Poi si forma 
una delegazione che sale in 
Comune, guidata dai compa¬ 
gni Tozzetti e Gerindi, Car¬ 
pane to. da alcuni consiglieri 
comunisti e di sinistra; si 
porta all'assessore Cabras lo 
elenco delle rivendicazioni che 
sono state sottoscritte - da 
UNIA, UDL UISP, Untone lot¬ 
tisti, Federcoop; e che par¬ 
lano della piena applicazione 
e dell’estensione - della legge 
per la casa, della rapida ap¬ 
plicazione della legge sugli 
asili-nido, della revisione del 
PRG, del verde attrezzato e 
degli impianti sportivi in tut¬ 
ta le zone, della riduzione del 
fitti e del blocco degli sfratti, 
della acquisizione Immediata 
degli alloggi necessari — alme¬ 
no cinquemila — per sanare 
almeno le sltuaalonl peggiori. 



Centinaia di senzatetto hanno manifestato a lungo sulla piazza del Campidoglio 


Bisogna pensare subito a un nuovo scalo aeroportuale 

Già si pronostica sull’anno 
della paralisi di Fiumicino 

Tutti sono concordi che non si andrà oltre il 1990 - I risultati di un convegno sugli aero¬ 
porti romani - Conservare Ciampino e l'Urbe per i velivoli «stol» - I lavori a rilento per lo 
ampliamento del «Leonardo da Vinci» e la grave situazione dei collegamenti con la città 



Ecco corno sono stati affrontali e risolti (almeno per ora) I 
problemi di ricettività a Francoforte, nella RFT. Le stazioni 
sono costruite a forma circolare 


Quando entrerà in crisi l’ae¬ 
roporto di Fiumicino? Sulla 
data del giorno zero, quando 
cioè le piste di arrivo e di 
partenza saranno intasate co¬ 
me piazza Colonna nelle ore 
di punta, i pareri sono discor¬ 
di: c’è chi pronostica il 1982 
come l’anno dell’intasamento 
totale di Fiumicino, c’è chi 
sposta questa data a otto anni 
dopo, il 1990. Tutti, comun¬ 
que, sono concordi nel soste¬ 
nere che Roma deve comin¬ 
ciare subito a pensare al suo 
avvenire aeroportuale; deve 
individuare al più presto l’area 
su cui costruire un altro sca¬ 
lo intemazionale (nella zona 
pontina?); preparare i pro¬ 
getti e trovare gli stanziamen¬ 
ti (qualcosa come 600 miliar¬ 
di). A questa conclusione so¬ 
no pervenuti i partecipanti al 
convegno «Roma e i suoi ae¬ 
roporti negli anni ’70», svol¬ 
tosi ieri mattina nella sede 
della Camera di commercio 
col patrocinio del Centro per 
lo sviluppo dei trasporti aerei 
e del sindacato cronisti. 

L’ing. Leo Pistone, direttore 
scientifico del Centro, che ha 
svolto la relazione introdurti- 


Le sezioni al lavoro per una partecipazione di massa 

Decine di manifestazioni 
preparano il comizio 
di domenica al Brancaccio 

Parleranno i compagni Paolo Bufaiini, della Direzione, Dino Fiorieilo e Gabriele 
Giannanfoni - Rinnovalo impegno nel tesseramento e nella sottoscrizione elettorale 


Tutte le sezioni sono mo¬ 
bilitale per fare della ma¬ 
nifestazione di domenica 26 
marzo al cinema Brancac¬ 
cio. un momento di larga 
partecipazione popolare e di 
massa. Con le bandiere del¬ 
l’antifascismo. del rinnova¬ 
mento democratico, per una 
nuova direzione politica nel 
paese, 1 comunisti romani, 
andranno a questa manife¬ 
statone per ribadire anco¬ 
ra una volta l’esigenza di 
far uscire dal voto del 7 
maggio quella svolta demo¬ 
cratica necessaria al Pae¬ 
se. Le iniziative di questi 
giorni, che vedono la pre¬ 
senza di lavoratori, giovani, 
donne, sottolineano tutte la 
volontà delle masse popo¬ 
lari di creare con la mani¬ 
festazione di domenica e la 
campagna elettorale in cor¬ 
so. una grande avanzata del 
Partito Comunista, unica 
garanzia per le esigenze dei 
lavoratori e lo sviluppo del¬ 
la democrazia. Alle ore 10 
parleranno i compagni; Pao¬ 
lo Bufaiini, della Direzione 
del Partito, candidato al Se¬ 
nato; Dino Fiorieilo, già se¬ 
gretario del Movimento So¬ 
cialisti Autonomi, che i con¬ 
fluito durante Q Xm Con¬ 
gresso nel PCI, candidato 


alla Camera; Gabriele Gian- 
nantoni, candidato alla Ca¬ 
mera. -- 

La manifestazione al 
Brancaccio sta dando nuo¬ 
vo vigore alla campagna 
di tesseramento e di prose¬ 
litismo, e segnerà una fase 
di ulteriore impegno per la 
sottoscrizione elettorale. 

Queste sono le iniziative 
in programma in questi 
giorni: 

OGGI: assemblee a Mac¬ 
carese, ore 19. (Pochetti); 
San Giovanni, ore 19. con 
Pema; Porto Fluviale, ore 
19, con M. Mancini; Ponte 
Mammolo, ore 19, con Fun¬ 
ghi; Palombara, ore 19, con 
i compagni Greco e Impe¬ 
riali; Villa Gordiani, ore 19. 
con Fredduzzi; Appio Lati¬ 
no, ore 17, femminile con 
G. Grifone; Rocca di Pa¬ 
pa. ore 19, con Cochi; Te¬ 
staccio, ore 19. 

INCONTRI: Donna Olim¬ 
pia. ore 15.30; Donna Olim¬ 
pia, ore 17.30, riunione di 
caseggiato. 

DOMANI: si svolgeranno 
assemblee a Cinecittà, ore 
19,30, con Petroselli; Sezio¬ 
ne Italia, ore 20,30. con Cio- 
fi: a Trullo, ore 16, femmi¬ 
nile con L. Colombini; Lu- 
dovisi, ore 20, con Fatami; 


sezione Gramsci, ore 18, con 
Bentivegna; a San Saba, 
ore 18. con i pensionati, ore 

17.30. con Buscè; Moranino. 
ore 18. con i commercianti 
(Granone-Salvatori); Tufel¬ 
io. ore 19.30, con Betti: a 
Castelgiubileo. ore 19. con 
Viviani; Tor de* Cenci, ore 

18. con Giacalone; Sezione 
Centro, ore 20 (Di Stefano); 
Nucleo Arci Comunali, ore 

19, proiezione film «Antifa¬ 
scisti a Roma » con Grego- 
retti; Santa Severa, ore 19 
e 30, con Castellucri. 

COMIZI: Nuova Tuscola 
no-Quadraro, ore 18. a Piaz¬ 
za del Quadra retto con 
Trombadori; Mercati Gene¬ 
rali. ore 9, unitario PCI 
(Boni), PSI (Benzoni); Cen* 
toeefie-Piazza dei Mirti, ore 

18.30, Giannantoni e Pedici- 
no; Forte Aurelio Brevetta, 
ore 18,30, con Marisa Mu- 
su; Tivoli, ore 18,30. Ma- 
derchi, Anna Maria Ciai; 
Alberone, ore 19, unitario 
PCI (Fredduzzi) PSIUP 
(Ventura); Villaggio Olim¬ 
pico, ore 18. a Piazza Jan 
Palach, unitario PCI (Cian¬ 
ca) PSI (Benzoni). 

‘ INCONTRI: Donna Olim- 

E ia, ore 15,30, con Irene 
«'Angelo; Donna Olimpia, 
ore 17,30, con Irene D’An¬ 
gele. 












va, è del parere che la satura¬ 
zione di Fiumicino si avrà in¬ 
torno al 1980. Il suo allarman- • 
te pronostico si basa sul mo¬ 
vimento aereo che sarà chia¬ 
mato ad assolvere lo scalo ro¬ 
mano fra una decina di anni. 
Se teniamo conto dello svi¬ 
luppo che ha avuto il traffico 
aereo dal 1961 ad oggi si de¬ 
sume che nel 1C82 si avrà un 
movimento di velivoli intor¬ 
no a 500 mila unità (120 movi¬ 
menti nelle ore di punta). 
Quando le quattro piste dì 
Fiumicino saranno ultimate 
(ma quando?) è possibile sop¬ 
portare un movimento massi¬ 
mo di 110 aerei l’ora. Quindi 
il 1982 dovrebbe essere l'anno 
della crisi. • 

Il relatore si è anche sof- 
férmato sulla utilizzazione de¬ 
gli altri due aeroporti roma¬ 
ni: Ciampino e Urbe, che van¬ 
no preservati dall’assalto edi¬ 
lizio. Questi due scali, tenuto 
conto della loro collocazione 
nelle immediate vicinanze del¬ 
la città, specie per quello del¬ 
l'Urbe, possono rappresentare 
un punto di forza per il fu¬ 
turo assetto degli aeroporti 
romani. Con i progettati ae¬ 
rei tipo « Stol » (velivoli ad 
atterraggio corto, quasi silen¬ 
ziosi. di impiego a media di¬ 
stanza e con basso costo di 
manutenzione), già si pensa 
di costruire gli stol-porti den¬ 
tro le città per i collegamenti 
regionali e interregionali. L’Ur¬ 
be e Ciampino, in un imme¬ 
diato futuro, possono benissi¬ 
mo assolvere a questo com¬ 
pito, snellendo quindi il traf¬ 
fico nazionale di Fiumicino. 
Pistone ha anche trattato lo 
spinoso problema di coordi¬ 
nare il piano regolatore della 
città. Fattività della Direzione 
generale dell’Aviazione civile 
e quella della Regione sul pro¬ 
blema degli scali aerei. 

H prof. Priolo e il coman¬ 
dante Zuccarini dell’Alitalia, 
che sono intervenuti subito 
dopo il relatore, differiscono 
di alcuni anni il momento cri¬ 
tico di Fiumicino. Zuccarini 
ha citato l’esempio di alcuni 
aeroporti stranieri, fr» 1 quali 
quello di Chicago, dove con 4 
piste è possibile smaltire on 
traffico di gran lunga supe¬ 
riore ai 120 movimenti Fora. 
« Il problema immediato — ha 
sottolineato il rappresentante 
dell’Alitalia — è di far fun¬ 
zionare Fiumicino, di esegui¬ 
re i lavori programmati nei 
tempi stabiliti». Se tutto do¬ 
vesse andare come oggi, con 
gli enormi ritardi nei lavori 
di ampliamento, la crisi ai 
può avere anche prima del 
1962. Zuccarini si è anche sof¬ 
fermato sul problema del col- 
legamento stradale, ferrovia¬ 
rio e metropolitano di Fiumi¬ 
cino, sottolineando come in 
questo settore si stia marcan¬ 
do il passo. Un rapido colle¬ 
gamento fra aeroporto e cen¬ 
tro della città non interessa 
solo 1 passeggeri ma anche i 
numerosi dipendenti che ope¬ 
rano nello scalo. ■ 

Nel corso dei lavori del con¬ 
vegno sono intervenuti anche 
Za pel Ioni, presidente del sin¬ 
dacato Cronisti, Ippolito, pre¬ 
sidente della C& ..-jra di com¬ 
mercio, Riccardi, Bertuoei, Fa¬ 
tesi, Lourier, Fiumanà, Fin¬ 
tone e Vitaliano. 
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l'Unità / .mercoledì 22 marzo 1972 


Forte giornata di lotta contro le provocazioni della Confagricoltura 

Mig liaia di operai per le vie del centro 

Il significato dell’unità tra lavoratori dell’industria e dell’agricoltura — Vasta partecipazione dei brac¬ 
cianti, degli edili e metalmeccanici al corteo —11 comizio al Colosseo — 1 petrolieri si fermano anche 
nelle giornate di domani e venerdì — Scioperano per 48 ore i dipendenti delle cliniche universitarie 
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All'aeroporto di Fiumicino 

Finanziere muore 
travolto 
da un carrello 

* i 

Il conducente è sfato denunciato per omicidio colposo 
Le pesanti condizioni di lavoro all'origine della sc : agura 


Incidente mortale, la scor¬ 
sa notte, all’aeroporto di Fiu¬ 
micino. Un finanziere, Giu¬ 
seppe Montresor, di 31 anni, 
è stato travolto da un carrel¬ 
lo - da trasporto dell’ASA — 
la società che gestisce 11 ser¬ 
vizio d’assistenza aerea — 
guidato da Sergio Paladina, 
di 39 anni, che stava transi¬ 
tando su una delle piazzole di 
parcheggio degli aerei, in 
quel momento al buio più 
completo. La guardia di finan¬ 
za è stata trasportata, a bor¬ 
do di una autoambulanza, al¬ 
l’ospedale di S. Eugenio dove 
ieri mattina è deceduta per 
una frattura al cranio. Il con¬ 
ducente del carrello è stato 
denunciato a piede libero per 
omicidio colposo. 

L’episodio ripropone anco¬ 
ra una volta il problema delle 
condizioni in cui sono costret¬ 
ti a lavorare i dipendenti del¬ 
le varie società appaltatrici 
che operano all’aeroporto di 
Fiumicino, come è il caso di 
Sergio Paladina, il conducen¬ 
te del carrello che ha inve¬ 
stito il finanziere e che ora è 
stato denunciato per omicidio 
colposo. Il Paladina stava 
transitando con il suo carrel¬ 
lo su una piazzola lasciata 
completamente al buio: in 
questa condizione, è chiaro, 
Sergio Paladina non ha po¬ 
tuto scorgere il finanziere 
che si trovava sulla piazzola 
per ragioni di servizio. A 
questo punto sorge spontaneo 
1’interrogativo: come mai. pur 
sapendo che sulla piazzola i 
dipendenti debbono continua¬ 
re a lavorare, le piste sono 


state lasciate al buio, con gra¬ 
ve rischio per l’incolumità dei 
lavoratori? Anche questo è 
solo uno del tanti aspetti — 
come fanno rilevare i compa¬ 
gni di lavoro di Sergio Pa¬ 
ladina — del caos a Fiumici¬ 
no, di cui fanno le spese pro- 

f irio i lavoratori costretti, fra 
'altro, a turni massacranti 
e estenuanti. 

Stamane i lavoratori dello 
scalo di Fiumicino scendono 
in sciopero e terranno una as¬ 
semblea sul problemi dell’am¬ 
biente di lavoro. 


Fallisce 
il furto 
nella villa 
della Loren 


« Soliti Ignoti » nella villa 
dell’attrice Sophia Loren, a 
Marino, li ha messi in fuga 
il guardiano della villa che si 
era accorto che alcuni estra¬ 
nei erano penetrati nell’edifi¬ 
cio. I ladri si sono introdotti, 
verso la mezzanotte, nella ric¬ 
ca abitazioone dell'attrice, sca¬ 
valcando il muro di cinta. Han¬ 
no agito però incautamente, 
rompendo il vetro di una fine¬ 
stra. Il rumore ha svegliato il 
guardiano che ha dato l’allar¬ 
me. I ladri, vistisi scoperti, si 
sono dati alla fuga. 


Tesseramento 1972 


Migliaia di braccianti e di operai dell'industria hanno dato vita ieri ad una forte mani¬ 
festazione per le vie dalla città, durante lo sciopero che ha bloccato tutte le aziende agricole 
6 le fabbriche della capitale e della provincia. L'astensione dal lavoro nelle campagne ha 

avuto la durata di 24 ore e ha fatto registrare una completa adesione in tutte le maggiori 
aziende: alla Maccarese, * Mauri, al Collegio Germanico, Pasolini, Santi, Pallavidini, nelle 
aziende dei castelli e in quelle dell'agro, del Palombarese. Folte delegazioni — circa un mi- 
' ’ ■ giiaio di braccianti — hanno 

raggiunto nel primo pomeriggio 
Roma con pullman o mezzi pro¬ 
pri per partecipare alla mani¬ 
festazione. A piazza Esedra, al¬ 
le 14,30, sono confluiti i lavo¬ 
ratori edili, metalmeccanici, tes¬ 
sili, chimici, petrolieri (impe¬ 
gnati questi ultimi in una dura 
e difficile battaglia per il rin¬ 
novo del contratto di lavoro), 
scesi in sciopero a partire dal¬ 
le 12. 

Il corteo si è formato con 
in testa un lungo striscione: 

« Braccianti e lavoratori del¬ 
l’industria uniti nella lotta per 
battere la prepotenza degli 
agrari ». 

Subito dopo « I lavoratori di 
Maccarese vogliono un’agricol¬ 
tura funzionale per i braccian¬ 
ti. per gli operai e per i conta¬ 
dini »; e ancora un altro stri¬ 
scione a sottolineare l'unità rea¬ 
lizzatasi: « Braccianti, operai, 
contadini uniti nella lotta per 
la riforma agraria ». 

Sfila poi lo striscione delle tre 
organizzazioni camerali: « Per 
una nuova politica economica, 
lo sviluppo economico, le rifor¬ 
me. la piena occupazione ». 
Dopodiché, le folti delegazioni 
bracciantili: i lavoratori della 
Maccarese che recano le foto 
delle case in cui sono costretti 
a vivere, ridotte in uno stato 
disastroso: una selva di car¬ 
telli: «Pieni poteri alla regio¬ 
ne sui problemi dell'agricoltu¬ 
ra »: « Per il marchese Diana. 
2800 lire ai braccianti è un 
lusso »: e ancora i braccianti 
di Ariccia, dell’istituto speri¬ 
mentale di Tor Macina, della 
lega di Frascati, della lega di 
Prima Porta; i lavoratori del 
consorzio di bonifica che si 
battono per il rinnovo del con¬ 
tratto di lavoro; i dipendenti 
degli appalti telefonici in lotta 
per l'abolizione degli appalti: 
sfilano gli edili con un grande 
striscione rosso in cui è scritto 
con lettere bianche: « Sciope; 
ro »: e ancora braccianti di 
Colleferro. Olevano. Genazzano. 
Gallicano, della Casilina; insie¬ 
me agli edili che reggono un 
altro striscione rosso: « Basta 
con il cottimismo e il subap¬ 
palto» e ancora «Edili, no al 
fascismo »; « Basta con gli omi¬ 
cidi bianchi»; «Subito una leg¬ 
ge contro il cottimismo »; « Ca¬ 
se e lavoro »: « I braccianti 
chiedono la parità previden¬ 
ziale ». 

' E’ la volta delle delegazioni 
dei consigli di fabbrica metal¬ 
meccanici: gli operai, i tecnici, 
gli impiegati della Selenia. la 
Sit Siemens, la Rank Xerox, 
TOMI con uni» striscione: « Con¬ 
tro l’attacco di destra per l’uni¬ 
tà, la democrazia, le riforme»; 
la FATME. la Romanazzi. la 
Voxson, la FIAT « No al fa¬ 
scismo »; roiivetti. le fabbriche 
occupate: Cagli. Pantanella. Fi- 
lodont. Lord Brummell, Aero¬ 
statica e tutte le altre. 

Chiude il corteo un camion 
con una delegazione di con¬ 
tadini che recano cartelli « No 
a Bonomi », e una delegazione 
del comitato di Testa di lepre 
di affittuari dell'ex ente Ma¬ 
remma. 

Il corteo attraverso via Ca¬ 
vour e via dei Fori Imperiali 
raggiunge il Colosseo dove si 
svolge il comizio unitario. 

Per primo prende la parola 
il segretario provinciale della 
UIL Pagani che sottolinea l'im¬ 
portanza dell’unità dei lavora¬ 
tori. unica possibile risposta 
avanzata, di classe, alle pro¬ 
vocazioni padronali e mette in 
rilievo il valore della giornata 
di lotta. 

Il compagno Claudio Truffi, 
segretario generale della FIL- 
LEA-CGIL. ha ribadito che la 
« resistenza della Confagricol¬ 
tura è il preannuncio di un'al¬ 
trettanto dura resistenza dei pa¬ 
droni dell'industria quando si 
apriranno le battaglie contrat¬ 
tuali. Pirelli e Lombardi hanno 
mandato avanti Diana per dare 
un ammonimento all’intera clas¬ 
se operaia. La manifestazione 
odierna — ha detto Truffi — 
è una chiara risposta ai disegni 
padronali. 

Il quadro politico attuale è 
particolarmente difficile, la si¬ 
tuazione è caratterizzata da una 
continua provocazione elevata 
a sistema contro i lavoratori e 
le loro organizzazioni; la rispo¬ 
sta che dobbiamo dare è dupli¬ 
ce: andare avanti con le lotte 
nelle aziende c nella società e 
andare avanti verso l'unità di 
tutta la classe operaia, delle 
masse popolari per sconfiggere 
il disegno eversivo». 

Sull’unità si è soffermato an¬ 
che il segretario generale ag¬ 
giunto della CISL Scalia: « Ab¬ 
biamo bisogno dell’unità organi¬ 
ca — ha detto — proprio in re¬ 
lazione ai nuovi più grandi e 
difficili compiti che ci siamo 
posti, agli obiettivi che sono 
politici. La classe operaia — ha 
aggiunto — non è nè stanca nè 
rassegnata, ma decisa a conti¬ 
nuare la sua lotta. Indietro non 
si toma, questo è il significato 
delia lotta dei lavoratori e del¬ 
la manifestazione odierna. 

PEROLIERI — I lavoratori 
petrolieri di Roma e provi no a 
hanno deriso di proseguire per 
altri due giorni, fino a sabato 
prossimo. Io sciopero in atto per 
il nuovo contratto di lavoro. Si 
tratta di una risposta alla in¬ 
transigenza padronale e agii at¬ 
tacchi al diritto di sciopero mes¬ 
si in atto ancora una volta dal 
prefetto (continua la precetta¬ 
zione alla Seram di Fiumicino) 
che si manifestano proprio a 
Roma con particolare violenza. 

CLINICHE UNIVERSITARIE 
Scioperano oggi e domani per 
48 ore i dipendenti delle clini¬ 
che universitarie. Stamane si 
riuniranno in assemblea poi, in 
corteo, raggiungeranno l’Uni¬ 
versità. Da venerdì in poi l'agi¬ 
tazione per rivendicare la pa¬ 
rificazione con gli ospedalieri, 
proseguirà con l’astensione dal 
lavoro dalle 8 alle 14. 


Altre tre sezioni (Donna 
Olimpia. Tot de’ Cenci-Spi- 
naceto e Cineto) hanno ieri 
superato gli iscritti del 1971. 
Sempre in questa prima fa¬ 
se della campagna eletto¬ 
rale si è costituita una nuo¬ 
va cellula composta da con¬ 
tadini assegnatari dell’Ente 
Maremma a Tragliata. for¬ 
mata da 26 compagni. 20 dei 
quali nuovi iscritti. 

Anche alla sezione Nuova 
Gordiani, la cui sede è sta¬ 
ta inaugurata sabato scor¬ 
so. si contano 12 nuovi 
iscritti al Partito. Nella 
giornata di ieri altre tesse¬ 
re sono state ritirate dalle 
sezioni di Genzano (200). Ci¬ 
vitavecchia (70). Nuova A- 
lessandrina e S. Paolo (30). 
Arsoli (25). B. André (20). 
Esquilino e Rocca Priora 
( 10 ). 

Numerosi anche i versa¬ 
menti pervenuti per la sot¬ 
toscrizione elettorale. Altre 
80.000 lire sono state versa¬ 
te da Esquilino. 75.000 da 
San Paolo, 50 000 da Civita¬ 
vecchia, 15.000 da Rocca 
Priora. 


Oggi 

l’attivo 
straordinario 
del PCI 
e della FGCR 


Alle ore 18 nel teatro del¬ 
la Federazione, in via del 
Frcntani 4, avrà luogo l'atti¬ 
vo straordinario del Partito m 
della FCCI sul tema: « Le con¬ 
clusioni del XIII congresso 
e l’impegno per une gran¬ 
de avanzata del PCI e per un 
governo di svolta democratica ■. 
Relatore il compagno Luigi Pe- 
trosctli, segretario della Fede¬ 
razione. All'ettivo sono invitati 
a partecipare I compagni del 
Comitato federale a dalla Com¬ 
missione federale di Controllo, 
I cendidalì alla Camera e al Se¬ 
nato, i compagni consiglieri re¬ 
gionali, provinciali e comunali, 
i dirigenti comunisti delle orga¬ 
nizzazioni di massa, i membri 
dei comitati Ji zona, dei comi¬ 
tati direttivi delle sazioni, delle 
cellule, dei circoli della FGCI. 


il partito 


COMITATI DIRETTIVI — Nuo¬ 
va Tuscolana, ora 19.30 (Micucci); 
Montecompatri, ore 18,30 (Elmo); 
Velletri, ore 19 (Velletri); Allu¬ 
miere. ore 19.30 (Tidei); N. Ales¬ 
sandrina, ore 20 (Cerci) ; Forte Au¬ 
relio Brevetta, ore 20. 

SEZIONE UNIVERSITARIA — 
Responsabili organiszazione delle 
cellule e CC.OD. in Federazione, 
ore 16. Cellule di Lettere, ore 


10,30 in Facolti. 

I responsabili delle COMMISSIO¬ 
NI LAVORO SONO CONVOCATI 
QUESTA MATTINA ALLE ORE 10 
IN FEDERAZIONE CON PETRO¬ 
SELCI. 

I SEGRETARI DI ZONA SI 
RIUNISCONO ALLE ORE IO IN 
FEDERAZIONE CON RAPARELLI. 

FGCR — Ponte Mammolo, ore 
17, assemblea. 



__ 



Udì 


Oggi pomeriggio, alle ore 17. 
presso il circolo sociale di Valco 
San Paolo, in vìa Cesarea 17, si 
svolga il corso, organizzato dal- 
l’UOI, sull’assetto territoriale del- 
l'VIII circoscrizione. Introdurti il 
dibattito l’architetto Spartaco Cer¬ 
vina sul tema: « Ipotesi operative 
per una ristrutturazione urbanistica 
del territorio delI'VIII circoscri¬ 
zione ». 


Italia • URSS 


Oggi, alle ore 18, presso la sala 
proiezioni dell'associazione Italie- 
URSS (piazza della Repubblica 47, 
I. piano), evri luogo il dibattito 
con il ministro della Sanità della 
Repubblica, sul tema: « L'organiz¬ 
zazione della saniti pubblica in 
URSS ». Seguirà la protezione di 
documentari sulla sicurezza sociale 
nell'Unione Sovietica. L'ingresso è 
libero. 


Continua con successo presso 
la saltarla d'erte « San Marce a. 
via «tal Babuino Al, la mostra 
dalla pittrice Maria Vice. NEL¬ 
LA FOTO: una doli» opere 


Lutto 


E’ morto il compagno Luigi Pier- 
gentili, padre del compagno Giu¬ 
seppe, della sezione Postelegrafo¬ 
nici. Al compagno Giuseppe ed al¬ 
la famiglia Piergentìli le condo¬ 
glianze dai compagni della sezione 
postelegrafonici e del nostro gior¬ 
nale. 



Lavoratori dell'industria a dell'agricoltura sfilano per le vie del centro 


Dopo l’occupazione della facoltà 

Polizia eontro studenti 
all'università cattolica 

Ferito un lavoratore -1 giovani chiedono l'abolizione dolio statuto interno 
del '29 • Il rettore D'Avack si rifiuta di ricevere una delegazione di borsisti 


Con un’azione grave e pro¬ 
vocatoria centinaia di poliziot¬ 
ti hanno «sgomberato» e poi 
caricato lavoratori e studenti 
dell’Università Cattolica; que¬ 
sti ultimi avevano occupato 
la facoltà per protestare con¬ 
tro la gestione autoritaria del¬ 
l’ateneo. Un lavoratore, tec¬ 
nico dell'Istituto di Istologia, 
è stato picchiato brutalmente 
ed è dovuto ricorrere alle cu¬ 
re dei sanitari. 

L’occupazione era stata de¬ 
cisa nel corso di un’affollata 
assemblea, svoltasi nella mat- 


Casa della Cultura 

Si costituisce 
oggi il centro 
di iniziativa 
dei professori 
democratici 

Professori democratici e 
progressisti daranno vita 
oggi ad un centro di Inizia¬ 
tiva democratica contro I 
tentativi di restaurazione au¬ 
toritaria per una scuola nuo¬ 
va in una società rinnovata. 
L'assemblea costituente si 
terrà alle ore 18 alla Casa 
della cultura (via del Corso 
n. 267). Numerosi insegnan¬ 
ti hanno già aderito all'ini¬ 
ziativa, che ha suscitato no¬ 
tevole interesse In molte 
scuole della città e della pro¬ 
vincia. 


tinata di Ieri. L’obiettivo del¬ 
la protesta è di ottenere la ri¬ 
strutturazione dell'Università 
e la liberalizzazione degli stu¬ 
di e del lavoro al suo Inter¬ 
no. In particolare gli studenti 
hanno chiesto l’abolizione del¬ 
lo statuto interno, che risale 
al ’29 ed è ispirato al più 
gretto livore anti-operalo e an¬ 
tidemocratico. 

Fin dall’inizio dell’occupazio¬ 
ne un gruppetto di fascisti 
guidato da un «barone» (si 
tratta del professor Terrano¬ 
va, ordinarlo di Patologia ge¬ 
nerale), hanno cercato di crea¬ 
re incidenti, provocando 1 gio¬ 
vani occupanti. Per riuscire 
nel loro intento hanno infran¬ 
to una vetrata, ma sono stati 
prontamente respinti dagli stu¬ 
denti accorsi. 

Alle 18,30 chiamata dalle 
autorità accademiche è arri¬ 
vata la polizia che ha costret¬ 
to gli occupanti ad allonta¬ 
narsi dal locali della facoltà. 
Mentre 1 giovani stavano or¬ 
mai per disperdersi, improvvi¬ 
sa, senza alcun preavviso si 
è scatenata la carica della po¬ 
lizia. Nel giardini dell’ateneo, 
nel piazzale antistante la fa¬ 
coltà si è sviluppata una vera 
e propria caccia all’uomo. I 
poliziotti si sono accaniti su 
chiunque si trovasse a pas¬ 
sare; un tecnico dell’istituto 
di Istologia Luciano Franclni, 
di 40 anni è stato picchiato 
dal poliziotti fino a fargli per¬ 
dere i sensi. Oggi si riuniran¬ 
no nella facoltà dell’universi¬ 
tà cattolica e nei locali del 
Policlinico Gemelli assemblee 
di lavoratori e studenti 

Il rettore dell’Università, 
con una grave decisione, si 
è rifiutato ieri di ricevere una 


delegazione del personale co¬ 
siddetto precario che voleva 
sottoporgli alcune rivendicazio¬ 
ni. Infatti, al termine di una 
assemblea, tenuta presso gli 
Istituti di Chimica e di Ge¬ 
netica, 1 borsisti, fatturisti e 
contrattisti, avevano ribadito 
l’esigenza di giungere ad un 
rapporto di lavoro più conti¬ 
nuo e meglio retribuito, ri¬ 
conosciuto a tutti gli effetti e 
non mascherato, com’è ora, 
dietro le borse di studio. Al¬ 
l’assemblea hanno partecipato 
anche esponenti della camera 
del lavoro e del tre sindacati- 
scuola. Al termine dell’assem¬ 
blea una delegazione si è re¬ 
cata dal rettore per chiedere 
un colloquio, si intendeva 
protestare soprattutto per gli 
scandalosi ritardi nel paga¬ 
menti delle rate delle borse di 
studio e per il riassetto delle 
carriere. 


Grave lutto del 
compagno Antonucci 

E’ deceduta Teresa Antonucci, 
madre del compagno avvocato 
Paolo Antonucci, membro del 
Comitato direttivo del gruppo 
degli avvocati comunisti e del¬ 
l’Ufficio legale della Camera 
del lavoro. I funerali avranno 
luogo domani alle ore 10,30, da 
villa S. Pietro (ospedale Fate- 
benefrateili), via Cassia 600. 
Al compagno Paolo e al fratello 
Giulio, alle nuore e ai nipoti di 
Teresa Antonucci, giungano in 
questo momento di grande do¬ 
lore, le condoglianze dei com¬ 
pagni della sezione Mazzini e 
dell’« Unità ». 


TRAVIATA E 
GISELLE ALL'OPERA 

Domani, alle 21, in abb. alle 
terze serali replica della » Travia¬ 
ta » di G. Verdi (rappr. n. 62) 
concertata e diretta dal maestro 
Franco Mannino, maestro del coro 
Roberto Benaglio, regista Mario 
Ferrerò. Interpreti principali: Ga¬ 
briella Tucci, Ottavio Garaventa, 
Mario Zanasi. Sabato alle 18, fuo¬ 
ri abbonamento, seconda edizione 
di « Gìselle » di Adam con Elisa- 
betta Terabust e Alfredo Rainò, 
maestro direttore Carlo Frajese. 

CONCERTO A 
PALAZZO BARBERINI 

Venerdì, alle 21 a palazzo Bar¬ 
berini concerto vocale e strumen¬ 
tale diretto dal maestro Franco 
Barbalonga e con la partecipazione 
del soprano Giulia Perrone e del 
mezzosoprano Gianne Trisolini, ver¬ 
ranno eseguita musiche di Pergo- 
lesi, Verdi, Massenet, Morillo, 
Rossini. 

EMIL GHILELS 
ALLA SALA 
DI VIA DEI GRECI 

Venerdì alle 21,15 alla Sala 
Accademica di Via dei Greci, con¬ 
certo del pianista Emil Ghilels (sta¬ 
gione di musica da camera del¬ 
l'Accademia di S. Cecilia, in abb. 
tagl. n. 19). In programma musi¬ 
che di Mozart. Brahms, Chopin. 
Biglietti in vendita al botteghino 
dell’Accademia, in via Vittoria 6, 
dalle ore IO alle 17. 

URICA • CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA (Via 
Flaminia. 118 • Tel. 3601702) 
Domani alle 21,15 al T. Olinv 
’ pico, 2. concerto del ciclo dei 
Brandeburghesi di J. S. Bach 
(tagl. 19) eseguiti daU'Orchestra 
di Stoccarda dir. da K. Munchin- 
ger. Biglietti in vendita alla Fi¬ 
larmonica. 

PROSA - RIVISTA 

ARGCN1INA (Largo Argentina 
Tel. 6544601/3) 

Alle 21,15 II Teatro Stabile di 
Torino pres. * Macbetb » di W. 
Shakespeare con V. Monconi. G. 
Mauri. Regia di F. Enriquez. 
SELLI (P.zra Santa Apollonia 11-A 
Tel. S8.94.875) 

Alle 21,30 la C.ia Teatro Belli 
pres. « Romamarch » di S. Am- 
brogi con 5. Ambrogi, Bucci, 
Mercatali, Malace. Salines. Regia 
Mangano. 

CENTRALE (Via Celsa, 6 • Tele*. 
687270) 

Alle 21,30 Fiorenzo Fiorentini 
in < Oliando Roma era più pic¬ 
cola ». 

CENTOCELLE (Via . «a* Casta», 
201 -A) 

Sabato alle 21 e domenica alle 

17,30 concerto di musica popo¬ 
lare con Mario Schiano ed il suo 
quartetto. 

DEI DI05CUR! (Via Piacenza 1 - 
Tel. 4755428) 

Alle 21,15 l'Accademia d’Arte 
_ Drammatica « Silvio D’Amico » 
’ pres. Fiabe e leggende popolari; 
m Ari ari caga danari a e « Le 
stringhe ». I biglietti d'invito si 
ritirano al botteghino. 

OEl SATIRI (Via Grotta» ata, 19 
Tel. 565.352) 

Alle 21.30 la C.ia del Cachinno 
presenta ■ Moliere amore mio 
ovvero « La contestazione del 
hi cittadino Poq m liw ■ di A.M. 
Tucci con Bolognesi, Lazzareschi. 
Lo Presto, Modugno, Tucci. Re¬ 
gia Ruggero Jacobbi. Scene e co¬ 
stumi di Valerio Cannistraci. 

OE’ SERVI (Via del Mortaro. 22 
Tel. 675.130) 

Alle 21,45 terza settim. di suc¬ 
cesso la Cia Spaccasi in « La 
protesalo— detr a r r an ire » di G. 
Cazzarti. ■ Con ovvila taccia » di 
Gigli, con Scardina, Cernili. Ric¬ 
ca, Ferretto, Cortesi, Falsini. Ro 
vasi. Donzelli. 

OELLE ARTI (Via Strili» 57 

T». zm U4) 

Alle 21.30 « Interpretazione di 
Dobcek » 2 tempi di L. Preti con 
G. Santuccio e R. Bianchi. Regia 
D. Montemurri. Nov. assoluta. 
OELLE MUSE (Via fori*. 43 
Tel. 862^48) 

Alle 21,30 Filippo Crivelli pres. 
« Milly tutto il mondo va in cer¬ 
ca d'amore » al piano e alla hsar 
monica G. Jacoucci. alla chitarra 
F. Altissimi. 

ELISEO (Via Nari anote. 186 Tol 
462114) 

Alle 21 II Teatro di Eduardo 
pres. « La b agi e con le gamb e 
lunghe » dì E. De Filippo. Regia 
autore. 

GOLDONI (Vicolo del Soldati, 3 - 
Tel. 561156) 

Alle 21.30 il Goldoni Repertory 
PIay*rs in « An I reporter cali* • 
con I.B. Priestley. Regia Franees 
Reilly. 

MARIONETTE AL PANTHEON 
(Via E Angelico, 32 632254) 

Sabato alle 16,30 la Marionette 
di Maria Accettella in « Pinoc¬ 
chio » fiaba musicala di I. e 8. 
Accettella. 

PAR IOLI (Via G. Borei, 26 Telo- 
tono 803.523) 

Alle 21,30 Nino Taranto In 
a Vergine, Leone e Capricorno » 
di Chiosso e Palazio con L. Bo¬ 
ni, C Taranto, D. Nobili, A. 


Francioli. Regia Montemurri. 

QUIRINO (Via M. Minghettl, 1 
Tel. 674S8S) 

Alle 21 Johnny Dorclli e Gian- 
rico Tedeschi in « Oplà no! ci 
ammazziamo » di A. Shaffer. Re¬ 
gia Bruzzo. Scene Toms. 
RIDOTTO ELI5EO (Via Nazionale, 
183 - Tel. 465095) 

Stasera alle 21,15 la Cia Del 
Malinteso pres. « Senilità » di 
Svevo e Nicotai con Bax, Busso¬ 
lino, Rizzoli, Incrocci, Sabatini. 
Regia Rossati. Ultimi giorni. 
ROSSINI (Piazza S. Chiara - Tela- 
tono 652.770) 

Alle 21,15 la C.ia di prosa ro¬ 
mana di Checco e Anita Durante 
con L. Ducei nel successo comi¬ 
cissimo « Lo smemorato » di E. 
Caglieri. Regia Durante. 

SISTINA (Via Sistina. 129 > Tel. 
487090) 

Alle 17,30 unica eccez. tamil, alle 

21,30 norm. Gerinei e Giovannini 
~ pres. Gino Bramteri nella com¬ 
media di Ron Clark, Sam Bobrik 
e Jean Cau « Povera Italia ». 
TORDINONA (V. Acquasparte 16 
Tel. 657.206) 

Stasera atte 21 « prima » sola¬ 
mente per 5 repliche straordina¬ 
rie l'UCAI pres. ■ Antigone » di 
Vittorio Alfieri con Morra. Ma- 
retli, D'Alpino, Mazzoli. Regia A. 
Deviato. Scene e costumi M. Ba¬ 
gnai». 

VALLE (Via del Teatro Valle 23-A 
Tel. 653794) 

Alle 21,30 la C.ia Albani, De 
Lullo, Falk, Morelli, Stoppa, Valli 
pres. « Cosi è (se v! pare) » di 
L. Pirandello. Regia G. De.Lullo. 
Scene e costumi di P.L. Pizzi. 

COMPLESSI 

SPERIMENTALI 

ABACO (Lungotevere dei Mellinl, 
a. 33 • Tal. 38.29.45) 

Alle 21,30 ultimi giorni Ij Grup¬ 
po Fareteatro pres. « Antigone » 
di J. Anouilh. Regia Fabrizio 
Trionferà. 

ALEPH TEATRO (Via 9. France¬ 
sco a Ripa, 57) 

Alle 21 II Gruppo Ateph pres. 
« Il tìglio di Troia » di Merlino 
dall'Eneide di Virgilio. 

ALLA RINC HIERA (Vis dal Riari • 
TeL 656...11) 

Domani alle 21,15 Tealroggi 
pres. « Gli anni del fascismo » di 
Dacia Maraini. Regia Bruno Ciri¬ 
no. Solo fino al 30 marzo. 

ASSOC. CULTURALE TEATRO 
SCUOLA 

Sabato alle 17,30 Poesie e canti 
della Resistenza, con la collabo¬ 
razione degli allievi. 

BEAT 72 (Via Belli 72 - TeL 
899595) 

Alle 21,30 il Patagruppo pres. 
« Ubu-Re » di Alfred Jarry con 
A. Obino, R. Di Lucia, Giovanna 
Benedetto, M. Del Re, B. Maz- 
zalli. 

FILMSTUDIO *70 (Via degli Orti 
d'Alibert 1-C • Via della Lon- 
gara • Tel. 6S0.464) 

Alle 19-21-23 Rassegna del Bur¬ 
lesque « My little Chkkadee » 
(1940) di E. Cline con W. C. 
Fields e Mae West. 

LA FEDE (Via Portuari sa. 7B - 
Tri. 5819177) 

Alle 21.30 a Risveglio di prima¬ 
vera » di F. Wedekind, con Ku- 
stermann. Conti, Cortesi. Diaman¬ 
te. Fontis, Pedini. Regia Nanni. 
NINO DE TOLLIS (Via dalla Pa¬ 
glia. 32 • Tal. 5895205) 

Alle 21,30 anteprima Cia « I 
Folli » diretta da N. De Tollis con 
la novità « Malia del potere » di 
Aldo Greco e successo di « Ma¬ 
lattia bianca » di K. Capek. Re¬ 
gia De Tollis. 

RISING WORKSHOP (Via del Mat- 
tonato. 29 Tr ast ev ere ) 

CINEMA: Fritz Lang: Il testamen¬ 
to dal dottor Matasse » (alle 
21.15-23,15). VIDEOROOM : 
Fronte del porto (alle 21,15- 
23.15); I consigli di Gigi Ballista 
(alle ore 1). 

SPAZIOZERO (Vicolo «al Preto¬ 
ri, 3) 

Alle 21.30 l’Opera dei Pupi Sici¬ 
liani di Giuseppe Argento per la 
prima volta a Roma 

CABARET - MUSIC 
HALL • ETC. 

AL CANTASTORIE (Vicolo del 
Panieri. 57 • Tal. 565605) 

Domani anteprima ad inviti: a Ri¬ 
di pagliaccio » di Finn e Palom¬ 
bo con Bianche Cardinale, Gasto¬ 
ne Pescutei, Piero Uberi, Stefa¬ 
nia Pecti. Toni Lenti. Regia di 
Mario Forges Davanzali. 
FANTASIE DI TRASTEVERE (Via 
5. Dorotw, 6 • Tri. 5B91671) 


Francis Kvipers 
al Folkstvdio 

Oggi alle ore 22, al Folk- 
studio. il chitarrista Francis 
Kuipers presenterà alcune sue 
creazioni originali nonché 
musica folk e blues. La serata 
prevede anche una «jam-ses¬ 
sion a di chitarre alla quale 
parteciperanno alcuni tra i 
migliori strumentisti presenti 
attualmente a Roma. 


C 


Schermi e ribalte 


□ 


Alle 21 spettacolo di puro tot 
klore italiano. 

FOLKROS5Q (Via Garibaldi, 56 - 
Tal. 564673) 

Alle 17,30 e 22,30 Gian Maria 
Volontà pres. « La tenda in piaz¬ 
za » film documentario sulle fab¬ 
briche occupate. 

AL PAPAGNO (Vicolo del Leopar¬ 
do. 31 - Tel. S809390) 

Alle 22,30 Amendola e Corbucci 
pres. ■ Alto tradimento » nuovo 
sptt.lo con Tomas, Aster, Nonni, 
Romani. M.o Caporilli. 

IL PUFF (Via dei Salumi. 36 - 
Tel. 581.07.21) 

Alle 22,30 L. Fiorini presenta 
« Avanti c'è postero » con T. 
Ucci, R. Licary, O. Da Carlo. Te¬ 
sti E. Di Pisa e M. Guardi. Or¬ 
gano Vincenti. Regia Mancini. 
INCONTRO (Via della Scala, 67 - 
Trastevere • Tel. 5895172) 

Alle 22,30 « E Adamo mangiò 
il...pomo » testi a regia di E. 
Gatti con A. Nanà, E. Montedu¬ 
ro, G. Gabranl. Al piano Marco. 
LE ALABARDE (Via Augusto 
Jandolo, 9 • Trastevere) 

Stasera alle 21,30 Canti d’alter¬ 
nativa « Le canzoni della mino¬ 
ranza canora ». 

PIPER MUSIC HALL (Via raglia¬ 
mento. 9) 

Alle 22 complesso « Brian Au- 
ger ». 

CINEMA - TEATRI 

AMBRA JOVINELLI (T. 7303316) 
Lo chiamavano King e rivista 
grande spettacolo di spogliarello 

VOLTURNO 

Il cigno dagli artigli di fuoco, 
con H. Tappert (VM 14) G ® 
e rivista Paris strip-tease 

CINEMA 

PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tel. 352.153) 

Milano calibro 9, con G. Moschin 
- (VM 14) DR ® 

ALFIERI (Tel. 290.251) 

Ispettore Callagban 11 caso Stor¬ 
pio è tuo, con C Eastwood 

(VM 14) G ® 

AMBASSADE 

La via del Rhum, con B. Bardo! 

A «9 

AMERICA (Tal. 586.168) 

Milano calibro 9, con G. Moschin 
(VM 14) OR 9 
ANTARES (Tel. 890.947) 

Una ragazza condannata al pia¬ 
cere. con S. Anderson 

(VM 18) DR 9 
APPIO (Tel. 779.638) 

Soffio al cuore, con L. Massari 
(VM 18) S 9® 
ARCHIMEDE (TeL 875.567) 
Straw Dogs 

ARISTON (TeL 353.230) 
L’organizzazione sfida l'ispettore 
Tibbs. con S Poitier G 9 

ARLECCHINO (Tel. 360.35.46) 
La violenza: V* potere, con E.M. 
Salerno DR 99 

AVANA (TeL 511.51.05) 
Continuavano a chiamarlo Trini¬ 
tà, con T. Hill A 9 

AVENTINO (TeL 572.137) 
Trastevere, con N. Manfredi 

(VM 14) DR 9 
BALDUINA (Tel. 347.592) 

Totò e Cleopatra C *® 

BARBERINI (Tel. 471.707) 
Roma, di F. Felli» 

(VM 14) DR ®99 
BOLOGNA (Tel. 426.700) 

Roma bene, con N. Manfredi 

(VM 14) SA 9® 
CAPITOL (TeL 393^80) 

Forza G, con R. Salvino A 9 
CAPRANICA (TeL 672.465) 
Soffio al coore, con L. Massari 
(VM 18) 5 9® 
CA FRANI CHETI A (Tel. 672^465) 
No! sono vergine, con M.L. Zetha 
(VM 18) S 9 
ONESTAR (Tel. 789.242) 

Agente 007 una cascata di dia¬ 
manti, con 5. Connery A 9 
COLA DI RIENZO (TeL 350.584) 
Roma bere, con N. Manfredi 

(VM 14) SA 9® 
DUE ALLORI (TeL 273.207) 
Roma bene, con N. Manfredi 

(VM 14) SA 99 
EDEN (Tel. 380.188) 

Agente 007 una cascata dì dia¬ 
manti, con S. Connery A 9 
EMSASSY (TeL 670.245) 

Tempi moderni, con C Chaplin 
SA 88*88 
EMPIRE (Tel. 857.719) 

Tatti i colori del baio, con E. 
Fenech (VM 14) G 9 

ETOILE (Tel. 6875561) 

Un uomo in vendita, con R. Har¬ 
ris DR 9 

EURCINE (Piazza Italia 6 • EUR • 

TeL 591.09.66) 

Dio perdona io no, con T. Hill 

A 9 

EUROPA (Tel. 865.736) 

Cetlow, con Y. Brynner A 9 
FIAMMA (Tel. 471.100) 

Nicola e Alessandra, con J. Suz- 

man DR 9 

FIAMMETTA (Tri. 470.404) 

Cimo tempestose, con T. Dalton 

DR 9 

GALLERIA (Tel. 673.207) 

I diavoli, con O. Read 

(VM 18) DR 99 
GARDEN (Tel. 582.048) 

Roma bona, con N. Manfredi 

(VM 14) SA 9® 
GIARDINO (TeL 894.946) 


Trastevere, con N. Manfredi 

(VM 14) DR 9 

GIOIELLO 

Sottio ai cuore, con L. Massari 
(VM 18) S ®» 
GOLDEN (Tel. 755.002) 

La morte cammina con I tacchi 
alti, con F. Woltt (VM 18) G ® 
GREGORY (V. Gregorio VII, 186 • 
Tel. 63.80.600) 

Catlow, con Y. Brynner A 9 
HOLIDAY (Largo Benedetto Mar¬ 
cello . Tel. 858.326) 

Il caso Mattel, con G M. Volontà 
DR 99® 

KING (Via Fogliano, 3 • Telefo¬ 
no 831.95.41) 

Soffio al cuore, con L. Massari 
(VM 18) S ®® 
MAESTOSO (Tel. 786.086) 

Noi sono vergine, con L M. Zetha 
(VM 18) S 9 
MAJESTIC (Tel. 674.908) 

I viri segreti delle donne nel 
mondo (VM 18) DO 9 

MAZZINI (Tel. 351.942) 

Miseria e nobiltà, con 5. Loren 

C ®® 

MERCURY 

Trastevere, con N. Manfredi 

(VM 14) DR 9 
METRO DRIVE-IN (T. 609.02.43) 
Spettacoli venerdì, sabato e do¬ 
menica 

METROPOLITAN (TeL 689.400) 
Conoscenza carnale, con J. Ni- 
cholson (VM 18) DR @® 

MIGNON D'ESSAI (Tel. 869.493) 
Ettore Petrolini da Gastone a Ne¬ 
rone , C ®8® 

MODERNETTA .(Tei. 460.282) 

Cane di paglia, con D. Ho»man 
(VM 18) DR ®9 
MODERNO (Tel. 460.285) 

Dio perdona io no, con T. Hill 

A 9 

NEW YORK (Tel. 780.271) 
L'etrusco uccide ancora, con A. 
Cord (VM 14) G ® 

OLIMPICO (Tel. 302.635) 

Soffio al cuore, con L Massari 
(VM 18) $ 99 
PALAZZO (Tel. 495.66.31) 

La morte cammina con i tacchi 
alti, con F. Woltt (VM 18) G ® 
PARIS 

Prossima apertura 

PASQUINO (Tel. 5E3.622) 
Rosemary’s Baby (in inglese) 
QUATTRO FONTANE (Telefono 
480.119) 

X V e « ZI », con E. Taylor 

(VM 18) S 99 
QUIRINALE (Tel. 462.653) 

Causa di divorzio, con S Berger 
SÀ 

QUIRINETTA (Tel. 679.00.12) 
Omaggio a Totò: I due colonnelli 

C 99 

RADIO CITY (Tel. 464.103) 
Bello onesto emigrato Australia 
sposerebbe comparsali» illibata, 
con A. Sordi SA 99 

REALE (TeL 580.234) 

La texana e i fratelli Penitenza, 
con R. Welch A 9 

REX (Tel. 884.165) 

No! sono vergine, con L.M. Zetha 
(VM 18) S 9 
RITZ (TeL 837.481) 

' Milano calibro 9, con G. Moschin 
(VM 14) DR 9 
RIVOLI (TeL 460.883) 

Domenica maledetta domenica, 
con G. Jackson 

(VM 18) DR 999 
ROYAL (Tel. 770.549) 

Il laro in capo al mondo, con 
K. Douglas A 99 

ROUGE ET NO IR (Tel. 864.305) 
La via dei Rhum, con B. Bardo! 

A 99 

ROXY (Tel. 870.504) 

Catlow, con Y. Brynner A 9 
SALONE MARGHERITA (Telefono 
679.14,39) 

Addio fratello crudele, con O. To¬ 
bias (VM 18) DR 999 

SAVOIA (Tel. 865.023) 

Dio perdona io no, con T. Hill 

A 8 

SMERALDO (Tel. 351.581) 

La signore e i suoi mariti, con 5. 
Mac Laine SA 99 

SUPERCINEMA (Tel. 485.498) 
Mimi metallurgico ferito nell'ono¬ 
re, con G. Giannini 5A 9® 

TIFFANY (Via A. De Preti» - Te- 
Mono 462.390) 

Fanny Hill, vita intima di una 
ragazza moderna, con D. KJaer 
(VM 18) S 9 
TREVI (Tal. 689.619) 

Senza movente, con J.L. Trinti- 
gnant G 8 

TRIOMPHE (Tel. 838.00.03) 

In no m e del popolo italiano, con 
GassmarvTognazzi SA 99 

UNIVERSAL 
I diavoli, con O. Raed 

(VM 18) DR 99 
VIGNA CLARA (TeL 320.359) 
No! sono vergino, con L.M. Zetha 
(VM 18) 5 9 
VITTORIA (TeL 571.357) 

Gli eri stogarti D 9 

SECONDE VISION! 

ACILIA: Riposo 

AFRICA: Il barel l e roteo, con J. 

P. Law DR 8 

AIRONE: Lai non (ama lai non 
beve ma~, con A. Girardot 

(VM 14) SA 8 
ALASKA; La tonda rosea, con P. 

Finch DR 99 

ALBA; Topolino story DA 99 
ALCE: Il giorno dei fazzoletti rosai 


ALCYONE: Continuavano a chia¬ 
marlo Trinità, con T. Hill A @ 
AMBASCIATORI: Le manie di Mr. 
Winninger omicida sessuale, con 
W. Wohlfahrt (VM 14) G ® 
AMBRA JOVINELLI: Lo chiama¬ 
vano King e rivista 
ANIENE: Riposo 

APOLLO: lo. Cristiana studentessa 
degli scandali, con G. Saxon 

(VM 18) DR ® 
AQUILA: Giunse Ringo e fu tem¬ 
po di massacro, con F. Nero 

(VM 14) A ® 
ARALDO: Gamete contro il mostro 
Gaos, con E. Funakoshi A ® 

ARGO: I leopardi di Churchill, con 
R. Harrison DR ® 

ARIEL: Maciste nella valle dei re, 
con C. Alonzo SM @ 

ASTOR: La tarantola dal ventre 
nero, con G. Giannini 

(VM 14) G ® 
ATLANTIC: Sacco e Vanzetti, con 
G.M. Volontà DR ®»®@ 

AUGUSTUS: I clandestini delle te¬ 
nebre, con R. Goulet DR @ 

AURELIO: Chiuso per restauro 
AUREO: Agente 007 una cascata 
di diamanti, con S. Connery 

A 9 

AURORA: Le amanti di Dracuta. 

con C. Lee DR ® 

AUSONIA: Totò Tarzan C ®® 
AVORIO: Il conquistatore di Ma¬ 
racaibo, con B. Corey A ® 
BELSITO: Continuavano a chia¬ 
marlo Trinità, con T. Hill A ® 
BOITO: Inianzia vocazione e pri¬ 
me esperienze di Giacomo Casa¬ 
nova veneziano, con L. Whiting 
(VM 14) S ®8 
BRANCACCIO: Dumbo DA ®® 
BRASIL: Zeppelin, con M. York 

A ® 

BRISTOL: Il giorno dei lunghi lu¬ 
cili, con O. Reed 

(VM 18) A 9® 
BROADWAY: Il lungo giorno del 
massacro 

CALIFORNIA: Trastevere, con N. 

Manfredi (VM 14) DR 8 

CASSIO: Riposo 

CLODIO: Voyou, con J.L. Trinti- 
gnant (VM 14) G ®8 

COLORADO: E' tornato Sabata, hai 
chiuso un'altra volta, con L. Van 
Cleef A ® 

COLOSSEO: Due ragazzi da marcia¬ 
piede, con J. Sorel (VM 14) 

€ 

CORALLO: Vita privata di Shertok 
Holmes, con R. Stephens G 9® 
CRISTALLO: Il tuo dolca corpo da 
uccidere G ® 

DELLE MIMOSE: Riposo 
DELLE RONDINI: Bubu, con O. 

Piccolo (VM 18) DR «® 

DEL VASCELLO: Continuavano a 
chiamarlo Triniti, con T. Hill 

A & 

DIAMANTE: Il cigno degli artigli 
di fuoco, con H. Tappert 

(VM 14) G ® 
DIANA; Trastevere, con N. Man¬ 
fredi (VM 14) DR ® 

DORIA: Romanzo di un ladro di 
cavalli, con Y. Brynner SA 9® 
EDELWEISS: La carica dei IDI 

DA ®98 

ESPERIA: Agente 007 una cascata 

di diamanti, con S. Connery 

A 6$ 

ESPCRO: La notte che Evelyn usci 
dalla tomba, con A. Stetten 

(VM 18) G « 
FARNESE: Petit d’essai (Monicel- 
li): La grondo guerra, con A. 
Sordi DR 98® 

FARO: Arrivano DJango e Soriana 
GIULIO CESARE: Quando gli uo¬ 
mini armarono la dava • con le 
donne fecero din don, con A. 
Sabato (VM 18) C ® 

HARLEM: Riposo 
HOLLYWOOD: Totò sceicco C *«■ 
IMPERO: L'uomo che venne dal 
Nord, con P. O’TooIe A * 
INDÙ NO: Chiuso per restauro 
JOLLY: L'artiglio Ma. con K. Kin- 
sky (VM 18) G ® 

JONIO: Arrangiatevi, cor, Totò 

C *9 

LEBLOM: Lo spavaldo, con R. Red- 
lord (VM 14) DR *9 

LUXOR: Continuavano a chiamarlo 
Trinità, con T. Hill A ® 

MACRYS (Via dei BenttvogTiO, 9) 
Prossima apertura 
MADISON: La classe operaia va in 
paradiso, con G.M. Volontà 

DR ®888 


NEVADA: La maschera rossa del 
gigante di aigilla 
NIAGARA: La banda degli onesti, 
con Totò C 

NUOVO: Diario di una casalinga 
inquieta, con C. Suodgress 

(VM 18) DR «8® 
NUOVO FIDENE: Le calde amici¬ 
zie, con B. Ojer (VM 18) S ® 
NUOVO OLIMPIA: Joc Cocker 

M ®® 

PALLADIUM: I comanceros, con 

J. Wayne A *8 

PLANETARIO: I mostri, con Gass- 
man-Tognazzi SA 8* 

PRENESTE: Continuavano a chia¬ 
marlo Trinità, con T. Hill A ® 
PRIMA PORTA: Il bell'Antonio, 
con M. Mastroianni 

(VM 16) DR «« 

RIALTO: Per favore non toccate le 

vecchiette, con Z. Mostel C * 

RUBINO: Fuori il malloppo, con 
H. Charrierc A * 

SALA UMBERTO: Il tagliagole, con 
S. Audran (VM 18) DR ®9® 
SPLENDID: Lo novizie 
TIRRENO: GII Invincibili guerrieri 
TRIANON: Fuori il malloppo, con 
M. Charriere A * 

ULISSE: Formula per un delitto, 
con S. Pleshette G 8 

VERBANO: La banda degli onesti, 
con Totò C ® 9 

VOLTURNO: Il cigno dagli artigli 
di fuoco, con H. Tappert e riv. 

(VM 14) G ® 

TERZE VISIONI 

BORG. FINOCCHIO: Riposo 
DEI PICCOLI: Riposo 
ELDORADO: Su e giù, con E.M. 

Salerno (VM 18) SA \ 

NOVOCINE: Il mostro dell’Opera 
ODEON: La resa dei conti, con T. 
Miliari A 

SAIE PARROCCHIALI 

COLUMBUS: Golia contro il cava¬ 
liere mascherato 

CRI50GONO: L’invasione degli 
astromostri, con N. Adami A %■ 
DELLE PROVINCIE: Sinuhe l’egi¬ 
ziano, con E. Purdom SM «- 
GIOV. TRASTEVERE: I gladiatori, 
con V. Mature SM * 

MONTE OPPIO: Zona 421 obietti¬ 
vo Manila, con P. Edwards A * 
MONTE ZEBIO: Il federale, con U 
Tognazzi C * 

NOMENTANO: L’acciarino magico 

DA ®« 

ORIONE: Il giorno più lungo, con 
J. Wayne DR *8 

PANFILO: Totò Story C *8 
S. SATURNINO: Agente 4K2 chic 
de aiuto, con D. Janssen G * * 
TIBUR: I vagabondi 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE ARCI. 
ENAL, ACIS: Ambasciatori. Africa, 
Alfieri. Argo, Bologna, Bristol, Cri¬ 
stallo, Jolly, Faro, Fiammetta. Lc- 
blon. Nuovo Olimpia, Planetario. 
Prima Porta, Rialto, Sala Umberto. 
Splendid, Traiano di Fiumicino 
Tirreno, Verbano. TEATRI: Dei Sa 
tiri. Delle Arti, De' Servi, Eliseo 
Parioli, Quirino, Rossini. 
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A Firenze dagli inquisitori della F1GC 

INTERROGATI RIVERA 

VILLA E SOGLIANO 


Stasera a Liegi nella partita di ritorno della Coppa dei Campioni 


♦ * 

L 'Inter è sicura di resistere 






COVERCIANO: Rivera, Villa e Sogliano al loro arrivo al 
c Centro Tecnico a dove, separatamente, sono stati ascoltati 
dal dott. Banci, capo dell'ufficio inchieste della FGC e dal 
dott. De Biase > in relazione alle note dichiarazioni del 
capitano rossonero contro alcuni arbitri e contro il « boss a 
delle « giacchette nere a Campanai! accusati di avere dan¬ 
neggiato il Milan nella corsa allo scudetto e sugli episodi 
del rigore contro il Milan e dell'espulsione di Sogliano per 
proteste e frase irriguardosa decretati dall'arbitro Mlchelotti 
in Cagliari-Milan di due domeniche fa. 


Domani al «Palazzetto» di Roma 

Boxe: i campionati 
difettanti in vista 
delle Olimpiadi 

-r 

Il superleggero Capretti diserterà a cau¬ 
sa di un infortunio — Le dichiarazioni 
dell'allenatore federale Natalino Rea 


I campionati italiani di pugi¬ 
lato dilettanti che inizieranno 
domani ai Palazzetto dello 
sport di Roma, rappresentano 
un preciso punto di riferimen- 


mlgliori ad ecoezione del P.O. 
Capretti (Superleggeri). 

« Capretti — ha spiegato 
Rea — sarà costretto a diser¬ 
tare questi campionati per i 


to per l’allenatore federale Na- postumi di un infortunio subito 


talino Rea che dovrà varare 
la nazionale azzurra in vista 
dei giochi olimpici di Monaco. 

Dopo Città del Messico, co¬ 
me è noto, ed il conseguente 
passaggio al professionismo di 
tutti i migliori elementi. Rea 
ha dovuto iniziare da capo il 
lavoro di ricostruzione della 
squadra, che è stato più la¬ 
borioso e difficile delle altre 
volte per le difficoltà obietti¬ 
ve che attraversa il settore. 


nel novembre scorso nel cor¬ 
so dell’incontro con la Bulga¬ 
ria. Il ragazzo è rimasto feri¬ 
to al labbro ed fl dott. Franca¬ 
ne, per un più pronto recupe¬ 
ro, ci ha sconsigliato la sua 
partecipazione. Gli altri due 
P.O. Onori fGallo) e Udella 
(Minimosca) saranno, invecel 
presenti ». 

«Come spiega — abbiamo 
chiesto a Rea — l’inclusione 
nell’elenco dei P.O. di tre ele- 


« Siamo stati costretti — ha menti soltanto? ». 


detto l’allenatore degli azzurri 
Rea — a ripartire praticamen¬ 
te da zero. E? stato un lavoro 
molto lento ma che credo da- 


« Udella, Onori e Capretti — 
ha risposto Rea — sono gli 
unici superstiti della spedizio¬ 
ne di Città del Messico e. 


rà i suoi frutti. Praticamente quindi, avevano diritto alla 


dopo i giochi di Città del Mes¬ 
sico, come è consuetudine, ab¬ 
biamo assistito al progressivo 
passaggio al professionismo 
dei nostri migliori dilettanti. 


qualifica di P.O. per quanto 
riguarda le altre categorie 
una parola decisiva e definiti¬ 
va dovranno dirla t campiona¬ 
ti che iniziano giovedì pros- 


L’attività, dopo un periodo di simo ». 

stasi, è però ripresa con un «Con quanti uomini l’Italia 
ritmo soddisfacente. Abbiamo andrà alle olimpiadi? Si è det- 
disputato numerosi incontri in- to che non saremo presenti in 
temazionali ed altri ci atteri- tutte le categorie ».,.„. 


dono nei prossimi mesi ». 

«Come vanno inquadrati 
questi campionati nell’attività 
azzurra? ». 

« I campionati che si svol¬ 
gono a Roma li considero — 
ha risposto il tecnico — una 
tappa, fondamentale e decisiva 
per il futuro della nazionale. 
Per la prima volta potremo 
assistere ad una manifestazio¬ 
ne che vedrà impegnati tutti 
i nostri migliori elementi. 


« lo credo — ha replicato 
Rea — che a Monaco parteci¬ 
peremo con la squadra al 
completo. Nonostante le obiet¬ 
tive difficoltà, che non riguar¬ 
dano comunque soltanto la 
squadra italiana, penso che ai 
giochi olimpici si debba esse¬ 
re presenti in tutte le catego¬ 
rie. Questo è anche l’orienta¬ 
mento della federazione ». . 

« Quale sarà la prossima at- 


Quest’anno, infatti, sin dalle I tività degli azzurri? » 


fasi regionali sono stati am¬ 
messi i pugUi prima e seconda 
serie con l’esclusione dei ter¬ 
za serie che in più di una oc¬ 
casione hanno falsato l'esito 
della competizione- Quindi po¬ 
tremo assistere ad un torneo 
equilibrato dove, mi auguro, 
possano uscire valide indica¬ 
zioni per noi tecnici federali ». 

Al «via» ci saranno tutti i 


Sorteggio per 
il torneo 
anglo-italiano 

Sei presidenti di società di 
calcio di serie «A», Anzalone 
della Roma, Marras del Ca¬ 
gliari. Colantuoni della Samp- 
doria, Bortolotti deU’Atalanta, 
Ceravolo del Catanzaro e Fa¬ 
rina dei L. Vicenza, partiranno 
per Londra giovedì mattina per 
assistere a) sorteggio e alia 
compilazione del calendario del 
torneo anglo-italiano, le cui ope¬ 
razioni sono fissate aH’hotel Mv 
Vtfr per le ore 12 di venerdì 
X mano. 


e Subito dopo la fine dei 
campionati ci saranno le pri¬ 
me convocazioni. Al centro di 
Fiuggi inizieremo la prepara¬ 
zione in vista degli incontri 
intemazionali con la Grecia. 
Romania. Polonia e Francia ». 


Il capitano rossonero è rimasto un’ora e mezzo a 
colloquio con il dott. Banci e il dott. De Biase: 
egli ha detto « qualcosa » che ora dovrà essere 
vagliato? - Villa e Sogliano sentiti soltanto come 
testi? - Rocco sarà interrogato nei prossimi giorni 
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Dalla nostra redazione 

FIRENZE, 21. 

L’indagine promossa dalla 
Federcalcio sul «caso Rivera- 
arbitri » è iniziata questa mat¬ 
tina al Centro Tecnico Fede¬ 
rale di Coverciano: il capita¬ 
no del Milan e i suoi compa¬ 
gni di squadra Sogliano e 
Villa si sono incontrati con il 
dr. Giacomo Banci, capo del¬ 
l’Ufficio inchieste della FIGO 
e con il dr. Corrado Di Bia¬ 
se, membro dell’Ufficio inchie¬ 
ste federale nonché Procura¬ 
tore della Repubblica di Pra¬ 
to. A Rivera i due inquisito- 
ri hanno chiesto se le dichia¬ 
razioni rilasciate al termine 
di Cagliari-Milan sull’operato 
dell’arbitro Michelotti e sul 
presidente della CAN (Com¬ 
missione nazionale arbitri) 
Campanati corrispondevano a 
verità. Sogliano e Villa sono 
stati chiamati a confermare 
la frase pronunciata nei con¬ 
fronti dell’arbitro quando Mi¬ 
chelotti concesse il calcio di 
rigore che doveva sanzionare 
la sconfitta del Milan ad ope¬ 
ra del Cagliari. 

Stamane avrebbe dovuto 
essere interrogato anche l'al¬ 
lenatore Nereo Rocco, ma il 
tecnico ha dovuto recarsi a 
Trieste per rispondere ad un 
invito dell’ufficio tributi. Roc¬ 
co — hanno precisato Banci 
e Di Biase — ha inviato sta¬ 
mane un telegramma di scu¬ 
se, e già ieri sera, appena ri¬ 
cevuto l’invito a presentarsi 
a Coverciano, si era messo in 
contatto con il dr. Banci al 
quale aveva esposto la situa¬ 
zione in cui si trovava. Roc¬ 
co sarà interrogato nei pros¬ 
simi giorni. 

Per quanto riguarda Rive¬ 
ra, Sogliano e Villa i tre gio¬ 
catori — a conclusione del 
lungo colloquio (il capitano 
del Milan è rimasto in com¬ 
pagnia dei due inquirenti cir¬ 
ca un'ora e mezza, Sogliano 
45 minuti e Villa 25 minuti) — 
non hanno rilasciato alcuna 
dichiarazione esplosiva. So¬ 
gliano, che è stato il primo 
ad incontrarsi con i compo¬ 
nenti la commissione di in¬ 
chiesta, si è limitato a dire: 
«Non so se sono stato con¬ 
vocato come imputato o come 
testimone. Ho confermato 
quanto ebbi a dire fi signor 
Mlchelotti: ”Se lei è un uomo 
avrà del rimorsi”. Per questo 
che sono stato squalificato 
per una giornata ed in consi¬ 
derazione di ciò ritengo di es¬ 
sere considerato un teste». 

’ Villa: «Non posso parlare, 
sono stato diffidato e vincola¬ 
to al segreto anche con i diri¬ 
genti del Milan. Volevano sa¬ 
pere se avessi udito le di¬ 
chiarazioni fatte da Rivera. 

10 mi trovavo In fondo al 
pullman e francamente la 
convocazione di stamane mi 
ha un po’ sorpreso ». 

Rivera è stato più catego¬ 
rico: « Sono legato al segreto, 
vi prego di non insistere ». il 
capitano, comunque, nono¬ 
stante l'ora e mezza di inter¬ 
rogatorio, è apparso molto 
calmo e per niente preoccu¬ 
pato. 

A quanto abbiamo appreso. 
Rivera si è limitato a confer¬ 
mare di aver dichiarato che 
Campanati non è capace nel¬ 
lo svolgere il suo compito di 
designare gli arbìtri. Ma non 
si sfugge all’impressione che 
nel lungo colloquio Rivera 
non si è limitato a ribattere 
e precisare il tenore delle sue 
dichiarazioni («Fino a quan¬ 
do a capo degli arbitri ci sa¬ 
rà Campanati il Milan verrà 
costantemente preso in giro»), 
ma ha fatto anche qualche 
affermazione che in questo 
momento i due inquirenti 
stanno vagliando attentamen¬ 
te. Infatti, alla fine dei collo¬ 
qui, Banci e Di Biase, nel¬ 
l’incontro avuto con la stam¬ 
pa, dopo aver precisato che 
sarebbe stato emesso un co¬ 
municato, hanno sottolineato 
che « non c’è stata alcuna im¬ 
putazione. Tutti e tre i gioca¬ 
tori sono stati Invitati come 
testimoni ». 

AUa domanda se l’inchiesta 
i da ritenere conclusa, il dot¬ 
tor Bianchi ha risposto: « Per 

11 momento siamo solo all'ini- 
zio. Come minimo ci vorran¬ 
no quindici giorni; dobbiamo 
ascoltare il signor Rocco e 
potremmo anche sentire lo 
stesso Campanati, Michelotti 
e ' i giornalisti che hanno 
riportato le dichiarazioni 
attribuite a Rivera sul com¬ 
portamento degli arbitri. Co¬ 
me potete rendervi conto non 
siamo di fronte a cose da sbri¬ 
gare tanto facilmente. Il ma¬ 
teriale che noi raccogliamo e 
che registriamo lo invieremo 
alla Commissione disciplinare 
la quale deciderà le eventua¬ 


li sanzioni disciplinari nel 
confronti di Rivera». 

« Come mai è stato designa¬ 
to lei e il dr. Di Biase ad 
espletare questo compito? ». 

« Io sono il capo dell’Uf¬ 
ficio Inchieste, il cui compi¬ 
to è quello di indagare se ci 
sono stati degli illeciti. In que¬ 
sto caso però il nostro com¬ 
pito — su richiesta della Fe¬ 
dercalcio — è più semplice: 
dobbiamo verificare le dichia¬ 
razioni rilasciate dal giocato¬ 
re Ri vera. 

« Dalle dichiarazioni rila¬ 
sciate dal capitano del Milan 
risulta esserci anche dell’Ule- 
cito? », abbiamo insistito. Il 
dr. Banci, ci ha risposto: « Ve¬ 
dremo. Il nostro compito è 
anche questo». 

Come vedete in questa pri¬ 
ma tornata, apparentemente 
non è accaduto niente. Però 
non è da escludere a priori 
che dall’inchiesta scaturisca 
qualcosa di più serio e grave. 
Una cosa è certa: l’inchiesta 
non sarà conclusa prima di 
un mese e di conseguenza l’an¬ 
damento del campionato non 
ne risentirà. Infatti, ammesso 
che Rivera risulti colpevole, 
l’eventuale condanna — am¬ 
monizione o deplorazione, am¬ 
monizione con diffida, am¬ 
menda fino ad un milione, 
squalifica per una o più gior¬ 
nate, squalifica a tempo in¬ 
determinato, ritiro definitivo 
della tessera (queste le san¬ 
zioni che può infliggere la 
« disciplinare ») — sarà san¬ 
zionata verso la fine di apri¬ 
le quando cioè si saprà già 
chi sarà la vincente del tor¬ 
neo e quando, purtroppo, 
l’opintone pubblica avrà già 
dimenticato tutto. 

Da parte sua a tarda se¬ 
ra l’ufficio stampa della Fe¬ 
derazione italiana gioco cal¬ 
cio ha emesso ieri il seguen¬ 
te comunicato: « Oggi 21 mar¬ 
zo 1972 il dott. Giacomo Ban¬ 
ci e il dott. Corrado De Bia¬ 
se hanno proceduto ad Inter¬ 
rogare a Firenze, presso 11 
Centro tecnico federale di Co¬ 
verciano, I giocatori Riccardo 
Sogliano, Gianni Rivera, Sil¬ 
vano Villa, in merito alle di¬ 
chiarazioni rilasciate da parte 
dei tesserati dell’A.C. Milan, 
riportate - sulla stampa nei 
giorni susseguenti alla gara 
Cagliari-Milan del 12 marzo, 
in merito alle quali l’ufficio 
inchieste della FIGC era sta¬ 
to incaricato dalla presidenza 
federale di svolgere accerta¬ 
menti: gli interrogatori sono 
stati anche volti all’accerta¬ 
mento di circostanze e fatti 
connessi con le pubbliche di¬ 
chiarazioni rilasciate dal si¬ 
gnor Rivera. Il dott. Banci e 
il dott. De Biase continueran¬ 
no nei prossimi giorni gli ac¬ 
certamenti .esaminando, pro¬ 
babilmente a Milano, altri tes¬ 
serati e dirigenti». 

Loris Ciullini 
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agli assalti 

\ 

dello Standard 

- i 

Ma sarà sufficiente II goal di vantag¬ 
gio ottenuto all'andata ? - La partita, in 
sintesi registrata, in TV dalle 22.10 


Sandro Mazzola, qui a Liegi sui terreno di gioco delio Standard che l'Inter affronterà questa 
sera, rilascia un autografo ad un suo giovane ammiratore 


Coppa dell'UEFA 


Juve imbottita di riserve 
contro il Wolverhampton 

A Glasgow il Torino affronta i Rangers per la Coppa delle Coppe 
Entrambe le squadre italiane pensano però al « derby» di domenica 


LONDRA. 21. 

' Le due squadre torinesi, che domenica 
prossima saranno a confronto diretto In un 
c derby » che, dopo tantissimi anni, risul¬ 
terà decisivo agli effetti della lotta per lo 
scudetto, hanno trascorso la prima metà 
della «settimana di passione» ben lontane 
dalle'loro sedi abituali; Il Torino In quel 
di Glasgow dove domani sera affronterà i 
Rangers nella partita di ritorno per la Cop¬ 
pa delle Còppe (l'Incontro di andata si à 
chlusd sull'1-1), la Juventus nella • vecchia 
Birmingham dove dovrà vedersela con le 
furie del Wolverhampton, che a Torino han¬ 
no conquistato un punto • che sembrano 
avere tutta l'intenzione di fare un sol boc¬ 
cone della squadra bianco-nera che, pure, 
appare decisamente avviata alla conquista 
dei titolo di campione d'Italia. E' chiaro 
che la partita estremamente impegnativa di 
domenica fra Juve e Toro e I parzialmente 
negativi risultati degli incontri di andata 
rappresentano un forte handicap per ie due 
squadre italiane che partono decisamente 
sfavorite. ' 

Il Torino dovrebbe scendere in campo, al¬ 
meno nel primo tempo, con Castellini, Lom- 


' bardi. Fossati, Zecchini, Cereser, Ferrini, 
Toschi, Rampanti, Pulici (Luppi), Crivelli, 
Bui (Rossi). Come si vede manca Sala, che, 
anzi, non fa neppure parie della rosa dei 
- diciotto giunti a Glasgow. 

La Juventus, dal canto suo, si presenta 
In formazione addirittura rivoluzionata ri¬ 
spetto alla vittoriosa partita di domenica 
scorsa sulla Fiorentina. GII uomini di Vyc- 
palek scenderanno Infatti in campo nella 
seguente formazione: Piloni, Spinosi, Lon* 
gobucco, Roveta, Salvadore, Marchetti, Vio¬ 
la, Cuccureddu, Novellini, Savoldi, Haller. 
Come si vede, se si eccettua il rientro di 
Haller, la formazione appare nettamente in¬ 
debolita rispetto a quella standard risultan¬ 
do priva, oltre che dell'infermo Bettega, an¬ 
che di Capello, Anastasi, Furino, Carmigna- 
ni, Morini, quanto dice di mezza formazione 
titolare anche se alcuni dei sostituti non 
faranno certo rimpiangere I titolari. 

Insomma, specialmente per quanto riguar¬ 
da la Juventus, si ha la netta impressione 
che le trasferte delle due squadre italiane 
vengano affrontate per onore di firma. An¬ 
che se, come ci auguriamo, il pronostico 
magari ci smentirà in pieno. 


Dal nostro inviato 

LIEGI, 21 

Standard-tnter, incontro di 
ritorno dei quarti di finale 
della «Coppa del campioni». 
I giornali vi danno grossi ti¬ 
toli ed ampio risalto, ma non 
diremmo che la città « impaz¬ 
zi ». Un match di calcio, in¬ 
somma, e importante anche, 
ma non più di quello. 

Per i protagonisti invece, 
discorso diverso e attesa elet¬ 
trica, divorata dalla nevrosi 
col lento passar delle ore. Per 
entrambi l’impegno è grosso 
e la posta altissima. Sia l’In- 
ter che 1 belgi vanno Infatti 
non decisamente bene In cam¬ 
pionato e l’eliminazione in 
Coppa significherebbe un me¬ 
sto addio al lucroso « giro » 
intemazionale d’alto bordo. 

Con quanta acre determina¬ 
zione tengano a restarci, si 
può dunque capire. I neroaz- 
zurri campioni d’Italia, e non 
è un mistero, ad un certo pun¬ 
to a questa Coppa hanno anzi 
deliberatamente sacrificato il 
Campionato. Ragion per cui 
arrischiano, adesso, di finire 
senza l’uno e senza l’altra, col 
danno, cioè, e con le beffe. 
Che le si aggrappino con le 
unghie e coi denti è pertanto 
ovvio. 

Per preparare II match, ca¬ 
ricarsi alla bisogna, l’Inter ha 
dunque voltato le spalle alla 
città che, pur per niente ten¬ 
tacolare, offre ben sempre le 
sue distrazioni, ed è andata 
ad affogare nel verde di Ver- 
viers, un grosso, silenzioso, 
tranquillo villaggio termale. 
Inutile dire che Invemizzi è 
ottimista, ottimista convinto, 
e che la truppa, pur qua e là 
con qualche umana, compren¬ 
sibilissima titubanza, ne con¬ 
divide il pensiero. Certo, con 
quel solo «golletto» su cui 
vivere di rendita, non sarem¬ 
mo così ottimisti e così con¬ 
vinti, ma noi non siamo di¬ 
rettamente in causa ed anche 
questo, dunque, è comprensi¬ 
bile. 

Invemizzi, per esemplo, di¬ 
ce che a San Siro non fu pos¬ 
sibile andar oltre la botta vin¬ 
cente di Jair perchè Io Stan¬ 
dard, tutto ermeticamente 
chiuso In difesa per pruden¬ 
za, o laboriosamente articola¬ 
to a centrocampo per astuzia, 
non l’aveva consentito, ma 
che qui, a Liegi, le cose an¬ 
dranno tutte, e necessaria¬ 
mente, in modo diverso. Lo 
Standard cioè, che per passa¬ 
re il turno dovrà arrivare a 
rete almeno due volte, sarà 
costretto ad impostare una 


MITROPA CUP: oggi allo stadio del Campo di Marte (ore 15) 

FIORENTINA CONTRO IL FIRST VIENNA 

(passaporto viola per la finale?) 


Dalla nostra redazione ! 

- . FIRENZE, 2L 

Aria di Coppa anche per la 
Fiorentina. Domani, alle 15 I 
viola, reduci dalla sconfitta 
dì Torino, incontreranno allo 
stadio del campo di Marte, 
gli austriaci del First Vienna 
nel quadro della Mitropa Cup. 
La partita sarà diretta dal¬ 
l'Ungherese Muncx. 

Come abbiamo già accenna¬ 
to la Fiorentina domenica 
scorsa è stata battuta mentre 
gli austriaci sono reduci da 
una vittoria: hanno battuto 
per 2 a 1 i viennesi del Ra- 
pid una delle squadre che 
punta alla conquista del titolo 
austriaco. La partita, quindi, 
nonostante che nel primo in¬ 
contro giocato a Vienna 1 
viola abbiano vinto per 3 a 0 
si presenta molto interessante. 

Solo che ! viola due giorni 
or sono hanno perso a Tori¬ 
no. una sconfitta meritata In 
quanto 1 toscani hanno dimo¬ 
strato di non possedere quel 
mordente indispensabile per 
affrontare squadre risolute co¬ 
me quella torinese; una scon- 


IL PROGRAMMA . 

Domasi: ore 1( eliminatorie 
(15 incontri); ore ZI eliminato¬ 
rie (15 incontri); Venerdì 24 ore 
16 eliminatorie (15 incontri); ore 
21 eliminatorie (15 Incontri); Sa¬ 
bato 25 ore 16 elimlnatorfe (15 
incontri); ore 21 eliminatorie (15 
incontri); Lunedi 27 ore 21 SE¬ 
MIFINALI (22 incontri); Marte¬ 
dì 29 riposo; Mercoledì 29 ore 
21,15 FINALI (Il incontri). 

RADIO E TV 

La radio aegnirà con servizi 
qnottdiaaL di Gilberto Evange¬ 
listi 1 campionati. Le giornate 
delle semifinali e delle finali 
saranno commentate, (astenie 
ad Evangelisti, da Nino Benve¬ 
nuti. Giovedì 39, ne) corso di 
• Radio Olimpia », andrà in on¬ 
da nn servizio speciale ani cam¬ 
pionati. 

Sono, Inoltre, in cono tratta¬ 
tive con la televisione per In 
teletrasmlaalone In diretta per 
il programma «Mercoledì sport» 
di alcune fast dello flaalL 


Battuta in finale la Stella Rossa 

Al Simmenthal la 
coppa delle Coppe 


SALONICCO. 21. 

' Sul campo neutro di Salonic¬ 
co il Simmenthal di Milano ha 
vinto la Coppa delle Coppe di 
basket battendo in finale la 
Stella Rossa di - Belgrado (74 
a 70). E’ la quarta volta che 
una squadra italiana vince la 
coppa, ed ì la seconda che vin¬ 
ce il Simmenthal. Le «scar¬ 
pette rosse» di Milano erano 


infatti i vincitori della scorsa 
edizione. La « Stella Rossa > si 
presentava come una avversa¬ 
ria temibile, ma i milanesi sì 
sono imposti nettamente. Già 
alla fine del primo tempo erano 
infatti in vantaggio per 47 a 34: 
e nonostante il «serrate» de¬ 
gli jugoslavi, nel secondo tem¬ 
po hanno conservato un mar¬ 
gine di 4 punti, esiguo ma suf¬ 
ficiente per vincere la coppa. 


fitta che poteva essere evita¬ 
ta solo se l’arbitro Monti (co¬ 
me ha confermato la «mo¬ 
viola ») quando il Torino con¬ 
duceva per una rete a zero 
avesse concesso ai fiorentini 
un calcio di rigore per un 
plateale fallo di mano da par¬ 
te di un difensore granata. 

Ed è appunto a seguito del¬ 
la sconfitta che la partita di 
domani per gli uomini di 
Liedholm si presenta più dif¬ 
ficile: tuttavia se i toscani 
in questi due giorni avranno 
ritrovato la migliore concen¬ 
trazione non ci dovrebbero es¬ 
sere dubbi sul loro successo. 
Nella partita giocata a Vienna 
i fiorentini apparvero di una 
spanna superiori. E se la Fio¬ 
rentina riuscirà a vincere a- 
vrà via libera per partecipa¬ 
re alla fase finale di questa 
edizione della Mitropa Cup. 
Dopo l’Incontro con I viennesi 
i viola dovranno giocare a 
Belgrado contro il Partizan, la 
squadra jugoslava che nel pri¬ 
mo incontro, giocato qui al 
comunale, perse per 3 a 0. 
La partita di ritorno sarà gio¬ 
cata il 4 aprile a Belgrado. 

Attualmente la situazione 
del girone della Fiorentina è 
il seguente: First Vlenna-Flo- 
rentina 0-3; Florentina-Partl- 
zan 30; Partìzan Fìrst Vienna 
3-0. Il retour-match First Par¬ 
ti zan sarà giocato 11 19 apri¬ 
le a Vienna. 

Tornando all'incontro di do¬ 
mani dopo aver fatto presen¬ 
te che la comitiva austriaca 
è arrivata a Firenze nel tar¬ 
do pomeriggio guidata dal¬ 
l'allenatore cecoslovacco Hk> 
zek, e aggiunto che i viola 
agli ordini di Liedholm si 
sono allenati nel pomeriggio 
si può ricapitolare annuncian¬ 
do le formazioni del primo 
tempo. 

FIORENTINA: Superchl; 

Oaldiolo. Longoni; Scala, Fer¬ 
rante, Esposito; Merlo, D'A- 
Iessi, Clerici, De Sisti. Chia¬ 
ro gl. 

FIRST: Frajdl; Acs, Lo- 
schy; Linai; Uener, Feriska; 
Trailer, Masny, Gassner, 
Schlaghner, Hever. 

I. C. 


Venerdì a Torino 





- 


Arcari 
affronta 
Al Romano 


TORINO. ZI. 

Dopo il K.O. inflitto il 4 febbraio scorso 
a Party Pugh, Brano Arcaci tornerà sul ring 
del Palazzo dello Sport di Torino per af¬ 
frontare lo statunitense Al Romano. E' la 
terza volta, nel gira di poco più di tre mesi, 
che Arcari combatta nel capoluogo piemonte¬ 
se, diventato ormai la sua c piazza » migliore 
e più redditizia. 

A Torino inoltre, Arcari, secando quanto 
ha confermato l'organizzatore Sabbafini af¬ 
fronterà in giugno il brasiliano Joae Enrique 
per il titolo mondiale. 

Al Romano, il pugile che venerdì affron¬ 
terà Arcari, è descritto come un elemento dì 
ottime qualità, anche sa non finirà nelle 
primo posizioni dello graduatoria internazio¬ 
nali. E' di erigine italiana ed è un peso 
welter naturale; è il pugile più noto del 
New England e vanta un buon record di 
successi. 

Altri due Incentri della sarata vedranno Un. 
pegnati I piuma Glrgenti a Cotona I quali 
il 21 aprile prossimo dovr eb b e ro affrontarsi 
proprio a Tarino In on co m ba ttimento vaio- 
volo por la corona italiana. Venerdì sora en¬ 
trambi affronteranno avversari francesi: Gir- 
gonti, che detiene il titolo italiano, incontre¬ 
rà Andrà Jamet, men ti s Catena combatterà 
con Michel H e u d eeo , già battalo al punti da 
GirgentL 

La manifestazione sarà aperta dal welter» 
DI Jarto ed And reoli; manca ancora. Invoca, 
il « sotte-dew » che avrebbe davate vedere 
sul ring II massimo ligure Bambini; lo spez 
zino, tuttavia tl è infortunato in allenamen¬ 
to od ha devoto rinunciare. L'arganlzzatere 
SabbatHiI sta ora studiando una adeguata 
soluzione di ricambio. Nella fola: ARCARI. 


partita offensiva, ad attacca¬ 
re quindi a tutto campo e 
dunque, fatalmente, a sco¬ 
prirsi. 

Da qui la possibilità per 
l’Inter di centrare il colpo giu¬ 
sto di rimessa e di rimediare 
11 golletto che, non dimenti¬ 
chiamolo, in trasferta pesa il 
doppio. 

Il discorso è semplice, li¬ 
neare, efficace, per cui, in 
teoria, non fa una grinza. Pre¬ 
suppone solo che i Nerazzurri 
sappiano reggere, senza la¬ 
sciarsi cioè travolgere, dal¬ 
l’urto verosimilmente costan¬ 
te e massiccio di gente che 
sa tutto il fatto suo. e trovi¬ 
no nel contempo la lucidità di 
riflessi, la chiarezza tattica e 
l’abilità tecnica indispensabi¬ 
li per contrarla al tempo giu¬ 
sto e nel modo migliore. 

Ora, che l’Inter di questi 
ultimi tempi arrivi a tanto 
può anche essere possibile, 
considerato l’orgoglio, il piglio 
e il particolare stato d’animo 
che la portano in Coppa a 
trasformarsi, ma non sembra 
davvero un fatto scontato, o 
comunque a cuor leggero 
scontabile. E’ già molto, ad 
ogni modo, che lo spirito sia 
quello, di ragazzi cioè che 
partono con tutte le loro bra- 
ve carte in mano e con la 
ferma convinzione e il dichia¬ 
rato proposito di giocarle. 

Non fosse cosi il match sa¬ 
rebbe già per la sua buona 
metà perso. Mazzola, il cui 
ascendente anche fuori dal 
campo è rilevante e noto, si 
adopera, « prò domo sua » e 
della squadra, in questo sen¬ 
so. Disposto persino a dimen¬ 
ticare i vecchi acciacchi e i 
recenti malumori per certa 
Insofferenza di ■ Boninsegna 
Per Invemizzi, non c’è dub¬ 
bio, un grosso, preziosissimo 
aiuto. 

- Per quanto riguarda la for¬ 
mazione, sarà quella di « Cop¬ 
pa » da tempo anticipata, sen 
za Bertini cioè, rimasto a Mi¬ 
lano, e con Frustalupi nei 
panni del vice-Corso. Ancora 
un solo, improvviso dubbio 
per Bedin che, afflitto da un 
dolorino alla coscia destra, 
molto probabilmente di origi¬ 
ne nevrotico-reumatica, ha 
oggi limitato al minimo la 
preparazione e potrebbe anche 
domani disertare il match. 
Decideranno, come è ovvio, il 
dottor Quarenghi e l'interes 
sato, solo poche ore prima, 
ma l’impressione è che Fab- 
bian, sostituto designato, deb 
ba restare ad attendere in 
panchina. 

Quanto allo Standard, ha 
anticipato la « guerra calda » 
di domani con una fredda: ha 
scelto una località termale 
l’Inter, in una località terma¬ 
le, Chaudfontaine, si sono an¬ 
dati a «ritirare» loro, i bel¬ 
gi; trascina un dubbio Inver- 
nizzi, un dubbio si porta ap¬ 
presso pure lui, Renè Hauss. 
allenatore strasburghese tra¬ 
piantatosi con successo qui. 
È sarebbe il punto interroga¬ 
tivo che ancora accompagna 
11 nome di Dewalque, celebra¬ 
to battitore libero dello Stan¬ 
dard e della nazionale belga. 
Con la differenza però che 
mentre Bedin sarà probabil¬ 
mente In campo, Dewalque 
quasi sicuramente sarà in tri¬ 
buna. Nel qual caso ad in¬ 
contrare l’Inter sarà la stes¬ 
sa. Identica squadra che ha 
giocato a San Siro Con Pilot. 
vale a dire, possente regista 
difensivo, Beurlet validissimo 
terzino alla... Pacchetti del 
giorni migliori, Thisset gra¬ 
nitico e poco complimentoso 
stopper, Svensson impietosa 
guardia personale di Mazzola, 
Van Moer delizioso regista, 
Semmeling insidiosa e classi¬ 
ca mezza-punta, l’imprevedi¬ 
bile, astutissimo Takac a get¬ 
tar lo scompiglio nella difesa 
neroazzurra. 

Un complesso, insomma. af¬ 
fiatato. omogeneo, che gioca 
da anni a memoria. Non sa¬ 
rà magari il Brasile, ma 
squadra di sicuro valore fci- 
temazionale, certo. Che sp¬ 
rinter. dunque, gliela mandi 
buona. 

Bruno Panzera 

STANDARD: Plot; Beurlet, 
Dolmen*; Thissen, Pilot, Cvel¬ 
ie r; Semmeling, Van Moer, 
Henrotay, Svensson, Takac. 

RISERVE: Matky, Denis, 

E molle, Labarbe. 

INTER: Vierì; Bellugi. Pac¬ 
chetti; Orlali, Giube rioni, Bur- 
gnic; Jair, Bedin, Boninsegna, 
Mazzola, FrastalupL 

RISERVE: Bòrdon, Fabbtan. 
Pellizzaro, Nadin, Bini. 

ARBITRO: Emsbergtr (Un¬ 
gheria). 


TV e radio 

Un’ampia sintesi della par¬ 
tita sarà trasmessa dalla TV 
sul Programma nazionale, alle 
ore 22,10 circa, nel corso della 
rubrica «Mercoledì sport». 

La radio si collegherà all# 
19,55 per effettuare collega- 
menti per Standar-Inter, Ran- 
gers-Torino e Wolverhaaepton- 
Juventus. 
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relazione di Scelepin al 15° congresso in corso a Mosca | 

Dopo aver estromesso Giorgio Zoitakis 
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| , Calorosa manifestazione di amicizia 


olo crescente dei sindacati 
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Ila vita dell’Unione Sovietica 

lioramenti previsti dal presente piano quinquennale — Un appello ai lavora- 5 
tutto il mondo alla lotta contro l'aggressione statunitense in Indocina — L'in- 
nto del compagno Lama a nome delle delegazioni della CGIL e della UIL 


Papadopulos si proclama 
reggente della Grecia 

Le cariche più importanti concentrate nelle sue mani - La corte marziale di 
Atene condanna nove democratici a pene varianti tra i 15 mesi e gli 8 anni 


Bologna: solidarietà con 
i partigiani mozambicani 

Patio di amicizia fra la città e il «Campo educational» di 
Tunduru • Il significato delia lotta nelle colonie portoghesi 
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Un'agghiacciante immagine della rimozione dei 
vittime del sanguinoso attentato di lunedi in una 
la capitate nord-irlandese. 

Do la strage di lunedì 

tmosfera 
di terrore 
in Ulster 

Hea esenta oggi a Fauikner il suo « piano di pace » 
Ma enfato di Belfast è l’occasione per la destra 
prode di irrigidire ulteriormente la sua intran- 
sigd— Dodici feriti a Derry in tre esplosioni 


Dal ro corrispondente 

LONDRA. 21 
Il l Irlanda è immobì- 
lizza jH’equilibrio del ter¬ 
rore romba di ieri a Bel¬ 
fast morti e 150 feriti) ha 
date litro terribile giro al¬ 
la s di violenza che nes¬ 
sun evento politico (pre¬ 
suli eale) sembra In gra¬ 
do i estare. Il governo in- 
gles ncora in attesa di an- 
nur il suo «piano di pa¬ 
ce » nani il premier ulste- 
riar ilkner viene a Londra 
per ltare le proposte di 
He* Ma passeranno altri 
gio rima che si possa sa- 
per il progetto abbia la 
mii possibilità di essere 
acc > dal governo unioni¬ 
sta, ‘ ", ' 

L ellerata esplosione a 
Doi Street può avere so¬ 
lo \ etto: di irrigidire l’in- 
tra iza protestante verso 
qu* ìe accenno di riforma 
soc di giustizia per i cat¬ 
tali à anche un’altra allu- 
cin conseguenza: quella di 
ine :iare ulteriormente gli 
ass contro la minoranza 
cat assediata nei ghetti. 
I gì fascisti sono pronti a 
dai faglia e parlano aper¬ 
tali di una politica di 
ste o. - ' * 

I era, ad esempio, da! 
quze protestante di Shan- 
kilàa misteriosi cecchini 
hai perta il fuoco in dire- 
zio :1 confinante quartiere 
cat) di Falls Road. I prò 
iet ino piovuti a Bombey 
Stne Cu par Street (due 
vieate completamente di- 
str nel pogrom del ’69 1 e 
la t terrorizzata ha dovu¬ 
to ersi in salvo come po- 
tevtto lo sguardo impas¬ 
sibile sentinelle inglesi 
ch< siedono i posti di os¬ 
sei me lungo la cosiddetta 
«lidi pace» (il «muro» 
eh due anni e mezzo divi¬ 
de ue comunità). 

< a alla bomba della 
str li Do negali Street, ab¬ 
bi* r-à riferita ieri la pron¬ 
ta ianna del Movimento 
de Ui civili. In serata an- 
ch tA « rossa » aveva stig¬ 
mi to il delittuoso episo¬ 
di! ie un atto di Tollia set- 
tal Bolo i « provisionals » 
(T «verde» o nazionali¬ 
sti n hanno fatta commen¬ 
ti loro silenzio è visto, 
a > o a ragione, come 
ur missione di responsa- 
bil 

1 tuazione è andata co¬ 
sti lente deteriorandosi in 
qu ultimi mesi, la confu¬ 
si! aumentata, le possibi 
lit infiltramenti e la pro¬ 
vo ne sono ormai abba 
sta diffuse da autorizzare 
H blo sull'impiego e la 
pi tà di quelle bombe da 
ec che ovviamente 1 non 
rii no nella strategia e 
tu tratte* della guerriglia, 
mie adesso servono benls- 
sifli obiettivi del terrori- 
arfalla destra protestante. 

ito stato di cose proba 
Wte peggiorerà nel giorni 


il quando il governo di Oorzow ». 


Londra annuncerà il suo pro¬ 
gramma che per essere effet¬ 
tivo, deve contenere una se¬ 
rie di risarcimenti e salva- 
guardie prò cattoliche che i 
settori orangistl estremi non 
sono affatto disposti a con¬ 
templare. 

Oggi tre ordigni esplosivi 
hanno scosso 11 centro di Der¬ 
ry colpendo il deposito pac¬ 
chi della stazione ferroviaria 
di Waterside, il centro com¬ 
merciale a Carlisle Street e 
l'edificio della municipalità a 
Shipquay Street. Gii scoppi si 
sono susseguiti a distanza di 
qualche minuto gli uni dagli 
altri. I danni sono elevatissi¬ 
mi. In ciascun caso. però, i 
loro autori hanno dato un am¬ 
pio pre-allarme e non vi sono 
state vittime. Si lamentano so¬ 
lo 12 feriti leggeri fra i pas¬ 
santi colpiti da schegge. 

Antonio Bronda 


I vescovi polacchi 
sollecitano Bonn 

a ratificare il 
trattato di Varsavia 

VARSAVIA, 21 

L’episcopato polacco in un 
comunicato diramato oggi alla 
stampa, ha espresso la spe¬ 
ranza, « unitamente ai polac¬ 
chi in patria ed all'estero», 
che « il trattato tra la Polonia 
e la Repubblica federale te¬ 
desca pòssa essere ratificato 
al più presto e possa dare i 
frutti che da esso si atten¬ 
dono ». 

II trattato, si legge ancora 
nel documento, « sarà di gran¬ 
de importanza per un ulterio¬ 
re miglioramento dei rapporti 
tra i due paesi e per ristabi¬ 
lire fiducia e riconciliazione ». 

Nel comunicato è anche det¬ 
to che l'episcopato rivolge un 
ulteriore appello alla Santa 
Sede affinché la decisione «da 
lungo tempo attesa » per la 
normalizzazione definitiva del¬ 
le diocesi occidentali e setten¬ 
trionali possa «essere presa 
al più presto». 

Come è noto, il trattato po¬ 
lacco tedesco occidentale, fir¬ 
mato oltre un anno fa ed in 
attesa delia ratifica dei Bun¬ 
destag. accetta il riconosci¬ 
mento giuridico dei territori 
ex tedeschi, che di fatto sono 
ormai polacchi dai dopoguer¬ 
ra. II Vaticano deve ancora 
dare uno «status» definitivo 
alle diocesi di questi terri¬ 
tori, • che dipendono attual¬ 
mente da « amministratori 
apostolici ». 

Nel comunicato dell’episco¬ 
pato si legge ancora che « una 
ulteriore stabilizzazione della 
coesistenza pacifica tra nazio¬ 
ni può rendere più facile le 
nuove deiimitAzioni deil’arcl- 
diocesl di Breslavia e dell’am- 
ministrazionc apostolica di 


Dalla noitra redazione 


MOSCA, 21 


Il 15 congresso dei slnda 
cati sovietici ha proseguito 
oggi i suol lavori con l’in¬ 
tervento di numerosi delegati 
e II saluto di rappresentanti 
stranieri. I cinquemila delega¬ 
ti al Palazzo dei Congressi del 
Cremlino hanno salutato con 
grandi ovazioni 1 messaggi por 
tati dal rappresentanti del sin 
dacati vietnamiti Hoang Quo< 
Viet per il nord e Nguyen 
Van Hoa per il sud. A nome 
delle delegazioni della CGIL 
e della UIL presenti al con¬ 
gresso ha brevemente preso la 
parola anche il compagno Lu 
ciano Lama segretario genera 
le della CGIL. 


Nel corso della giornata 
odierna è stata inoltre adot¬ 
tata all’unanimità una dichia¬ 
razione di solidarietà con i 
popoli del Vietnam, del Laos 
e della Cambogia. La dichiara¬ 
zione rivolge un appello al la¬ 
voratori di tutti i paesi e al 
loro sindacati, a lottare per 
imporre agli americani la ces 
sazione del 

Al centro del dibattito so 
no il discorso pronunciato ieri 
mattina da Leonid Breznev 
segretario generale del PCUS 
e il rapporto di attività del 
consiglio centrale presentato 
dal suo presidente Alexandr 
Scelepin. 


Il segretario generale del 
PCUS, il quale come si sa, 
aveva dedicato larga parte del 
suo discorso ai grandi temi 
della politica estera, si era 
anche occupato del ruolo del 
sindacati nella società soviet! 
ca. sostenendo che «essi, nel 
la loro lotta per gli Interes 
si dei lavoratori, hanno supe 
rato il ruolo di "difensori” da 
to che nell’URSS le classi 


sfruttatrici sono state elimina 
te da tempo ». « Ciò che di¬ 
stingue principalmente 1 sin 
dacati sovietici 


seguito Breznev 
che essi prendono parte atti 
va e diretta allo sviluppo del 
l’insieme della società, al prò 
gresso della produzione, alla 
sua crescente efficacia, alla 


gestione della economia na 


zionale ». 


Il segretario generale del 


PCUS aveva quindi preannun 
ciato « una partecipazione più 


attiva » dei lavoratori alla ge 


stione delle imprese attraver 
so i sindacati, aggiungendo: 

« Le conferenze di produzione 
e le riunioni operaie che di¬ 
scutono i piani di funziona¬ 
mento delle officine, delle fab¬ 
briche e dei sovkos, i piani 
di sviluppo sociale ed altri 
problemi, costituiscono una 
importante forma della demo¬ 
crazia socialista e portano pra¬ 
ticamente le masse lavoratrici 
alla gestione ». 

Anche Scelepin ha parlato 
di « ruolo crescente » del sin¬ 
dacati nella vita dell URSS. 
« L’elevamento del livello di 
vita del popolo — egli ha det¬ 
to. tra l’au«-o — è Indissolu¬ 
bilmente legato allo sviluppo 
della produzione sociale. Per 
questo i sindacati sovietici ri¬ 
tengono che una partecipazio¬ 
ne attiva alla garanzia del pro¬ 
gresso dell’industria pesante e 
dello sviluppo accelerato - di 
tutU i settori che producono 
articoli di consumo corrente, 
allo sviluppo dell’agricoltura 
e all’estensione della sfera dei 
servìzi, costituisce uno del lo¬ 
ro compiti più importanti ». 

Nel corso del presente pia¬ 
no quinquennale, ha quindi 
annunciato Scelepin, aumente¬ 
ranno i salari e stipendi di 
90 milioni di lavoratori. I red¬ 
diti delia popolazione cresce¬ 
ranno globalmente di 78 mi¬ 
liardi di rubli, il 30 °/. dei qua¬ 
li destinati ai consumi pub¬ 
blici (sanità. Insegnamento, ca¬ 
se per vacanze e così • via). 
Sessanta milioni di cittadini 
miglioreranno anche le loro 
condizioni di alloggio. Nella 
parte dedicata ai rapporti tra 
« i diversi reparti del movi¬ 
mento sindacale mondiale » 
Scelepin ha polemizzato con 
« il revisionismo piccolo bor¬ 
ghese di sinistra » dei dirigen¬ 
ti cinesi e, dopo aver affer¬ 
mato che lo sviluppo del sin¬ 
dacati nel mondo è oggi ca¬ 
ratterizzato dal fatto che a po¬ 
co a poco si supera il loro 
« frazionamento », ha aggiunto: 
« noi siamo ottimisti, noi con¬ 
sideriamo il futuro con sicu¬ 
rezza e siamo oonvinti che si 
giungerà alla unità d’azio¬ 
ne del movimento sindacale 
mondiale ». 

Nel suo saluto il compagno 
Lama ha ricordato le grandi 
lotte dei lavoratori italiani 
per il lavoro, i salari e la tra¬ 
sformazione delia società e i 
tentativi in corso di arresta¬ 
re l'avanzata democratica di 
classe. Dopo aver espresso la 
decisione dei lavoratori e dei 
loro sindacati ad opporsi con¬ 
tro ogni tentativo autoritario, 
il segretario generale delia 
CGIL ha detto: « I lavoratori 
italiani fondano la loro fer¬ 
ma determinazione sullo svi¬ 
luppo del processo unitario 
che impegna le grandi masse 
e le organizzazioni sindacali 
del paese. Naturalmente an¬ 
che In questo campo il ne¬ 
mico di classe cerca di alza¬ 
re ostacoli, ma l’esperienza di 
lotta degli anni scorsi è stata 
una lezione efficace per tutti: 
l’unità è uno strumento in¬ 
sostituibile per l’avanzata del 
lavoratori e i lavoratori non 
permetteranno che essa ven¬ 
ga compromessa ». „ 

Il compagno Lama ha con¬ 
cluso affermando che « l’unità 
permetterà ai lavoratori italia¬ 
ni di esercitare anche un pe¬ 
so maggiore neil'impegno a li¬ 
vello internazionale, per lo svi¬ 


luppo della società operaia a 
difesa della pace mondiale, 
dell’Indipendenza ■ nazionale 
di ogni popolo, contro ogni 
forma di repressione di classe, 
di razza, di cultura, ovunque 
si manifesti ». - 

I rappresentanti vietnamiti 
hanno ribadito la determina¬ 
zione del loro popolo a bat¬ 
tersi fino alla vittoria totale 
e hanno ringraziato il PCUS. 
il governo, la classe operaia 
e il popolo sovietici per « lo 
aiuto Immenso ed efficace e 
per il sostegno » fomiti. 

In particolare Hoang Quoc 
Viet. presidente della Federa¬ 
zione dei sindacati del Viet¬ 
nam del Nord, ha detto: « La 
potenza del primo stato so¬ 
cialista del mondo, del paese 
del grande Lenin, che si trova 
all'avanguardia dell’umanità 
sulla via dell’edificazione del 
comuniSmo, la potenza del si¬ 
stema socialista mondiale so¬ 
no la garanzia del successo 
della lotta rivoluzionarla che 
1 popoli conducono contro lo 
imperialismo, che ha alla te¬ 
sta gli Stati Uniti, della lot¬ 
ta per la pace, l’Indipendenza 
nazionale, la democrazia e il 
socialismo ». 

Romolo Caccavaie 


. ATENE, 21 

Crisi nella giunta del co¬ 
lonnelli greci. Il reggente del¬ 
la Grecia ' generale Giorgio 
Zoitakis. massima autorità 
dello Stato In assenza del re, 
è stato esonerato dalle sue 
funzioni con un colpo di ma¬ 
no e sostituito da Papadopu¬ 
los.. ohe ha compiuto con que¬ 
sto atto un passo importante 
verso l’instaurazione della dit¬ 
tatura personale. 

Tra le varie ragioni di di¬ 
saccordo si conosce per ora 
un solo caso: Zoitakis si era 
rifiutato di firmare un decre¬ 
to che prevedeva l’aumento 
degli effettivi delle forze di 
polizia. ’ 

la grave crisi politica cul¬ 
minata con l’allontanamento 
di Zoitakis è la diretta con¬ 
seguenza dei contrasti che di¬ 
videvano da tempo il reggen¬ 
te estromesso da Papadopu¬ 
los. Le fonti ufficiali parlano 
di « mancanza di armonia » 
tra 11 supremo rappresentante 
dello Stato ed il potere ese¬ 
cutivo. Quale che siano le ra¬ 
gioni reali dell’esonero di Zoi¬ 
takis dalla sua carica, Papa¬ 
dopulos ha dimostrato una 
volta di più la sua volontà di 
allontanare qualsiasi opposi¬ 
tore dalla giunta per rimane¬ 
re l’unico protagonista della 
vita politica greca. 

Immediatamente dopo l’an¬ 
nuncio dell’esonero di Zoita¬ 
kis, Papadopulos ha prestato 
giuramento davanti al gover¬ 
no riunito in sessione straor¬ 
dinaria e alla presenza del 
primate della chiesa ortodos¬ 
sa, Ieronimos. Con il giura¬ 


mento di oggi egli concentra 
nelle sue mani la carica di fa¬ 
cente funzione di capo dello 
Stato, di presidente del consi¬ 
glio, ministro degli esteri, del¬ 
la difesa e della politica go¬ 
vernativa. 

Zoitakis aveva assunto la 
sua carica di vice re, o reg¬ 
gente, la notte del 1967, poche 
ore dopo la fuga in aereo di re 
Costantino a Roma, al termine 
di una giornata che avrebbe 
dovuto segnare la ribellione 
del re contro la giunta del 
colonnelli. Da quel momento 
Zoitakis aveva assunto tutte 
le funzioni del re in esilio fir¬ 
mando tutti 1 decreti del go¬ 
verno In nome di Costantino. 

Secondo fonti governative di 
Atene, le divergenze sull’au¬ 
mento degli effettivi delle for¬ 
ze di polizia che ha portato 
all’esonero di Zoitakis fanno 
parte di una lunga e sotter¬ 
ranea lotta che negli ultimi 
tempi ha diviso 1 componenti 
della giunta e altri settori 
deU’eserclto sugli indirizzi da 
Imprimere alla politica del 
Paese, Le divergenze tra Zoi¬ 
takis e Papadopulos si sono 
via via approfondite e l’ex 
reggente era da tempo venu¬ 
to assumendo il ruolo di «vo¬ 
ce amica» ed Ispiratore di 
tutte le insoddisfazioni che 
maturavano nel giovani qua¬ 
dri dell’esercito contro le « de¬ 
viazioni » di Papadopulos. 

Le divergenze tra 1 colon¬ 
nelli non Impediscono comun¬ 
que alla macchina della re¬ 
pressione di proseguire la sua 
marcia. Oggi la corte mar¬ 
ziale di Atene ha condannato 


nove democratici a pene va¬ 
rianti tra 1 quindici mesi e 
gli otto anni di carcere, sotto 
l’accusa di «possesso Illegale 
e uso di esplosivi ». Durante 
il processo quattro tra gli im- 

E utati avevano denunciato le 
arbare torture cui erano sta¬ 
ti sottoposti durante la loro 
detenzione e avevano dichia¬ 
rato che la loro unica colpa 
era quella di essersi battuti 
per « riportare la democrazia 
in Grecia sparita al momento 
del colpo di stato del 1967 ». 

' I nove condannati facevano 
parte di un gruppo di quindi¬ 
ci persone appartenenti al 
Movimento panellenico di li¬ 
berazione « Pak » di Andrea 
Fapandreu. La corte marziale 
ha inflitto otto anni di reclu¬ 
sione all’aw. Giovanni Koro- 
nelos di 53 anni, di origine 
americana, ritenuto colpevole 
di aver fatto esplodere un or¬ 
digno presso l’ufficio del mi¬ 
nistro, nell’ottobre 1970 
Altre condanne sono state 
Inflitte al medico Nicola Vie- 
nopulos (due anni e sei mesi), 
al marinaio Panalotls Koro- 
neios (due anni) all’economi¬ 
sta Giovanni Alevras (dlclotto 
mesi), al medico Nicolas 
Pranglas (quindici mesi), al¬ 
l’ufficiale di riserva Giorgio 
Papastratts (quindici mesi). 

Lo studente Costantino Ka- 
nellopulos, in servizio militare 
nell’esercito, e l’operaio To- 
mas Kirlzazls, hanno ricevu¬ 
to un anno di carcere con il 
beneficio della condizionale. 
Quattro altri Imputati sono 
stati assolti. 


Dalla nostra redazione 

BOLOGNA, 21. 

« Bologna, città medaglia 
d'oro della Resistenza, che ha 
conquistato la libertà con 11 
sacrificio del propri figli nel¬ 
la lotta contro 11 fascismo, ri¬ 
conosce nella battaglia del 
partigiani mozambicani contro 
la barbarie dei - colonialisti 
portoghesi un aspetto fonda- 
mentale del processo di eman¬ 
cipazione nazionale e antim¬ 
perialista che interessa milio¬ 
ni di uomini del continente 
africano ». 

Questo è 11 senso del patto 
di amicizia fra Bologna e il 
« Campo educaclonal » di Tun¬ 
duru, firmato lunedi dal sin¬ 
daco prof. Zangheri e da Jor- 
ge Rebelo, membro dell’ese¬ 
cutivo del comitato centrale 
del Frelimo, e della calorosa 
manifestazione di solidarietà 
svoltasi lunedi sera a palazzo 
Montanari. 

Alla iniziativa promossa dal 
comune e dal movimento coo¬ 
perativo, hanno aderito la Pro¬ 
vincia, l’ANPI, l’Amministra¬ 
zione degli Ospedali bologne¬ 
si, la Federazione provinciale 
delle Coop., l’Adlsta, la CGIL, 
l’UIL, l’ANPPIA, le ACU, 
FARCI, il Consiglio federativo 
della Resistenza; hanno invia¬ 
to messaggi di adesione l'am¬ 
basciatore somalo in Italia, la 
regione, l'arcispedale di Reg¬ 
gio Emilia, che ospita alcuni 
combattenti del Frelimo. 

Ha aperto la manifestazio¬ 
ne Luigi Omlcinl, presidente 
provinciale della Federcoop, 


ricordando il significato della 
lotta per la liberazione del 
Mozambico, deU’Angola, del¬ 
la Guinea, e le Iniziative pre¬ 
se dal movimento cooperativo 
per sostenerla concretamente. 

Jorge Rebelo ha rilevato la 
Importanza della firma solen¬ 
ne del patto di amicizia, che 
va al di là del puro invio di 
tecnloi e di materiale, e assu¬ 
me un valore politico in quan¬ 
to riconosce il Frelimo come 
unico rappresentante del po¬ 
polo del Mozambico. Riassu¬ 
mendo le motivazioni che han¬ 
no portato 11 popolo del Mo¬ 
zambico alla lotta contro 11 co¬ 
lonialismo portoghese e l’impe¬ 
rialismo e per l’Indipendenza 
nazionale, Rebelo ha detto che 
la lotta del Frelimo serve an¬ 
che alle classi popolari dei 
paesi capitalisti, perchè col¬ 
pisce tutto 11 sistema di ag¬ 
gressione e di sfruttamento 

Hanno preso quindi la parola 
Manuel Jorge, del Movimen¬ 
to popolare di liberazione del* 
l’Angola, e Antonio Santos an¬ 
tifascista portoghese, che ha 
messo l’aocento sulle difficoltà 
che la guerra colonialista com¬ 
porta per il popolo portoghe¬ 
se e sulla crescente resistenza 
al regime fascista di Caetano, 
che vede centinaia di migliata 
di giovani rifiutarsi di combat¬ 
tere contro i popoli africani 
che rivendicano ì’indlpenden- 
za. Giorgio Ghezzl, assessore 
agli affari generali del comu¬ 
ne di Bologna, ha concluso la 
manifestazione. 

g. o. 
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Anche voi lavale e asciugate , 
come le nuove lavastoviglie Candy. 


Ma voi non siete d’acciaio. 



Nuova C184 inox. 


Invece le nuove lavastoviglie Candy lo sono. 

E non solo perché hanno tutto l’interno 
completamente in acciaio inossidabile, ma anche 
per la loro robustezza. 

Nuova Stipomatic 10/5 inox, che lava per 10 
persone, ma, grazie al tasto economizzatore, _ _ 
può lavare e consumare per 5 persone. 

Nuova C184 inox con economizzatore per 8 
e 4 persone, unificata nello stile e nei particolari 
agli altri elettrodomestici coordinati Candy. 

E in entrambe: 7 programmi per le diverse 


Nuova Stipomatic 10/5 inox. 


necessità di pretavaggio, lavaggio e asciugatura. 
Decalcificatore incorporato. 

Vaschetta per il brillantante, j - 
E soprattutto i'escfusivà tecnica Candy, 

2 sportelli per 2 differenti scompartì ai lavaggio. 
Sopra, piatti e bicchieri sono lavati con delicatezza, 
sotto, le pentole con energia grazie alle 2 r ampe 
di lavaggio con regolatori di pressione brevettai». 

È per questo erte le lavastoviglie Candy lavano 
e asciugano perfettamente stoviglie e pentola 
Proprio come fate anche voi. 


Per tutte le lavastov&fe Candy 2 anni di garanzia. 


idee-esperienza 
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La relazione di Scelepin al 15° congresso in corso a Mosca 

'1 * . ‘ t \ * • \ * * ‘ 

Ruolo crescente dèi sindacati 

• . \ : ; . - - , i ^ ' - ; 

nella vita delHInione Sovietica 

« t 4 * 

I miglioramenti previsti dal presente piano quinquennale — Un appello ai lavora¬ 
tori di tutto il mondo alla lotta contro l'aggressione statunitense in Indocina — L'in¬ 
tervento del compagno Lama a nome delle delegazioni della CGIL e della UIL 


_ pag. n / gatti nel mondo 

Dopo aver estromesso Giorgio Zoitakis . Calorosa manifostaziono di amicizia 

Papadopulos si proclama Bologna: solidarietà con 
règgente della Grecia i partigiani mozambicani 


Le cariche più importanti concentrate nelle sue mani - La corte marziale di 
Atene condanna nove democratici a pene varianti tra i 15 mesi e gli 8 anni 


Bologna: solidarietà con 
i partigiani mozambicani 


Patio di amicizia tra la città e il «Campo educacional» di 
Tunduru • Il significato dotta lotta nelle colonie portoghesi 



BELFAST ~ Un'agghiacciante immagine della rimozione dei 
corpi delle vittime del sanguinoso attentato di lunedi in una 
strada della capitale nord-irlandese. 

Dopo la strage di lunedì 

* * i 

Atmosfera 
di terrore 
in Ulster 

Heath presenta oggi a Faulkner il suo « piano di pace » 
Ma l'attentato di Belfast è l'occasione per la destra 
protestante di irrigidire ulteriormente la sua intran¬ 
sigenza — Dodici feriti a Derry in tre esplosioni 


Dal nostro corrispondente 

LONDRA, 21 

Il Nord Irlanda è immobi¬ 
lizzato nell’equilibrio del ter¬ 
rore: la bomba di ieri a Bel¬ 
fast (sei morti e 150 feriti) na 
dato un altro terribile giro al¬ 
la spirale di violenza che nes¬ 
suno intervento politico (pre¬ 
sunto o reale) sembra in gra¬ 
do di arrestare. Il governo in¬ 
glese è ancora in attesa di an¬ 
nunciare il suo « piano di pa¬ 
ce ». Domani il premier ulste- 
riano Faulkner viene a Londra 
per ascoltare le proposte di 
Heath. Ma passeranno altri 
giorni prima che si possa sa¬ 
pere se il progetto abbia la 
minima possibilità di essere 
accettato dal governo unioni¬ 
sta. c 

la scellerata esplosione a 
Denegali Street può avere so¬ 
lo un effetto: di irrigidire l’In¬ 
transigenza protestante verso 
qualunque accenno di riforma 
sociale e di giustizia per i cat¬ 
tolici. Ma anche un’altra allu¬ 
cinante conseguenza: quella di 
incoraggiare ulteriormente gli 
assalti contro la minoranza 
cattolica assediata nei ghetti. 
I gruppi fascisti sono pronti a 
dare battaglia e parlano aper¬ 
tamente di una politica di 
sterminio. 

Ieri sera, ad esempio, dal 
quartiere protestante di Shan- 
kill Road misteriosi cecchini 
hanno aperto il fuoco in dire¬ 
zione del confinante quartiere 
cattolico di Falls Road. I prò 
iettili sono piovuti a Bombey 
Street e Cupar Street (due 
vie andate completamente di¬ 
strutte nel pogrom del *69) e 
la gente terrorizzata ha dovu¬ 
to mettersi in salvo come po¬ 
teva sotto lo sguardo impas- 
. sibile delle sentinelle Inglesi 
che presiedono i posti di os¬ 
servazione lungo la cosiddetta 
«linea di pace» (il «muro» 
che da due anni e mezzo divi¬ 
de le due comunità). 

Quanto alla ' bomba della 
strage di Donegall Street, ab¬ 
biamo già riferito ieri la pron¬ 
ta condanna del Movimento 
dei diritti civili. In serata an¬ 
che TIRA « rossa » aveva stig¬ 
matizzato il delittuoso episo¬ 
dio come un atto di ToUia set¬ 
taria. Solo i « provlsionals » 
(TIRA « verde » o - nazionali¬ 
sta) non hanno fatto commen¬ 
ti e il loro silenzio è visto, 
a torto o a ragione, come 
un’ammissione di responsa¬ 
bilità. 

La situazione è andata co 
’ stantemente deteriorandosi in 
questi ultimi mesi, la confu 
sione è aumentata, le possibi 
lità di infiltramenti e la pro¬ 
vocazione sono ormai abba¬ 
stanza diffuse da autorizzare 
il i dubbio sull’impiego e la 
paternità di quelle bombe da 
4 eccidio che ovviamente non 
rientrano nella strategia e 
nella pratica della guerriglia, 
■' ma che adesso servono benls- 
. sudo gli obiettivi del terrori- 
~f gnjo della destra protestante. 
'■'* Questo stato d< cose proba- 
tUmente peggiorerà nei giorni 


imi quando il governo di Gorzow ». 


Londra annuncerà il suo pro¬ 
gramma che per essere effet¬ 
tivo, deve contenere una se¬ 
rie di risarcimenti e salva- 
guardie prò cattoliche che i 
settori orangisti estremi non 
sono affatto disposti a con¬ 
templare. 

Oggi tre ordigni esplosivi 
hanno scosso il centro di Der¬ 
ry colpendo il deposito pac¬ 
chi della stazione ferroviaria 
di Waterside. il centro com¬ 
merciale a Carllsle Street e 
l’edificio della municipalità a 
Shipquay Street. Gli scoppi si 
sono susseguiti a distanza di 
qualche minuto gli uni dagli 
altri. I danni sono elevatissi¬ 
mi. In ciascun caso, però, 1 
loro autori hanno dato un am¬ 
pio pre-allarme e non vi sono 
state vittime. SI lamentano so¬ 
lo 12 feriti leggeri fra l pas¬ 
santi colpiti da schegge. 

Antonio Bronda 


I vescovi polacchi 
sollecitano Bonn 

a ratificare il 
trattato di Varsavia 

VARSAVIA, 21 

L’episcopato polacco in un 
comunicato diramato oggi alla 
stampa, ha espresso la spe¬ 
ranza, « unitamente ai polac¬ 
chi in patria ed all'estero», 
che ■ il trattato tra la Polonia 
e la Repubblica federale te¬ 
desca possa essere ratificato 
al più presto e possa dare i 
frutti che da esso si atten¬ 
dono ». 

II trattato, si legge ancora 
nel documento, «sarà di gran¬ 
de importanza per un ulterio¬ 
re miglioramento dei rapporti 
tra i due paesi e per ristabi¬ 
lire fiducia e riconciliazione ». 

Nel comunicato è anche det¬ 
to che l’episcopato rivolge un 
ulteriore appello alla Santa 
Sede affinché la decisione «da 
lungo tempo attesa » per la 
normalizzazione definitiva del¬ 
le diocesi occidentali e setten¬ 
trionali possa « essere presa 
al più presto». 

Come è noto, il trattato po¬ 
lacco tedesco occidentale, fir¬ 
mato oltre un anno fa ed in 
attesa della ratifica dei Bun¬ 
destag. accetta il riconosci¬ 
mento giuridico dei territori 
ex tedeschi, che di fatto sono 
ormai polacchi dal dopoguer¬ 
ra. Il Vaticano deve ancora 
dare uno «status» definitivo 
alle diocesi di questi terri¬ 
tori. - che dipendono attual¬ 
mente da « amministratori 
apostolici ». 

Nel comunicato dell’episco¬ 
pato si legge ancora che « una 
ulteriore stabilizzazione della 
coesistenza pacifica tra nazio¬ 
ni può rendere più facile le 
nuove delimitazioni dell'arci- 
dlocesl di Breslavia e dell'am- 
ministrazione apostolica di 


Dalla nostra redazione 

. . . MOSCA, 21 . 

Il 15 congresso del sinda¬ 
cati sovietici ha proseguito 
oggi 1 suoi lavori con l’in¬ 
tervento di numerosi delegati 
e il saluto di rappresentanti • 
stranieri. I cinquemila delega¬ 
ti al Palazzo dei Congressi del 
Cremlino hanno salutato con 
grandi ovazioni 1 messaggi por¬ 
tati dal rappresentanti dei sin¬ 
dacati vietnamiti Hoang Quoc 
Viet per il nord - e Nguyen - 
Van Hoa per 11 sud. A nome 
delle delegazioni della CGIL 
e della UIL presenti al con¬ 
gresso ha brevemente preso la 
parola anche 11 compagno Lu¬ 
ciano Lama segretario genera¬ 
le della CGIL. 

Nel corso della giornata 
odierna è stata inoltre adot¬ 
tata all'unanimUà una dichia¬ 
razione di solidarietà con 1 
popoli del Vietnam, del Laos 
e della Cambogia. La dichiara¬ 
zione rivolge un appello ai la¬ 
voratori di tutti i paesi e ai 
loro sindacati, a lottare per 
imporre agli americani la ces¬ 
sazione deU'aggressione. 

Al centro del dibattito so¬ 
no il discorso pronunciato ieri 
mattina da Leonid Breznev 
segretario generale del PCUS 
e il rapporto di attività del 
consiglio centrale presentato 
dal suo presidente Alexandr 
Scelepin. 

Il segretario generale del 
PCUS, il quale come si sa, 
aveva dedicato larga parte del 
suo discorso ai grandi temi 
della politica estera, si era 
anche occupato del ruolo dei 
sindacati nella società sovieti¬ 
ca, sostenendo che « essi, nel¬ 
la loro lotta per gli interes¬ 
si dei lavoratori, hanno supe¬ 
rato il ruolo di "difensori" da¬ 
to che nell'URSS le classi 
sfruttatrici sono state elimina¬ 
te da tempo ». « Ciò che di¬ 
stingue principalmente 1 sin¬ 
dacati sovietici — aveva pro¬ 
seguito Breznev — è il fatto 
che essi prendono parte atti¬ 
va e diretta allo sviluppo del¬ 
l’insieme della società, al pro¬ 
gresso della produzione, alla 
sua crescente efficacia, alla 
gestione della economia na¬ 
zionale ». 

Il segretario generale del 
PCUS aveva quindi preannun¬ 
ciato « una partecipazione più 
attiva » dei lavoratori alla ge¬ 
stione delle imprese attraver¬ 
so i sindacati, aggiungendo: 

« Le conferenze di produzione 
e le riunioni operaie che di¬ 
scutono i piani di funziona¬ 
mento delle officine, delle fab¬ 
briche e dei sovkos, 1 piani 
di sviluppo sociale ed altri 
problemi, costituiscono una 
importante forma della demo¬ 
crazia socialista e portano pra¬ 
ticamente le masse lavoratrici 
alla gestione ». 

“ Anche Scelepin ha parlato 
di « ruolo crescente » del sin¬ 
dacati nella vita dell URSS. 
* L’elevamento del livello di 
vita del popolo — egli ha det¬ 
to. tra l’altro — è indissolu¬ 
bilmente legato allo sviluppo 
della produzione sociale. Per 
questo i sindacati sovietici ri¬ 
tengono che una partecipazio¬ 
ne attiva alia garanzia del pro¬ 
gresso dell’industria pesante e 
delio sviluppo accelerato di 
tutti i settori che producano 
articoli di consumo corrente, 
allo sviluppo dell’agricoltura 
e all’estensione della sfera dei 
servizi, costituisce uno dei lo¬ 
ro compiti più importanti ». 

Nel corso del presente pla¬ 
no quinquennale, ha quindi 
annunciato Scelepin, aumente¬ 
ranno i salari e stipendi di 
90 milioni di lavoratori. I red¬ 
diti della popolazione cresce¬ 
ranno globalmente di 78 mi¬ 
liardi di rubli, il 30®/# dei qua¬ 
li destinati ai consumi pub¬ 
blici (sanità. Insegnamento, ca¬ 
se per vacanze e così via). 
Sessanta milioni di cittadini 
miglioreranno anche le loro 
condizioni di alloggio. Nella 
parte dedicata ai rapporti tra 
« i diversi reparti del movi¬ 
mento sindacale mondiale » 
Scelepin ha polemizzato con 
■ il revisionismo piccolo bor¬ 
ghese di sinistra » del dirigen¬ 
ti cinesi e, dopo aver affer¬ 
mato che lo sviluppo dei sin¬ 
dacati nel mondo è oggi ca¬ 
ratterizzato dal fatto che a po¬ 
co a poco si supera il loro 
« frazionamento », ha aggiunto: 
« noi siamo ottimisti, noi con¬ 
sideriamo il futuro con sicu¬ 
rezza e siamo convinti che si 
giungerà alla unità d’azio¬ 
ne del movimento sindacale 
mondiale ». 

Nel suo saluto il compagno 
Lama ha ricordato le grandi 
lotte dei lavoratori italiani 
per il lavoro, i salari e la tra¬ 
sformazione della società e 1 
tentativi in corso di arresta¬ 
re l'avanzata democratica di 
classe. Dopo aver espresso la 
decisione dei lavoratori e del 
loro sindacati ad opporsi con¬ 
tro ogni tentativo autoritario, 
il segretario generale - della 
CGIL ha detto: « I lavoratori 
italiani fondano la loro fer¬ 
ma determinazione sullo svi¬ 
luppo del - processo unitario 
che impegna le grandi masse 
e le organizzazioni sindacali 
del paese. Naturalmente an¬ 
che in questo campo U ne¬ 
mico di classe cerca di alza¬ 
re ostacoli, ma l'esperienza di 
lotta degli anni scorsi è stata 
una lezione efficace per tutti: 
l’unità è uno strumento in¬ 
sostituibile per l’avanzata dei 
lavoratori e i lavoratori non 
permetteranno che essa ven¬ 
ga compromessa ». 

Il compagno Lama ha con¬ 
cluso affermando che a l’unità 
permetterà ai lavoratori italia¬ 
ni di esercitare anche un pe¬ 
so maggiore nell’impegno a li¬ 
vello Intemazionale, per lo svi* 
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luppo della società operaia a 
difesa della pace mondiale, 
dell’indipendenza nazionale 
di ogni popolo, contro ogni 
forma di repressione di classe, 
di razza, di cultura, ovunque 
si manifesti ». • t 

I rappresentanti vietnamiti 
hanno ribadito la determina¬ 
zione del loro popolo a bat¬ 
tersi fino alla vittoria totale 
e hanno ringraziato il PCUS, 
il governo, la classe operala 
e il popolo sovietici per « lo 
aiuto immenso ed efficace e 
per il sostegno » fomiti. 

In particolare Hoang Quoc 
Viet, presidente della Federa¬ 
zione dei sindacati del Viet¬ 
nam dei Nord, ha detto: « La 
potenza del primo stato so¬ 
cialista del mondo, del paese 
del grande Lenin, che s! trova 
all’avanguardia dell’umanità 
sulln via dell’edificazione del 
comuniSmo, la potenza del si¬ 
stema socialista mondiale so¬ 
no la garanzia del successo ‘ 
delia lotta rivoluzionarla che 
1 popoli conducono contro lo 
imperialismo, che ha alla te¬ 
sta gli Stati Uniti, della lot¬ 
ta per la pace, l’indipendenza 
nazionale, la democrazia e il 
socialismo ». 

Romolo Caccavaie 


...... - ‘ - ATENE, 21 - 

Crisi nella giunta dei co¬ 
lonnelli greci. Il reggente del¬ 
la Grecia * generale Giorgio 
Zoitakis, massima autorità 
delio Stato in assenza del re, 
è stato esonerato dalle sue 
funzioni con un colpo di ma¬ 
no e sostituito da Papadopu¬ 
los, ohe ha compiuto con que¬ 
sto atto un passo Importante 
verso l’instaurazione delia dit¬ 
tatura personale. 

Tra le varie ragioni di di¬ 
saccordo si conosce per ora 
un solo caso: Zoitakis si era 
rifiutato di firmare un decre¬ 
to che prevedeva l’aumento 
degli effettivi deile forze di 
polizia. 

. La grave crisi politica cul¬ 
minata con l’allontanamento 
di Zoitakis è la diretta con¬ 
seguenza dei contrasti che di¬ 
videvano da tempo il reggen¬ 
te estromesso da Papadopu¬ 
los. Le fonti ufficiali parlano 
di « mancanza di armonia » 
tra il supremo rappresentante 
dello Stato ed il potere ese¬ 
cutivo. Quale che siano le la- 
gionl reali dell’esonero di Zoi¬ 
takis dalla sua carica. Papa- 
dopuios ha dimostrato una 
volta di più la sua volontà di 
allontanare qualsiasi opposi¬ 
tore dalla giunta per rimane¬ 
re l’unico protagonista della 
vita politica greca. 

Immediatamente dopo l’an¬ 
nuncio dell’esonero di Zoita¬ 
kis, Papadopulos ha prestalo 
giuramento davanti al gover¬ 
no riunito In sessione straor¬ 
dinaria e alla presenza del 
primate della chiesa ortodos¬ 
sa, Ieronimos. Con 11 giura¬ 


mento di oggi egli concentra 
nelle sue mani la carica di fa¬ 
cente funzione di capo dello 
Stato, di presidente del consi¬ 
glio. ministro degli esteri, del¬ 
la difesa e della politica go¬ 
vernativa. 

Zoitakis aveva assunto la 
sua carica di vice re, o reg¬ 
gente, la notte del 1967, poche 
ore dopo la fuga in aereo di re 
Costantino a Roma, al termine 
di una giornata che avrebbe 
dovuto segnare la ribellione 
del re contro la giunta del 
colonnelli. Da quel momento 
Zoitakis aveva assunto tutte 
le funzioni del re In esilio fir¬ 
mando tutti 1 decreti del go¬ 
verno In nome di Costantino. 

- Secondo fonti governative di 
Atene, le divergenze sull’au¬ 
mento degli effettivi delle for¬ 
ze di polizia che ha portato 
aU’esonero di Zoitakis fanno 
parte di una lunga e sotter¬ 
ranea lotta che negli ultimi 
tempi ha diviso 1 componenti 
della giunta e altri settori 
dell’esercito sugli indirizzi da 
imprimere alla politica del 
Paese. Le divergenze tra Zoi¬ 
takis e Papadopulos si sono 
via via approfondite e l’ex 
reggente era da tempo venu¬ 
to assumendo il ruolo di «vo¬ 
ce amica » ed ispiratore di 
tutte le insoddisfazioni che 
maturavano nei giovani qua¬ 
dri dell’esercito contro le « de¬ 
viazioni» di Papadopulos. 

Le divergenze tra 1 colon¬ 
nelli non impediscono comun¬ 
que alla macchina della re¬ 
pressione di proseguire la sua 
marcia. Oggi la corte mar¬ 
ziale di Atene ha condannato 


nove democratici a pene va¬ 
rianti tra i quindici ■ mesi e 
gli otto anni di carcere, sotto 
l’accusa di «possesso illegale 
e uso di esplosivi ». Durante 
11 processo quattro tra gli im- 

E utatl avevano denunciato le 
arbare torture cui erano sta¬ 
ti sottoposti durante la loro 
detenzione e avevano dichia¬ 
rato che la loro unica colpa 
era quella di essersi battuti 
per « riportare la democrazia 
In Creola sparita al momento 
del colpo di stato del 1967 ». 

' I nove condannati facevano 
parte di un gruppo di quindi¬ 
ci persone appartenenti al 
Movimento panellenico di li¬ 
berazione «Pak» di Andrea 
Papandreu. La corte marziale 
ha inflitto otto anni di reclu¬ 
sione all’aw. Giovanni Koro- 
nelos di 53 anni, di origine 
americana, ritenuto colpevole 
di aver fatto esplodere un or¬ 
digno presso l’ufficio del mi¬ 
nistro, nell’ottobre 1970 
Altre condanne sono state 
Inflitte al medico Nicola Vie- 
nopulos (due anni e sei mesi), 
al marinalo Panalotls Koro- 
nelos (due anni) all’economi¬ 
sta Giovanni Alevras (dteiotto 
mesi), al - medico Nicolas 
Frangias (quindici mesi), al¬ 
l’ufficiale di riserva Giorgio 
Papastratts (quindici mesi). 

Lo studente Costantino Ka- 
nellopulos, In servizio militare 
nell’esercito, e l’operalo To- 
mas Kirlzazls, hanno ricevu¬ 
to un anno di carcere con il 
beneficio della condizionale. 
Quattro altri Imputati sono 
stati assolti. 


Dalla nostra redazione 

• - BOLOGNA, 21. 

« Bologna, città medaglia 
d’oro della Resistenza, che ha 
conquistato la libertà con il 
sacrificio del propri figli nel¬ 
la lotta contro 11 fascismo, ri¬ 
conosce nella battaglia del 
partigiani mozambicani contro 
la barbarie del colonialisti 
portoghesi un aspetto fonda- 
mentale del processo di eman¬ 
cipazione nazionale e antim¬ 
perialista che interessa milio¬ 
ni di uomini del continente 
africano ». 

Questo è il senso del patto 
di amicizia fra Bologna e il 
« Campo educacional » di Tun¬ 
duru, firmato lunedi dal sin¬ 
daco prof. Zangheri e da Jor- 
ge Rebelo, membro dell’ese¬ 
cutivo del comitato centrale 
del Frelimo, e della calorosa 
manifestazione di solidarietà 
svoltasi lunedi sera a palazzo 
Montanari. 

Alla iniziativa promossa dal 
comune e dal movimento coo¬ 
perativo. hanno aderito la Pro¬ 
vincia, l’ANPI, l’Amminlstra- 
zione degli Ospedali bologne¬ 
si, la Federazione provinciale 
delle Coop., l’Adista, la CGIL, 
l’UIL, l’ANPPIA, le ACLI, 
l’ARCI. il Consiglio federativo 
della Resistenza; hanno invia¬ 
to messaggi di adesione l’am¬ 
basciatore somalo In Italia, la 
regione, l’arcispedale di Reg¬ 
gio Emilia, che ospita alcuni 
combattenti del Frelimo. 

Ha aperto la manifestazio¬ 
ne Luigi Omicinl, presidente 
provinciale della Federcoop, 


ricordando il significato della 
lotta per la liberazione del 
Mozambico, dell’Angola, del¬ 
la Guinea, e le Iniziative pre¬ 
se dal movimento cooperativo 
per sostenerla concretamente. 

Jorge Rebelo ha rilevato la 
importanza della firma solen¬ 
ne del patto di amicìzia, che 
va al di là del puro Invio di 
tecnici e di materiale, e assu¬ 
me un valore politico in quan¬ 
to riconosce il Frelimo come 
unico rappresentante del po¬ 
polo del Mozambico. Riassu¬ 
mendo le motivazioni che han¬ 
no portato il popolo del Mo¬ 
zambico alla lotta contro il co¬ 
lonialismo portoghese e l’impe¬ 
rialismo e per l’Indipendenza 
nazionale, Rebelo ha detto che 
la lotta del Frelimo serve an¬ 
che alle classi popolari dei 
paesi capitalisti, perchè col¬ 
pisce tutto 11 sistema di ag¬ 
gressione e di sfruttamento 

Hanno preso quindi la parola 
Manuel Jorge, del Movimen¬ 
to popolare di liberazione del- 
l’Angola, e Antonio Bantos an¬ 
tifascista portoghese, che ha 
messo l’aocento sulle difficoltà 
che la guerra colonialista com¬ 
porta per il popolo portoghe¬ 
se e sulla crescente resistenza 
al regime fascista di Caetano. 
che vede centinaia di migliala 
di giovani rifiutarsi di combat¬ 
tere contro 1 popoli africani 
che rivendicano l’indipenden¬ 
za. Giorgio Ghezzi, assessore 
agli affari generali del comu¬ 
ne di Bologna, ha concluso la 
manifestazione. 

g. o. 
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Anche voi lavate e asciugate 
come le nuove lavastoviglie Candy. 


Ma voi non siete d’acciaio. 



Nuova C184 inox. 


Invece le nuove lavastoviglie Candy Io sono. 

É non solo perché hanno tutto l'interno 
completamente in acciaio inossidabile, ma anche 
per la loro robustezza 

Nuova Stipomatic 10/5 inox, che lava per 10 
persone, ma, grazie al tasto economizzatore, _ 
può lavare e consumare per 5 persone. 

Nuova C184 inox con economizzatore per 8 
e 4 persone, unificata nello stile e ne» particolari 
agli altri elettrodomestici coordinati Candy. 

E in entrambe: 7 programmi per le diverse 


Nuova Stipomatic 10/5 inox. 


necessità di prelavaggio, lavaggio e asciugatura 
Decalcificatore incorporato. 

Vaschetta per il brillantante. _ 

E soprattutto l'esclusiva tecnica Candv. 

2 sportelli per 2 differenti scompartì ai lavaggio. 
Sopra, piatti e bicchieri sono lavati con delicatezza, 
•sotto, le pentole con energia grazie aRe 2 r ampe 
di lavaggio con regolatori di pressione brevettai. 

È per questo che le lavastoviglie Candy lavano 
e asciugano perfettamente stoviglie e pentola 
Proprio come fate anche voi. 


Per tutte le lavastovìgSe Candy 2 anni di garanzia. 


idee-esperienza 
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pag. 12 / fatti nel mondo 


r Unità / mercoledì 22 marzo 1972 


Duro colpo inflitto dal «Funk» alle installazioni militari della capitale cambogiana 


i 

Fulmineo attacco su Phnom Penh 


lanciato dalle forze partigiane 


Liquidata la guarnigione militare, distrutta la stazione radio, gravemente danneggiato l'aeroporto, fuori uso un gran numero 
di aerei • Laird conferma l'appoggio USA a Van Thieu per la prosecuzione della guerra dopo il ritiro delle forze di terra americane 


SAIGON. 21 

Le forze del Fronte unito 
nazionale della Cambogia (il 
FUNK) hanno lanciato que¬ 
sta notte un attacco diretto 
sulla città di Phnom Penh. la 
capitale del Paese. Si è trat¬ 
tato di un’azione complessa, 
rapida e decisa, che ha inflit¬ 
to gravi perdite nlla guarnigio¬ 
ne del regime fantoccio, al¬ 
l’aeroporto e a numerose in¬ 
stallazioni militari, compresa 
la stazione radio, che è anda 
ta distrutta. 

Le forze di liberazione ave¬ 
vano aperto il fuoco sulle in¬ 
stallazioni militari di Phnom 
Penh da postazioni improvvi¬ 
sate a meno di due chilome¬ 
tri e mezzo dalla città, dopo 
essersi aperte il varco, com¬ 
battendo. nella cintura di prò 
tezione stesa dal regime at¬ 
torno alla capitale. Le artiglie¬ 
rie — lanciarazzi da 122 mm 
e obici da 75 mm., questi ul¬ 
timi usati per la prima volta 
In Cambogia — erano state 
disposte a semicerchio attor¬ 
no alla periferia settentriona¬ 
le e , occidentale di Phnom 
Penh. Dal ri. 45 di stonotte es¬ 
se aprivano il fuoco sui loro 
obbiettivi, fra i quali l’aero 
porto di Pocheatong. che si 
trova a otto chilometri dal 
centro della città Contempo¬ 
raneamente. gruppi di parti 
giani si lanciavano all’attacco 
contro vari obbiettivi all’in¬ 
terno della capitale, fra cui la 
stazione radio, che veniva oc¬ 
cupata e fatta saltare In aria, 
mentre la guarnigione che la 
presidiava veniva eliminata. 
L’aeroporto, che era stato 
danneggiato nei giorni scorsi 
in seguito a un’azione che ave¬ 
va fatto saltare in aria un 
grosso deposito di carburante 
e munizioni, è stato ripetuta- 
mente colpito, con decine di 
razzi, che hanno fatto strage 


tra gli aerei allineati sulle pi¬ 
ste. Cinque apparecchi appe¬ 
na « donati » dagli Stati Uniti 
sono stati o -distrutti o dan¬ 
neggiati. Sembra che il bilan¬ 
cio possa essere anche molto 
più elevato, ma il regime sta 
naturalmente fornendo dati 
falsi circa le perdite subite. 
Ufficialmente, ad esemplo, ri¬ 
sultano danneggiati solo due 
aerei. Fonti americane parla¬ 
no di cinque, ma si sa che 
gli aerei presenti sulle piste 
erano più numerosi. 

Un dettaglio interessante è 
uscito dal discorso con il 
quale Lon Noi si è ri¬ 
volto « alla nazione » subito 
dopo il «barbaro attacco», n 
dittatore ha dichiarato infatti 
che esso è stato effettuato 
« con una certa complicità dal- 
ì’intemo ». cosa che la dice 
lunga sulla situazione esisten¬ 
te aH’interno deH’uItimo ba¬ 
luardo del regime. 

Le milizie del regime, ter 
minato l’attacco, si sono ab¬ 
bandonate alle più vergogno 
se rappresaglie. Sembra che 
esse siano riuscite a cattura¬ 
re alcuni partigiani, o che si 
siano comunque sfogate su 
sospetti oppositori del regi¬ 
me Giornalisti stranieri di¬ 
chiarano di aver visto un par¬ 
tigiano catturato e « fatto a 
pezzi », e teste mozzate por¬ 
tate in giro per le strade su 
picche di bambù. 

L’attacco a Phnom Penh si 
è accompagnato ad altre azio¬ 
ni delle forze di liberazione 
lungo la strada che collega 
Saigon a Phnom. Penh. dove 
numerose posizioni dei fan¬ 
tocci e delle forze di Saigon 
sono venute a trovarsi in una 
situazione pericolosa Contem 
poraneamente. nel Sud Viet¬ 
nam. le forze di liberazione 
sud-vietnamite attaccavano va¬ 
rie basi delle forze di Saigon 
che operano in Cambogia, nel¬ 
la zona di Tay Ninh. che costi- 


Ceausescu 
a Kinshasa 


KINSHASA. 21. 

E presidente del consiglio di 
•tato della Romania. Nicolae 
Ceausescu. è giunto stamani a 
Kinshasa per una visita uffi¬ 
ciale nello Zaire (ex Congo). 
E’ stato accolto dal presidente 
Mobutu e dalle acclamazioni di 
parecchie migliaia di persone 


tuisce la base dell’invasione. 

Nel Laos le forze popolari 
continuano a premere sulle 
residue posizioni delle forze 
speciali e dei battaglioni thai¬ 
landesi nella vallata della ex 
base di Long Chen, dove le 
forze di destra tentano dispe 
ratamente di mantenere 11 
controllo di un paio di piste 
di atterraggio per elicotteri, 
ultima possibilità che loro re¬ 
sta di ricevere rinforzi o di 
farsi evacuare per via aerea 
• • * 


NEW YORK 21 

In un’intervista all’US News 
and World Report il segreta¬ 
rio alla difesa Melvin Laird 
ha confermato che gli ameri¬ 
cani non hanno alcuna inten¬ 
zione di permettere ai viet¬ 
namiti di risolvere da soli il 
loro problema nazionale. Par¬ 
lando dei « progressi della 
vietnamizzazione » Laird ha 
detto che con il ritiro delle 
forze americane si sta attuan 
do la sua « seconda fase ». La 
« terza fase » verrà attuata 
quando sarà risolta la qu& 
stione dei piloti amerlcant 
prigionieri. 

Ma anche allora, ha precisa 
to Laird. resteranno nel Sud 
Vietnam da 800 a 900 militari 
americani, che fungeranno da 
« consiglieri ». In sostanza, no 
nostante il ritiro delle truppe 
di terra, gli USA continueran 
no a sostenere il regime di 
Nguyen Van Thieu, che con 
l’appoggio aereo e logistico 
USA continuerà la guerra 

Come è ampiamente noto, 
gli Stati Uniti non hanno an 
cora risposto al piano di pa¬ 
ce del GRP. che permettereb¬ 
be di risolvere rapidamente 
il problema dei prigionieri. 



PHNOM PENH — Dense colonne di fumo si levano da un deposito di carburante colpito dalle 
forze partigiane. 


Fu organizzato nel 70 su istigazione di un grande monopolio 


RIVELATO NEGLI USA UN COMPLOTTO 


ORDITO DALLA CIA CONTRO ALLENDE 


Fallì per la compattezza delle forze popolari e per il rifiuto di alti ufficiali dell’esercito di effettuare, 
con l'appoggio di Washington, un colpo di stato • Il grosso complesso ITT pronose atlé$ompagnie sta¬ 
tunitensi di gettare il Cile nel caos economico - I particolari resi, noti dal giornalista Anderson 


Lo afferma un giornale libanese 


Colpo di stato fallito 
contro Hussein ad Amman 


Il governo giordano smentisce la notizia 


AMMAN. 21. 

Un portavoce del governo 
giordano ha smentito orji 
notizie, diffuse questa matti¬ 
na da un giornale libanese, 
circa un fallilo colpo di stato 
contro Hussein II giornale 
aveva scritto, citando • per¬ 
sone che erano giunte a Bei 
rut da Amman, che alle quat 
tro del mattino di domenica 
scorsa una trentina di ufficia¬ 
li ribelli, agli ordini di un 
non meglio identificato colon¬ 
nello Faw/i, hanno circonda¬ 
to il palazzo reale di Amman 
ed hanno intimato ad Hus¬ 
sein di arrendersi. Il monar¬ 
ca. fingenoo di accettare la 
intimazione, ha preso tempo 
ed è riuscito ad avvertire il 
capo di stato maggiore del¬ 
l’esercito il generale Zeld Bin 
Shaker, il quale na fatto im¬ 
mediatamente affluire sul po¬ 
sto un grosso contingente del¬ 
la seconda divisione nonché 
un certo numero di aerei che 
hanno a più riprese sorvolato 
il palazzo. Presi fra due fuo¬ 


chi — l'esercito con 1 carri or¬ 
mati e la guardia del corpo di 
Hussein — i ribelli si sono 
arresi II giornale. Al Ltwa. 
dice che gli ufficiali arresta 
ti. dal grado di tenente colon 
nello a quello di sottotenente, 
sono noti per la loro fedeltà 
all ex capo di stato maggio¬ 
re generale Manshour Hadi 
tha, esonerato dalla carica 
nel 1970 perchè ritenuto sim 
patizzante del movimento del 
la resistenza palestinese. (An¬ 
che Al Liwa appoggia « guer 
riglieri). 

Il leader della resistenza 
palestinese. Arafat, secondo 
quanto riferisce un altro gior 
naie libanese. Al Anwar . ha 
pienamente confermato in un 
discorso nel Kuwait le noti 
zie suU’incontro fra Hussein 
e Golda Meir. «avvenuto — 
ha detto — ad Aqaba alla pre¬ 
senza di un ufficiale giordano 
che è poi fuggito al Cairo » 
Arafat attribuisce a questo 
ufficiale, afferma Al Anwar, 
le Informazione sull’incontro. 


Presentato ai Comuni il bilancio finanziario 


I conservatori ricercano 


una popolarità in declino 


Il governo londinese adotta misure propagandistiche per tentare di ricon¬ 
quistare il terreno perduto — Severo giudizio de! segretario dei sindacati 
inglesi — Un milione di famiglie vivono con il sussidio di disoccupazione 


Dal nostro corrispondente 

LONDRA, 21 


1 conservatori cercano di 
conquistare la propria popo¬ 
larità in declino con un bi¬ 
lancio finanziario apparente¬ 
mente espansionista imper 
niato sul boom dei consumi 
Con uno sguardo all’integra 
zione europea e un altro alla 
prossima scadenza elettorale, il 
cancelliere dello scacchiere 
Barbar ha oggi annunciato ri 
duzioni fiscali per un totale 
di un miliardo e 200 milioni 
di sterline attraverso il ta¬ 
glio delle imposte sul beni di 
acquisto e la riforma del si 
sterna di tassazione. 

Non vi sono molte novità 
ma il modo in cui le nuove 
misure sono state presentate 
\ dovrebbe convalidare, a li¬ 
vello della propaganda, l’Im¬ 


pressione che 1 conservatori 
puntano alla riconquista del 
■ benessere » dopo gli anni di 
stagnazione e di crisi Ecco 
dunque tutta una serie di in 
centivaziom per il capitale e 
I profitti, ecco gli sgravi per 
1 redditi più alti e la rendi 
ta. Ma alle aspettative gene 
rali sulla disoccupazione, il 
bilancio odierno non dà rispo¬ 
sta, mentre il tanto sbandie 
rato aumento del 12% delie 
pensioni regge appena 11 rit¬ 
mo di rincaro del costo della 
vita (11% nell’ultimo anno) 

Il segretario del TUC, Vie 
Featber, ha detto: ■ Il gover 
no ha fatto qualche concessio 
ne a chi ha già qualcosa, ma 
non ha dato affatto a quelli 
che non hanno niente» Un 
deputato laburista ha cosi 
commentato l’alleggerimento 


degli oneri sul reddito indi¬ 
viduale: «Un milione di la 
voratori e le loro famiglie, 
che sopravvìvono co) sussidio 
di disoccupazione, hanno già 
l’esenzione completa » Gli in¬ 
vestimenti all’estero te so¬ 
prattutto In Europa) sono sta 
ti completamente liberalizza 
ti: in un tentativo di riequili 
brio per le aree sottosviluppa 
te della Gran Bretagna, il go¬ 
verno conservatore cerca ora 
di rimettere In piedi una poli¬ 
tica di sviluppo regionale. 
L’obblettlvo di crescita ge¬ 
nerale dell'economia dovreb¬ 
be essere del 5% per 11 pros¬ 
simo anno, ma non si comin- 
cerà a risalire effettivamente 
la curva dell’impiego prima 
del 1974. 

a. b. 


NEW YORK, 21 

La CIA e la compagnia in¬ 
dustriale statunitense ITT han¬ 
no cercalo nell'autunno del 70 
di organizzare un complotto 
per impedire l’insediamento 
di Allende alla presidenza del' 
Cile II tentativo falli perché 
non fu trovato nessun alto uf 
fidale cileno disposto a pren 
dere parte al colpo di stato, 
che avrebbe dovuto essere ef¬ 
fettuato con l’appoggio del go¬ 
verno di Washington 

Questa sensazionale rivela 
zinne è stata fatta oggi dai 
noto giornalista americano 
Jack Anderson, il quale da 
alcuni mesi a questa parte va 
rendendo noti. (pubblicandoli 
su tutti i giornali della vasta 
catena editoriale cui collabo- 
ra) diversi documenti segreti 
del governo USA Questa vol¬ 
ta Anderson - che ha rivelalo 
di recente un legame mollo 
stretto fra il grosso complesso 
industriale ITT (« Internatio¬ 
nal Telephone Telegraph Co. *) 
e Nixon. accusato di avere 
ricevuto 400.000 dollari per 
chiudere tutti e due gli occhi 
su una viol azion e da parte 
della stessa ITT della legge 
anti trust (cioè contro l’ec¬ 
cessiva concentrazione mono¬ 
polistica) — afferma che la 
CIA. l’ente spionistico ameri¬ 
cano specializzato in opera di 
sovversione in gran parte del 
mondo, fu sollecitata dalia 
ITT. che aveva grossi interes¬ 
si in Cile, di cui controllava il 
sistema di comunicazioni, a 
organizzare un complotto per 
impedire reiezione di Allende. 
neU’autunno del 70. 

Anderson af ferm a die i di¬ 
rigenti della ITT e'William 
Broe. capo del dipartimento 
latino-americano della CIA, 
« hanno complottato per crea¬ 
re il caos economico nel Cile 
e pei- incitare l’esercito a ten 
tare un colpo di stato che 
avrebbe impedito 1’elezione di 
AUende ». - 

Il giornalista dice di essere 
in possesso di documenti se¬ 
greti che dimostrano che « la 
ITT è un vero e proprio Stato 
con vasti interessi internazio¬ 
nali, con la possibilità di ac¬ 
cedere alle massime cariche 
di amministrazioni - politiche, 
con un suo apparato di spio¬ 
naggio ». 

Alcuni particolari dei com¬ 
plotto contro AUende — ag¬ 
giunge Anderson — sono men 
zionati in un rapporto confi 
denziale inviato il 9 ottobre 
del 1970 da William Memam, 
vice presidente della ITT, a 
John McCone, un ex dirigente 
della CIA divenuto direttore 
della compagnia di comunica 
zioni. ' 

In questo rapporto Merriam 
spiegava gli sforzi compiuti 
per « selezionare alcuni mem¬ 
bri delle forze armate capaci 
di organizzare una specie di 
rivolta » e per incitare « le so 
cietà private statunitensi a 
cooperare, in un modo o nel¬ 


l’altro. per creare il caos eco¬ 
nomico nel paese ». Merriam 
spiegava però di non aver ot¬ 
tenuto successo in questo per 
ché alcune compagnie inter¬ 
pellate avevano replicato di 
« avere troppi interessi in Cile 
per correre un tale rischio ». 

Anderson aggiunge altri in¬ 
teressanti particolari: dieci 
giorni prima, cioè alla fine di 
settembre, il presidente della 
ITT. Harold Geneen. era stato 
messo al corrente del com¬ 
plotto da un telex a lui invia¬ 
to da un altro vice-presidente 
della compagnia. Gerrity. Ger* 
nty delineava la meccanica 
del complotto, con diverse tap¬ 
pe successive: innanzitutto le 
banche USA avrebbero dovu¬ 
to rifiutarsi di rinnovare i cre¬ 
diti (cosa che. del resto, sta 
accadendo in questi mesi): le 
società statunitensi avrebbero 
poi dovuto ritardare l’invio di 
capitali, di pezzi di ricambio 
e-di merci: • in terzo luogo 
avrebbero dovuto venire affos¬ 
sate le società finanziarie ci¬ 
lene: infine tutto il personale 
tecnico s. ’~ializzato avrebbe 
dovuto veiu. ritirato e le so¬ 
cietà statunitensi in Cile a- 
vrebbero dovuto essere chiuse 
immediatamente - 
- Accanto a queste manovre, 
che avrebbero dovuto essere 
compiute fra reiezioni popola¬ 
re da cui Allende era uscito 
in testa ed il ballottaggio in 
parlamento dove fu conferma 
to come presidente, la CIA 
avrebbe dovuto premere su 
alti ufficiali i quali, con la 
scusa di « riportare l’ordine 
nel paese ». avrebbero dovuto 
impadronirsi del potere. 


. Rapito 
il direttore 
della Fiat 
argentina 


BUENOS AIRES. 21 
Sallustro, direttore genera 
le della «Fiat Concorde» (li¬ 
liale argentina - della Fiat) è 
stato aggredito e rapito que¬ 
sta mattina da un gruppo di 
ignoti mentre usciva di casa 
per recarsi In ufficio 
Quattro uomini scesi da una 
camionetta hanno bloccato la 
vettura nella quale si trovava 
Sallustro. hanno sparato al¬ 
cuni colpi contro il veicolo fe¬ 
rendo l’autista e hanno qum 
di costretto il direttore della 
Fiat a salire sulla camionetta 
che si è allontanata veloce¬ 
mente. 

Il rapimento è stato più 
tardi rivendicato dal cosid¬ 
detto « Esercito rivoluziona¬ 
rio del popolo » di tendenza 
trozkista. 

Secondo alcuni osservatori, 
lo scopo principale del « col¬ 
po» è quello di far fallire 
In politica di « riconciliazio¬ 
ne» fra Peron e il governo. 


La riunione ministeriale di Bruxelles 


Il MEC verso 
l’aumento dei 


prezzi agricoli 


Nessuna sostanziale opposizione del governo italiano a 
questa misura che avvantaggia solo gii agrari e che si 
risolve in un danno per i consumatori e per i contadini 


Dal nostro inviato 


BRUXELLES, 21 

Quella che pareva una se- 
duta consiliare, numericamen¬ 
te affollata (dlciotto ministri 
oggi a tavola: per l’Italia, Mo¬ 
ro. Colombo e Natali), ma pu¬ 
ramente di protocollo (dimis¬ 
sioni del vecchio presidente 
della Commissione esecutiva 
Malfatti e nomina al suo po¬ 
sto dell’olandese Mansholt, de¬ 
finizione specifica dell’accordo 
sull’unione economica e mo¬ 
netaria raggiunto il 7 marzo), 
stava per traslormarsi in un 
detonatore politico di ben più 
rilevante portata. 

Quando stamane il ministro 
dell’agricoltura tedescoocci¬ 
dentale, Erti, esponente libe¬ 
rale della coalizione di gover¬ 
no con i socialdemocratici, ha 
abbandonato la sala dove 1 mi¬ 
nistri dei sei erano riuniti, ed 
è salito sulla sua Mercedes mi¬ 
nisteriale per recarsi a Bonn, 
incontrare Brandt, e far poi 
ritorno a Bruxelles entro le 
sette di sera, molte voci si 
sono accavallate intomo al si¬ 
gnificato di tale gesto. 

Lo scontro franco-tedesco, 
esploso in mattinata su una 
questione tecnica (quella de¬ 
gli Importi compie osativi che 
il governo di Bonn versa agli 
esportatori ed esige dagli im¬ 
portatori per riequilibrare 1 
danni subiti dalla sua agricol¬ 
tura con la rivalutazione del 
marco), minacciava di mette¬ 
re in crisi, oltre alla politica 
agricola del MEC, anche il 
fragile equilibrio politico in¬ 
terno del governo Brandt che 
si regge su un solo voto dì 
maggioranza in Parlamento. 
L’occasione di Bruxelles pote¬ 
va fornire a Erti, liberale di 
destra, e sostanzialmente osti¬ 
le alla Ostpolitik di Brandt, il 
destro per far cadere il go¬ 
verno ritardando cosi la ratifi¬ 
ca al Bundestag del trattato 
di pace con la Polonia e la 
Unione Sovietica. 

‘ Il ministro del tesoro Co¬ 
lombo in uno suo foglietto 
distribuito ai giornalisti du¬ 
rante una conferenza stam¬ 
pa al termine dei lavori del 
consiglio dei ministri degli 
esteri e del tesoro (quello 
dell’agricoltura continua du¬ 
rante la notte) ha spiegato 
come debba intendersi la- de¬ 
cisione assunta dai Sei di ri¬ 
lanciare l’unione economica e 
monetaria del Mercato comu¬ 
ne che si era arenata dopo lo 
scossone seguito alla crisi del 
dollaro. Essa va intesa così: 
come una serie di « vincoli » 
che i singoli governi dovran¬ 
no accettare nella loro atti¬ 
vità interna di politica eco¬ 
nomica e congiunturale sia di 
carattere funzionale che di 
carattere strutturale. Per 
a vincoli strutturali » Colom¬ 
bo intende sostanzialmente 
una stantia politica dei red¬ 
diti (cioè blocco dei salari), 
cui si aggiunge anche un so¬ 
stanziale immobilismo nelle 
prospettive dello sviluppo eco¬ 
nomico generale. Colombo ha 
ripetuto qui una sua vecchia 
tesi che già nel 1964 aveva 
consentito all’allora vicepresi¬ 
dente della commissione del¬ 
la Comunità europea, il fran¬ 
cese Marjolin, di «suggerire» 
al governo italiano una serie 
di provvedimenti restrittivi 
che ebbero il risultato di ag¬ 
gravare la crisi economica e 
di accrescere la disoccupa¬ 
zione. 


Per quanto riguarda l’agri¬ 
coltura, il pacchetto di de¬ 
cisioni da prendere nei 
prossimi giorni verte su due 
«voiet» — come si dice in 
gergo —, cioè su due aspetti 
legati insieme dalla volontà di 
giungere ad un componimen¬ 
to globale e non separato dei 
problemi. Primo: aumento dei 
prezzi comunitari della mag¬ 
gioranza dei prodotti agricoli 
regolamentati. Secondo: que¬ 
stioni relative alla cifra da 
spendere per il rammodema- 
mento delle strutture agrico¬ 
le della Comunità europea. 

Sulla prima questione (prez¬ 
zi), le posizioni dei diversi 
partners sono le seguenti: te¬ 
deschi e olandesi vorrebbero 
spuntare aumenti medi dei 
prezzi fino al 12 per cento, tali 
da compensare i danni subiti 
con la rivalutazione de) marco 
e del fiorino. I francesi, più 
flessibili, sarebbero disposti ad 
ammettere aumenti intorno al 
6 per cento Gli italiani, in 
vece, premuti da una situa 
zione politica incerta e da una 
congiuntura economica inter 
na difficile (inflazione e caro¬ 
vita). manifestano la propria 
opposizione « di figura » agli 
aumenti previsti. 

Iji politica agricola comuni¬ 
taria — lo sanno tutti — è 
stata disastrosa per i conta 
dtni italiani e vantaggiosa so¬ 
lo per gli agrari In compenso 


si sono ridotte le aree colti¬ 
vate, e il piano Mansholt mi¬ 
naccia ciò che resta della no¬ 
stra agricoltura. Importiamo 
dall’estero circa 1.600 miliardi 
di lire annue di prodotti ali¬ 
mentari. I prezzi Interni e 1 
prodotti agricoli sono già oggi 
1 più alti della CEE. Che bi¬ 
sogno c’è allora di aumentare 
ulteriormente 1 prezzi del pro¬ 
dotti agricoli? 

Tutti questi motivi non sono 
però sufflcenti a convincere 1 
nostri amici della Comunità. 
Anche sotto elezioni, quindi, 
governo e ministri democri¬ 
stiani sono costretti a cedere 
alle pressioni dei partners eu¬ 
ropei. Il compromesso che, do¬ 
mani o dopodomani, con tutta 
probabilità chiuderà questo 
consiglio agricolo — se ne par¬ 
la già stasera nei corridoi del¬ 
la basilica comunitaria di Bru¬ 
xelles — farà pagare all’Italia 
il solito « prezzo d’affezione », 
a spese dei contadini e dei 
consumatori e con il consueto 
beneficio per gli agrari. 

L'altro « voiet » agricolo, 
quello relativo alle strutture 
e airammodemamento della 
produzione della conduzione 
agraria, è un antico punto di 
« dolenza » nella politica ita¬ 
liana all'interno della CEE. Il 
plafond massimo di 285 milio¬ 
ni di unità di conto all’anno 
(l’unità di conto fino al fer¬ 
ragosto scorso era pari ad un 
dollaro. Dopo di allora essa, 
essendo espressa in oro. ha 
subito una leggera rivaluta¬ 
zione) da spendere per le 
strutture agricole — lo si è 
deciso, In linea di principio, 
la settimana scorsa in un altro 
consiglio dei ministri dell’agri¬ 
coltura — può essere aumen¬ 
tato. 

Ebbene, stamane, tutto è 
stato di nuovo rimesso in di¬ 
scussione dai francesi, col ri¬ 
sultato di provocare quella 
reazione furiosa dei tedeschi 
che ricordavamo all’inizio. La 
delegazione italiana, come sem¬ 
pre accade quando è in gioco 
qualcosa di grosso, ancora una 
volta si è sostanzialmente ta¬ 
ciuta 

In serata 11 ministro tedesco 
Erti è rientrato a Bruxelles, 
dove la seduta sui problemi 
agricoli è stata sospesa alle 
20. per essere ripresa dopo ce¬ 
na. In una nuova « maratona » 
notturna. 

Carlo M. Santoro 


Delegazione 


vietnamita ricevuta 
al comitato 


Italia-Vietnam 


La segreteria del Comitato 
Italia-Vietnam ha ricevuto ieri 
una delegazione del Fronte na¬ 
zionale di liberazione del Sud 
Vietnam e una delegazione 
del partito dei lavoratori del 
Vietnam del Nord, rispettiva¬ 
mente presiedute da Dang 
Quang Minh. membro del Co¬ 
mitato centrale del Fronte na¬ 
zionale di liberazione del sud 
Vietnam, e da To-Huu segre¬ 
tario del comitato centrale del 
partito dei lavoratori del Viet¬ 
nam del nord. 

I vietnamiti, ringraziando il 
comitato per l’opera svolta in 
appoggio alla lotta dei popoli 
Indocinesi, hanno sottolineato 
la loro piena soddisfazione 
per l’accoglienza ricevuta dal 
popolo italiano nel corso del¬ 
la loro visita nel nostro paese. 


I risultati 
delle elezioni 


in Polonia 


VARSAVIA. 21. 

Sono stati pubblicati stama¬ 
ne i risultati ufficiali delle 
elezioni politiche svoltesi do¬ 
menica in Polonia. La lista 
unica del «Fronte di unità 
nazionale » ha ottenuto il 
99.53 per cento dei voti. GII 
elettori erano quasi 22 milio¬ 
ni. La lista del Fronte com¬ 
prendeva rappresentanti del 
POUP. del partito dei contadi¬ 
ni e del partito democratico, 
rappresentanti di organizza¬ 
zioni di massa, dell’esercito 
ecc. II segretario del POUP 
Gierek ha ottenuto il massimo 
assoluto delle preferenze e- 
spresse. il 99.80 per cento. Il 
nuovo parlamento si riunirà 
il 28 marzo. Nei trenta giorni 
successivi esso dovrà provve¬ 
dere all’elezione del nuovo 
consiglio di Stato e del nuo¬ 
vo governo 
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La lotta dei braccianti 


(Dalla prima pagina) 


svolta democratica, nuove 
condizioni di vita e di lavoro 
per le grandi masse popolari 
sono gli obiettivi per cui sì 
sono mobilitati lavoratori del¬ 
le fabbriche, delle campagne, 
dei cantieri edili. 

Forse mai come In questa 
occasione si è realizzata una 
cosi forte unità nella lotta fra 
i lavoratori del Mezzogiorno, 
del Centro e del Nord Italia, 
fra i contadini e gli operai. 
E’ testimonianza di ciò l’am¬ 
piezza e la forza delle mani¬ 
festazioni che si sono tenute 
nelle città del Nord, come a 
Milano dove con i braccianti 
— che sono solo diecimila — 
hanno scioperato seicentomila 
lavoratori di tutte le più im¬ 
portanti fabbriche e dei can¬ 
tieri. Grandi assemblee si so¬ 
no svolte negli stabilimenti 
industriali (Innocenti, Breda, 
Marelli, Asgen, Montedison e 
numerosi altri) nel corso del¬ 
le quali hanno parlato i diri¬ 
genti delle organizzazioni 
bracciantili. In alcuni centri, 
come Vercelli, Pordenone, lo 
sciopero è stato generale. E 
così a Genova. Mestre, Tori¬ 
no (solo alla Fiat la parteci¬ 
pazione nei primi turni è sta¬ 
ta limitata e differenziata da 
sezione a sezione) le adesioni 
allo sciopero sono state molto 
elevate nelle grandi aziende. 

Particolarmente significati* 


va la giornata di lotta In Emi¬ 
lia. Tutta la regione si è schie¬ 
rata con i braccianti: le cam¬ 
pagne e le fabbriche sono ri¬ 
maste deserte mentre grandi 
cortei sfilavano nelle vie delle 
città. 


I dati complessivi sull'anda 
mento dello sciopero sono for¬ 
temente positivi: la parteci¬ 
pazione dei braccianti e degli 
edili è stata pressoché com¬ 
patta. Impossibile dare una 
percentuale delle altre cate¬ 
gorie per l’articolazione che 
ha avuto la lotta. Ma la pre¬ 
senza degli operai era sotto 
gli occhi di tutti, ben visibile 
nei cortei e nelle manifesta¬ 
zioni. 

In alcune città hanno scio¬ 
perato anche i lavoratori dei 
servizi e degli enti locali. I 
coltivatori diretti in molti ca¬ 
si hanno interrotto il • lavoro. ‘ 


In alcune città ai cortei 
erano presenti fotte rappre¬ 
sentanze di studenti. Nume¬ 
rosissime le adesioni alla'gior¬ 
nata di lotta ed i. messag¬ 
gi di solidarietà: ricordianio i 
partiti della sinistra, la ;Lega 
delle cooperative, le Adi,' la ; 
Federazione agricola Ideila 
CGT, numerosi consigli di fab- 
brlca. , , ; ’ 

La lotta continua. La sfida 
del padronato all’intero movi* - 
mento democratico ha avuto 
una risposta di massa che fa¬ 
scera senza dubbio il segno. 


Il dialogo DC-MSI 


(Dalla prima pagina) 


la tesi degli «opposti estre¬ 
mismi » ed il tentativo assur¬ 
do di mettere sullo stesso 
piano — Arnaud lo ha ripetu¬ 
to in TV in modo sconcio — 
una grande forza popolare e 
democratica come il PCI e le 
squadracce di Almirante. An¬ 
che ieri il giornale de. in ri¬ 
ferimento ai fatti di Milano, 
ha scritto, sebbene in via di 
ipotesi, che obiettivo del PCI 
sarebbe quello di ricostituire 
un clima di tensione a attra¬ 
verso una spaccatura verticale 
del paese, tra fascismo e an¬ 
tifascismo ». In questo caso, 
addirittura, vengono messi 
sullo stesso plano fascismo ed 
antifascismo, e In tal modo 
non si fa che dare una par¬ 
venza di legittimazione alla 
attivizzazione nera, in netto 
contrasto col carattere antifa¬ 
scista della Costituzione. 

Il ministro Piccoli, frattan¬ 
to. a proposito di un suo re¬ 
cente discorso, ha precisato 
che egli ha proposto il siste¬ 
ma maggioritario in tutti gli 
enti locali e nelle Regioni. 
Secondo Piccoli, in questi ca¬ 
si i due terzi dei seggi dovreb¬ 
bero andare alle liste che 
avessero raggiunto la maggio¬ 
ranza relativa, e il rimanente 
terzo a tutte le altre, in pro¬ 
porzione. E’ chiaro che la pro¬ 
posta è rivolta a spazzare via 
I partiti minori intermedi, 
oppure a costringerli a una 
collaborazione forzosa con la 
DC (a partire dalla fase del¬ 
la campagna elettorale). Qual¬ 
cuno. non a caso, aveva parla¬ 
to di « legge truffa » a propo¬ 
sito della prosoettata riforma 
elettorale di Piccoli. 


USTE 


Domani alle 20 scade 
il termine della presentazione 
delle liste per fa Camera e 
dei candidati per I collegi se¬ 
natoriali. Tutti i partiti han¬ 
no ormai definito le liste. Nel¬ 
la DC, l’unica novità di rilie¬ 
vo riguarda la scelta del ca¬ 
polista per la circoscrizione 
di Milano: il «numero uno» 
sarà l’on. Vittorino Colombo 
(in precedenza si erano fatti 
1 nomi di Fanfani. di Forlani 
e di Malfatti). Dalla lista de 
di Palermo è stato escluso il 
consigliere comunale Alberto 
Alessi, che condusse una ac¬ 
canita campagna contro l’ex 
sindaco Ciancimino. Una vol¬ 
ta tramontata la possibilità di 
mettere in lista il discusso 
ex sindaco di Palermo, è sta¬ 
to lo stesso segretario della 
DC. Forlani. a tagliare la strar 
da a una candidatura Alessi: 
« Prego tutti di voler rece¬ 
dere — ha detto Forlani alla 
riunione della Direzione — 
perchè la candidatura Alessi 
avrebbe il valore di una con¬ 
danna definitiva di Ciancimi¬ 
no, cosa non opportuna » 

H deputato de Greggi, crea¬ 
tore nei giorni scorsi del Mo¬ 
vimento popolare cristiano, 
dopo la propria decisione di 
uscire dalla DC, si è incon¬ 
trato ieri con Almirante ed ha 
concluso con il MSI un ac¬ 
cordo analogo a quello che ha 


legato al neo-fascisti 1 ' mo¬ 
narchici di Covelli. Alcuni 
candidati di Greggi saranno 
inclusi nelle liste fasciste. 


AMENDOLA n compagno 

Giorgio Amendola ha rilascia¬ 
to una intervista al settima¬ 
nale Aut, diretto da - Luigi 
Ghersi, uscito ora nelle edi¬ 
cole col suo primo numero. 
Amendola afferma che, sulla 
base degli avvenimenti degli 
ultimi mesi, il PCI chiede ora 
agli elettori progressisti cat¬ 
tolici «un voto a sinistra, un 
voto al PCI che esprima un 
incisivo rifiuto dell’involuzio 
ne del partito de che le cor¬ 
renti di sinistra non hanno 
saputo contrastare nel modo 
giusto. In sostanza — affer¬ 
ma Amendola — noi diciamo 
che una effettiva rappresen¬ 
tanza degli interessi delle for¬ 
ze democratiche del mondo 
cattolico richiede una batta¬ 
glia aperta per la rottura del¬ 
la delimitazione della maggio¬ 
ranza, contro l'integralismo 
anticomunista e antisociali 
sta, per lo sviluppo dell’auto¬ 
nomia e dell’unità sindacale, 
per il rinnovamento del regi¬ 
me politico e per la sua libe¬ 
razione da fatti degradanti di 
clientelismo e di malcostume 
che provengono essenzialmen¬ 
te dalla gestione de del pote¬ 
re ». I comunisti — prosegue 
Amendola — guardano soprat 
tutto, al mondo popolare cat¬ 
tolico e ai processi che lo 
animano. «Per questo sog¬ 
giunge — crediamo che una 
crescita dello schieramento 
di sinistra, qualificata da un 
sostanzioso apporto di voti 
cattolici, conseguente insam¬ 
ma alla sconfitta da sinistra 
della DC, insieme a una ere 
scita e a un approfondimento 
dell’unità politica tra sociali¬ 
sti e comunisti, possa incide 
re sulla DC, porle con forza 
l’alternativa decisiva tra l’as 
sunzione di un ruolo demo 
erotico e antifascista coerente 
e la perdita definitiva e rovi 
nosa di una grande parte del 
la sua tradizionale base di 


massa ». 


MANIFESTAZIONI DEL PCI 


— Continuano In tutto il pae¬ 
se le manifestazioni elettorali 
del PCI con la partecipazione 
di migliaia e migliaia di cit¬ 
tadini. Lunedi la campagna 
elettorale è stata aperta a 
Temi dal compagno Ingrao 
ed a Pavia dal compagne Tor 
torella; ieri Novella ha par¬ 
lato a Genova. 

La campagna elettorale è 
stata aperta a Palermo dal 
compagno Macaiuso. a Parma, 
dalla compagna Jotti, a Car¬ 
rara dal compagno Terracini, 
ad Agrigento dal compagno 
Occhetto, a Siena dal compa¬ 
gno DI Giulio, a Salerno dai 
compagni Alinovi e Di Mari¬ 
no, ad Imperia dal compagno 
Natta, ad Alessandria dal com¬ 
pagno Pecchioli, a Macerata 
dal compagno Barca, ad Ave! 
lino dal compagno Napolitano 

Numerose manifestazioni so 
no previste per i prossimi 
giorni. 


Eco al discorso di Breznev 
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rante clima coesistenziale in 
Europa. 

Si rileva soprattutto l’esi¬ 
genza per la Germania occi¬ 
dentale di rafforzare raccor¬ 
do con l’est mediante la ratifi¬ 
ca dei trattati di Mosca. « ET 
soprattutto importante che la 
stabilità della politica della 
Germania venga dimostrata 
in questo momento — scrive il 
Times nel suo editoriale — e 
che la nuova direzione rap¬ 
presentata dalla politica di 
Brandt verso Test debba es¬ 
sere stabilita in una atmo¬ 
sfera di reciproca fiducia». 

Le Manie, dal canto suo, 
dopo aver messo ir. risalto la 
novità della posizione sovie¬ 
tica rispetto al MEC. la defi¬ 
nisce «una svolta» della di¬ 
plomazia sovietica, e rileva 
ch e i’U RSS «riconosce ormai 
fa CEE come una delle realtà 
dell'Europa occidentale e sem¬ 
bra suggerire l’idea di un ne¬ 
goziato fra l due raggruppa¬ 
menti economici, negoziato 
che potrebbe diventare uno 
degli argomenti essenziali 
della futura conferenza eu¬ 
ropea sulla sicurezza e la coo¬ 
perazione » 


• • • 


WASHINGTON, 21. 

Il dipartimento di Stato ha 
commentato oggi le dichiarazio¬ 
ni fatte ieri da Breznev. 

Il portavoce Charles Bray ha 
detto: « Abbiamo letto il di¬ 
scorso con considerevole inte¬ 
resse. Ci fa piacere notare che 
l’URSS sta preparandosi alle 
discussioni con il presidente Ni¬ 
xon del prossimo maggio a Mo¬ 
sca su una base pratica c rea¬ 
listica. Questa è la base dalla i 


quale questa amministrazione si 
accinge ad intraprendere Que¬ 
ste discussioni ». 

Bray ha poi cercato di dissi¬ 
pare ancora una volta l’impres 
sione che il recente viaggio di 
Nixon a Pechino avesse una 
funzione anti-sovietica. « II viag¬ 
gio in Cina — egli ha ri.chia 
rato — non era diretto contro 
tenti. Esso ha costituito uno 
sforzo mirante a migliorare le 
relazioni, rimaste per lungo 
tempo inattive, fra la Repub¬ 
blica popolare cinese e gli Sta 
ti Uniti ». 

A sua volta, il portavoce del 
la Casa Bianca Ronald Z egler 
ha definito « positive » le dichia 
razioni di Breznev. 


Proseguono 
le trattative 


per i dipendenti 
della RAI 


Gli incontri tra la delegato 
ne della Rai e i rappresen’anti 
dette organizzazioni sindacali 
dei dipendenti della Rai per il 
rinnovo del contratto collettivo 
di lavoro sono proseguiti pelli 
sede di viale Mazzini Netta riu 
nione di ieri sera — protrattasi 
fino a tarda notte — è «tato 
presentato alle organizzazioni 
sindacali dei lavoratori un do 
cumento con il quale ia Bai 
fissa i criteri per un progetto 
di organizzazione - del lavoro 
Le organizzazioni sindacali 
hanno preso atto dei documento 
dell’azienda e si sono dichia 
rate disposte a proseguire !e 
trattative. 
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